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ROMA — «I problemi che stanno di fronte alla De oggi non 
dipendono solo dagli esiti deludenti, negativi del pentaparti¬ 
to, dal fatto che esso non è riuscito ad acquisire respiro e 
consistenza strategici. DI fronte alla De oggi c'è un problema 
più di fondo: che è quello della rlconslderazlone del suo ruolo, 
della sua funzione In rapporto al processi che hanno modifi¬ 
cato la realtà sociale, economica, civile, perfino religiosa del 
nostro paese. SI tratta di dare risposta a temi di straordinaria 
portata per l'Italia e non solo per l'Italia, di trarre un bilancio 
di una Intera fase politica, dal '79-80 ad oggi*. In un’ampia 
intervista che «Rinascita* pubblicherà sul prossimo numero, 
Il segretario del Pel, Alessandro Natta, affronta 11 tema della 
crisi democristiana e si sofferma sulle risposte che 1 comuni¬ 
sti si attendono dall’Imminente congresso nazionale dello 
scudo crociato. 

Natta rileva che la difficoltà della De — Intuita da Moro — 
a progettare una nuova fase politica data almeno dalla fine 
degli anni 60. Da allora, li partito non è ancora uscito dal 
«travaglio di fondo che ne Investe la funzione e 11 rapporto 
con la società». Il pentapartito può aver consentito alla De 
•una difesa*. Ma si tratta di una formula che «è figlia del 
preambolo, è la conseguenza di una ripresa della convenzio¬ 
ne per escludere il Pel, ha In sé un vizio d’origine: è un accor¬ 
do politico per delimitare un’area governativa, non scaturi¬ 
sce da una strategia, da un progetto. L'affanno di De Mita nel 
cercare di darle un respiro strategico, di fondarla su un pro¬ 
gramma è contraddetto dal dato di partenza: cioè dal fatto 
che 11 pentapartito, fin dal momento della sua costituzione, è 
stato un aggregato pregiudiziale di forze eterogenee, un com¬ 
promesso di basso profilo all'insegna della governabilità e 
del preambolo anticomunista*. Il segretario del Pel aggiunge 
che 11 fatto stesso che «11 partito di maggioranza relativa non 
abbia la direzione del governo (c’è In questo senza dubbio 
qualcosa di anomalo rispetto al criteri di un sistema politico 
rappresentativo) è la conferma che la De si trova di fronte a 
un problema politico di enorme portata dal quale non mi 
pare sappia uscire*. Un problema che nasce appunto dalla 
«caduta strategica, programmatica, progettuale di questo 
partito». 

Natta, riferendosi poi al rinnovamento interno avviato da 
De Mita, afferma che «non cl si può limitare a una moralizza¬ 
zione dei gruppi dirigenti»; *Sento parlare, e questo mi sor¬ 
prende, di un De Mita 'monarca', di popolo e baroni. Non so 
se 11 rimedio migliore sla quello di un Imperlo cesaristlco cui 
cl si orienta forse sulla imitazione di esperienze altrui*. Il 
rinnovamento di un partito, riprende Natta, non può certo 


Intervista a «Rinascita» sul prossimo congresso 

Natta: quale linea 
offre la De al paese? 



I tentativi contraddittori di 
rinnovamento - «Non siamo per 
un suo spostamento a destra» 


essere disancorato da un rinnovamento delle Idee e del pro¬ 
grammi, delle analisi e del contenuti, Insomma del caratteri 
della propria visione». «I tentativi di De Mita di dare risposta 
a quest’ordine di problemi sono non soltanto angusti, ma 
anche contraddittori. «Il riferimento a De Gasperl, per esem¬ 
plo, viene svolto fondamentalmente In chiave neollberlsta». 
Quanto ai rapporti con 11 Pel, egli sottolinea la «contraddizio¬ 
ne più evidente nella elaborazione di De Mita»: *Se da un lato 
si afferma che 11 Pel è 11 polo eventuale di una alternativa, 
quindi di una forza che a pieno titolo può fare 11 suo Ingresso 
in campo governativo, dall’altro lato si continua a riafferma¬ 
re che per ora non se ne parla, che non esistono tuttora le 
condizioni per la partecipazione del Pel al governo». In que¬ 
sto modo, «la posizione di un'alternativa come esigenza della 
democrazia Italiana viene costantemente inficiata e smenti¬ 
ta*. «Ecco, dunque, 11 senso della mia preoccupazione. Oggi 
non si Intende affatto, a mio parere, quale linea, quale pro¬ 
spettiva politica la De Indichi al paese, di là dalla questione se 
cl debba essere 11 pentapartito o l’alternanza o se, Invece, al 


momento di una crisi eventuale non si finisca per andare ad 
elezioni anticipate». 

«De Mita — Incalza Natta — cl rimprovera spesso di non 
avere o di non enunciare una Idea di socialismo, una Ipotesi 
di grande trasformazione sociale. Vorrei ribattere, a mia vol¬ 
ta, che non so, non intendo, non vedo a quale tipo di società 
De Mita pensi, a meno che non sla questa, del tutto ^soddi¬ 
sfacente, che abbiamo sotto gli occhi magari con un presi¬ 
dente del Consiglio democristiano, anziché socialista o re¬ 
pubblicano. No, non può essere questa la cultura di governo 
di un grande partito. Io non ho sentito In questi giorni una 
parola significativa su una grande questione del nostro tem¬ 
po e delle nostre coscienze». Non si è sentito dire nulla, da 
parte democristiana, ad esemplo sulla questione del nuclea¬ 
re. E per quanto riguarda la politica estera e la crisi mediter¬ 
ranea, con tutte le sue Implicazioni, «la De, fatte salve alcune 
apprezzabili Iniziative ed enunciazioni del ministro degli 
Esteri, non ha certo dato 11 via a un confronto di idee all’al¬ 
tezza di un partito di governo. Alla vigilia del congresso è un 
dato impressionante». 

Affrontando Infine 11 tema dell’alternativa democratica, 
Natta afferma che essa «non ha per fine e non sconta uno 
spostamento a destra della De. Noi intendiamo batterci con¬ 
tro una politica di destra, contro le impostazioni di tipo neoli- 
benstico, concretamente avallate o promosse da De Mita, 
contro un affiochimento dei valori che sentiamo presenti 
anche nel mondo cui la De si riferisce. L’alternativa vuol 
fondare una diversa politica, perseguire un ricambio di classi 
dirìgenti, una nuova direzione politica e governativa». Ed 
aggiunge: «Certo, non sono possibili attualmente ipotesi di 
collaborazione governativa. Ma penso altresì che quando si 
tratta di grandi questioni come quelle della pace, dell’indi¬ 
pendenza o della sicurezza del paese, delle garanzie di libertà 
e democrazia, della realizzazione di una democrazia sostan¬ 
ziale si possono delineare punti di Intesa». 

Intanto, sul congresso scudocroclato, da segnalare gli in¬ 
terventi di Andreottl e Donat Cattln. Il primo, rispondendo a 
chi gli chiedeva se il suo gruppo è davvero contrario ad un 
•listone» unitario, ha detto che finora si è occupato di tutt’al- 
tre cose; in ogni modo, 11 suo appoggio al segretario è pacifi¬ 
co: «Ho sostenuto De Mita quando gli altri mi davano addos¬ 
so, figuriamoci se oggi ho cambiato Idea». Il secondo nega 
l’esistenza nel «preambolo», di cui egli fu l’ispiratore, di «trac¬ 
ce di sbarramento ideologico»; afferma che lo «sbarramento* 
politico è «rìmuoviblle»; e parla di «notevoli cambiamenti» 
nelle posizioni del Pel. 


Mattarella: verso gli insospettabili? 


Anche un uomo dei servizi 
tramò con fascisti e mafia 

Il fratello del Presidente ucciso: «Non sono stupito» - Parlano altri due «pentiti»: 
dall’Ucciardone un certificato falso per far evadere Pier Luigi Concutelli 




rpreso-: cosi 
l’on. Sergio Mattarella, fratello del presi¬ 
dente della Regione siciliana Piersanti, 
ucciso dalla mafia sei anni fa ha com¬ 
mentato le ultime rivelazioni sull’inchie¬ 
sta. Un «pentito- del terrorismo nero. An¬ 
gelo Izzo, ha offerto una traccia; i man¬ 
danti sarebbero «la mafia, ambienti im¬ 
prenditoriali legati alla massoneria, espo¬ 
nenti romani della corrente democristia¬ 
na avversa a quella di Mattarella». 

«Non chiedetemi pareri, qualsiasi giu¬ 
dizio sarebbe una imbarazzante interfe¬ 
renza nel lavoro della magistratura, ver¬ 
so il quale ho piena fiducia. Finora non 
ho mai parlato della morte di mio fratel¬ 
lo, perché prevale la dimensione familia¬ 
re-, ha aggiunto Mattarella. I giudici di 
Palermo cne hanno emesso sei comunica¬ 


zioni giudiziarie a carico di tre terroristi, 
Giusva Fioravanti, Francesca Mambro, 
Gilberto Cav aliini e di tre ambigui perso¬ 
naggi palermitani. Rosaria Amico Man¬ 
giameli, Alberto Volo, Amedeo De Franci- 
sci, mostrano, intanto, di voler battere 
questa pista: «L’inchiesta giudiziaria — 
ha dichiarato il procuratore della Repub¬ 
blica, Vincenzo Pajno — è entrata in una 
fase molto delicata, che esige il massimo 
riserbo-, 

I due commenti meritano rispetto: si 
intuisce che l’indagine — a differenza di 
quelle relative ad altri «grandi- ed effera¬ 
ti delitti politici della mafia, come quella 
per l'assassinio di Pio La Torre e Rosario 
Di Salvo — ha avuto un recente sussulto, 
ma che la svolta non ha prodotto ancora 
risultati definitivi. La rivelazione di un 


rapporto tra delinquenza mafiosa e terro¬ 
rismo neofascista non è. del resto, nuova: 
ma quando tale pista saltò fuori già negli 
anni scorsi per ir delitto Mattarella venne 
però presa per un depistaggio. Appariva 
ed ancora appare infatti singolare che la 
mafia, una volta decisa un’esecuzione 
«eccellente» come quella del Presidente 
della Regione, commissioni la realizzazio¬ 
ne del delitto ad un commando estraneo 
di «terroristi». L’inchiesta sulla strage di 
Bologna ora suggerisce che tale «anoma¬ 
lia» potrebbe spiegarsi con il carattere 
composito della centrale strategica di 
«terzo livello» che avrebbe impartito l’or¬ 
dine d’uccidere. Non c’è, quindi, che da 
auspicare che piena luce sia fatta. 


ROMA — Oltre ad Angelo Izzo 
ed a Cristiano Fioravanti, altri 
due «pentiti» del terrorismo ne¬ 
ro hanno fornito agli inquirenti 
informazioni sull'intreccio, che 
— secondo la pista a quanto 
pare ormai imboccata — avreb¬ 
be portato mandanti «eccellen¬ 
ti» del delitto Mattarella ad in¬ 
caricare Giusva Fioravanti di 
uccidere il presidente della Re¬ 
gione sicihara. 

Si chiamano Paolo Aleandri 
e Sergio Calore: sanno molto di 
alcune strane trame che matu¬ 
rarono nel capoluogo siciliano 
nei mesi precedenti l'omicidio. 
Tutti e due hanno conosciuto 
l'uomo chiave della pista ma¬ 
fia-terrorismo nero, Francesco 
Mangiameli, detto «Ciccio», il 
palermitano amico per la pelle 
del sanguinano Pier Luigi Con- 
cutelli, che poi sarebbe stato 
ucciso e gettato in uno stagno 
dai suoi stessi camerati. 

Mangiameli era uno dei capi 
del gruppo terroristico di «Ter¬ 
za Posizione.. Calore, uno dei 
suoi seguaci, nel novembre 
1979 ha appena finito di scon¬ 
tare una condanna per alcuni 
attentati. Vanno a trovarlo a 
casa, a Roma, tre dei personag¬ 
gi cui è più legato Sono lo stes¬ 
so Giusva Fioravanti (oggi ac¬ 
cusato di essere il killer di Mat¬ 
tarella da suo fratello Cnstiano 


e dal pentito Angelo Izzo), 
Francesco Di Mitri e Giuseppe 
Nistri. In una trattoria i tre lo 
informano che «Terza posizio¬ 
ne» avrebbe presto organizzato 
l’evasione dal carcere di Concu¬ 
telli, che sta scontando a Ta¬ 
ranto l’ergastolo per l’uccisione 
del giudice Occorsio. Per pre¬ 
senziare ad un processo che si 
trascina da anni in quei giorni 
Concutelli avrebbe dovuto es¬ 
ser trasferito aU'Ucciardone a 
Palermo. Qui avrebbe dovuto 
fingere — spiegano a Calore i 
tre — di esser colto da un im¬ 
provviso attacco di ulcera. Ed 
avrebbe subito ottenuto il rico¬ 
vero in ospedale. Come? Un 
medico dell’Ucciardone avreb¬ 
be certificato il falso, è la rispo¬ 
sta. 

Dell'evasione vera e propria 
si sarebbero dovuti occupare 
Fioravanti, Nistri assieme ad 
«altre persone siciliane.. Di chi 
si tratta? Come mai era così 
forte la cellula palermitana del 
terrorismo nero? Come mai le 
statistiche non registrano in 
quel periodo atti terroristici di 
qualche peso a Palermo 0 Bu- 
scetta, interrogato nell’aula 
bunker il mese scorso, una sua 
spiegazione l'ha data: la mafia 
non vuole confusione, non vuo¬ 
le attentati per evitare che la 
polizia stringa i controlli. 


Ma probabilmente il boss si 
riferisce al passato. E certa¬ 
mente non coglie uno sfondo di 
intricati legami che l’altro pen¬ 
tito deU’inchiesta sulla strage 
di Bologna, Paolo Aleandri, ha 
rivelato agli inquirenti: l’area 
Nar-Terza posizione, a cui i pa¬ 
lermitani Concutelli e Mangia¬ 
meli, il primo come «capo stori¬ 
co» il secondo nell’ombra della 
clandestinità appartengono, a 
Roma è collegata a quella «ban¬ 
da della Magliana», che risulta 
in stretti rapporti di finanzia¬ 
mento e dì ricettazione, con 
personaggi come Pippo Calò 
ì’.ambasciatore della mafia». 

Aleandri ha anche una sua 
esperienza palermitana da rac¬ 
contare. Nell’agosto 1978 viene 
arrestato nel capoluogo sicil.a- 
no per aver partecipato, in tra¬ 
sferta, ad un assalto contro gio¬ 
vani di sinistra. Quel giorno 
viene portato in Questura — ri¬ 
corda — assieme ad un altro 
picchiatore, Roberto Miranda, 
oggi consigliere comunale mis¬ 
sino. «Quando venni condotto 
presso gli uffici della Digos tro¬ 
vai Paolo Signorelli ed un diri¬ 
gente deU’ufficio a colloquio. 
Signorelli in qualche modo ga¬ 
rantì sulla mia persona e il gior¬ 
no dopo venni rilasciato». 

Si tratta proprio di Paolo Si¬ 
gnorelli, l’uomo-chiave di tante 


v. va. 


inchieste sulle stragi, 
i’.ideologo dei Nar» legato a 
Celli. Come mai esercitava tan¬ 
ta influenza negli uffici della 
Questura di Palermo? Signo¬ 
relli, dopo aver fatto liberare 
Aleandri, lo porterà a cena da 
«un avvocato palermitano di 
circa 50 anni, in una casa nella 
frazione balnerare di Mondello. 
L’indomani i due sono a Tra- 
bia, a venti km da Palermo, a 
casa di Roberto Incardona, il 
dirigente locale del gruppo 
«Costruiamo l’azione». 

Ad un tratto sopraggiunge in 
quella villa uno sconosciuto. 
Chiede di Signorelli: «Mi disse 

— racconta ai giudici Aleandri 

— di aver già saputo del mio 
arresto, e di lavorare aU’Ucciar- 
done». L’uomo fa domande im¬ 
barazzanti, chiede notizie riser¬ 
vate, e Aleandri non sa che fare. 
Poi sarà Signorelli a spiegargli: 
•Quello lì è un uomo dei servìzi 
segreti». In Sicilia «sta svolgen¬ 
do indagini su probabili seque¬ 
stri che gruppi di destra aveva¬ 
no progettato nell’isola. Mi ha 
già aiutato — confiderà Signo¬ 
relli — durante la mia carcera¬ 
zione, si è messo completamen¬ 
te a disposizione di mia mo¬ 
glie*. 

E proprio questo strano per¬ 
sonaggio l’uomo dei «servizi» 
che aU’Ucciardone avrebbe do* 



Un’immagine dei funerali di Piersanti Mattarella, gennaio *80. 
In alto una foto scattata meno di un anno prima, in occasione 
dei funerali del giudice Terranova, anche lui ucciso dai mafiosi. 
Mattarella ò al centro, vicino a lui, a sinistra, il comunista 
Michelangelo Russo 


vuto far evadere Concutelli? Si 
sta indagando: ma alcuni fatti 
sono noti. Nel periodo successi¬ 
vo — quello che coincide col de¬ 
litto Mattarella — sarà Man¬ 
giameli a Palermo ad ereditare 
tutti questi rapporti. Secondo 
altri «pentiti», come Angelo Iz¬ 
zo, sarà addirittura lui il trami¬ 
te con la mafia e con la masso¬ 
neria. Mangiameli si è fatto le 
ossa negli anni Sessanta, come 
militante della «Giovane Ita¬ 
lia», l’organizzazione giovanile 
del Msi. Fino al 1975 la sua car¬ 
riera di picchiatore va avanti a 
fianco del suo grande amico, 
Concutelli, che candidato alle 
«amministrative» dall’Msi, per 
sfuggire ad un arresto si darà in 
quel periodo alla latitanza. 

È sempre stato un gruppo di 
«bombaroli» con la tendenza ad 
operazioni di depistaggio: 
Mangiameli e Concutelli. in 
quegli anni piazzano ordigni un 
po’ dovunque, la stessa sede 
della «Giovane Italia», una 
chiesa, due caserme, il consola¬ 
to americano, l’Ucciardone, un 
assessorato regionale. La poli¬ 
zia indaga a sinistra. Ma le 
bombe e la mappa degli atten¬ 
tati verranno trovati in un cir¬ 
colo «culturale» dove Mangia¬ 
meli è di casa, il «Trocadero*. 
Per Mangiameli solo sei mesi di 
carcere, più otto giorni per un 


assalto a pistolettate ad un li¬ 
ceo occupato. 

Dopo l’arresto di Concutelli 
nel 1977, Mangiameli esce di 
scena. Fa sapere in giro di esse¬ 
re «deluso». Insegna in una 
scuola privata, la «Valgimigln, 
di cui è preside un altro compo¬ 
nente del gruppo, Alberto Volo, 
implicato in storie di truffe e 
rapine. (La sua comunicazione 
giudiziaria non si riferisce al 
delitto Mattarella, ma all’ucci¬ 
sione di Mangiameli, per falsa 
testimonianza). Sarà quest’ul¬ 
timo personaggio ad accompa¬ 
gnare «Ciccio» a Roma, il giorno 
in cui gli altri .camerati», Fiora¬ 
vanti. Cavallini hanno deciso di 
ucciderlo perché «sa troppo». In 
carcere aU'Ucciardone Volo or¬ 
ganizzerà. assieme ai mafiosi 
del clan Bontade. un »comitato 
di difesa» dei diritti del detenu¬ 
to. Durante un interrogatorio 
passa alla moglie un biglietto in 
cui le raccomanda di tacere su 
tutto ciò che riguarda »i servizi 
segreti». Conosce Salvatore Da¬ 
vi, un mafioso, che assieme a 
Mangiameli è anche andato a 
trovare in Umbria al soggiorno 
obbligato. Una volta ha soste¬ 
nuto di far parte di una «Arma¬ 
ta del Pensiero» che tra i suoi 
programmi ha anche il seque¬ 
stro di alcuni uomini politici. 

Vincenzo Vesile 


Aperta la Conferenza su! programma per le elezioni regionali del 22 giugno 

Pei: «Un patto di governo per la Sicilia» 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Il Pel per 11 voto del 22 giugno chiede ai sicilia¬ 
ni un governo di svolta autonomistica e di programma. Un 
governo di cui facciano parte anche l comunisti e che rappre¬ 
senta la soluzione oggi praticabile in una prospettiva strate¬ 
gica che guarda sempre aU’altematlva. Luigi Colajanni, se¬ 
gretario regionale del Pel, aprendo la conferenza del partito 
intitolata «un’isola di pace, lavoro, progresso: costruisci con 
noi la tua Sicilia» (conferenza che presenta il dettagliato pro¬ 
gramma dei comunisti per la prossima legislatura regionale 
e che sarà conclusa quest’oggi dal segretario generale Ales¬ 
sandro Natta) non elude l’interrogativo conseguente. Con 
quali forze si può realizzare questo governo?. Con coloro che 
si riconoscono nella .convenzione programmatica» proposta 
dal Pei e nel sol obiettivi, dice Colajanni. 

Quindi, con coloro che sono disponibili a destinare 11 25 per 
cento delle risorse della regione a un plano per 11 lavoro In 
grado di assicurare lOOmlla nuovi posti In 5 anni e a fare 1 
necessari tagli di spesa corrente e di apparato. 

Il governo di svolta e di programma — continua Colajanni 

si può fare »con chi riconosce che non c’è modernizzazione 
dell’isola senza maggiore democrazia e strumenti adeguati e, 
dunque, senza una riforma del potere». Con coloro che «sono 
disposti a promuovere, in vari campi, con alcuni grandi pro¬ 
getti, quel passi in avanti che comportano una modernizza¬ 


zione generale e la conquista di funzioni “quaternarie" nelle 
grandi città» (informatica nella scuola e nelle aziende com¬ 
merciali e artigiane; progetti di ricerca Regione-Unlversità- 
lmprese; realizzazione effettiva in dieci anni del ponte di 
Messina; costituzione di 50 parchi e riserve e di tre grandi 
circuiti di fruizione del principali beni culturali siciliani e via 
dicendo). 

E soprattutto questo patto di governo si può fare con colo¬ 
ro che .pur nei limiti di una regione che non ha potestà in 
politica estera, sono disposti a battersi perché 11 governo na¬ 
zionale adotti per la Sicilia e per 11 paese una politica di 
sicurezza, di cooperazlone, di pace»; con coloro che hanno 
compreso l’abisso In cui la vecchia classe dirigente ha trasci¬ 
nato l’isola e che accettano di mantenere una netta separa¬ 
zione dagli interessi e dagli uomini della mafia e di modifi¬ 
care 11 veccnio modo di fare politica e di acquisire consensi. 

Sono obiettivi molto impegnativi. SI tratta infatti di squar¬ 
ciare l veli che avvolgono da decenni la vita amministrativa 
siciliana e riformulare un nuovo progetto, una nuova regola. 
Ma 11 Pel — obiettano settori del pentapartito — che creden¬ 
ziali vanta per lanciare questa sfida e per rendere credibile la 
sua «convenzione programmatica»? In realtà le credenziali — 
oltre alla coerenza sul versante della lotta alla mafia e per la 
distensione Intemazionale — sono qui In Sicilia sotto gli oc- 

' ' . ’ila 


chi di tutti. Negli ultimi cinque mesi di attività legislativa. Luigi Colajanni 



Rino Nicolosi 


l'assemblea regionale ha realizzato una mole impressionante 
di leggi con forti contenuti di riforma. E questo ha coinciso 
con la stipula di un accordo operativo con i comunisti. Nei 
precedenti quattro anni e mezzo aveva dominato la paralisi: 
ben cinque presidenti di giunta si erano alternati senza che la 
Regione riuscisse ad esercitare 1 propri poteri. Un’esperienza 
che il presidente del consorzio costruttori di Palermo, Azza- 
rello, intervenendo nella discussione, definisce «un assoluto 
fallimento* («e se qualcosa è avvenuto negli ultimi mesi — 
aggiunge — lo si deve alla spinta dell’opposizione e alla solita 
paura delle elezioni»). 

Le cifre. Nel 1981 le dotazioni finanziarie regionali am¬ 
montavano a 12mtla miliardi. Nell’ottobre dell’85 erano an¬ 
cora 12mila miliardi. Nei sei mesi successivi, con l’intervento 
decisivo del Pei, sono stati Impegnati in leggi importanti, 
7.500 miliardi. »E non lo abbiamo certo fatto — rileva Gianni 
Parisi — per aiutare il governo Ntcolosi —. Lo abbiamo fatto, 
nell’interesse della Sicilia». 

Ecco — è stato sottolineato ieri — ciò che accredita 1 comu¬ 
nisti come forza di governo. Sono 1 loro programmi. Sono le 
cose concrete realizzate finora. 

Certo, sul fallimento dell’esperienza del pentapartito ha 
pesato e pesa 11 brusco «alt» al rinnovamento nella De, Impo¬ 
sto dalle vecchie forze di potere. Nella stessa Palermo (che 11 
segretario provinciale del Pel, Michele Figurelll, ha definito 
il «duco nero» della società Italiana e dove lo stesso Figurelll 
ha annunciato un piano-sicurezza per le Imprese e gli im¬ 
prenditori) sembra giunto U momento della «presentazione 
del conto». 

Infine, l’impegno autonomistico, che In Sicilia è molto sen¬ 
tito e nel documento del Pel è fortemente caratterizzato. Per¬ 
ché — chiede tra le altre cose Alfredo Galasso, ex membro del 
Csm — non rinvigorire questa autonomia e non proporre un 
referendum consultivo, sul temi della pace e del disarmo, a 
livello regionale? 

Guido Dell'Aquila 


Il congresso 
di Genova 

Nel Pii 
contesa 
solo per 
la guida 
del 



Dal nostro inviato 

GENOVA — Il congresso 
del Pii, a metà cammino, si 
trascina tra focose polemi¬ 
che e turbinose manovre. 
In un clima di incertezza, 
le correnti si guardano 
sempre più a muso duro, 
senza risparmiarsi i colpi 
per conquistare la maggio¬ 
ranza attorno alle candi¬ 
dature contrapposte per la 
segreteria di Biondi e Al¬ 
tissimo. Più si sentono le¬ 
vare dalla tribuna della 
Fiera allarmi accorati per 
la sorte del partito, più 
sembra allontanarsi l’am¬ 
bizione di una seria rifles¬ 
sione politica sulla crisi 
profonda del PII. Nulla rie¬ 
sce ad arginare la marea 
montante dei giochi prote¬ 
si alla «caccia» all’ultimo 
delegato e a rianimare il 
dibattito: neppure il moni¬ 
to di un leader storico co¬ 
me Malagodi («Evitiamo 
spaccature interne vertica¬ 
li.). 

La sala si riempie solo 
per interventi dei capicor¬ 
rente. Ecco Costa, media¬ 
tore senza successo: distri¬ 
buisce accuse all’ex segre¬ 
tario Zanone («Ha grandi 
responsabilità per la no¬ 
stra crisi»), prova a sbarra¬ 
re il passo all’antagonista 
di Biondi con ogni argo¬ 
mento («Altissimo ha go¬ 
duto dei piaceri di una op¬ 
posizione interna trascor¬ 
sa nella gabbia dorata del 
ministero dell’Industria») 
spiega il declino liberale 
con la mancanza di «corag¬ 
gio delle scelte» e con l’im¬ 
magine «austera e acci¬ 
gliata» della vecchia guar¬ 
dia del partito. 

Ed ecco Sterpa, il capofi¬ 
la della destra che in dieci 
mesi ha prima spinto e poi 
mollato Biondi. Lo rim¬ 
proverano i suoi attuali 
avversari per certe «gira¬ 
volte» ma il suo gruppo e 
quello guidato da tre vice- 
segretari (Patuelli, Palum- 
bo e Morelli) sono determi¬ 
nanti nell’equilibrio delle 
due ali maggiori. Toccare 
il 45% dei voti, nell’elezio¬ 
ne del consiglio nazionale, 
potrà far scattare quel pre¬ 
mio di maggioranza deci¬ 
sivo per ottenere lunedì la 
guida del partito. 

Per ora, le quattro cor¬ 
renti si predispongono a 
presentare mozioni e liste 
separate. Col passare delle 
ore si infittiscono i contatti 
riservati, ma ognuno pare 
compromettere l’altro: si 
annunciano una ventina 
di «transfughi» dalla cor¬ 
data di Altissimo e subito 
c’è chi smentisce indigna¬ 
to; si fa circolare ad arte 
l’ipotesi di un appello in 
extremis a Zanone e l’ex 
segretario fa capire che da 
certe mischie furiose pre¬ 
ferisce star fuori; Malago- 
di suggerisce di salvare il 
salvabile sotto il telone 

f irotettivo di un ufficio po- 
itico unitario e raccoglie 
silenzi. 

I clamori degli scontri 
per il vertice echeggiano 
anche in platea: un inter¬ 
vento pro-Biondi, uno pro- 
Altissimo e così via. Raris¬ 
simi gli spunti di analisi 
politica: per esempio sul 
Pei. E ancora Malagodi a 
dire che «la realtà comuni¬ 
sta sta vivendo in Italia un 
travaglio di libertà, non 

S rivo di incertezze e con- 
•addiziom, ma che sareb¬ 
be errato ignorare*. A lui 
nessuno obietta nulla. 
Quando invece una giova¬ 
ne delegata fiorentina, Ri¬ 
ta Giannini, ricorda «co¬ 
muni battaglie su valori di 
civiltà e libertà» e invita a 
un «confronto sui fatti sen¬ 
za preconcette chiusure 
ideologiche», accennando 
anche a «collaborazioni 
nelle amministrazioni lo¬ 
cali sulla base di program- 
mi», partono dalla sala vi¬ 
vaci rimproveri: «Hai sba¬ 
gliato partito», le gridano; 
«No, non credo», ribatte 
con grinta. 

Ieri è intervenuto il se¬ 
gretario del Psdi, Nicolaz- 
zl. Mentre i radicali hanno 
chiesto le dimissioni del 
direttore del Tg2 Zatterin 
per «l’inverecondo com¬ 
portamento» della testata 
verso il congresso liberale. 
Pronta la replica di Zatte¬ 
rin: «Manica di intolleranti 
e prepotenti» alla ricerca di 
•immeritata pubblicità». 

Marco Sappino 
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ROMA — Le iniziali L. N. identificheranno la lira nuova cosi 
co/né prevista nel testo di decreto predisposto dal Tesoro. Ben¬ 
ché la mancata approvazione apra la strada ad alcune modifi¬ 
che, le previsioni attuali includono una completa suddivisio¬ 
ne centesimale, in monete metalliche, ed una più limitata 
gamma di banconote. 

MONETE: da una lira e suddivisioni in centesimi da 
50/20/10/5/2/1 (oltre all’eventuale emissione di monete cele¬ 
brative). 

BANCONOTE: tagli da 5/10/50/100 lire, corrispondenti ai lo¬ 
ro multipli attuali. Non sono previsti i tagli da 500 e da 1000, 
corrispondenti a 500mi!a lire ed un milione attuali. 

Il progetto di decreto cerca di rispondere alle preoccupazioni 
dell’amministrazione e delle imprese prevedendo tre tappe: 

— il decreto presidenziale che verrà sottoposto al Consiglio dei 
ministri stabilirà i tempi per l'entrata in circolazione delle 
nuove banconote, si presume la prossima primavera, a fianco 
dell'unità monetaria esistente: 

— un successi vo decreto presidenziale stabilirà la data a parti¬ 
re dalla quale sarà obbligatorio esprimere nella nuova unità i 
valori monetari contenuti in atti pubblici e privati (contratti, 
bilanci, documenti della pubblica amministrazione, e così 
via); 

— decreti particolari del presidente del Consiglio, adottati dì 
concerto con il Tesoro, disporranno il coordinamento fra il 
nuovo metro monetario e l’ordinamento vigente, per la infor- 


Banconote 

monete 

centesimi 

secondo 

Goria 


mazione al pubblico, per la corretta formazione dei prezzi. 

Le caratteristiche fisiche delle monete e dei biglietti, nonché 
la quantità da emettere, dovrà essere stabilita con ulteriori 
decreti. Il ministro del Tesoro Giovanni Goria ha ammesso 
che il progetto di decreto portato ieri in Consiglio dei ministri 
non è il risultato studiato in tutte le parti essenziali. Vi sono 
state reazioni in seno alle amministrazioni pubbliche per que¬ 
sta fretta. 1 problemi interni dello Stato sono però soltanto 
una parte. Modificazioni debbono essere apportate anche nei 
programmi dì calcolo elettronici, nelle macchine per la distri¬ 
buzione di biglietti e la vendita di merci. 

Per ridurre i tempi di emissione viene conservato il formato 
delle banconote esistenti. Ciò non vale, ovviamente, per la 
suddivisione centesimale. 11 progetto di decreto sembra quin¬ 
di delineare due fasi, staccate fra loro, per la emissione di 
banconote * che potrebbe avvenire fin da gennaio o febbraio 
1987 • ed il successivo conio di monete. Questo servirebbe fra 
l’altro ad allungare la vita delle macchine che funzionano a 
moneta. Altra possibilità, quella che alcune unità centesimali 
siano in tutto identiche alle 100, 200 e 500 lire attuali. Altra 
previsione è che la «nuova lira» in moneta, equivalente a 1000 
attuali, diventi il gettone d’uso più comune. Ciò darebbe il 
pretesto per arrotondare prezzi e tariffe oggi più basse. Il 
rinvio tecnico non sarà breve. Si parla di due mesi. Dovrebbe 
essere utilizzato per elaborare un piano più preciso e detta¬ 
gliato di quello esposto finora. 




un accordo ma il Pii dice: 


ROMA — Questa volta non 
hanno rubato i clichè della 
nuova moneta come accadde 

— lo ricorda il professor Caf¬ 
fè — nel dopoguerra. Ma il di¬ 
segno di legge che Craxi e Go¬ 
ria si apprestavano a varare è 
stato rimesso nel cassetto. 11 
Consiglio dei ministri ieri 
mattina ha soltanto «deciso» 

— dice un comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi — l'istituzione del¬ 
la «lira nuova», «riservandosi 
di approfondire t profili tecni¬ 
co-normativi» del provvedi¬ 
mento. Cosa è accaduto? 1 re- 
pubblicani hanno imposto 
l’alt. Tre le obiezioni di fondo: 
il testo non è stato concordato; 
ci sono notevoli problemi am¬ 
ministrativi da verificare; non 
è ancora il momento, né poli¬ 
ticamente né economicamen¬ 
te. «Nondum matura est» — 
come diceva la volpe dell’uva. 
Ma è solo per dispetto che il 
Pri ha fermato le stampatrici 
della zecca? 

All'uscita dal Consiglio dei 
ministri Spadolini ha spiega¬ 
to: «Abbiamo espresso, visen- 
tini ed io, la posizione repub¬ 
blicana ed abbiamo ottenuto 
che il testo sia approfondito 
nelle prossime settimane 


(quindi non è un marginale 
rinvio tecnico come ha detto 
Goria e non sarà oggetto del 
prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri ndr) varando solo il princi¬ 
pio. Una misura come la lira 
pesante costituisce il culmine 
di un processo di risanamento. 
Noi siamo in questo momento 
ail’inizio del risanamento 
stesso. I problemi della finan¬ 
za pubblica rimangono immu¬ 
tati. Il controllo della spesa 
improduttiva e parassitala è 
più aperto che mai. Si tratta di 
perseguire giorno dopo giorno 
soluzioni che non possono ap¬ 
parire né illusorie né miraco¬ 
listiche». Più chiaro di cosi... 

Visibilmente indispettito il 
ministro dei Tesoro ha fatto 
una conferenza stampa. Alle 
accuse di mancata collegiali¬ 
tà, risponde che «l'inserimen¬ 
to del provvedimento all’ordi¬ 
ne del giorno del Consiglio dei 
ministri è stato fatto in tempi 
tali da nonrendere possibile il 
concerto. È inutile nasconder¬ 
si che quell'indice zero com¬ 
parso nei prezzi ali'ingrosso è 
stato un sollecito». Dunque, 
sembrerebbe dar la colpa a 
una certa frenesia della presi¬ 
denza del Consiglio. Tuttavia, 
non trattandosi di un provve¬ 


dimento urgente, e preveden¬ 
do che la circolazione dei nuo¬ 
vi biglietti non avverrà prima 
dell'anno prossimo (anzi nella 
primavera del 1987 secondo lo 
stesso Goria) non si capisce 
davvero tutta questa fretta. Il 
ministro, comunque, conclude 
seccato che la cosa è «compe¬ 
tenza del Tesoro». 

Craxi sembra, invece, as¬ 
sorbire con grande fair play la 
stoccata repubblicana. Anzi, 
mette le mani avanti e sottoli¬ 
nea: «Con la nuova lira non 
scomparirà nessuno dei nostri 
problemi: la grave posizione 
del debito pubblico, un’infla¬ 
zione che va ulteriormente ri¬ 
dotta. la necessità di orientare 
il massimo sforzo aU’aumento 
della produzione». Sono tutti 
problemi che «si combattono 
con gli strumenti che abbiamo 
Sperimentato, sorvegliando i 
prezzi, riducendo la spesa 
pubblica e i tassi di interesse 
troppo elevati, indirizzando 
gli incentivi dove è effettiva¬ 
mente necessario e non dove è 
inutile e superfluo». Allora, la 
moneta pesante è un puro bel¬ 
letto? «E un atto di fiducia 
nell’attuale corso della nostra 
vita economica» dice Craxi e 


Il disegno di legge doveva essere 
varato ieri - Torna in discussione 
Obiezioni di Spadolini e Visentini 
Goria: «La competenza è mia» 
Craxi ha fretta e cerca di mediare 



Le avventure del «franco pesante» 


Ventisei anni fa de Gaulle toglieva due zeri alla moneta nazionale - La «grandeur» monetaria e il suo ambizioso 
risvolto politico > Le confusioni della «Francia profonda» che continua a calcolare alla vecchia maniera 


Nostro servizio 

PARIGI — Ventisei anni fa, il primo 
gennaio 1960, la Francia del generale 
De Gaulle — che aveva ripreso il po¬ 
tere due anni prima, inizialmente 
come primo ministro di un gabinetto 
di coalizione eppoi come presidente 
della Repubblica — varcò orgoglio¬ 
samente il Rubicone dell’inflazione 
saltando dal « vecchio franco• alla 
sponda incerta del «franco pesante », 
cioè sopprimendo due zeri (un fran¬ 
co nuovo uguale a cento vecchi) dal 
valore nominale della moneta. 

Non ci furono sorprese perchè del 
cambio della moneta si parlava da 
ormai due anni e il primo discorso in 
proposito era stato tenuto nel dicem¬ 
bre del 1958 daìl’allora ministro delle 
Finanze Antoine Pinay: e tuttavia 
nessuna preparazione psicologica, 
nessuno dei cento e più discorsi poli¬ 
tico-didattici sviluppati dallo stesso 
De Gaulle e dai suoi ministri compe¬ 
tenti nei mesi precedenti il * trapas¬ 
so • valsero a impedire l'enorme con¬ 
fusione che si impadronì del paese, e 
soprattutto di quella •Francia prò- 
fonda• delle campagne dove più del 
libretto di risparmio era in uso (e lo è 
ancora qua e là) il famoso e tradizio¬ 
nale *bas de lame ». la calza di lana 
nella quale i contadini nascondeva¬ 
no le loro economie, spesso in mone¬ 
te d'oro ma più spesso ancora in ban¬ 
conote. 


Ci furono vecchi agricoltori che, 
convinti di essere defraudati dallo 
Stato, ignorarono gli avvertimenti 
governativi e rifiutarono di cambia¬ 
re i loro vecchi franchi in quelli nuo¬ 
vi lasciando tranquillamente tra¬ 
scorrere I due anni di transizione 
concessi per la definitiva •mutazio¬ 
ne » per ritrovarsi un bel giorno con 
un mucchietto di biglietti fuori corso 
e senza più alcun valore monetario. 
E ci furono bottegai che per mesi e 
mesi rifiutarono di affiggere i prezzi 
delle merci in nuovi franchi (oltre un 
anno durò la doppia etichettatura e 
la doppia circolazione monetaria) re¬ 
spingendo addirittura la clientela 
che * pretendeva » di pagare in nuovi 
franchi. Eppoi nacquero i miti e le 
nuove definizioni popolar-moneta- 
rie: i vecchi cento franchi (diventati 
un franco) con l'effige di Victor Hu¬ 
go furono detti *les miserables », i 
nuovi dieci franchi (cioè mille fran¬ 
chi vecchi) col volto di Richelieu 
vennero detti -Ics riches ». 

Ma questa ormai è vecchia crona¬ 
ca. cronaca di ventisei anni fa, di una 
Francia ch'era ancora immersa nei 
drammi della guerra algerina ma 
che già — sotto la guida energica del 
condottiero — stava ritrovando l'i¬ 
dentità perduta nelle montagne del- 
l'Aurès attraverso l’esaltante pro¬ 
messa di una nuova * grandeur • na* 
zionale. 

È m questo quadro, del resto, che 


comprende la nuova Costituzione 
della Quinta repubblica, il varo della 
«force de frappe » e la conseguente 
nascita della Francia come potenza 
nucleare autonoma, l'accettazione 
della sfida comunitaria, l’offerta del¬ 
la «paix des braves* (la pace dei co¬ 
raggiosi) alla resistenza algerina, 
che va vista anche la scelta del •fran¬ 
co pesante • questo Illustre predeces¬ 
sore della •lirona* annunciata in Ita¬ 
lia per il prossimo inverno. 

L’operazione golliana ebbe due 
obiettivi: preceduta un mese prima, 
nel dicembre del 1959, da una fortis¬ 
sima svalutazione del 17,50% desti¬ 
nata a rilanciare le esportazioni 
francesi e da una serie di misure an- 
tinflazionistlche, mirò prima di tutto 
a rimettere in sesto l’economia na¬ 
zionale, a ridare fiducia ai produttori 
e a sviluppare gli investimenti; in se¬ 
condo luogo, inserendosi nei disegni 
golliani di rilancio del prestigio in¬ 
ternazionale francese, fu una vistosa 
impresa politica nella misura in cui 
il «franco pesante• si collocava ormai 
a livello delle monete forti europee 
come il marco tedesco o il franco 
svizzero, senza troppo sfigurare per¬ 
fino rispetto al dollaro.americano. 

Ancor oggi il vecchio Pinay, consi¬ 
derato il •mago• del risanamento 
economico e monetario francese 
dell’epoca, pur avendo largamente 
superato l’ottantina viene consulta¬ 


to dal suol successori al ministero 
delle Finanze che poi magari fanno 
tutto il contrario di quello che sugge¬ 
risce ma che traggono sempre dalla 
sua esperienza e dalla sua raggiunta 
serenità motivi di speranza nella 
possibilità di una ripetizione del «mi¬ 
racolo». 

E ancor oggi, poiché le abitudini 
sono dure a morire, milioni di fran¬ 
cesi che hanno dimenticato il nome 
di Pinay continuano a contare in 
vecchi franchi come se non fosse ac¬ 
caduto nulla in quel famoso primo di 
gennaio del 1960 che vide sparire due 
zeri dal profilo monetarlo della 
Francia. Lo dico perché l’ho speri¬ 
mentato io stesso pochi giorni fa, in 
un ristorante dellaSologne, perduto 
in quelle celebri e favolose foreste 
che fanno di questa regione una del¬ 
le più versi d’Europa. Alla fine del 
pranzo il cameriere mi chiese fred¬ 
damente quattordicimila franchi 
che al cambio attuale volevano dire 
nientemeno che due milioni e otto- 
centomila lire. Ma il brav’uomo, ov¬ 
viamente, parlava in vecchi franchi 
non essendo mai riuscito ad abituar¬ 
si a quella «cosa» inventata dal gene¬ 
rale che gli aveva sconvolto il resto 
della sua esistenza di cameriere e di 
cittadino. E la «France profanò* è 
ancora piena di gente come lui. 

Augusto Pancaldi 


resta nel cassetto 

«Non è ancora matura» 


aggiunge: «È la prima volta 
nella storia dell’Unità d’Italia 
che Io sviluppo di un ciclo eco¬ 
nomico favorevole consentirà 
una simile inversione di mar¬ 
cia riportando il valore nomi¬ 
nale ai liveiii di circa 70 anni 
fa». Dunque, è una operazione 
fondamentalmente di presti¬ 
gio politico. 

Spadolini ha colto questo si¬ 
gnificato e ha reagito dicendo 
in sostanza: le medaglie biso¬ 
gna conquistarle davvero, pri¬ 
ma di appuntarsele al petto. 
Dal canto suo Visentini, uomo 
molto attento ai problemi del¬ 
la macchina amministativa, 
si è allarmato per la frettolo- 
sità della operazione. Sa bene 
che a stento riesce a far uscire 
i modelli 740. Figuriamoci 
quale confusione potrà nasce¬ 
re, innanzitutto all'interno 
dello Stato, se tutta l’operazio¬ 
ne non verrà preparata con la 
dovuta cautela. D’altra parte, 
egli gestisce almeno una buo¬ 
na metà dei conti pubblici (le 
entrate) e la logica vorrebbe 
che le Finanze si muovessero 
di conserva con il Tesoro. Di 
qui la sua resistenza. 

In tutta questa polemica è 
rimasto assente chi deve met- 



PARIGI — 1962, elezioni genereli. piene «grandeur» dì De 
Gaulle, che vote dando le spalle ed un solenne ritratto di se 
stesso 


«Sarà una 
operazione 
psicologica» 

Giudizi diversi sulle conseguenze - Ro¬ 
miti: «Probabile l’aumento dei prezzi» 

ROMA — Più che una disputa tra economisti sembra un 
confronto tra psicologi. Se il governo fa arenare la nave della 
«lira pesante» sulle secche di pretese difficoltà tecniche che 
celano malamente dissidi pentapartitici, le dichiarazioni che 
si intrecciano sull’argomento da parte di esperti, uomini po¬ 
litici, amministratori lasciano da parte le prosaiche valuta¬ 
zioni sulle cifre, altrimenti quasi d’obbligo in questi casi, per 
lasciarsi andare a sofisticate elaborazioni sui significati sim¬ 
bolici e psicologici del «ripartire da uno» col numeratore mo¬ 
netario. 

Emblematico è il commento, ad esempio, del ministro Al¬ 
tissimo. entusiasta sostenitore di questo ringiovanimento 
della lira (qualcuno ha calcolato che l’unità di conto torne¬ 
rebbe ai valore del 1920): «Questa misura rappresenta solo 11 
simbolo dell’avvenuto risanamento del Paese », dice il mini¬ 
stro dell’Industria. E dal punto di vista meno simbolico ma 
più concreto dell’inflazione? Altissimo pare il prof. Catalano; 
•Innestando fenomeni di cosiddetta illusione monetaria si 
potrebbe indifferentemente far aumentare un po’, oppure 
diminuire ancora l’inflazione. Dal punto di vista tecnico en¬ 
trambi gli effetti sono possibili ». 

Per Capria, ministro per il Commercio estero, il provedl- 
mento è «reso possibile dalle migliorate condizioni dell’eco¬ 
nomia Italiana e dal consolidamento dei processi deflattivi*. 
E II suo significato? *L’effetto immagine della svolta può 
sviluppare tutte le sue potenzialità. Il ’made in Italy’ ne ri¬ 
sentirà positivamente per l’accresciuta credibilità del Paese». 

Vizzini, ministro per gli Affari regionali, sostiene che van¬ 
no approfondite alcune questioni legate al funzionamento 
globale del sistema; comunque, l’adozione della nuova unità 
monetaria *sul piano politico costituisce un atto di fiducia*. 

Per il sen. Bonazzi, comunista, si tratta, invece, «dJ una 
semplice operazione di maquillage*. •Speriamo solo che reg¬ 
ga*, aggiunge sarcastico. Per il presidente della Cispel, Ar¬ 
mando Sarti .in un’economia come la nostra gli effetti psico¬ 
logici di annuncio hanno importanza; si tratta pur sempre di 
un’operazione di facciata, ma cade in un momento positivo 
dell'economia anche se persistono elementi negativi come gii 
alti tassi di interesse e il deficit pubblico ». 

Anche il responsabile economico della De, Rubbl, sottoli¬ 
nea il •positivo impatto psicologico »; ma, — aggiunge — «non 
vorrei che per una questione di impatto psicologico e di pre¬ 
stigio si creassero poi delle difficoltà di ordine pratico*. 

Di tutt’altro avviso il segretario del Censis, De Rita: «Si 
tratta di una decisione corretta del governo che accompagna 
un trend e non attua un break come sarebbe stato un anno fa. 
Per l’uomo della strada — assicura De Rita — ci potrà essere 
solo qualche problema di assestamento semantico nei primi 
mesi, ma non dovrebbero esserci difficoltà di comportamen¬ 
to*. 

Non ne sono così convinti all’Unione consumatori dove 
paventano «un lungo periodo di confusione con conseguenti 
errori di calcolo e di valutazione ». 

Della cosa è convìnto anche uno che di conti se ne intende, 
l'amministratore delegato della Fìat Cesare Romiti: «La con¬ 
tabilità verrà semplificata — sostiene — ma vi sono anche 
inconvenienti: è probabile che si assisterà all’arrotondamen¬ 
to di alcuni prezzi di prodotti a largo consumo alla lira nuova 
superiore*. 

Scarsamente entusiasta e un po’ polemico è anche il presi¬ 
dente della Confindustria, Lucchini: «ATon credo che qualcu¬ 
no possa pensare di cancellare i 700 mila miliardi di lire del 
debito pubblico. In ogni caso, l’introduzione della nuova lira 
dovrebbe essere un segnale del completamento del risana¬ 
mento economico*. 

Gildo Campesato 


tere la firma sui nuovi bigliet¬ 
ti che la zecca stamperà: Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, il governa¬ 
tore della Banca d'Italia. Fra 
14 giorni, il 31 maggio come 
ogni anno, egli parlerà all’as¬ 
semblea della banca centrale 
ed è probabile che tratti anche 
questo tema. Tuttavia lo farà 
— si presume — dopo aver 
elencato le misure che occor¬ 
re prendere e i comportamen¬ 
ti che sì dovranno seguire per 
far sì che l’inflazione zero non 
sia un miraggio, come ha det¬ 
to fiduciosamente un mese fa. 
L'istituto di emissione, natu¬ 
ralmente, ha collaborato con 
il Tesoro e da tempo ha studia¬ 
to il problema della nuova 
moneta (persino quello del suo 
nome, senza escludere di chia¬ 
marla in modo diverso: fiorino 
o zecchino). È immaginabile 
che la lira pesante possa favo¬ 
rire una politica monetaria ri¬ 
gida e un cambio stabile o 
quanto meno può suscitare 
aspettative del genere. Ma an¬ 
che questa volta il banchiere 
centrale suggerisce che la vir¬ 
tù principale in questo campo 
è la prudenza. 

Stefano Cingolani 
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SI fanno i conti della sentenza della Corte Costituzionale che ha esteso la «Integrazione al minimo» 
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nps rischia un salasso di 6.000 miliardi 


ROMA — L'Inps rischia di pagare tra i 2.700 
e i 6.650 miliardi per effetto di una sentenza 
della Corte Costituzionale, che ha esteso ai 
titolari di altre pensioni i benefici della «inte¬ 
grazione al trattamento minimo». La senten¬ 
za — la numero 314, per la precisione — è di 
sei mesi fa, ma è in questi giorni che dagli 
uffici di via Ciro il Grande, all'Eur, sono tra¬ 
pelate te cifre di quello che potrebbe essere 
un onere assai gravoso per le casse dell'Isti¬ 
tuto. »E un altro prodotto — commenta a 
caldo Giacinto Militello, presidente dell’Inps 
— della normativa attuale, m cui distinguere 
fra assistenza e previdenza è molto difficile». 
Non è il primo caso — e probabilmente non 
sarà l’ultimo — in cui sono solo le sentenze 
della Corte a .fare legge, proprio sulle que¬ 
stioni più controverse, le stesse che bloccano 
la riforma. 

La sentenza di cui parliamo riguarderà 
dalle trecentomila alle setcentomlla persone, 
a seconda deU’interpetazione che se ne darà. 
Ma spieghiamo prima meglio di che sì tratta. 


L’integrazione al trattamento minimo è 
quella parte della pensione data dall’Inps a 
tutti coloro che altrimenti, con i contributi 
effettivamente versati, non potrebbero rag¬ 
giungere, appunto, nemmeno il minimo (at¬ 
tualmente di circa 376.000 lire al mese). Nata 
per sanare i «buchi» nella vita lavorativa del¬ 
ie generazioni del primo dopoguerra, si è via 
via sempre più estesa, fino a raggiungere 
quest’anno una spesa di 19.466 miliardi e un 
carattere prevalentemente assistenziale. 
Perciò, dal 1962, titolari di altra pensione 
Inps e loro eredi non potevano usufruirne. 
Tre anni fa, nel 1S&3, un altro limite, quello di 
un reddito non superiore a due »minimi». 

Sulla base di una serie di ricorsi, ora la 
Corte Costituzionale ha rotto questo argine e 
la piena rischia di non essere ancora giunta. 
La Corte, infatti, ha esaminato per ora solo il 
caso dei lavoratori dipendenti e nuove, gra¬ 
vose sentenze potrebbero imporre all'Inps di 
«risarcire» anche ex lavoratori autonomi 
(commercianti, artigiani, coltivatori diretti). 

Nello stesso tempo, la sentenza apre un 


Militello: 
un effetto 
dell’intreccio 
tra assistenza 
e previdenza 
Riguarderà 
fra le 300.000 
e le 600.000 
persone 


nuovo contenzioso fra l’ufficio legale del- 
l’Inps e tutti quelli che hanno fatto o faranno 
domanda di risarcimento. Chi ha diritto ad 
avere l’integrazione al minimo, compresi gli 
arretrati? E da quando? È bene dire subito 
che, anche considerando norme di prescri¬ 
zione «larghe», per quanto riguarda gli arre¬ 
trati non si va più indietro di dieci anni. 
Quindi, dal 1976. Ma avranno diritto a questo 
risarcimento solo quelli che sono andati in 
pensione a partire da quella data, o anche 
tutti gU altri, da quando esiste il divieto di 
mettere insieme pensione «diretta» e integra¬ 
zione ai mìnimo? In questo caso sì risale fino 
al 1962. Ecco perché l'Istituto può rimetterci 
«poco» (2.700 miliardi) o «molto (6.650 miliar¬ 
di) ma sempre troppo per un bilancio già ap¬ 
pesantito da tanti oneri. 

•La sentenza — chiarisce Militello — solle¬ 
cita proprio il provvedimento di riordino, il 
bisogno di separare l’assistenza dalla previ¬ 
denza, normative chiare che ne definiscano 1 
confini». Contabilmente — sla pure solo sulla 


carta — l'Istituto ha fatto la sua parte, con il 
•bilancio parallelo» presentato nei mesi scor¬ 
si con una ipotesi di separazione fra la spesa 
per le pensioni e quella per una parte delle 
integrazioni al minimo, la cassa integrazio¬ 
ne, gli sgravi etc, le misure assistenziali o di 
sostengo a particolari settori. 

Ma ora che succederà? «Abbiamo già avu¬ 
to un incontro — dice Militello — con 11 mini¬ 
stro del Lavoro, cui abbiamo presentato i) 
problema, per quanto ne sappiamo la que¬ 
stione è all’attenzione del governo». Insom- 
ma all’Inps non si ritiene che — al di là della 
sua interpretazione, più o meno estesa — gli 
effetti di questa sentenza debbano ricadere 
soltanto sullTstltuto, senza modificare cioè 
le previsioni di bilancio e del trasferimenti 
delio Stato, già insufficienti alla bisogna. Ba¬ 
sta pensare che degli oltre 19 mila miliardi di 
•integrazioni al minimo», il Tesoro conta di 
coprire molto meno delia metà, 7.374 miliar¬ 
di. 

Nadia Tarantini 
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Disastro ucraino 

L’interrogativo 

sul 

socialismo 


Che si discuta, si manifesti, ci si 
Interroghi sul nucleare, dopo Cher¬ 
nobyl è del tutto comprensibile; ed 
è giusto. Afa lo credo che dentro 
ciascuno di noi, comunisti, gente 
della sinistra, c! sia anche un altro 
grumo, ancora occultato, assai In¬ 
gombrante di domande c di dubbi, 
alcuni nuovi, altri già presentì ma 
mai avvertiti con tanta Inquietudi¬ 
ne. Voglio dire che non ci basta In¬ 
terrogarci sul nucleare: dobbiamo 
Interrogarvi anche sul socialismo, 
e discuterne e capirne. Perché se 
dal punto di vista del nucleare non 
cambia molto che il primo inciden¬ 
te di grandi conseguenze nella sto¬ 
ria dell'atomo civile sla avvenuto 
In Urss, lo stesso non si può dire per 
l’immagine, l'idea di socialismo 
che ci portiamo dentro e perseguia¬ 
mo. 

Va bene: l’Urss non è per noi da 
tempo la • patri a- del socialismo; né 
accettiamo quanto c implicito nella 
espressione •socialismo rea/e», che 
cioè li sla tracciato una sorta di 
confine storico oltre il quale parla¬ 
re di socialismo scade necessaria¬ 
mente nella chiacchiera o nella 


elucubrazione astratta. Tuttavia, 
resta il fatto che in Russia settanta 
anni fa avvenne la prima rottura 
dell’assetto capitalistico e che da 
settanta anni l'Urss — qualunque 
sla il nostro giudizio — c retta e si 
regge In nome di principii c valori 
c/ie ai socialismo si rifanno; da set¬ 
tanta anni in Urss ci si propone di 
agire per creare una società più si¬ 
cura, più rispettosa dell’uomo, del¬ 
la sua vita, del suol bisogni. E oggi 
il disastro di Chemobyl si verifica 
In Urss. C'era stato, sette anni fa, il 
precedente di Threc Af iles Island 
negli Usa, per molti aspetti slmile. 
Ma, se non vogliamo mentire a noi 
stessi, dobbiamo dirci che di fronte 
a quel fatto, analogo sotto l'aspetto 
ecologico e biologico, esistevano 
pur sempre, ai nostri occhi, i motivi 
generali di critica che rivolgiamo 
alla organizzazione capitalistica 
della produzione c della società, al¬ 
la scala di valori che essa impone, 
nella quale il rispetto dell'uomo 
giunge comunque dopo la ricerca 
del profitto e, nella migliore delle 
Ipotesi, è concepita come risultato 
auspicabile e possibile, ma non co¬ 


me un vincolo di partenza. Se vo¬ 
lessimo richiamare anche nel caso 
di Chemobyl gli argomenti usati 
per Threc Milcs Island dovremmo 
farlo affermando che l'uso della 
tecnologia, I modelli di sviluppo, le 
convenienze economiche sono in¬ 
dotti obbligatoriamente anche in 
Urss dalle scelte, dai ritmi e dalle 
grandezze che si affermano all'in¬ 
terno del capitalismo; Insomma 
che anche laddove non sono in vi¬ 
gore I criteri c i meccanismi capita¬ 
listici, non si può sfuggire al vincoli 
del mercato mondiale, ancora oggi 
determinato essenzialmente dalle 
scelte capitalistiche. 

Il che ci introduce ad un enorme 
problema, che riguarda l’Urss e gli 
altri paesi a regime analogo, ma 
non solo loro: è possibile che questi 
paesi, oltre a subire I vincoli del 
mercato mondiale agiscano per In¬ 
fluenzarlo più di quanto siano stati 
in grado di farlo fino ad oggi? Di 
più: la necessità di porsi un proble¬ 
ma simile è presente ai dirigenti di 
quei paesi, Imo ad oggi ancorati ad 
una rigida autarchia di campo? 

Ma, per quanto impegnativo, 
non è questo il problema cruciale. 
Mi sembra che di fronte a Cherno- 
byl noi avvertiamo due spìnte. 
Dobbiamo prendere atto che il •so¬ 
cialismo reale• è oggi tale non dico 
da impedire ma neppure da ostaco¬ 
lare più efficacemente di quanto 
avvenga nel capitalismo, l’eventua¬ 
lità di simili disastri con tutte le 
implicazioni che hanno sul futuro 
dell 'umanità e sul ruolo che si asse¬ 
gna all'uomo, agli uomini nella ge¬ 
rarchia dei valori sociali ed etici. 

Se però cerchiamo una alternati¬ 
va migliore sotto quest’ultimo 
aspetto non la troviamo certo nella 
società In cui viviamo, nei modelli e 
nei valori del capitalismo, tanto 
meno nell’interpretazione reaga- 


nlana oggi prevalente. La trovia¬ 
mo, invece, in una società In cui 
siano assai più alti i livelli di consa¬ 
pevolezza, di conoscenza, di razio¬ 
nalità, di potere, di decisione da 
parte della generalità del cittadini. 
In sostanza, l'alternativa è possibi¬ 
le dentro un orizzonte teorico ed 
etico che è, più che mai, quello del 
socialismo. Sentiamo insomma che 
i problemi riproposti dal dramma 
di Chemobyl accrescono il bisogno 
di socialismo. Mettendo a contatto 
queste due constatazioni dobbiamo 
concludere (In riferimento ad una 
delle grandi contraddizioni del no¬ 
stro tempo, quella fra sviluppo e 
ambiente, sviluppo e vita) che l’e¬ 
sperienza del •socialismo reale » e le 
ragioni del socialismo non solo non 
coincidono ma divergono. Il che 
non ci porta certamente ad accan¬ 
tonare le ragioni del socialismo, 
ma ci Impone al contrario di sapere 
e di dire che tali ragioni devono es¬ 
sere riattivate anche nel •sociali¬ 
smo reaie» dando impulso a muta¬ 
menti profondi c ad innovazioni 
qualitative. 

Afa non è ancora tutto: non ba¬ 
sta, cioè, criticare il •socialismo 
rea/e» in nome del socialismo c del¬ 
le sue ragioni. C’è un'altra questio¬ 
ne, ancora più profonda, da affron¬ 
tare. Dobbiamo chiederci, credo, 
quanto nell'idea del socialismo, an¬ 
che in quella diffusa nel movimen¬ 
to operaio dei paesi occidentali (nel 
suo sviluppo storico, mi sembra, 
ben più clic nelle marxiane fonda- 
menta teoriche), sia stato trasferito 
dalia concezione ottocentesca di 
progresso, di sviluppo, legata al¬ 
l’industrialismo, al soddisfacimen¬ 
to di bisogni primari; quanto della 
cultura, delle gerarchie, degli ste¬ 
reotipi, dei ruoli elaborati negli ul¬ 
timi due secoli all’interno dello svi¬ 


luppo capitalistico sla stato incor¬ 
porato e sublimato nell’idea di so¬ 
cialismo fino ad assumere I carat¬ 
teri delia obiettività assoluta, della 
impresclndlbilità ferrea. 

Io credo che questo •trasferi- 
mento* sia stato e sia ancora molto 
consistente; certo non è casuale e 
segnala una persistente capacità 
egemonica del capitalismo. Afa, 
forse, slamo arriva ti al punto in cui 
la crescita stessa delle tecniche, la 
disponibilità senza precedenti di ri¬ 
sorse, In sostanza l'enorme aumen¬ 
to del dominio dell'uomo sulla na¬ 
tura fanno emergere una contrad¬ 
dizione del tutto Inedita e obbliga¬ 
no a sottoporre a critica anche l’i¬ 
dea storica di socialismo alla quale 
ci rifacciamo, perfino nelle sue for¬ 
me più alte. 

D’ora in avanti mi sembra che 
non abbia senso pensare II sociali¬ 
smo al di fuori dello sforzo di in¬ 
venzione, di fantasia, di organizza¬ 
zione per ridurre e cancellare II ri¬ 
tardo antropologico che la civiltà 
contemporanca ha accumulato. 
Dirò di più: mi sembra che pensare 
a tale problema e a come risolverlo 
sia, In realtà, il modo più vero oggi 
per pensare il socialismo e per cer¬ 
care di farlo. 

Una prova a contrario? Che cosa 
è la risposta capitalistica (da Re a- 
gan agli Yuppies) se non una gran¬ 
de operazione di semplificazione 
della complessità, un tentativo il¬ 
lusorio, ma non per questo meno 
pericoloso, di deprimere la molte¬ 
plicità inquietante delle sfide reali 
al livello più lineare e standardiz¬ 
zato, più povero, della razionalità? 

Pensare e costruire il socialismo 
significa cimentarsi nella opera¬ 
zione esattamente opposta. 

Claudio Petruccioli 


IN PRIMO PIANO / L’attualità, dopo Chemobyl, di un’iniziativa a Budapest 


La sala dei comandi 
nella centrale 
nucleare di Chernobyl 

Le minacce di un incontrollato 
sviluppo, rapporti umani e lavoro, 
autonomia e responsabilità 
morali, collaborazione 
internazionale e convivenza: 
su questi temi si terrà nel 
prossimo ottobre un importante 
simposio che riunirà cattolici 
e marxisti dell’Est e dell’Ovest 


Nel quadro della situazio¬ 
ne creatasi dopo 11 disastro 
della centrale atomica di 
Chernobyl, assume un più 
grande significato il simpo¬ 
sio internazionale che sarà 
tenuto a Budapest dall'8 al 
10 ottobre prossimi sul tema 
«Società e valori etici» con la 
partecipazione di studiosi 
dell'Est e dell’Ovest. L'inizia¬ 
tiva, che è stata promossa 
dal Segretariato vaticano 
per i non credenti e dall'Ac¬ 
cademia delle scienze d’Un¬ 
gheria con ia collaborazione 
delia Pontificia università 
gregoriana e dell'Istituto di 
filosofia dell’università dì 
Budapest, è destinata ad 
avere un particolare rilievo 
culturale e politico proprio 
per l’attualità del tema, in 
un momento in cui i fonda¬ 
mentali valori dell'uomo so¬ 
no seriamente minacciati da 
un incontrollato sviluppo 
tecnologico. 

Se fino a ieri, a chiedere 
quale futuro è riservato al¬ 
l'umanità, se le scelte econo¬ 
miche, politiche e militari 
continueranno ad essere 
guidate dal principio delia 
competizione, erano soltanto 
alcuni filosofi, teologi, mora¬ 
listi e scienziati, preoccupati 
di vedere ritorcersi sull’uo¬ 
mo i prodotti della sua intel¬ 
ligenza, oggi sono milioni di 
persone a porsi l’inquietante 
Interrogativo e a reclamare 
una inversione di tendenza. 
Oggi ci si chiede fino a qual 
punto è possibile conciliare il 
principio della competizione 
più sfrenata con la sopravvi¬ 
venza della specie umana. 
Un avvertimento, per quan¬ 
to riguarda l'uso industriale 
dell’energia atomica, era ve¬ 
nuto dall’incidente di Three 
Miies Island del 28 marzo 
1979. Ma, dopo Chernobyl, 
tutti sono costretti a prende¬ 
re atto che I popoli non pos¬ 
sono più affidare il loro de¬ 
stino alle scelte compiute da 
gruppi e da organismi ri¬ 
stretti che, spesso, invocano 
presunti segreti militari o 
scientifici per non Informa¬ 
re, salvo a fare ritrovare tutti 
di fronte al fatto compiuto. 

Già Teilhard de Chardin 
aveva ammonito che i pro¬ 
blemi che cl stanno di fronte 
hanno, ormai, «dimensioni 
planetarie» e che progettare 
una «nuova società» con al 
centro l’uomo porta, neces¬ 
sariamente, a tracciare le li¬ 
nee di una economia che, 
«respingendo la religione del 
denaro e del profitto esage¬ 
rato, tipica del capitalismo, 
persegua lo sviluppo di tut¬ 
ti». Il simposio di Budapest, 
In quanto si propone di ricer¬ 
care quali valori etici debba¬ 
no caratterizzare le società 
contemporanee che non vo¬ 
gliano essere prigioniere 
deU'incubo della degradazio¬ 
ne e della disgregazione eco¬ 
logica e nucleare, potrà esse¬ 
re un'occasione importante 
per mettere a confronto su 


questi temi le culture di ispi¬ 
razione cristiana e quelle di 
matrice marxista. 

Incontri del genere, sia 
pure In un contesto diverso, 
non erano mancati nella se¬ 
conda metà degli anni Ses¬ 
santa, quando studiosi cri¬ 
stiani e marxisti, sotto lo sti¬ 
molo delle aperture operate 
da Giovanni XXIII, da Paolo 
VI e, soprattutto, dal Conci¬ 
lio Vaticano II, si incontra¬ 
rono, per iniziativa della 
Paulus Geseilschaft, per ten¬ 
tare di ricercare convergenze 
e punti comuni sui grandi te¬ 
mi riguardanti il destino 
deH’uomo, come la pace e lo 
sviluppo. 

Il periodo della guerra 
fredda e delle aspre contrap¬ 
posizioni ideologiche si an¬ 
dava chiudendo per cedere il 
passo ad un nuovo corso del¬ 
la storia caratterizzato, non 
solo dalle grandi aperture 
conciliari i cui orientamenti 
teologici ridisegnavano un 
diverso rapporto tra la Chie¬ 
sa cattolica e il mondo, ma 
anche da una ricerca da par¬ 
te della cultura marxista e 
dall’avvio di esperienze di¬ 
verse nei paesi del sociali¬ 
smo reale che sembravano 
schiudere orizzonti nuovi 
dopo le tragedie del passato. 

Agli incontri che si tenne¬ 
ro a Salisburgo, ad Herren- 
chiemse, a Marianske Lazne, 
a Vienna, prima che venisse¬ 
ro interrotti dai drammatici 
fatti di Praga dell’agosto 
1968, i comunisti italiani die¬ 
dero contributi qualificanti, 
facendosi portatori di una 
cultura marxista passata at¬ 
traverso le elaborazioni di 
Antonio Labriola, di Gram¬ 
sci e di Togliatti che, non a 
caso, si fece promotore di un 
Pei inteso come «partito nuo¬ 
vo» e di un dialogo con il 
mondo cattolico e cristiano 
senza tatticismi. Il suo ap¬ 
pello ai cattolici del 1964 per 
salvare l’umanità dal perico¬ 
lo atomico, il suo discorso di 
Bergamo del marzo 1963 sul 
destino dell’uomo e il suo 
memoriale di Valla del 1964 
sono, ancora oggi, punti di 
riferimento essenziali, non 
solo per i comunisti, ma per 
quanti sono da tempo preoc¬ 
cupati di costruire una socie¬ 
tà e rapporti intemazionali 
in cui siano al centro l'uomo, 
la sua dignità, i suoi diritti di 
vivere senza guerre, senza 
violenza, senza le alienazioni 
del mondo Industriale e po¬ 
stindustriale e, soprattutto, 
senza la prospettiva di perire 
di morte nucleare. 

Se, negli ultimi venti anni, 
si è andato affermando un 
patrimonio culturale oppo¬ 
sto alla cultura del negativo, 
che oggi sotto varie forme va 
riemergendo, lo si deve an¬ 
che a quella stagione del dia¬ 
logo e alle Idee che furono 
messe in circolazione. Come 
protagonisti di quella stagio¬ 
ne non possiamo non ricor- 



'nPA 1 rewxeél NON HAOGIANoJ 
[Pio' 6U 6PINACI J = ~~TT 

Si fTaiAtre ?J 

ì5o aoetio poèsortoltL 
, B£RU>. £' ancora^ 

[RAMPATA VP— 



dare tra gli altri, per quanto 
ci riguarda, i contributi dati 
da Lucio Lombardo Radice, 
da Cesare Luporini, dallo 
stesso Alessandro Natta, 
quale responsabile, allora, 
delie iniziative culturali del 
partito. A quanti, strumen¬ 
talmente, hanno tentato di 
contrapporlo a Berlinguer 
per il suo atteggiamento ver¬ 
so i cattolici, vorrei ricordare 
che rìsale al 19 settembre 
1964 il suo saggio pubblicato 
da «Rinascita» su «Sociali¬ 
smo e coscienza religiosa». 

Karl Ranher, Metz, Mol- 
tmanti, Gollwitzer, Girardi, 
Gozzini, Dlez-Alegrìa, Ferdi¬ 
nando Ormea, Balducci, Cal- 
vez, Wetter, Chenu, Kellner, 
Gonzalez-Ruiz sono solo al¬ 
cuni degli studiosi, di parte 
cattolica e cristiana, che pre¬ 
sero parte a quegli incontri. 
Né va dimenticato l’appog¬ 
gio dato dal cardinale Franz 
Kònig. allora presidente del 
Segretariato per i non cre¬ 
denti, che volle ricevere 
quanti di noi, dell’Est e del¬ 
l’Ovest, avevano preso parte 
nel giugno 1968 al simposio 
che si era tenuto all’univer¬ 
sità di Vienna, quando la pri¬ 
mavera praghese aveva su¬ 
scitato tante speranze prima 
dì essere stroncata. 

È, perciò, del tutto natura¬ 
le che, diciotto anni dopo 
quell’ultimo incontro tra cri¬ 
stiani e marxisti, a presiede¬ 
re il simposio di Budapest 
del prossimo ottobre siano 
stati chiamati lo stesso 
Kònig, che simboleggia la 
continuità, insieme al cardi¬ 
nale Paul Poupard (che lo ha 
sostituito alla guida del Se¬ 
gretariato per i non creden¬ 
ti), il cardinale Laszlò Lékai, 
artefice della collaborazione 
tra Chiesa e Stato in Unghe¬ 
ria dal dopo Mindszenty ad 
oggi, e il presidente dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze d’Un¬ 
gheria, Bcrend, il direttore 
dellTstituto di filosofia, Jò- 
zsef Lukàcs. 

II confronto verterà — 
spiega un comunicato dei 
Segretariato per i non cre¬ 
denti — sul «ruolo del valori 
morali nella società, nella 
prospettiva del due gruppi di 
partecipanti, cristiani e mar¬ 
xisti». Verranno, infatti, af¬ 
frontati temi relativi alle 
concezioni marxista e cri¬ 
stiana dell’uomo, l’autono¬ 
mia dell’uomo e la sua re¬ 
sponsabilità morale, i «rap¬ 
porti umani e il lavoro» nel¬ 
l’ottica marxista e cristiana, 
la convivenza e ia coopera¬ 
zione sui piano intemaziona¬ 
le, quali valori etici comuni 
possono essere alla base di 
una società veramente rin¬ 
novata. È, perciò, interes¬ 
sante che al simposio parte¬ 
ciperanno studiosi europei 
(relatori del Segretariato sa¬ 
ranno Cottier di Ginevra, 
Huber di Roma, Feiereis di 
Erfurt, Ladriere di Lovanio, 
Possenti di Milano, Tischner 
di Cracovia) e anche degli 
Usa e dell’Urss. È stato invi¬ 
tato anche il compagno Ce¬ 
sare Luporini. 

Va, intanto, registrato che 
la rivista filosofica unghere¬ 
se «Vìlagossag* («Luce») ha 
già pubblicato nel numero di 
gennaio 1986, con il titolo 
•Cristiani e marxisti», un 
saggio del vescovo di Pécs, 
monsignor Jòzsef Cserhàti, e 
nel numero di aprile un sag¬ 
gio di risposta dei filosofo 
marxista Jòzsef Lukàcs. In 
tal mo<*z il paese che ha 
ospitato nell’autunno 1985 il 
Forum culturale di trenta- 
cinque paesi europei vuole 
dimostrare di essere all’al¬ 
tezza di accogliere un simpo¬ 
sio destinato a segnare una 
svolta nel dibattito culturale 
e politico tra Est ed Ovest. 

Alceste Santini 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Ci sarebbero fiumi di parole 
da poter dire 
su quello sfruttamento» 

Caro direttore, 

che ne pensi tu di quel referendum indetto 
dal Grl attraverso il quale i radioascoltatori 
sono stati chiamati ad esprimere un giudizio 
scegliendo tra quattro aggettivi quali «indo¬ 
lente», «arretrato», «ingegnoso» o «emergen¬ 
te» quello che ritengono il più appropriato ad 
illustrare il loro punto di vista sul Mezzogior¬ 
no? 

Ma, dico io, è civiltà questa? 

No, non ci siamo: il destino in senso astrat¬ 
to non esiste ed il «nostro» destino non è affat¬ 
to il risultato di un principio indiscutibile ma 
soltanto la logica conseguenza di scelte socia¬ 
li ed economiche precise, scelte che non sono 
state le nostre e di cui non si può responsabi¬ 
lizzare la «gente» ma piuttosto chi questa 
gente ha sempre sottomessa e mortificata, in 
virtù del potere che gli derivava dull’apparte- 
ncre alla cosiddetta «classe dominante». 

Te lo ricordi il famoso «non si affitta a 
meridionali»? 

Per cui, se proprio si vuol parlare, lo si 
faccia almeno con onestà c con senso dì re¬ 
sponsabilità perché da parte nostra ci sareb¬ 
bero fiumi di parole da poter dire o scrivere 
sullo sfruttamento che per secoli si è perpe¬ 
trato ai danni di un popolo che ancora oggi si 
vede tagliato fuori dall'Unità d'Italia! 

MARTA SANTILLO 
(Napoli) 

Che cosa ne pensano il Tar, 
la Corte dei Conti 
e, soprattutto, la Sip? 

Caro direttore, 

sono il titolare di un’agenzia che, per moli¬ 
vi di lavoro, deve avere un traffico telefonico 
costantemente sotto controllo. Gli unici im¬ 
pianti abilitati al conteggio ed alla scrittura 
degli scatti vengono forniti dalla Sip con un 
contratto capestro che costringe l’utente ad 
un noleggio per ben cinque anni; tanto non 
esiste un'azienda concorrente a cui eventual¬ 
mente rivolgersi. 

Il ^febbraio 1985 ho telefonato aU’Ufficìo 
guasti impianti interni speciali per avvertire 
del guasto al Telcprint, l’apparecchio che 
conta gli scatti e scrive su un apposito rotoli¬ 
no il numero chiamato cd il relativo conteg¬ 
gio. Più di sei mesi dopo un incaricalo dell’A¬ 
zienda dei telefoni viene a sostituire l'appa¬ 
recchio guasto con uno dello stesso tipo, che 
non funziona. Alle mie rimostranze mi viene 
lasciato ugualmente in consegna perché «tan¬ 
to non ci sono in magazzino apparecchi di¬ 
sponibili». Sono ancora qui, dopo 15 mesi, ad 
aspettare la sostituzione del Tcleprint. 

Nel frattempo la Sip mi ha regolarmente 
contabilizzato i canoni di noleggio degli ap¬ 
parecchi, mentre io non solo non ho ricevuto 
in cambio alcun servizio ma ho anzi subito un 
danno per la mia attività. 

Mi piacerebbe sapere che cosa pensano 
dell'atteggiamento menefreghista dell’A¬ 
zienda dei telefoni il Tar, il Consiglio di Sta¬ 
to, la Corte di Conti, c, perché no, l’Ufficio 
relazioni esterne Sip. 

MARCO FORNASIR 
(Milano) 


«Tasco» affondata, 
condono decaduto, 
cervello fiscale logoro 

Egregio direttore, 

al Senato e alla Camera, rispettivamente, 
sono stati dovutamente giustiziati i provvedi¬ 
menti legislativi sulla Tasco (Tassa sui servizi 
comunali) e sul condono edilizio. Il primo, un 
umoristico obbrobrio giuridico, chiaramente 
incostituzionale, definitivamente affondato. 
Il secondo, un amorale pasticcio economico, 
politico e sociale, non meno obbrobrioso a 
livello giuridico, avviato alla decadenza pie¬ 
namente meritata. 

Il tutto per la provvida iniziativa, predomi¬ 
nante. della parte comunista, che c auspicabi¬ 
le perseveri per delta occorrenza a vantaggio 
della comunità considerata la fantasia ridico¬ 
la della Tasco per la quale sono stati introdot¬ 
ti dei parametri discriminanti da fare ridere 
persino i polli, c considerati taluni aspetti in¬ 
quietanti dell’altro provvedimento legislativo 
proposto, a cominciare dal suo scopo essen¬ 
ziale che è soltanto quello di battere cassa 
fiscale al di là dell’incidenza morale relativa 
alfintollerabile sanatoria degli abusi edilizi 
mediante oblazione fiscale. 

Per cui, oltre ai ripetuti e faticosi approcci 
dei cittadini a uffici catastali e comunali fati¬ 
scenti, inadeguati e impreparati, si evidenzia¬ 
va la necessità di fare ricorso a prestazioni 
professionali di tecnici, con oneri connessi di 
parcelle il cui importo gravava in misura rile¬ 
vantemente maggiore del tributo fiscale. 

Èd3 pensare che il cervello degli impostori 
fiscali sia alquanto logoro e che per le due 
infelici proposte legislative abbiano giocato 
disinvoltamente tracotanze c improntitudine. 
O qualcosa di peggio. 

doti. PIERO LAVA 
(Savona) 

Per potere esprimere 
una partecipazione 
altrimenti negata 

Caro direttore, 

il nostro congresso ha segnato sicuramente 
un ulteriore sviluppo della linea politica del 
partiìo. che ora è diventato un interlocutore 
più forte nello scenario politico nazionale c 
internazionale. Di ciò sono consapevoli, cre¬ 
do. tutti i compagni che da oggi, da ieri o 
dall'altro ieri hanno aderito con convinzione 
al Pei. Eppure mi chiedo se tale convinzione 
talvolta non sia incrinata dal vivere quotidia¬ 
no questa nostra esperienza politica. 

Due mi sembrano i problemi. 

Il primo è l'angustia e la rigidità dei confini 
all'Interno dei quali il semplice iscritto può 
esercitare la propria militanza politica. La 
sezione territoriale, la cui crisi abbiamo de¬ 
nunciato ormai troppe volte, quando non è 
diventata «l'associazione bocciofila» si limita 
a intervenire solo su questioni del tutto mar¬ 
ginali: la data e il luogo della festa dell'Unità, 
l'organizzazione della distribuzione del vo¬ 
lantino o del manifesto mandato dalla Fede¬ 
razione, il problema della gestione del giardi¬ 
no pubblico e così via. 

Il secondo £ l’appannamento di quello che 
un tempo si chiamava il costume comunista e 
quindi: dirìgenti di partito che si seccano o ti 
ignorano quando ricordi loro il ritardo accu¬ 
mulato ncll’affrontare problemi di loro com¬ 
petenza specifica; compagni comunisti consi¬ 
glieri comunali che usano a fini personali t 


permessi lavorativi retribuiti destinati all’as- 
solvimcnto del loro incarico ccc. 

Ora l’insieme di tutto questo mette in di¬ 
scussione a livello individuale le ragioni stesse 
dell'iscrizione al partito. Pertanto il mio sug¬ 
gerimento è che si presti maggiore attenzione 
sul nostro giornale a che cosa vuol dire essere 
dei semplici iscritti al Pei nel 1986, aprendo 
magari un dibattito che potrà anche essere 
segnato da qualche piccolo sfogo o qualche 
piccola denuncia ma che certamente consen¬ 
tirà a molti di noi di esprimere una partecipa¬ 
zione altrimenti negata. 

ROBERTO PRIAROLO 
(Venezia) 


La sosta utile 
e quella assurda 

Caro direttore, 

a) vecchio detto «non tutti i mali vengono 
per nuocere», io aggiungo: se da essi l’uomo 
sa trarre i necessari insegnamenti per evitarli 
o per non più ripeterli. L intuibile che voglio 
riferirmi a quanto si è verificato a Chernobyl. 

Certo, non si può rinunciare al processo di 
ricerca che questo campo offre c che resta 
una valida componente del progresso e dell’e¬ 
conomia energetica; ma altrettanto non si 
può e non si deve mettere in forse l’esistenza 
dell’umanità adottando cd utilizzando forze 
immense ma non ancora affidabili, stante 
l’incompleta attuale loro conoscenza. 

Per le centrali nucleari è necessaria la so¬ 
spensione della costruzione di quelle in corso, 
fino a quando non si sarà raggiunta la sicu¬ 
rezza assoluta. È questa una pausa di rifles¬ 
sione utile c vitale, certo più di quella famosa 
imposta sulla costruzione del metanodotto 
sovietico che, pur portando benessere nel no¬ 
stro Paese, venne osservata per qualche anno 
nonostante il bisogno di energia. 

ELIDICI ROBERTI 
I BusjIIj - Genova) 

Ministero Falcucci 
ministero di parte 

Cara Unità , 

sono una studentessa abitante a Milano cd 
iscritta al primo anno di Psicologia; una delle 
poche ad avere (a scapito di molto sacrifici 
per la famiglia) anche la possibilità di fre- 

a uentare le lezioni che si svolgono nella sede 
i Facoltà più vicina: Padova. 

Molto sofferente della grande confusione c 
disorganizzazione del mio corso a causa della 
riforma caduta sulle spalle dei docenti a 
quanto pare improvvisamente, mi sono arran¬ 
giata annaspando qua c là, sperando che la 
richiesta non certo assurda di colmare la 
mancanza del corso di laurea in psicologia, 
non dico a Milano ma in Lombardia, venisse 
accolta. Così proprio oggi, ho comprato l'U¬ 
nità e ho letto la stupefacente notizia. 

Il ministro Falcucci ha deciso, per superare 
t gravi disagi universitari, dì aprire un corso 
di Psicologia a Milano. Alla mia gioia dovuta 
ad una prima frettolosa lettura, è susseguito 
un profondo senso di sconforto e rabbia (rab¬ 
bia soprattutto). Scopro infatti, con una let- 
tua più attenta, che l’università prescelta non 
è la Statale bensì l’Università Cattolica. 

Quale conclusione si può trarre? Forse la 
brillantissima Falcucci vuole una produzione 
lombarda di sani psicologi di marchio cattoli¬ 
co? Non dovremo stupirci se un giorno ci 
sentiremo dire: «Nessuna psicopatologia... c 
solo Dio che parla dall’inconscio». 

Così a tutti quelli che credono ne) diritto ad 
una istruzione che, se non può essere lìbera 
da ogni ideologia, può essere varia, non resta 
altro (ancora una volta) che far marcia indie¬ 
tro, tornare a Padova, vivere centinaia di chi¬ 
lometri lontano da casa, soli, ma con la pro¬ 
pria testa. 

E... sono sicura: saremo in tanti. 

BARBARA MELZI 
(Milano) 


Nel paese dei furbi 
paga chi non è furbo 

Spett. direzione, 

sembra che sia un benemerito della salva- 
guardia del territorio chi ha costruito case 
abusivamente sino al 1“ ottobre 1983. Ci si 
batte per fornirgli sconti, riduzioni, privilegi, 
agevolazioni. Da perseguitare è invece chi, 
con gli stessi intenti, con la stessa legge, ha 
perso qualche mese di tempo. 

Ho costruito un'abitazione in un contesto 
di case abusive alla periferia di un paese in 
provincia di Brindisi. Ho anch’io costruito 
per necessità. Sono stato sfrattato c ho inve¬ 
stito nella costruzione la mia liquidazione: 
una casa di circa 150 mq. Ho iniziato la co¬ 
struzione nel settembre ’83 completando il 
rustico nel novembre *83. I vigili urbani ver¬ 
balizzavano però il 10 ottobre la crescita del¬ 
la casa, sottolineando che a quella data il 
rustico non era finito. Di conseguenza non ho 
potuto sanare la mia costruzione. 

Nel frattempo molte altre persone hanno 
costruito case abusivamente anche dopo il 
marzo *85 senza però ricevere verbali dai vigi¬ 
li urbani, oppure ricevendo verbali in cui si 
diceva che a quella data il rustico risultava 
completato. Costoro, con un semplice atto 
notorio, hanno già sanato l’abuso, spesso so¬ 
stenendo che esso era stato fatto anche prima 
del ’77 (legge Bucalossi), ottenendo un ulte¬ 
riore sconto. 

Mi sento preso in giro da coloro che oggi mi 
rimproverano di non aver fatto verbalizzare 
«come si deve» lo stato della costruzione. 

FERNANDO CARROZZO 
(Lecce) 

Dare a Pippo Rizzo 
il posto che gli spetta 
(e il suo calamaio) 

Egregio direttore, 

intendiamo manifestare la nostra viva 
amarezza ncll’aver constatato l’assenza delle 
opere, alla mostra veneziana « Futurismo- 
Futurismi », degli artisti siciliani Pippo Rizzo 
e Vittorio Corona che, assieme a Giovanni 
Varv3ro. operarono come futuristi a Palermo 
dal 1918 al 1929. È stato come strappare da 
un libro una pagina di storia, considerando 
che le opere di Rizzo e Corona, a Venezia, 
non avrebbero rappresentato soltanto gli au¬ 
tori ma una vasta porzione d’Italia che reagì 
al «passatismo ottocentesco» molto radicato, 
allora in Sicilia, sostenendo durissime lotte 
culturali e artistiche. 

Di Pippo Rizzo, in particolare, è stato rea¬ 
lizzato, dalla «Eco» di Torino, un •Calamaio 
per due inchiostri » tratto da un suo disegno 
del 1929. Ma durante l'inaugurazione della 
mostra, ripresa dal Tgl sabato 3 maggio, Lu¬ 
ciano Luisi ha presentalo la ceramica ideata 
da Pippo Rizzo come opera di Balla! 

ALBA RIZZO 
(Palermo) 
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Inaugurata alla Triennale 
di Milano la grande mostra 
dedicata al lavoro umano 



Usa, quell’uccello è un robot 


MILANO — Colorata, spettacolare, divertente, 
istruttiva come un tero e proprio moderno 
•museo della scienza- con il quale giocare, in* 
terloquire ed imparare, e stata inaugurata ieri, 
alta Triennale di Milano, la mostra «Il luogo del 
lavoro*, ottomila metri quadri d’esposizione, 
alcune iniziative collaterali (tra le altre un le* 
stivai del cinema a soggetto, l'illuminazione a 
giorno grazie alle fibre ottiche dello scavo della 
metropolitana milanese), ricostruzione del la* 
voro umano dalle coltivazioni dell’antico Egit- 
to alla piu raffinata tecnologia dei computer. 
Frano presenti numerose personalità della po¬ 
litea e dell’arte, tra le quali il segretario genera¬ 
le Cgil, Antonio l'izzinato, il direttore dell'llni* 
la. Gerardo Cliiarotnonte, il presidente della 
Itegione sarda, Antonio ÌMelis. l'addetto cultu¬ 
rale dell'ambasciata olandese, Johannes Offer- 
haus. -Un grande impegno organizzatilo — ha 
ricordato il presidente della Triennale, Euge¬ 
nio Peggio, |>er indicare attraverso la storia e il 
presente nuoie possibilità di progresso. E so¬ 
prattutto coinè ad esso si può tendere attraver¬ 
so un uso intelligente e sociale di quelle tecno¬ 
logie che stanno profondamente modificando 
il nostro modo di vivere». -Questa e — ha conti¬ 
nuato Peggio, riferendosi alla mostra della Fiat 
a Palazzo Grassi — una occasione anche per 
dimostrare come un ente pubblico può produr¬ 
re cultura ed insieme ipotesi per il futuro, affer¬ 


mando una vitalità c una capacità prepositiva 
che non e soltanto delle istituzioni private». 
Peggio Ita concluso ricordando i prossimi ap¬ 
puntamenti della Triennale: la mostra «Viag¬ 
gio in Italia. Le citta immaginate-, che si terra 
all'inizio del prossimo anno e, infine, la grande 
esposizione internazionale sulle reaita urbane 
nel mondo che concluderà il ciclo espositivo di 
questa diciassettesima Triennale. 

E intervenuto quindi il ministro per la ricer¬ 
ca scientifica, Granelli. Tra l'altro, sottolinean¬ 
do l’importanza vitale del tema affrontato. 
Granelli ha ricordato come i drammatici avve¬ 
nimenti di Chernobyl, obbligano a riconsidera¬ 
re i rapporti internazionali in merito a tecnolo¬ 
gie, ricerca e uso delle scienze. E, riferendosi 
alla situazione italiana, ha rivendicato la ne¬ 
cessità di una politica economica non solo lega¬ 
ta ad un obiettivo di contenimento dell'ulna- 
•/ione, ma determinata a produrre piu lavoro, 
anche per dare la possibilità a nume e gioì ani 
intelligenze di esprimersi e di ionizzare nuove 
condizioni di vita, come la scienza e la tecnolo¬ 
ia consentirebbe. -Prevenire ciò che può acca- 
ere — ha precisalo Granelli — uuesto può es¬ 
sere il compito precipuo di una cultura espressa 
da una istituzione pubblica come la Triennale, 
libera da condizionamenti e da interessi imme¬ 
diati. Un compito questo che non può di certo 
essere delegato ai privati». La mostra «Il luogo 
del lavoro» resterà aperta fino al 28 settembre, 
anche per tutto il periodo estivo. 


WASHINGTON — Può darsi che qualcuno si 
spaventi: certamente più d’uno si stupirà. L’uc¬ 
cello che attraverserà oggi pomeriggio il ciclo 
di Washington fa parte di una specie scono¬ 
sciuta: 30 scienziati di diverse università ameri¬ 
cane lo hanno ricostruito in laboratorio, con 


tanto di piume e articolazione del capo. È un 
uccello preistorico, chiamato pterosauro, il più 
gigantesco volatile mai appaso sulla terrà. L’e¬ 
sperimento servirà per far progredire la costru¬ 
zione di una apparecchiatura volante ad ali 
mobili. Un po’ di tempo fa ci aveva pensato 
anche Leonardo. • 


Alla cosca 
Mancuso 
25 ergastoli 


CATANZARO — Richiesta re¬ 
cord di condanne al processo 
di Vibo Valentia (Cz) contro la 
cosca maliosa dei Mancuso: 25 
ergastoli per altrettanti impu¬ 
tati. Prestinenzi, ha pronun¬ 
ciato le richieste nel pomerig¬ 
gio di ieri. La cosca dei Mancu¬ 
so è accusata di quindici omi¬ 
cidi commessi fra il 1579 e il 
1984 ed aveva il suo centro d’a¬ 
zione a Limbadi. Il capo cosca 
Francesco Mancuso (per lui il 
Pm ha chiesto la condanna a 
12 anni perché non era accu¬ 
sato di alcun omicidio) alcuni 
anni fa si presentò alle elezio¬ 
ni del suo paese con una lista 
civica, il «ramoscello d’olivo». 
Le vinse ma immediatamente 
dopo il presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pettini sciol¬ 
se il consiglio comunale per 
gravi motivi d’ordine pubbli¬ 
co. Fra le 15 persone di cui 
Prestinenzi ha chiesto la con¬ 
danna all’ergastolo ci sono i 
fratelli di Francesco Mancuso 
. Per altri 72 imputati condan¬ 
ne per 400 anni di carcere. 


1 

Fumo sì, fumo no: j 
hanno cominciato a ; 
discuterne i ministri ; 

i 

ROMA — Ieri mattina il Consiglio dei ministri si è occupato di t 
fumo. È, infatti, cominciato l’esame del disegno di legge che ( 
estende il divieto di fumare negli ambienti dì lavoro, negli ospe- 1 
da li, nelle scuole, nei ristoranti, nelle stazioni ferroviarie, nelle 
metropolitane, negli aeroporti. Per ora siamo solo alle prime ! 
discussioni: ogni decisione è ancora prematura. Comunque «fu- i 
mo sì o fumo no» è al centro dì una indagine che apparirà sul i 
prossimo numero dcll’»Espresso». I risultati dell’indagine, con-, 
dotta da Dcmoskopea su un campione di 2000 persone di età ( 
supcriore ai 15 anni, danno questo quadro: il 97,2 per cento degli 
italiani pensa che il fumo faccia male alla salute; la maggioran- 
za (75,3%) è contraria a un ulteriore intervento dello Stato per I 
regolamentare la coesistenza fra fumatori e non fumatori e; 
ritiene clic la questione vada risolta con l’atitoregolamentazio- } 
nc. Sui possibili danni derivanti dal fumo il 56,6% degli intervi- 
sali si è detto d’accordo con l’affermazione «solo chi fuma mollo 2 
si espone a gravi rischi», mentre il 28,7% ritiene che i danni) 
provocati dal fumo sono stati «largamente esagerati». Per quan-i 
to riguarda i comportamenti fra fumatori e non fumatori l’in- • 
dagine della Denioskopea mostra come tre italian su cinque 
siano a favore di una civile convivenza caratterizzata dalla cor- 1 
tesia reciproca: il 64 per cento pensa che chi fuma debba chiede- ’ 
re agli altri il permesso di farlo. Leggendo questi dati vien da f 
fare una domanda: gli italiani sono diventati tutti molto gentili 
o fumano quasi tutti? , 



I 

Si rompe il muro dell’omertà, decine di persone chiedono di testimoniare ; 

Verdiglione come mamma Ebe 

Schiaffi, pugni e ricatti nel racconto dei «pazienti» 

Un’incredibile serie di violenze fisiche e psicologiche sono imputate al santone e ai suoi collaboratori - Anche i casi di una persona 
misteriosamente sparita e di una donna suicida dopo aver firmato cambiali per 26 milioni - Così funzionava il meccanismo 

i 


MILANO — La psicanalisi impugnata come una pistola da rapinatore: questo, in buona sostanza, era 11 «metodo di lavoro* di 
Arnaldo Verdiglione, già star di uno screditato (ma non per questo meno affermato) movimento di «cultura Internazionale», 
rovinosamente caduto dal suo piedistallo di «profeta del secondo rinascimento* con l'arresto, due giorni fa, sotto l’accusa di 
estorsione. Certo, se non alle pistole, il «maestro» non disdegnava — a detta di chi l’accusa — di ricorrere a schiaffi e pugni 
nei confronti dei suoi seguaci spaventati dall’entità delle sottoscrizioni proposte e propensi a tirarsi fuori dalla inesorabile 
ragnatela nella quale erano incappati. Salvo poi raccomandare alla vittima così brutalmente ammansita di giustificare lividi 

ed ecchimosi con un’imma- 


Caso Tortora, intimidatorie iniziative in vista del processo drappello 

Il Pr: «Ricusiamo i giornalisti» 
Martelli: «Magistrati ignoranti» 

Conferenza stampa del fronte referendario -1 cronisti che hanno seguito 11 dibattimento di primo grado — dice 
Negri — devono astenersi - Ferme prese di posizione di Fsni e di Ordine professionale - Il «terzo troncone» 


ROMA — Il giorno dopo l'nrresto del pittore Margutti, una setti¬ 
mana prima del processo d'appello alla Nuova Camorra Organiz¬ 
zata e a Enzo Tortora, il fronte referendario per la «giustizia giu¬ 
sta» va all’attacco. I magistrati che hanno giudicato la posizione 
del presentatore? Sono, per dirla con Claudio Martelli, vicesegre¬ 
tario socialista. «ignoranti e incompetenti». E i giornalisti che han¬ 
no seguito le varie fasi di quel processo? .Fin d'ora — afferma 
Giovanni Negri, segretario del Partito radicale — a coloro che 
hanno assecondato e contribuito a provocare il massacro di giusti¬ 
zia istruttorio e poi dibattimentale, noi chiediamo di astenersi dal 
proseguire quest’opera e di astenersi immediatamente». Un attimo 
di stupore nel residence di via Ripetta tra i cronisti. Ma Negri 
rincara la dose: .Lo chiederemo se necessario ai loro direttori, già 
abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere per questo l’Ordine dei 
giornalisti e la Fnsi,. Più tardi ci si renderà conto che è — eviden¬ 
temente — la giornata degli attacchi radicali ai giornalisti: sotto 
tiro finisce anche il Tg2 (si chiede la rimozione del direttore) per 
aver dato spazio e collocazione ritenuti insufficienti al congresso 
del Pii. Si. al congresso del Pii. ma nel giorno nel quale ha parlato 
Pennella. E allora, tornando a Tortora: il processo d’appello non si 
faccia a Napoli, non s'impegni più «quel pugno di cronisti che ha 
scritto» la sentenza su Tortora. Ma ieri sera l’associazione giornali¬ 
sti giudiziari ha definito l'iniziativa .provocatoria e un gravissimo 
e irresponsabile etto intimidatorio,. E Fnsi e Ordine dei giornalisti 
•respingono come paradossale e inaccettabile l'iniziativa del Pr». 
Durissima è anche la replica del Tg2; il direttore Zatterin, che 
compare in video — intorno alle 20 — per rintuzzare vigorosamen¬ 
te le accuse dei radicali. Repliche altrettanto dure giungono dal 
comitato di redazione del Tg2, dall'esecutivo dei giornalisti Rai. 

Ai giudici di primo grado, radicali e socialisti contrappongono 
quelli del «terzo troncone» deil'inchiesta sulla Nco che hanno scrit¬ 
to nella motivazione della sentenza («censurata totalmente dalla 
stampa italiana» commenta Negri) che i principali accusatori di 
Enzo Tortora. Pasquale Barra e Giovanni Pandico, sono inatten¬ 
dibili. «Ma noi siamo qui per deludere chi ci aspetta al guado per 
ricominciare a parlare di pressioni, interferenze o prevaricazioni. 



Enzo Tortora 


Siamo qui — reitera Negri — a offrire documenti, voci, informa¬ 
zioni di altri». 

Il nucleo della critica radical-socialista si basa essenzialmente 
su due punti: da un lato, la sentenza, appunto, del «terzo troncone» 
e dall’altro il fatto che la Commissione antimafia ha deciso di 
indagare suU'amministrazione della giustizia a Napoli inviando 
colà una delegazione. 

Ecco, dunque, le «contraddizioni logiche e fattuali, come dice 
Martelli tra giudici di primo grado e magistrati del terzo tronco¬ 
ne». L’elenco dei camorristi di Barra corrisponde, anche negli erro¬ 
ri, a quello preparato dai carabinieri del nucleo Napoli 1 e 2 ...», 
«Continua il Giro d'Italia delle sconfessioni: il 24 marzo Barra 
condannato a 28 anni dalla Corte di Pesaro, nel silenzio quasi 
assoluto delia stampa italiana...», «Giudici del terzo troncone: Pan¬ 
dico non è stato mai affidato alla Nco, ha dato corpo ai suoi 
personali risentimenti, invece per i giudici del primo troncone 
Pandico ha dimostrato una dedizione senza pari alia causa delia 
giustizia». E così via. 

«II fatto è — afferma Martelli — che la maxinchiesta aveva 
portato a 856 ordini di cattura. 144 arrestati sono risultati casi di 
omonimia e sono stati scarcerati, 65 sospetti sono stati prosciolti 
in istruttoria, 259 imputati sono stati assolti, 22 sono stati stralcia¬ 
ti, 349 i condannati. Ebbene quella inchiesta conteneva il 55fr di 
errori». TXittavia «noi radicali — dice Negri — non abbiamo sfidu¬ 
cia nei magistrati che si apprestano a giudicare Tortora. Noi sem¬ 
plicemente affermiamo che per loro è impossibile giudicare con 
serenità.. 

Infine Massimo Teodori. Il risultato — dice — cui è giunta la 
Commissione antimafia è clamoroso. Perché Napoli è il distretto 
in cui c’è stato il numero più alto di rinvìi a giudizio per associazio¬ 
ne di stampo mafioso ma al tempo stesso nessun accertamento 
patrimoniale o fiscale come la legge Rognoni-La Torre prevedeva. 
«Del resto nemmeno per Enzo Tortora vennero minimamente ef¬ 
fettuati*. 

Mauro Montali 


Il generale autore di clamorose rivelazioni torna stamane dal giudice 

Viviani, tanti misteri, un unico «filo» 

Oggi lo interrogherà il Pm Santacroce che indaga sulla fuga di Kappler - La strana storia di un documento 
pubblicato da «OP» - II nodo del traffico delle armi con la Libia: arrestato a Parigi un personaggio chiave 


ROMA — Stamane «il genera¬ 
le. sarà dì nuovo al Palazzo di 
Giustizia. E stavolta parlerà di 
Kappler. Il punto è: Ambrogio 
Viviani, battagliero ex agente 
del controspionaggio italiano, 
si limiterà a confermare le sei 
righe dell'intervista («Kappler 
fu fatto fuggire e fu accompa¬ 
gnato alla frontiera, grazie a un 
accordo politico Roma-Bonn») 
oppure, come si aspetta il magi¬ 
strato, dira molto di più? 

Che Viviani sia in grado di 
riferire particolari in abbon¬ 
danza, nessuno ormai lo dubi¬ 
ta. A quanto pare lo ha dimo¬ 
strato ampiamente l'altra notte 
quando ha confermato al Pm 
Sica l'altra parte delle sue rive¬ 
lazioni, ouelle, altrettanto scot¬ 
tanti, sul traffico d'armi con la 
Libia in cui sono stati coinvolti 
a più riprese i nostri servizi se¬ 
greti dagli anni 70 in poi. 

Sulla fuga di Kappler. pro¬ 
babilmente, Viviani non e in 
grado di parlare per conoscenza 
diretta, ma può sicuramente ri¬ 


ferire cose apprese negli am¬ 
bienti dei servizi segreti. Può. 
soprattutto, «indirizzare* il ma¬ 
gistrato sulla via giusta. Le pos¬ 
sibilità che si aprono — ha fat¬ 
to capire ieri il Pm Santacroce 
— sono molte, dipende da 
quanto vorrà chiarire il genera¬ 
le. Qualche velo, insomma, po¬ 
trebbe alzarsi. Il magistrato 
non esclude in via d’ipotesi che 
in un prossimo futuro possano 
essere ascoltati come testi an¬ 
che i politici, prima di tutto 
Andreotti e Lattanzio, protago¬ 
nisti della vicenda per la carica 
che ricoprivano all’epoca dei 
falli. 

L’interesse per la deposizio¬ 
ne di Viviani non si ferma, tut¬ 
tavia, solo alle singole rivelazio¬ 
ni o al caso Kappler. Al Palazzo 
di Giustizie si riflette su alcune 
strane coincidenze e sul perché 
spuntino ora clamorose rivela¬ 
zioni, di diversa fonte, su devia¬ 
zioni e affari dei nostri servizi 
segreti. L’impressione è che un 
lunghissimo filo unisca vicende 


distantissime nel tempo e ap¬ 
parentemente diverse le une 
dalle altre: l’affare Kappler, le 
deviazioni dei servizi a favore 
di Gheddafi, il traffico delle ar¬ 
mi, l’omicidio Pecorelli, le tra¬ 
me degli 007 piduisti, fino ad 
arrivare alle inchieste più re¬ 
centi e che riguardano, tra l’al¬ 
tro, episodi di terrorismo, e la 
natura e l’entità delle proprietà 
libiche in Italia. 

In questo immenso caldero¬ 
ne spiccano, in queste ore, alcu¬ 
ne «coincidenze*. Tra queste è 
da registrare un fatto apparen¬ 
temente assai distante dalle ri¬ 
velazioni del generale Viviani 
sugli affari dei nostri servizi se¬ 
greti: ossia l’arresto a Parigi del 
miliardario libanese Anthony 
Tannouri. Il legame, invece, c’è. 
Questo personaggio è stato in¬ 
quisito anni fa dal giudice Car¬ 
lo Palermo, ed è sospettato ad¬ 
dirittura di aver tentato di ven¬ 
dere bombe atomiche alla Li¬ 
bia. Un affare mai andato in 
porto, in realtà. Il personaggio 


ha però mandato a buon fine 
altri «affari* e altri traffici d'ar¬ 
mi in cui spuntano come prota¬ 
gonisti uomini dei servizi segre¬ 
ti italiani o a loro legati. E guar¬ 
da caso si tratta di personaggi e 
fatti che hanno a che vedere 
non solo con tutta l'inchiesta 
del giudice Palermo ma anche 
con le rivelazioni del generale 
Viviani sui traffici con la Libia 
e sul caso Kappler. 

Al personaggio Tannouri 
sembrano interessati non solo i 
giudici di Venezia che, eredi¬ 
tando l’inchiesta di Palermo, 
hanno spiccato mandato di cat¬ 
tura intemazionale, ma anche i 
giudici romani Sica e Priore 
che stanno indagando sulla rete 
degli interessi economici libici 
in Italia e sulla vendita di armi 
alla Libia. 

Ma c’è un’altra strana coin¬ 
cidenza che viene ricordata in 
queste ore e riguarda da vicino 
il caso Kappler. Nel febbrario 
di due anni fa vennero arrestati 
a Roma il direttore e capore¬ 


dattore della rivista «Op» (ere¬ 
de e derivazioni della rivista 
fondata da Pecorelli). Una vi¬ 
cenda ben strana. L’accusa era: 
rivelazione di notizie «di cui è 
vietata la divulgazione». La «ri¬ 
velazione* in realtà era avvenu¬ 
ta ben otto mesi prima (nel giu¬ 
gno ’83) e riguardava, giarda 
caso, proprio la fuga di Kap¬ 
pler. Op* aveva pubblicato un 
rapporto riservato redatto dal¬ 
l'ex generale dei carabinieri 
Mino riguardante alcuni retro¬ 
scena della vicenda Kappler. 
Nel documento vi erano riferi¬ 
menti e responsabilità più alte 
di quelle che furono appurate 
nella lacunosa inchiesta milita¬ 
re sulla fuga del criminale nazi¬ 
sta. 

La notizia dell’arresto dei 
giornalisti venne fuori per caso 
e in ritardo. I due furono scar¬ 
cerati molti giorni dopo e della 
vicenda non si è più saputo nul¬ 
la. 

Bruno Miserendino 


ginaria caduta. 

Apertesi le prime, timide 
crepe nel solido muro di 
omertà, anzi di vera e pro¬ 
pria paura, sì cominciano 
già a sentire gli scricchiolìi 
della inevitabile frana. Sem¬ 
pre più numerosi gli ex¬ 
clienti che prendono final¬ 
mente le distanze, che si co¬ 
stituiscono parte civile. E 
che raccontano. E il quadro 
che si sta delineando ha più 
a che fare con la cronaca ne¬ 
ra che con la storia della cul¬ 
tura. Non manca nemmeno 
una persona misteriosamen¬ 
te sparita, e della quale nes¬ 
suno sa più niente da oltre 
un anno; e non manca nem¬ 
meno il morto: una paziente 
finita suicida dopo essersi 
impegnata con cambiali per 
26 milioni. 

L’espediente 
delle cambiali 

Questo delle cambiali era 
un espediente classico della 
banda Verdiglione, insieme 
con queH’altro analogo degii 
assegni post-datati. Serviva¬ 
no per strappare quattrini a 
chi non ne disponeva; e scri¬ 
vano anche come arma di ri¬ 
catto: se te ne vai ti denun¬ 
cio, ti mando in protesto. E 
la vittima restava, invi¬ 
schiandosi ogni giorno di 
più, sottoscrivendo quote 
azionarie delle dlvrse società 
create «ad hoc»: quelle per le 
borse'plù fomite, quelle, di 
valore più modesto, per le 
piccole borse. Era l’ultimo 
anello di una inesorabile ca¬ 
tena predisposta con lungi¬ 
miranza. 

La caduta cominciava con 
il passo più ovvio e naturale. 
Un paziente entrava in ana¬ 
lisi con uno qualunque degli 
psicoterapisti dell’entourage 
del maestro (e tutti mante¬ 
nuti in analisi, e quindi in 
sudditanza, dallo stesso Ver¬ 
diglione). Pian piano si arri¬ 
vava a prospettare la parte¬ 
cipazione alla vita e alle atti¬ 
vità, anche economiche, del 
gruppo, come un'integrazio¬ 
ne necessaria della terapia. 
La «comunità» via via assor¬ 
biva legami ed affetti del 
neofita, che prendeva Insen¬ 
sibilmente le distanze dalla 
famiglia, dagli interessi 
esterni, dal resto del mondo. 
Se non ci arrivava da solo, si 
forzava la mano: le persone 
più care diventavano esseri 
indegni e pericolosi, segreti 
inconfessabili (e magari in¬ 
ventati di sana pianta) veni¬ 
vano svelati pubblicamente. 
Come era ancora possibile 
non tagliare i ponti? 

A mantenere i contatti, ca¬ 
so mai, ci pensava ('organiz¬ 
zazione, quando ne valeva la 
pena. Approfittando delle in¬ 
formazioni suJJ’ambiente fa¬ 
miliare che i pazienti forni¬ 
vano al terapista, si Indivi¬ 
duavano le «vacche da mun¬ 
gere». E aU’occorrenza si 
mungevano. «Se non paghi 
non rivedrai più tua figlia». E 
i finanziamenti arrivavano. 
Secondo gli inquirenti, sono 
diversi miliardi i quattrini 
così estorti. E le società na¬ 
scevano una dopo l’altra: il 
«Collettivo freudiano di se¬ 
miotica e psicanalisi», poi 
•Associazione psicanalistica 
italiana»; la ‘Spirali s.r.1.» e la 
«Vel edizioni s.r.I.»; il «Movi¬ 
mento freudiano intemazio¬ 


nale»; la «Delfi s.r.I.» con le 
consociate «Freud», «Vico», 
«Galilei», «Pirandello»; la 
«Fondazione di Cultura in¬ 
ternazionale Armando Ver¬ 
diglione»; la «Kolones»; la 
«Klineln»; la «Secondo rina¬ 
scimento»; la «Agromastelli». 
E si moltipllcavano gli inve¬ 
stimenti immobiliari: la re¬ 
gola villa Borromeo di Sena- 
go, in Brianza, le sontuose 
sedi milanesi di via Torino e 
via Montenapoleone (que- 
st’ultima offerta in vendita 
recentemente al prezzo di un 
miliardo). 

Ma la minaccia più fre¬ 
quente e più impressionante 
sulla quale la * Fondazione» 
costruiva giorno dopo giorno 
le sue fortune era: se non sot¬ 
toscrivi, se non paghi inter¬ 
rompo la terapia. E se Inter¬ 
rompo la terapia impazzisci. 
L'effetto di una simile pro¬ 
gnosi su persone già psicolo¬ 
gicamente fragili e sottopo¬ 
ste a un così intimidatorio 
bombardamento di sugge¬ 
stioni minacce, violenze fisi¬ 
che era pressappoco infalli¬ 
bile. Comunque finisca il 
proceso a carico di Verdiglio¬ 
ne e complici, certamente al¬ 
te loro spalle resterà una scia 
di decine, o centinaia, di per¬ 
sone rovinate sul piano psi¬ 
chico e su quello economico. 
Esauriti i fidi bancari, non 
pochi del «fedeli» della setta 
erano costretti a ricorrere 
agli usurai. E io stesso Verdi¬ 
glione In prima persona — 
secondo l'accusa — avrebbe 
in qualche caso rivestito gli 
interessati panni dell’usu¬ 
raio. 

«Se non paghi 
impazzisci» 

Di queste sottoscrizioni 
forse non si conoscerà mai 
l’entità precisa. In vista delle 
Ispezioni della Guardia di 
Finanza, all’inizio delle in¬ 
dagini, buona parte della do¬ 
cumentazione compromet¬ 
tente sarebbe stata distrutta. 
E d’altronde sui libri conta¬ 
bili finiva solo una parte del¬ 
le cifre realmente percepite. 
Ma le tracce rimaste, e le de¬ 
posizioni di testi e parti civi¬ 
li, sembrano proprio aver de¬ 
finitivamente incastrato il 
chiacchierato santone. Che 
già una volta, in passato, ci 
era andato vicino, e l’aveva 
scampata per un pelo: nel 
novembre '80 11 Tribunale di 
Milano l’aveva giudicato per 
violenza privata, tentata vio¬ 
lenza privata e lesioni volon¬ 
tarie al danni di una sua col¬ 
laboratrice. Dalia prima ac¬ 
cusa fu assolto per insuffi¬ 
cienza di prove, delle altre 
due non dovette rispondere 
per intervenuta amnistia. 

Ieri, intanto, Verdiglione è 
stato sentito in carcere dal 
pm Marco Maria Malga, che 
ha ricevuto la denuncia per 
la resistenza all’arresto. Lu¬ 
nedì subirà l’interrogatorio 
del dottor Forno, quello che 
ha firmato l’ordine di cattu¬ 
ra con la collega Francesca 
Manca. E già ieri f due magi¬ 
strati hanno avuto il primo 
incontro in carcere con gli 
altri due arrestati: la dotto¬ 
ressa Manca a S. Vittore con 
Giuliana Sangalli, Pietro 
Forno a Piacenza con Rena¬ 
to Castelli. 

Paola Bocca rdo 


Per 38 ricche «deb» 
gran gala a Monza 
nella Villa Reale 










MONZA — Vestite di classico bianco (come si conviene), accom¬ 
pagnate dai rispettivi cavalieri in smoking, emozionate come si 
conviene, 38 deb della buona, nobile o semplicemente danarosa 
società lombarda hanno fatto l’altro ieri il loro ingresso nel gran 
salone di Villa Reale a Monza alle 22.30 precise, tra fuochi di 
artificio, bouquet di fiori e nastri di seta intrecciati al soffitto, per 
festeggiare ufficialmente la loro maggiore età. Bianche, eleganti, 
diciottenni: il gran gala delle debuttanti, proprio come nei tempi 
andati, si è sciolto nelle danze, appena l’orchestra ha intonato il 

£ iù romantico dei valzer di Strauss, l’intramontabile «Bel Danubio 
lu». Sotto l’egida della Croce rossa e a beneficio della stessa, la 
festa è andata avanti sino a tarda notte. Assenti i «grandi» della 
politica, erano però lì in fila, oltre alla presidentessa nazionale 
della Cri Maria Pia Fanfani, tanti bei nomi di illustri casate. I 
biglietti costavano 200mila lire e gl» inviti tutti preventivamente 
vagliati dalla Digos. Il ricavato è andato in beneficenza, e questo è 
certo una attenuante. 

NELLA FOTO: il ballo a Mo«ua 


Il tempo 
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SITUAZIONE — Infiltrazioni aria umida ed instabile di origine atlantica 
hanno provocato nelle ultime 24 ore annuvolamenti piuttosto estesi suda 
regioni settentrionali e su quelle centrali. Ora però la pressatine atmosferica sul 
bacino del Mediterraneo e sulla nostra penisola è nuovamente in aumento p«g 
cui le per tubazioni provenienti dal'Atlantico si tingeranno verso latitucini e 
no* p«ò settentrionali. • 

IL TEMPO IN ITALIA — Soie regioni settentnonafi nuvolosità variabile 9 
alternata ad ampie zone di sereno: poss*xkti di addensamenti nuvolosi e 
carattere temporaneo bennatamente alla fascia alpina. Su tutte le altre regio ci 
detta penisola e sulle isole tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Formazioni nuvolose più consistenti ma a carattere temporanea 
saranno possfe* lungo la fascia appennvwca, Temperatila m leggero aumen¬ 
to 
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Dall’Aci la «Carta» delle richieste Altalena di voci e smentite: la richiesta sarebbe già stata respinta dalla Sicilia 


Automobilisti: 
«In 22 milioni 
paghiamo, senza 
avere diritti» 


ROMA — Avremo la scarta 
del diritti dell’automobili* 
sta». Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente dell'Automobile club 
d'Italia Rosario Alessl, nel 
corso di una conferenza- 
stampa. Un’iniziativa di ri¬ 
lievo. se si tlen conto che in 
Italia l’anno scorso le auto¬ 
vetture hanno superato i 22 
milioni, uno dei tassi più atti 
di densità: un’automobile 
ogni 2,5 abitanti. Ciò signifi¬ 
ca che nell’85 sono stati spesi 
27.000 miliardi per l’acquisto 
e 58.000 miliardi per l’uso. 

In proposito, il presidente 
dell’Acl ha denunciato una 
situazione di squilibrio tra 
•consumatore-automobili¬ 
sta, e gli altri protagonisti a 
cominciare dallo Stato che 
segue una politica fiscale 
• persecutoria». Basti pensare 
che in un anno gli automobi¬ 
listi hanno versato in tasse e 
balzelli 37.000 miliardi. In 
cambio, »non hanno certo ri¬ 
cevuto molto in termini di si¬ 
curezza e di servizi». 

Sempre nel rapporto con 

10 Stato, l’automobilista ita¬ 
liano subisce le conseguenze 
della congiuntura economi¬ 
ca negativa, interna e inter¬ 
nazionale, ma non di quella 
positiva. E così, quando il 
dollaro e il petrolio aumen¬ 
tano. paga la benzina sem¬ 
pre piu cara, ma quando dol¬ 
laro e petrolio scendono non 
ha alcun beneficio c lo Stato 
incassa. Un esemplo: negli 
ultimi cinque mesi il fisco na 
aumentato di 192 lire al litro 

11 prelievo sulla benzina con 
un incasso di 753 miliardi in 
più. Certamente non è equo 
un meccanismo che funzio¬ 
na solo quando c’è da au¬ 
mentare i prezzi e si biocca 
quando si dovrebbero ribas- i 
sare. Molte le cose che non I 
funzionano. 

Per questo l’Aci ha prepa- 1 
rato la «carta del diritti del¬ 
l’automobilista» assumen¬ 
dosi la difesa del •consuma¬ 
tore-automobilista», che 
consta di cinque diritti fon- I 
damentali: diritto alla prote¬ 
zione della salute e della si¬ 
curezza: diritto alla tutela 
degli interessi economici: di¬ 
ritto al risarcimento dei dan¬ 
ni; diritto all’informazione e 
all'educazione; diritto alla 
rappresentanza. Con la «car¬ 
ta» vengono sollecitati mag¬ 
giori controlli sul parco dei 
mezzi circolanti, patenti ri¬ 
lasciate dopo esami più ap¬ 
propriati, diritto alla mobili¬ 
tà. 

Chi paga tanto — ha sotto- 
lineato il presidente dcll’Aci 
Alessi — ha diritto di riceve- 


La Sesta flotta traslocherà 


da Napoli a Gì 


Tauro? 


La regione calabrese «zona denuclearizzata» 

Decisa l’affissione di cartelli con la scritta stop al nucleare - Sulle indiscrezioni un’interrogazione del Pei 
e della Sinistra indipendente - In Campania non ne sanno nulla: gli americani rinnovano i contratti 


re e di contare di più: occorre 
subito una più organica e 
chiara disciplina legislativa. 
Spesso l'automobilista è il 
contraente più debole in ma¬ 
teria di contratti per l’acqui¬ 
sto di auto nuove o usate, di 
tariffe di autoriparazione, 
nei rapporti con produttori e 
fornitori. Da qui la necessità 
di norme precise per gli ac¬ 
quisti, dell'albo dei conces¬ 
sionari, degli autoriparatori 
e dei periti delle assicurazio¬ 
ni. Ma soprattutto, norme 
per la sicurezza, eliminando 
finalmente il perenne con¬ 
flitto di competenze fra le 
burocrazie ministeriali. Gli 
anni passano — ha detto 
Alessi — ma i problemi della 
sicurezza restano al punto di 
partenza. 

Mentre vengono alla ribal¬ 
ta I diritti degli automobili¬ 
sti, ieri è divenuto operante fi 
decreto del ministro dei LIPp 
Nicolazzi che stabilisce la ri¬ 
levazione degli eccessi di ve¬ 
locità anche con il controllo 
dell’orario di entrata e uscita 
dalle autostrade. Le infra¬ 
zioni sui limiti di velocità 
possono essere rilevate an¬ 
che con i tachimetri delle au¬ 
to della polizia stradale «pur¬ 
ché seguendo il trasgressore 
a distanza e velocità costan¬ 
ti». 

Con la nuova disposizione 
gli automobilisti godranno 
di uno sconto sulla velocità, 
che va dal 5 al 15%. Alla de¬ 
terminazione della velocità 
— secondo il decreto — sa¬ 
ranno apportate correzioni a 
favore del trasgressore. Ciò 
per tener conio dei possibili 
errori dei mezzi tecnici im¬ 
piegati per accertare la vio¬ 
lazione dei limiti di velocità. 

Quali i tempi condonati? 
Il 5% nel caso in cui la velo¬ 
cità dedotta risulti inferiore 
a 70 chilometri orari; 10% 
per i casi di velocità compre¬ 
si tra i 70 e i 120 chilometri 
orari; 15% per ì casi di velo¬ 
cità uguale o superiore a 120 
chilometri orari. 

I tecnici ministeriali han¬ 
no fatto anche qualche 
esempio. Eccoli: una velocità 
«dedotta» di 69 chilometri 
orari sarà considerata, in 
considerazione dello •scon¬ 
to», pari a 65 chilometri ora¬ 
ri; una velocità .dedotta» di 
100 chilometri orari sarà 
considerata come una velo¬ 
cità -reale» di 90 chilometri; 
una velocità «dedotta» di 130 
chilometri sarà multata co¬ 
me se si trattasse di una ve¬ 
locità di poco superiore al 
110 chilometri orari. 

Claudio Notari 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Calabria diviene 
«zona libera dalle armi nucleari». Lo de¬ 
cide il consiglio regionale calabrese al¬ 
l'unanimità ma nella stessa giornata 
una clamorosa indiscrezione scuote le 
forze politiche e l’opinione pubblica: la 
flotta militare Nato starebbe per trasfe¬ 
rirsi da Napoli e Gioia Tauro. 

Nella notte l'assemblea regionale 
aveva votato una mozione, presentata 
da quattro membri dell’ufficio di presi¬ 
denza del consiglio regionale i vicepresi¬ 
denti I.edda e Trento e i consiglieri se¬ 
gretari Tarsitnno e Di Nitto — con la 
quale la Calabria viene dichiarata zona 
denuclearizzata. 11 documento è stato 
votato da tutti i gruppi politici ivi si 
afferma che la Calabria dichiara »la pro¬ 
pria indisponibilità ad ospitare armi 
nucleari opponendosi inoltre alla co¬ 
struzione, al deposito e a! transito di 
ordigni nucleari o parti di essi sul pro¬ 


prio territorio». La giunta regionale vie¬ 
ne invitata a pubblicizzare mediante 
cartelli affissi nelle principali strade di 
accesso al territorio della regione la scel¬ 
ta di dichiararlo denuclearizzato, a fa¬ 
vorire, promuovere, suscitare ed esten¬ 
dere la cultura della pace. 

Si tratta di un fatto di grande rilievo 
politico; ma nella stessa giornata di ieri 
un giornale ha sparso la voce che il co¬ 
mando della Sesta Flotta — attualmen¬ 
te a Napoli — starebbe spostandosi nel 
porto di Gioia Tauro. Si parla addirittu¬ 
ra di un piano in vìa d’ultimazione an¬ 
che per il villaggio Nato che dovrebbe 
ospitare 3.500 addetti. 

li «Giornale di Calabria» titola visto¬ 
samente in prima pagina provocando 
nel pomeriggio una preoccupata inter¬ 
rogazione rivolta al presidente della 
giunta regionale dai consiglieri Oliverio 
e Sprizzi (Pei) e Di Marco (Sinistra in¬ 
dipendente). I tre esponenti politici 


chiedono se corrisponda al vero che il 
porto di Gioia Tauro stia per divenire 
porto militare; quale sia stato eventual¬ 
mente Patteggiamento degli esponenti 
della Regione calabrese, se qualcuno ab¬ 
bia preso contatti con loro, e che cosa 
abbiano risposto. 

Le fonti ufficiali smentiscono la cla¬ 
morosa notizia, alla Regione il presiden¬ 
te Principe dichiara di non saperne 
niente. Anche a Napoli non ne sanno 
nulla, anzi si sostiene che gli americani 
avrebbero recentemente e regolarmente 
rinnovato tutti i contratti nella zona. 
Ma negli ambienti di Reggio Calabria la 
voce circola, per la verità, da più giorni, 
avrebbe preso corpo durante i lavori del 
congresso regionale della De siciliana. 
La richiesta di trasferimento sarebbe 
già stata respinta dalle autorità sicilia¬ 
ne. 11 trasferimento da Nnpoli a Gioia 
Tauro verrebbe giustificato come un’e¬ 


sigenza tecnica provocata daU’intasa- 
mento del porto della città partenopea e 
dalle crescenti difficoltà di manovre che 
vi incontrano le navi Nato. 

Ma perché Gioia Tauro? Qui è stato 
costruito uno dei più grandi porti d’Ku* 
ropa, costato mille miliardi, attualmen¬ 
te inutilizzato. L’Enel vorrebbe adibirlo 
a terminal carbonifero per una mega 
centrale mentre le proposte per un uso 
produttivo dell’importante opera non 
vengono presi in considerazione. In at¬ 
tesa di voci più sicure, sì ricorda la visita 
dell’ambasciatore americano Rebb nei 
mesi scorsi a Reggio e Gioia Tauro. Essa 
servì ad una presa di contatto ai fini — 
si disse — ai un'eventuale scelta del 
porto calabrese come terminal per sbar¬ 
co di container diretti agli Usa. Ma — ei 
si chiede — era solo questo lo scopo del¬ 
la visita? 

Filippo Veltri 


Polemica su un’opera d’arte 

Pavia in rivolta: 
«Via la scultura, 
tornino i tigli» 

II lavoro di Arnaldo Pomodoro doveva 
essere collocato all’ingresso della città 



PAVIA — »La battaglia del ta¬ 
glio dei tigli» passera probabil¬ 
mente alla storia di Pavia come 
una delle disavventure più con¬ 
troverse e, per molti versi, più 
assurde in cui l'antica capitale 
del regno longobardo, sede di 
una secolare università, sia sta¬ 
ta capace di incorrere. 

Cosa è accaduto? Ecco la 
cronistoria della «battaglia». 
Arnaldo Pomodoro, artista di 
fama internazionale, mette 
gratuitamente a disposizione 
della città la sua opera «Tria¬ 
de», composta da tre .colonne», 
ma è poi stato quasi costretto a 
ritirare la sua offerta. Le scul¬ 
ture dovevano essere poste nel 
mezzo di un’isola spartitraffico 
situata nel crocicchio di Porta 
Milano, all’ingresso della città. 
Per far posto alla «Triade», che 
doveva restare a Pavia tre anni, 
il Comune avrebbe dovuto ta¬ 
gliare cinque tigli che crescono 
nel mezzo dell'isola spartitraf¬ 


fico. Durante le prime ore della 
mattina di martedì 22 aprile 
scorso gli operai del comune ta¬ 
gliano i cinque alberi, che sa¬ 
ranno, si dice, sostituiti da altri 
esemplari una volta terminato 
il periodo di esposizione dell’o¬ 
pera. Nel giro di poche ore un 
piccolo esercito di pavesi si mo¬ 
bilita al grido «Viva i tigli, ab¬ 
basso Pomodoro». 11 giorno do¬ 
po alcune croci «in memoria de¬ 
gli alberi» fanno la loro compar¬ 
sa nel mezzo dell’isola sparti- 
traffico. Le croci vengono ri¬ 
mosse e il giorno dopo ì «verdi, 
pavesi, armati di vanghe e ca- 
riole, vi piantano azalee, petu¬ 
nie e margherite (un improvvi¬ 
sato giardiniere mette il classi¬ 
co piede sul rastrello e finisce 
col naso rotto in ospedale). 

Un fremito verde percorre la 
città, con gran gioia della de pa¬ 
vese che, travestitasi da paladi¬ 
na della flora italiana, coglie la 
palla al balzo per aggredire la 


giunta di sinistra. Risultato: la 
«battaglia del taglio dei tigli» si 
trasferisce nella notte del 24 
aprile tra gli scranni del consi¬ 
glio comunale, al quale inter¬ 
viene anche una delegazione di 
Verdi che fa dono del «Premio 
Attila» all’assessore alla Cultu¬ 
ra Roberto Portolan (Psi). Il 
giornale locale dedica ampi 
spazi alla polemica, ormai in¬ 
fuocata. Un gruppo di alunni di 
una scuola media superiore 
scrive che piazza della Vittoria, 
dove sono esposte altre cinque 
statue metalliche di Pomodoro, 
assomiglia ormai ad un «nego¬ 
zio di ferramenta». L’opposizio¬ 
ne de diventa sempre più «ver¬ 
de» e camaleontica. 

Interviene il sindaco di Pa¬ 
via Piero Giovanolla (Pei), che 
sottolinea il valore culturale 
dell’«operazione Pomodoro», ri¬ 
cordando che tagliare un tiglio 
in una aiuola spartitraffico non 
equivale al taglio di un bosco. 


Niente da fare. 

La polemica si sposta ben 
presto dall'opportunità del ta¬ 
glio al valore artistico delle 
opere del noto scultore. Vitti¬ 
ma involontaria di una polemi¬ 
ca assunta come pretesto per 
attacchi di carattere politico ed 
amministrativo contro la giun¬ 
ta, Pomodoro ha comunicato 
ieri di aver deciso di ritirare 
l’offerta della «TViade». Come si 
sente dopo aver quasi ricevuto 
la porta in faccia? Arnaldo Po¬ 
modoro, le cui opere sono espo¬ 
ste nelle più belle piazze del 
mondo, non sembra angustiar¬ 
si. «Mi pare che il problema non 
sia quello dei cinque tigli — ci 
ha detto ieri — si vuole prende¬ 
re il mio lavoro come pretesto 
di tensioni politiche ed ammi¬ 
nistrative. E io non voglio esse¬ 
re il pretesto di discordie, né un 
ospite scomodo. Certe polemi¬ 
che sono sempre successe: il 


"disco” che posi nella piazza 
Ducale dì Vigevano (ora è in 
piazza Vetra a Milano, n.d.r.) 
mi fece guadagnare, assieme al 
sindaco, una denuncia per oc¬ 
cupazione di suolo pubblico. In 
ogni epoca comunque gli artisti 
hanno avuto qualche proble¬ 
ma. Il mio è un lavoro difficile. 
A Pavia ho trovato tuttavia una 
polemica che mi è parsa in mala 
fede». 

Eppure Pavia è una città col¬ 
ta, sede di una secolare univer¬ 
sità... «In questa vicenda l’uni¬ 
versità non è intervenuta. Ma¬ 
gari si sono mossi gli studenti 
delle scuole medie, ma l'ateneo 
ha taciuto. Si vede che non ha 
niente da dire». 

Marco Brando 

NELLA FOTO: Arnaldo Pomo¬ 
doro accanto ad una sua scul¬ 
tura 


Dal 25 maggio a Cosenza 
il Festival meridionale dell’Unità 


CATANZARO — Simbolo un gallo (1! risveglio del Mezzo-, 
giorno), parola d’ordine «Per un nuovo Mezzogiorno lavoro, 
sapere, democrazia*: la grande stagione del festival dell’Uni¬ 
tà si aprirà così a Cosenza dal 25 maggio al 2 giugno con 11 
festival meridionale dell’Unità che per la prima volta si svol¬ 
ge In Calabria. La presentazione ufficiale della festa c’è stata 
ieri mattina a Catanzaro, nella sede del Comitato regionale 
del Pel calabrese, presenti il segretario regionale Franco Po- 
litano, quello della Federazione di Cosenza, Nicola Adamo e 
Franco Argada, responsabile regionale del problemi del par¬ 
tito. Saranno nove giorni di dibattito Intenso che parleranno 
del Mezzogiorno nella regione definita «caso limite» del Sud. 
La festa si aprirà lo stesso giorno in cui si concluderà a 
Cosenza il congresso regionale del comunisti calabresi e sarà 
Antonio Bassollno a concludere 11 congresso e a dare contem¬ 
poraneamente 11 via alle giornate politiche di dibattito. Il 
congresso sarà concluso il 2 giugno, con una manifestazione 
di massa, cui parteciperà Gerardo Chiaromonte, direttore 
dell’Unità. 

Processo sospeso a don Stilo 
«Fatto anomalo» dice il Pei 

CATANZARO — La sospensione ordinata dalla Cassazione 
del processo contro don Stilo «appare fortemente anomala 
anche perché agli atti del procedimento risulterebbe che al¬ 
l’imputato un noto mafioso avrebbe fatto ricorso per risolve¬ 
re alcune questioni pendenti alla suprema Corte»: lo afferma¬ 
no In una Interrogazione i deputati comunisti Minuccl, Vio¬ 
lante, Occhetto, l parlamentari calabresi e quelli della Com¬ 
missione Antimafia. I deputati del Pel chiedono al ministro 
di Grazia e Giustizia »se esistono precedenti di sospensione dt 
un dibattimento per legittima suspicione dopo la requisitoria 
del Pm; quali accertamenti specifici abbia compiuto la Cas¬ 
sazione, come intende adoperarsi il ministro perché in un'a¬ 
rea della Calabria particolarmente attaccata alle organizza¬ 
zioni mafiose venga consolidata la legalità repubblicana iso¬ 
lando chi con minacce e intimidazioni pretende di riafferma¬ 
re soprusi contro l’interesse ad una corretta amministrazio¬ 
ne della giustizia». 

S’incontrano oggi ad Assisi 
ambasciatori Urss e Usa 

ASSISI — Promosso dal «Centro Internazionale per la pace 
tra l popoli» animato dai frati francescani di Assisi, si incon¬ 
treranno oggi l’ambasciatore sovietico, Nikolay Lunkov, e il 
vice ambasciatore americano (l’ambasciatore Raab si trova a 
Washington), John W. Holmes. Dopo una visita alla Basilica 
S. Maria degli Angeli alle 10 ed una visita successiva nella 
Basilica di S. Francesco, i due diplomatici saranno accolti nei 
Comune dal sindaco e dalle autorità locali; Successivamente. 

1 due diplomatici avranno un colloquio privato nel Centro 
presso la Basilica di S. Francesco dove saranno ospiti, a 
pranzo, dei frati. Nel pomeriggio, l due ambasciatori avranno 
un incontro con la stampa, prima di rivolgere, alle 18, un 
messaggio «nello spìrito di San Francesco, Ginevra conti¬ 
nua». E questo il tema accolto dal due diplomatici quando 
accolsero, mesi fa, l’invito del Centro di ritrovarsi ad Assisi. 

Ancora polemiche nella Fnsi 
Rai: si prepara lo sciopero del 22 

ROMA — È ancora polemica nella Federazione della stampa 
mentre le redazioni della Rai si preparano allo sciopero del 
22, per protestare contro 11 mancato rinnovo del consiglio 
Rai. L’azione di lotta ha trovato la più ampia solidarietà da 
parte della componente di «Rinnovamento sindacale». Da 
parte sua la nuova Giunta della Fnsl (in carica sono rimasti 
7 membri su 13) ha chiesto un Incontro a Craxt sulle vicende 
Rai. «Rinnovamento» — con una dichiarazione di Marco Po¬ 
liti — sottolinea il silenzio della «Giunta dimezzata» sulla 
data di convocazione del consiglio nazionale; una giunta così 
— dice Politi — «non può agire come se fosse nella pienezza 
delle funzioni... il presidente della Fnsl dovrebbe Intervenire 
per garantire il regolare funzionamento della democrazia 
sindacale...». 

Morello nuovo presidente 
dell’Ordine dei giornalisti 

ROMA — Giuseppe Morello è il nuovo presidente del Consi¬ 
glio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Morello, che succe¬ 
de a Guido Guidi — diventato presidente della Federazione 
della stampa —, è stato eletto all’unanimità; responsabile dei 
servizi parlamentari della Rai, Morello è anche presidente 
della Associazione stampa parlamentare. 


CITTA DEL VATICANO — La vicenda dell’omosessuale uc¬ 
ciso a Torino, per il quale don Ot ta vio Pizzamiglio non voleva 
celebrare il rito funebre perché il defunto •conduceva una 
vita contraria a quella insegnata dal Vangelo e dalla Chiesa», 
ripropone la questione, ormai sempre più controversa a livel¬ 
lo teologico, della morale cattolica verso i • diversi ». 

La dottrina ufficiale della Chiesa, infatti, condanna la pra¬ 
tica omosessuale perche non può essere orientata alla pro¬ 
creazione e. quindi, contro natura. Ma queste posizioni sono 
state messe in discussione insieme a quelle contrarie alla 
contraccezione artificiale, negli ultimi anni, perché, nei rap¬ 
porti interpersonali, si tende a cogliere prima di tutto l’amo¬ 
re, che è il vero fondamento della coppia, anche quando que¬ 
sta è costituita da esseri uguali sessualmente. ‘Non si può 
Incoraggiare un matrimonio di omosessuali nel caso di omo- 
sessualità unilaterale, ma non si può neppure proibirlo in 
ogni caso» — scrive il noto moralista padre Haring sul dizio¬ 
nario di teologia morale edito dalle Paoìine con la collabora¬ 
zione di 55 autorevoli specialisti. 

Infatti, interpellato sul comportamento di don Ottavio. Il 
vicario episcopale di Torino don Lello Birolo, ha spiegato che 
il parroco non si era opposto perché il defunto Bruno >era 
omosessuale, ma per i dati oggettivi della sua condotta ». os¬ 
sia perché tale condizione costituiva scandalo per la comuni¬ 
tà. 

Ora è vero che il canone 1189 del codice di diritto canonico, 
che sta b. lisce a chi devono essere concesse o nega te e esequie 
ecclesiastiche, prevede che debbano essere rifiutate, tra gli 
ai tri casi, ai *pecca tori manifesti• per cui il concederle diven¬ 
terebbe •pubblico scandalo per i fedeli ». Afa è anche vero che, 
nei caso del povero Bruno Deiana, mancava la dichiarazione 
formale della Chiesa, come lo stesso codice richiede, che lo 
Indicava come un soggetto da suscitare, per la sua condotta, 
•pubblico scandalo ». JET, poi, come è possibile rifiutare una 
benedizione all'anima, che secondo la religione cattolica è 
eterna e soggetta al giudizio divino, se i familiari, gli amici la 


Dopo il caso del parroco di Torino che ha rifiutato i sacramenti 


«Omosessualità peccato grave» 
Ma tra i cattolici c’è dissenso 


sollecitano a nome del defunto che, in vita, non dispose nulla 
in contrario alle esequie ecclesiastiche? Il parroco, inoltre, 
aveva l’obbligo di consultare II vescovo del luogo, •al cui 
giudizio bisogna stare » afferma il codice, prima di manifesta¬ 
re il suo rifiuto. 

Per esempio, non ha diritto ad esequie ecclesiastiche il 
ribelle mons. Lcfebvre, sospeso a divinis e, quindi, colpito da 
un severo provvedimento canonico. Non hanno diritto alle 
esequie gli scomunicati con provvedimento episcopale e non 
è il caso di Bruno Deiana. D’altra parte quante prostitute, 
quanti uomini e donne di fede cattolica hanno avuto gli onori 
dell'altare, dopo morti, anche se in vita ebbero o furono 
amanti, ma si pentirono? Anche Casanova ebbe il suo bel 
funerale cattolico, con tanto di benedizione! Afa non era 
omosessuale! 

Pesa ancora sulla morale cattolica una tradizione che risa¬ 
le alla Bibbia e che considerava •disordine », rispetto ali'ordl- 
ne delia creazione fondato sull'incontro tra l'uomo e la don¬ 
na, il comportamento degli omosessuali. C’è, poi, il giudizio 
di S. Paolo che si abbatte, soprattutto, sugli ambienti che, 
non solo, praticano ma esaltano l’omosessualità. Afa da un'a¬ 


nalisi dei testi del tempo risulta chiara la polemica delia 
Chiesa apostolica contro le tendenze pagane e. in particolare, 
contro quegli ambienti influenzati dalla cultura greca che 
giustificavano ed esaltavano i comportamenti omosessuali. 

Negli Stati Uniti non è soltanto padre Curran a sostenere, 
in polemica con il card. Ratzinger che lo ha ammonito per le 
sue idee, che •oggi te scienze psicologiche sono in grado di 
fornirci, sulla condizione omosessuale, un serie di dati e in¬ 
formazioni in cui prima non disponevamo • per aggiornare 
anche la morale cattolica su questa problematica. Dal 1951 la 
Società Mattachine cominciò negli Stati Uniti a contestare le 
leggi che, in vari Stati, dichiaravano illegale la pratica omo¬ 
sessuale. Altri movimenti sono cresciuti e, con l’aiuto del¬ 
l’Associazione americana di psichiatria e di psicologia e so¬ 
prattutto della stampa, il problema dell’omosessualità viene 
visto in un’altra ottica. Anche nella Chiesa le nuove Idee 
stanno avanzando anche perché si è scoperto che in molti 
conventi femminili si sono riscontrati fenomeni del genere. 



Il partito 


A [Ceste Santini Don Ottaviano Pizzamiglio 


L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per martedì 20 mag¬ 
gio alle ore 9. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di martedì 20 maggio e a quella successive. 

* • • 

II comitato direttivo e l'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 
già convocati per martedì 20 maggio sono rinviati a data da destinarsi. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 20 maggio. Con¬ 
gressi regionali 

Sono in corso di svolgimento i seguenti congressi regionali: dal Ifl at 
18 maggio a Trieste con la presenza del compagno G. F. Borghi™. Dal 
17 al 18 maggio a Venezia con la presentazione del compagno G. 
Chiarente. Dal 15 al 18 maggio a Bari con la presenza dai compagni NI. 
D'Alema a A. Reichlin. 

Manifestazioni 

G. Pellicani. Caserta; A. Rubbi. Cosenza: S. Andrianl. Ancona: L 
Ariemma. Asti: L- Pettinari. Teramo; W. Veltroni, Mentana (Roma): M. 
Ventura. Reggio Calabria; 

Corso a Frattocchie 

A Frattocchie dal 29 al 30 maggio con inizio alla ora 9,30 si terrà un 
breve corso su «Dove va il capitalismo italiano*. Il programma è il 
seguente: «La ricomposizione del poterà economico in Italia» (Stefano 
Cingolani); «Innovazioni e ristrutturazioni nell'economia italiana* (Gio¬ 
vambattista ZorxolO; «Sistema bancario a finanziario dell'economia 
italiana» (Paolo Ciofi); «La politica economica a la proposta del Pere 
(Silvano Ardriani). La federazioni sono invitata a comunicara tempe¬ 
stiva menta le adesioni alia segreteria dall'Istituto. 


Ingerenze, scorrettezze e manipolazioni del Pr in una denuncia degli «Amici della terra» 

Referendum sulla caccia, lite in casa radicale 


ROMA — Cosa succede tra 11 
partito radicale e gli «Amici 
della Terra», l'associazione 
ambientalista che si è distin¬ 
ta in quest’uliimo periodo 
nella campagna referenda¬ 
ria sulla caccia? Rosa Filip¬ 
pini, presidente nazionale 
dell’associazione, ha denun¬ 
ciato Ieri nel corso dt una 
conferenza stampa una se¬ 
quenza di ingerenze, scorret¬ 
tezze, manipolazioni com¬ 
piute di recente dai radicali 
per «accordare» le Insegne e i 
consensi degli «Amici della 
Terra» alle foro operazioni di 
partito. 

Una piima avvisaglia — e 
Il nostro giornale l’aveva se¬ 
gnalata — si ebbe 11 mese 
scorso alla manifestazione 
romana di lancio del refe¬ 
rendum sulla caccia. 1) de¬ 
putato radicale Teodorl si 


presentò, con una raffica di 
confuse adesioni scritte, a 
propagandare la raccolta 
contestuale delle firme con¬ 
tro la caccia e di quella per 1 
tre referendum in materia di 
giustizia. Era un primo ten¬ 
tativo — osserva ora la Filip¬ 
pini — di appiattire gli ecolo¬ 
gisti sul carro del partito. Ma 
il bello doveva ancora veni¬ 
re. 

A Palermo si è tentato nel¬ 
le settimane scorse — peral¬ 
tro senza successo — di alle¬ 
stire una lista «verde-civica» 
per le elezioni regionali del 
22 giugno attraverso l’ap¬ 
provazione del simbolo degli 
«Amici». L'operazione è stata 
condotta da cinque esponen¬ 
ti radicali locali, che hanno 
costituito dal notalo un’as¬ 
sociazione con uno statuto 
del tutto difforme da quello 
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vigente a livello nazionale. Il 
ricorso contro questa opera¬ 
zione sarà discusso li 27 
maggio in pretura. 

Frattanto sul bollettino 
•Notizie radicali* Primo Ma- 
strantoni, consigliere regio¬ 
nale «verde» del Lazio, ha an¬ 
nusato che a Roma la rac¬ 
colta delle firme antlcaccia è 
sospesa «finché non crescerà 
l’impegno militante». Noti¬ 
zia falsa — obietta la Filippi¬ 
ni — poiché la raccolta pro¬ 
segue a gonfie vele in vari 
punti della capitale. 

Ma, tralasciando altri epi¬ 
sodi, l’avvenimento che ha 
Indotto gli .Amici della Ter¬ 
ra» ad uscire allo scoperto è 
una sconcertante trasmis¬ 
sione televisiva andata in 
onda lunedì scorso, su Rat- 
due, neU’amblto del pro¬ 
grammi dell'accesso. In que¬ 


sta sede, sotto le insegne de¬ 
gli «Amici», si sono presenta¬ 
ti, all'insaputa degli organi 
statutari, il Mastrantonl 
(che — si precisa — non ha la 
rappresentanza legale del¬ 
l'associazione pur facendone 
parte) e altri personaggi. Ad 
un certo punto ha fatto capo¬ 
lino Io stesso segretario na¬ 
zionale radicale Giovanni 
Negri. Nel filmato, girato a 
piazza Venezia accanto ad 
un tavolo per la raccolta del¬ 
le firme, si comincia a parla¬ 
re di caccia per poi discutere 
sulla giustizia e infine sfo¬ 
ciare nelle questioni del nu¬ 
cleare. Referendum a chilo, 
insomma: due (la caccia) più 
tre (la giustizia) piu due (il 
nucleare). Come nel gioco 
delle tre carte. Non si sa con 

3 uale rispetto per la serietà 
i ciascun problema e per gii 


stessi ascoltatori. 

Per chiarezza dei lettori è 
bene precisare che molti di¬ 
rigenti e Iscritti degli «Amici 
della Terra* (a cominciare 
dalla stessa Rosa Filippini) 
sono militanti radicali da 
anni. Ma questa «anzianità» 
non li ha evidentemente sot¬ 
tratti alle manovre — assai 
poco amichevoli — degli at¬ 
tuali reggitori delia «rosa nel 
pugno». 

Ora si annunciano azioni 
giudiziarie, in sede civile, e 
un ricorso alla sottocommis¬ 
sione parlamentare per i 
programmi dell’accesso. Per 
i movimenti ambientalisti — 
soggetti sempre più rilevanti 
della nostra società civile e 
del confronto politico e cul¬ 
turale — questa poco edifi¬ 
cante vicenda è un segnale 
che li chiama a definire con 
maggior chiarezza e respon¬ 
sabilità ruoli, iniziative e al¬ 
leanze. Altrimenti le stru¬ 
mentalizzazioni e le ingeren¬ 
ze si ripeteranno. 

Fabio Inwinkl 


A Jesi il congresso 
marchigiano dei Pei 


ANCONA — Si è svolta ad Ancona, con la partecipazione di 
Lucio Magri della direzione nazionale, la presentazione pub¬ 
blica del 3® congresso regionale del Pei delle Marche, che si 
svolgerà a Jesi dal 23 al 25 maggio. Ha introdotto Marcello 
Stefanini, segretario regionale recentemente chiamato dalla 
direzione all’incarico nazionale di responsabile della com¬ 
missione Agricoltura del Pel. «La società regionale è cambia¬ 
ta. Lo sviluppo del decennio 1970-1980 proseguito fino a qual¬ 
che anno fa si è ormai arrestato. Non è credibile pensare di 
riproporlo; sono caduti i presupposti che lo hanno reso possi¬ 
bile» ha dichiarato Stefanini. «Oggi è necessario un interven¬ 
to pubblico di tipo nuovo, che intervenga sui nodi delio svi¬ 
luppo, puntando ad una qualificazione ed una diversifi¬ 
cazione dell'apparato industriale e ad una ripresa dell’agri¬ 
coltura su basi nuove tecnologicamente avanzate. Tanto più 
in un sistema di piccole imprese, la programmazione ed una 
nuova politica di riforme si rendono indispensabili, ripen¬ 
sando le ragioni stesse dello sviluppo (per cosa, come) in 
relazione alla tutela e valorizzazione delle risorse ambientali. 
Le Marche potrebbero essere in tal senso un vero “laborato¬ 
rio” anche per i soggetti del cambiamento (le donne e 1 giova¬ 
ni, Imprenditoria diffusa, intellettuali che operano nel cam¬ 
po della ricerca e dell’università), un'allenza tra lavoro e sa¬ 
pere che tenga conto delle trasformazioni. 
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Dopo 

Chemobyl 


Le decisioni dei vertice di ieri 
Il divieto per il latte scadrà 
il 24 maggio, troppi nanocurie 
al Nord e al Sud. Si riapre 
invece il mercato per bieta, 
insalata, indivia, spinaci e tutti i 
prodotti «a foglia larga» 
Costituito un comitato di oncologi 



SEZZE ROMANO — Distruzione degli ortaggi contaminati 


L’ipotesi è di frode commerciale 
Il giudice ne dispone il sequestro 

Prodotto Parmalat 
del 16 aprile 
risulta radioattivo 

È un clamoroso errore, afferma la prima azienda italiana sul merca¬ 
to nel latte sterile - Sotto accusa lo stabilimento di Collecchio 


Verdure in libera vendita 

Latte proibito a gestanti e bambini 


ROMA — Oggi a mezzanotte scade 
l'ordinanza Degan che proibisce la 
vendita di verdure a foglia larga 
ancora in cinque regioni italiane. 
Resta, invece, in vigore il divieto 
per il latte per i bambini al di sotto 
dei dieci anni e per le donne in stato 
di gravidanza. Questa ordinanza è 
stata prorogata fino al 24 maggio. 

Le decisioni, sia della liberalizza¬ 
zione della vedura sia del prosegui¬ 
mento del divieto per il latte, sono 
state prese ieri sera in una riunione 
a Palazzo Chigi durata due ore. Vi 
hanno partecipato lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, Craxi e i mini¬ 
stri Degan, Zamberletti e Pandolfi. 
Era presente anche il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza Amato. 

Per tutta la giornata è stato un 
susseguirsi di voci. Fin dalla tarda 
mattinata, infatti, sia Degan che 
Pandolfi, uscendo dalla riunione 
del Consiglio dei ministri, avevano 
reso noto che, molto probabilmen¬ 
te, il termine dell'ordinanza sareb¬ 
be stato prorogato. La diversa deci¬ 
sione è stata poi presa nel «vertice» 
serale e si potrebbe definire di 


«compromesso». Esaminati i dati 
forniti dal comitato scientifico è 
stato deciso di riaprire il mercato 
per bieta, insalata, indivia e spinaci 
— insomma per tutte le verdure a 
foglia larga — ma non per il latte. 
Infatti i rilevamenti hanno segna¬ 
lato una presenza di 4 nanocurie di 
jodio 131 per litro al nord (contro i 3 
di giovedì), di 2 al centro (contro 7) 
e di ben 7 al sud (contro 5). Migliore 
invece la situazione per quanto ri¬ 
guarda l'aria, dove la radioattività 
diminuisce, e per i vegetali e le ver¬ 
dure. Continua, intanto, il silenzio 
sui dati degli altri radionuclidi che 
l’Enea Disp e il ministro Zamber¬ 
letti non forniscono. Ufficialmente 
non si sa, ad esempio, quanto cesio 
ci sia e quali pericoli corriamo. 

Una conferma che la situazione 
sia seria si è avuta indirettamente 
ieri mattina ad un convegno sui tu¬ 
mori al polmone in corso a Roma. 
Il professor Leonardo Santi, diret¬ 
tore dell’istituto tumori di Genova, 
ha infatti annunciato la costituzio¬ 
ne di un gruppo di lavoro per lo 
studio degli effetti cancerogeni del¬ 
la nube radioattiva. È stato lo stes¬ 


so ministro della Sanità, Degan, a 
volere questo gruppo di studio che 
riunirà i quattro istituti italiani dei 
tumori: Milano, Genova, Roma e 
Napoli. 

La prima riunione del gruppo sa¬ 
rà tenuta entro maggio ed elabore¬ 
rà un progetto di massima. Doven¬ 
do valutare gli effetti cancerogeni a 
lungo termine della radioattività 
che ha colpito il nostro paese dopo 
la tragedia di Chernobyl, lo studio 
durerà molti anni. Ma — ha detto il 
professor Santi — le prime risposte 
potranno essere date in breve tem¬ 
po. È prevista la collaborazione di 
esperti di fisica, chimica, e. natu¬ 
ralmente, di radioattività, nonché 
collegamenti con analoghi organi¬ 
smi di paesi europei, fra cui l'istitu¬ 
to per l tumori di Mosca e l’accade¬ 
mia delle Scienze dell’Unione So¬ 
vietica. 

Come primo passo, il professor 
Santi ha chiesto al ministro della 
Sanità i dati completi sulla compo¬ 
sizione della nube radioattiva che 
ha colpito l'Italia, per poter valuta¬ 
re gli effetti dei radionuclidi a lun¬ 
ga attività. Ma l’illustre oncologo 


ha anche chiesto che stano istituiti 
controlli continui sulla nocività 
ambientale nel nostro Paese, dovu¬ 
ta sia a cause radioattive sia ad al¬ 
tre. Ciò è assolutamente necessario 
come base per elaborare una stra¬ 
tegia di prevenzione fondata sul 
rapporto tumori-ambicnte-tipo di 
vita. 

Se da lunedi, sempre con qualche 
timore, le massaie cominceranno a 
riavvicinarsi ai banchi di ortaggi e 
verdura, le ripercussioni di questo 
periodo di stasi si sentiranno a lun¬ 
go nelle campagne italiane. Un 
provvedimento per venire incontro 
alle difficoltà della nostra agricol¬ 
tura sarà varato nella prossima 
settimana. Si tratta di perfezionare 
quanto già deciso il 3 maggio, a fa¬ 
vore dei produttori in accordo con 
il Cipaa (Comitato interministeria¬ 
le programmazione agro-alimen¬ 
tare) e con l'Aima. In particolare, la 
misure riguardano il settore lattie- 
ro-easeario. Coinvolto, ora, anche 
il latte di capra e di pecora i cui 
livelli di radioattività (jodio 131) so¬ 
no risultati «piuttosto elevati, ri¬ 
spetto a quelli del latte bovino», ma 


limitatamente ad alcune zone. La 
precisazione è venuta dal ministe¬ 
ro della Sanità che aveva ordinato i 
rilevamenti e, in caso necessario, la 
proibizione di vendere questi tipi di 
latte che sono stati destinati alla 
trasformazione di formaggi a lun¬ 
ga stagionatura. Alcune proibizio¬ 
ni di vendita di latte ovino e capri¬ 
no sono state fatte in Basilicata, 
Umbria, Toscana e Marche. 

Nessuna preoccupazione per 
quanto riguarda polli e uova. Non 
corrono pericoli di contaminazio¬ 
ne, ha detto l’unione degli avicolto¬ 
ri. Il pollame italiano viene alleva¬ 
to in capannoni coperti, al riparo 
da rischi, ed è alimentato unica¬ 
mente con mangimi secchi (gran¬ 
turco, soia, grano prodotti nel 1985) 
selezionati e protetti in contenitori. 
Per quanto riguarda le uova — as¬ 
sicurano — queste provengono da 
galline allevate in batteria (cioè in 
una serie di gabbie sovrapposte) in 
capannoni coperti. Come dire? I 
polli non sono più ruspanti, ma 
nemmeno contaminati. 

Mirella Acconciamessa 


ROMA — Gianni Cervettl. presidente del gruppo comunista 
e apparentati a! Parlamento comunitario, ritiene che la di¬ 
scussione di giovedì all’Assemblea di Strasburgo abbia rifles¬ 
so l’angoscia dell’opinione pubblica europea all'indomani 
della catastrofe di Chernobyl. Questo anche se la risoluzione 
approvata (presentata dalle forze di centrodestra) contiene 
lacune, imprecisioni e strumentalizzazioni. 

— Il dibattito sul dopo-Chcrnobyl ha visto una reazione a 
catena di tensioni e polemiche nell'aula di Strasburgo. Il 
gruppo comunista ha deciso di presentare una propria mo¬ 
zione. Perché non è stato possibile trovare convergenze più 
ampie? 

«Questo — risponde Gianni Cervetti — è il dato forse più 
allarmante nel contesto di un dibattito per altri versi senz’al¬ 
tro interessante e positivo. Non possiamo nasconderci che 
sul tema del nucleare le forze di sinistra si sono divise tra 
loro. Non solo. La divisione si è scatenata all’interno stesso 
del gruppo socialista. Quando i rappresentanti dei vari parti¬ 
ti socialisti della Comunità si sono posti il problema di stilare 
una mozione comune, sono esplosi i contrasti, caratterizzati 
da una gamma di posizioni che vanno dalla richiesta di mo¬ 
ratoria generalizzata nell'impiego dell’energia nucleare fino 
al rifiuto, caldeggiato dai francesi, delle limitazioni in questo 
settore. La contraddittorietà della posizione socialista si è poi 
espressa nel testo della mozione presentata, che è stata più 
che altro un tentativo di compromesso interno. Compromes¬ 
so confuso, a cui una parte degli stessi socialisti ha evitato di 
associarsi al momento delle votazioni in aula. Purtroppo 
quando a sinistra non si riesce a creare la necessaria chiarez¬ 
za come base delle auspicate convergenze si lascia spazio ad 
altre forze. Questa è una regola che vale, come ben sappiamo, 
anche al di là del tema specifico in discussione giovedì a 
Strasburgo. I gruppi de, liberale, gollista e conservatore han¬ 
no presentato una mozione (approvata con 263 sì. 30 no e 30 
astensioni) che, accanto ad alcuni punti di qualche interesse. 


Cervetti: perché a Strasburgo 
ha vinto la mozione di destra 

Intervista al capogruppo comunista al Parlamento europeo, che ha appena discusso 
l’esperienza di Chernobyl e i suoi insegnamenti - Proposta conferenza internazionale 


conteneva palesi strumentalizzazioni politiche dell’Incidente 
di Chernobyl e anche posizioni da noi non condivise sul tema 
del nucleare. Di qui la scelta di astenerci. A nostra volta 
abbiamo presentato una mozione che. pur non essendo risul¬ 
tata maggioritaria, ha ottenuto un numero di voti (116) mol¬ 
to superiore a quello dei deputati comunisti. Mi pare che 
questo dato dimostri l'ampio apprezzamento delle posizioni 
da noi espresse durante il confronto all’Assemblea di Stra¬ 
sburgo». 

— Quali punti caratterizzano la mozione che avete presen¬ 
tato? 

«Chiediamo che i paesi che hanno centrali nucleari o inten¬ 
dono costruirne riaprano la riflessione sulle loro politiche 
energetiche, tenendo naturalmente conto in primo luogo dei 
desideri dell’opinione pubblica e delle necessarie forme di 
controllo democratico. Nelle riflessioni in cui siamo chiamati 
a impegnarci con crescente attenzione un posto fondamenta¬ 
le deve avere un grande sforzo culturale e ideale per interro¬ 
garci su alcuni aspetti del progresso tecnologico. Concreta¬ 
mente noi sollecitiamo misure di controllo sovranazlonale 
nei campo dell’energia nucleare, più accurate misure di sicu¬ 


rezza, la chiusura delle centrali obsolete, l’adozione in alcuni 
casi di misure di moratoria (che possono giungere fino alla 
sospensione della costruzione di nuove centrali) e la convoca¬ 
zione di una conferenza internazionale. Quest'ultima deve 
avere la partecipazione di paesi interni ed esterni alla Comu¬ 
nità europea». 

— Le scelte di creare un organismo intemazionale di coor¬ 
dinamento e di convocare una conferenza al riguardo han¬ 
no visto ampie convergenze in seno alle istituzioni comuni¬ 
tarie (compresa la Commissione esecutiva) e sono state inse¬ 
rite anche in altre mozioni. Come si può procedere su questa 
strada? 

•Insisto sul fatto che bisogna tenere nel debito conto la 
reale interdipendenza esistente in campo nucleare a livello 
internazionale. La stessa vicenda di Chernobyl dimostra che 
il problema nucleare non conosce frontiere. Con questo re¬ 
spiro internazionale bisogna affrontare la riflessione in vista 
della conferenza». 

Alberto Toscano 


«Viaggi in Urss: 
né divieti né 
pericoli», dice 
Flntourist 


«Non ci saranno penali per le cancellazio¬ 
ni fatte nei primi IO giorni di maggio» moscZ - T urij r t i su ii 8 p.»;* Ross. 



ROMA — Dopo i’off limits lan¬ 
ciato dal ministro del Turismo, 
Lavorio, contro i viaggi in Urss 
e i comprensibili timori che con 
l'incidente di Chernobyl si sono 
diffusi tra la gente anche nel 
campo delle vacanze all'Est 
(sono ormai diverse decine di 
migliaia gli italiani che visitano 
ogni anno l'Unione Sovietica), 
abbiamo ricevuto anche diver¬ 
se lettere di lettori che ci chie¬ 
dono informazioni precise. Ci 
siamo così rivolti, ad Anatolij 
Molokanov. direttore generale 
dell'Intourist (l’ente di Stato 
sovietico per il turismo in Ita¬ 
lia) allo scopo di avere notizie 
ufficiali. 

— Signor direttore, lei oggi 
andrebbe in vacanza a 
Kiev? 

•Sì, subito e con molto piace¬ 
re. Affermo ufficialmente che i 
turisti italiani possono visitare 
tutti i centri dellTfres — com¬ 
presa Kiev — senza alcuna li¬ 
mitazione o pericolo per la sa¬ 
lute». 

— Lo afferma categorica- 


mente? 

•Categoricamente. Tutte le 
misure pratiche per garantire 
la sicurezza dei visitatori sono 
in atto. Aggiungo che al mo¬ 
mento attuale la situazione del¬ 
la radioattività alle frontiere 
ocridenlali e nelle altre regioni 
dell'Urss è nei limiti del fondo 
naturale. Nella regione di Kiev 
supera di poco quella dello 
stesso fondo, ma senza alcun ri¬ 
schio per la salute». 

— Lei parla di misure per 
la tutela della salute dei tu¬ 
risti: quali, ad esempio? 
•L’Intourist, ad esempio, ha 
introdotto rigidi controlli su 
tutti gli ingredienti alimentari, 
perché sia assolutamente certo 
che nessuna sostanza prove¬ 
niente dalla zona colpita dalle 
radiazioni venga usata nella 
confezione dei cibi. Inoltre, per 
tutti i turisti che lo desiderino, 
predisponiamo controlli medici 
prima, durante e dopo il viag¬ 
gio». 

— Il comunicato del mini¬ 
stro Lagorio parla di zone a 


richio per i viaggi in L'rss: 
avete avvito uno scambio di 
informazioni a livello uffi¬ 
ciale? 

•No, non abbiamo ricevuto 
nessuna richiesta di informa¬ 
zione concreta; anche noi, anzi, 
abbiamo appreso la cosa dai 
giornali. Solo il 10 maggio ci è 
pervenuto dal direttore genera¬ 
le del ministero De Paolis una 
richiesta di informazione sulle 


condizioni dei viaggi in Urss al¬ 
la data attuale. Naturalmente 
daremo tutte le notizie, esau¬ 
rienti e ufficiali possibili, del 
resto già anticipate nel comuni¬ 
cato ufficiale da noi già diffuso 
il 15 maggio alla stampa. Zone a 
rischio? Posso dire ufficial¬ 
mente che ne esiste una sola, 
quella appunto estesa per 30 
km. intorno a Chemobyl, pe¬ 
raltro né adesso né prima com¬ 


presa nei nostri itinerari turi¬ 
stici». 

— Le cancellazioni: quante 
sono state? 

•Sino ai primi 10 giorni di 
maggio, alcune centinaia, dicia¬ 
mo un 30-40 per cento delle 
prenotazioni. No, nessun grave 
danno per noi. E in segno di 
riconoscenza per la solidarietà 
dimostrata da tanti cittadini 
italiani nella dolorosa circo¬ 
stanza di questa disgrazia, ì’in- 


tourist, rispondendo alle ri¬ 
chieste dei partners italiani e 
per la tutela degli stessi turisti 
costretti a cancellare i viaggi 
nel periodo tra la fine di aprile 
e i primi di maggio, ha deciso di 
non applicare formalmente e 
pienamente le disposizioni con¬ 
trattuali. Insomma, solidarietà 
per solidarietà». 

Maria R. Calderoni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I dirigenti della 
Parmalat si difendono dicen¬ 
dosi sicuri di un errore, dello 
scambio, cioè, del campione di 
latte nel laboratorio presso cui 
sono state effettuate le analisi. 
Ma fanno anche intuire di non 
escludere che sotto sotto ci pos¬ 
sa essere la manovra di qualcu¬ 
no interessato a danneggiare il 
buon nome dell’azienda emilia¬ 
na. Se di questo, però, non do¬ 
vesse trottarsi e fosse invece ve¬ 
ra l’ipotesi di frode commercia¬ 
le avanzata dal magistrato, ci 
troveremmo di fronte ad un 
clamoroso autogol, ed un duris¬ 
simo colpo all’immagine della 
prima azienda italiana nel mer¬ 
cato del latte sterile che la vi¬ 
cenda della nube radioattiva 
aveva incredibilmente contri¬ 
buito n rafforzare. 

Il pretore di Mestre, Luigi 
Todaro, ieri hn disposto il se¬ 
questro su tutto il territorio na¬ 
zionale del latte parzialmente 
scremato della Parmalat pro¬ 
dotto nello stabilimento di Col¬ 
lecchio e recante la data di con¬ 
fezionamento del 16 aprile. È 
risultato radioattivo. Le analisi 
effettuate presso il reperto fito- 
sanitario dell’ospedale di Me¬ 
stre hanno infatti dato un esito 
sorprendente: una presenza di 
iodio 131 pari a quattro nano- 
curie al litro. Impossibile se la 
partita di latte sequestrata fos¬ 
se stata effettivamente confe¬ 
zionata il 16 aprile: l'incidente 
alla centrale di Chernobyl si è 
verificato infatti due settimane 
dopo. Da qui l’ipotesi di frode 
commerciale. Il magistrato me- 
strino evidentemente ha rite¬ 
nuto che la Parmalat abbia 
confezionato e messo in com¬ 
mercio latte sterile nei giorni 
successivi all’arrivo della nube 
radioattiva sui cieli occidentali, 
facendo però credere agli ignari 
consumatori che si trattasse di 
un prodotto al di fuori di ogni 
sospetto. 

Analogo provvedimento il 
pretore Todaro iia preso nei 
confronti della Alpilatte di 
Cles, un comune del Trentino, 
che avrebbe messo in vendita 
latte confezionato il 21 aprile; 
risultato, però, ancora piu ra¬ 
dioattivo di quello della Par¬ 
malat (5,3 nanocurie al litro). 
La decisione del magistrato fa 
riferimento alla circolare del 
ministro della Sanità Degan. 
Chiaro che il latte sterile Uht 
confezionato prima del 2 mag¬ 
gio in questi giorni è andato a 
ruba. Facile immaginare, per¬ 
ciò i maggiori introiti di quelle 
aziende che hanno potuto di¬ 
sporre di un prodotto del gene¬ 
re. Tra queste la Parmalat, ma 
anche, per esempio, le latterie 
Giglio. Altre aziende, invece, 
che avevano puntato tutto sul 
latte fresco, che ne avevano fat¬ 
to la ragione stessa della loro 
esistenza, come la Granarolo, 
ma anche quasi tutte le munici¬ 
palizzate aelle grosse città, so¬ 
no state messe letteralmente al 
tappeto. Per la sola Granarolo 
si parla di «alcune decine di mi¬ 
liardi» di danni. 

La Parmalat, favorita dalle 
circostanze, ne ha approfittato. 
In questi giorni i suoi impianti 
hanno lavorato al massimo del¬ 
le potenzialità e si è fatto ricor¬ 
so anche ai doppi turni: il latte 
sterile ha indubbiamente tro¬ 
vato maggiori consensi del •fre¬ 
sco» tra la gente; inoltre, l’even¬ 
tuale invenduto, verrà ritirato 
daH’Aima pare a prezzo di listi¬ 
no. Non ci si rimette, insomma, 
una sola lira. E una situazione 
del genere ha permesso anche 
di lanciare operazioni come 
quella del latte dell’Asturia. 
L’azienda di Collecchio ha in¬ 
fatti annunciato di aver acqui¬ 
stato latte proveniente da que¬ 
sta zona della Spagna pare non 
investita dalla nube radioatti¬ 
va. E proprio ieri su un quoti¬ 
diano e apparsa una eloquente 
dichiarazione del direttore 
commerciale della Parmalat, 
Domenico Barilli, secondo cui 
il latte proveniente dalla Fran¬ 
cia e dalla Germania è contami¬ 
nato. Come dire: il nostro, che 
viene dalla Spagna, potete ber¬ 
lo senza nessun timore. 

La decisione del pretore di 
Mestre ha indubbiamente bloc¬ 
cato la grossa operazione-im¬ 
magine in corso. La Parmalat 
ha finora reagito con un sem¬ 
plice comunicato nel quale si 
afferma che tutto il latte messo 
in commercio con date anterio¬ 
ri al 2 maggio è «sicuramente 
esente da qualsiasi contamina¬ 
zione» e che .la notizia che un 
campione del nostro latte re¬ 
cante la data di confeziona¬ 
mento del 16 aprile riportasse 
tracce di contaminazione è da 
ritenersi infondata, in quanto il 
fatto non può che essere impu¬ 
tabile ad un grossolano errore 
quale uno scambio di campioni 
in fase di analisi». »Pertanto — 
chiude il comunicato — la Par¬ 
malat, che si riserva ogni azione 
al riguardo, offre le piu assolute 
ed ampie garanzie». 

Franco De Felice 


Cgil-energia: verìfica e aggiornamento sicurezza 


ROMA — Il sindacato energia Cgil — in una nota della sua 
segreteria nazionale — chiede la «verifica e l’eventuale ag¬ 
giornamento degli standards di sicurezza e del loro rispetto 
nelle centrali nucleari attualmente in servizio e in costruzio¬ 
ne. Per le centrali nucleari in servizio — prosegue la nota — 
laddove fosse necessario, occorre procedere alla loro fermata 
per consentire la verifica del sopradetttl standard». Per dare 
credibilità al programma di governo, la Cgil energia chiede 
con forza 11 rispetto degli Impegni assunti dal governo duran¬ 


te il recente dibattito parlamentare: 1) distaccare la Direzio¬ 
ne sicurezza e protezione (Disp) dall’Enea per realizzare l’au¬ 
tonomia funzionale eccezionale, oltre ad elevarne la qualifi¬ 
cazione e la dotazione di risorse; 2) la riforma degli enti ener¬ 
getici, creando fra l’altro, un centro unico di coordinamento 
nazionale per la politica energetica. »Sulla base dell’esperien¬ 
za di questi giorni — conclude la Cgil energia — è necessario 
verificare i criteri che presiedono alla formulazione del plani 
emergenza, l’individuazione dei livelli istituzionali responsa¬ 
bili». 


Vittime a quota dieci: è morto 
un tecnico, dice la «Pravda» 

MOSCA — Un’altra vittima del disastro di Chernobyl è stata 
annunciata ieri dalla «Pravda», che in un lungo servizio dalla 
zona della centrale descrive una conversazione con alcuni 
operai «tristi, perché hanno appena appreso la morte di 
Ekam Lelecenko, un tecnico che si trovava sul posto al mo¬ 
mento dell’avaria. Le ustioni e le radiazioni hanno fatto 11 
loro effetto*. Lelecenko — precìsa la «Pravda» — senza curar¬ 
si di sé, aveva allontanato ì suoi compagni di lavoro, per 
chiudere delle valvole nella zona più pericolosa. Il numero 
delle vittime del disastro alla centrale nucleare sale così a 
dieci. 


II Pei di Brindisi: bloccare 
procedure per centrali in Puglia 

BARI — Il blocco ufficiale di ogni procedura di qualifi¬ 
cazione dei siti pugliesi per l’installazione di una centrale 
nucleare e la revoca da parte del Cipe della delibera di localiz¬ 
zazione nei siti di Carovigno (Brindisi) e Avetrana (Taranto) 
di una centrale nucleare vengono nuovamente sollecitati in 
un documento diffuso ieri dalla federazione provinciale del 
Partito comunista di Brindisi. Riferendosi alla vicenda di 
Chernobyl, nel documento si «ritiene che vada sospesa nel 
nostro Paese ogni iniziativa preliminare volta alla costruzio¬ 
ne di nuove centrali nucleari, fino a quando non si sia proce¬ 
duto ad un riesame e a una verifica severa del quadro di 
sicurezza c di garanzia ambientali». 

Maggioranza e Spd in Rft: «No» 
all’abolizione «ora» del nucleare 

BONN — I deputati dei partiti della maggioranza di governo 
Cdu-Csu e Fdp e dell’opposizione socialdemocratica (Spd) 
hanno respinto una proposta di legge presentata dal Verdi 
per una immediata abolizione dell'uso dell’energia nucleare 
in Rfg. Nel progetto di legge presentato al Parlamento 1 Verdi 
proponevano lo spegnimento immediato di tutte le centrali 
nucleari. Il dibattito sulla uscita della Rfg dal nucleare è al 
centro a Hannover anche al congresso federale del Verdi. 
Circa 900 delegati per quattro giorni sono chiamati a discute¬ 
re in particolare li programma del partito per le elezioni 
politiche federali che si svolgeranno il 25 gennaio. 

Martelli: «Giorgio La Malfa 
parla di cose che non conosce» 

ROMA — «Noi dobbiamo riesaminare in maniera seria e 
approfondita il problema della sicurezza delle centrali. Ma 
non basta. Bisogna rifare anche il conto economico». Lo af¬ 
ferma, in un’intervista al «Corriere della Sera» il vicesegreta¬ 
rio del Psi, Claudio Martelli. Riferendosi alle affermazioni 
delt’on. Giorgio La Malfa, rileva: «La Malfa parla di cose che 
non conosce. Come fa a dire che il nucleare è pulito dopo il 
disastro di Chernobyl e l’incubo di quella nube, quando anco¬ 
ra non si è risolto il problema delle scorie né si sa quali effetti 
ci saranno a lungo periodo in termini di contaminazione?». 


Consorzio Intercomunale per la raccolta 
e depurazione delle acque reflue 
con sede in Rivarolo Canavese 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di gara per estratto - Procedura ristretta 

Il Consorzio indice una gara di licitazione privala per l'appalto dei lavori 
di completamento delle canalizzazioni consortili costituenti un lotto 
unico non scorporatale interessanti i comuni di Rivarolo C se. Favo a, 
Ogliamco. Salassa. San Ponso. nell'importo a base d'asta di L. 
8.744.567.000. 

L’aggiudicazione avverrà ai sensr deir art. 24 primo comma leu. a) punto 
2 della legge 8 agosto 1977 n 584. secondo quanto previsto dalVart. 
1 Ictt. a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 (massimo ribasso senza 
prefissione di alcun limite) ed in conformità delle leggi 646/82 e 
726/82. Non sono ammesse offerte in aumento. I lavori sono finanziati 
con i fondi Bei. L'appalto verrà aggiudicato per l'intera opera, mentre la 
consegna avTà luogo con le limitazioni di cui agli arti. 5 e 6 della 
deliberazione Cipe del 6 febbraio 1986. Saranno ammesse alla gara 
imprese singole o riunite ai sensi della legge 584/77 e successive 
modifiche. Il bando di gara viene inviato ali'Ulficto pubblicazioni della 
Cee il 16 maggio 1986. 

La domanda di partecipazione redatta m lingua italiana, m carta legale e 
sottoscritta con frma autenticata, dovrà pervenne entro le ore 12 del 
giorno 28 maggio 1986 al seguente indirizzo Consorzio Intercomu¬ 
nale per la raccolta e depurazione delle acque reflue con sede m 
Rivarolo Canavese - Via Ivrea 60. mentre gli inviti a presentare la 
offerte saranno diramati entro il 20 giugno 1986. 

Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare i certifi¬ 
cati e le dichiarazioni previste dal bando integrale di gara affisso all'Albo 
pretorio del Comune di Rivarolo Canavese. Per ottenere copia integrale 
dell'avviso e per qualsiasi informazione rivolgersi anuthcio segreteria 
del Consorzio (lei. 0124/26126 int. 201). 

Verranno ammesse alla gara le imprese che dimostreranno di essere 
iscritte aila Arie alla cat. 10/A per un importo pan a quello a base d'asta. 
Non sarà ammesso a partecipare il soggetto di cui risultino incomplete 
le domande e/o le ckchiarazioni le richieste di partecipazione non 
vincolano l'Amministrazione. L'Ammmistrazione si riserva la facoltà 
dell'applicazione dell'art. 12 della legge 3 gennaio 1978 n. 1. 

Rrvarofo Canavese. 16 maggio 1986 

fi VICEPRESIDENTE 


lìianm Bombati unitamente alla 
moglie Hit.i e al figlio lUniiiv an¬ 
none u Li morte del putire 

FRANCESCO 

avvenuta ieri a Firenze 
MiLibo. JT 


I«a Scan na. le compagne e i com¬ 
pagni tulli della Camera di I lavoro 
di Milano m stringono affcituosa- 
nunte aiiorno al compagno Gianni 
ni ) dolore pr b Mvmpina del pa¬ 
dre 

FRANCESCO BOMBACI 

Milano. 17 maggio I486 


I compagni della Fisse-Cgil di Mila¬ 
no partecipano al grave lutto che ha 
colpito il compagno Gianni Bombaci 
pe r la perdita del suo caro padre 

FRANCESCO 

e souc&cnvono L 100000 per 
l'Unità. 

Milano. 17 maggio 10S6 


I compagni della Prima sezione Pei 
sono affettuosamente vicini a Cristt- 
na Balzano duramente colpita per la 
morte de! 

PADRE 

Tonno. 17 maggio ÌSS6 


K mancato all affetto dei suoi cari il 
i onipagno 

GIOVANNI LICEN 

1 funerali in forma civile avranno 
luogo oggi ,:!»** «»re 11 «Lillà Cap¬ 
pella di vìa della Pietà per d Cimite¬ 
ro «lì Servola IVr onorare la memo¬ 
ri.» dello vmmparMi i familiari han¬ 
no voUomtiUo centomila lire per /fi¬ 
nirà. 

Tritale. 17 maggio l r <36 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
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USA-URSS 


USA 


Il segretario di Stato teorizza l’utilità delle maniere forti contro il terrorismo 


Gorbaciov conferma Shultz: «La rappresaglia paga» 


di essere pronto ai 
vertice con Reagan 

Pone però come condizione la «disponibilità» all’accordo su alme¬ 
no uno dei tre temi di Ginevra - Kampelman riferisce alla Nato 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Botta e risposta 
a distanza di poche ore tra 
le dichiarazioni a Washin¬ 
gton di Larry Speakes (che 
riferivano di nuove propo¬ 
ste sovietiche a Ginevra) e 
un briefing, a Mosca, tenu¬ 
to dal vice ministro degli 
Esteri Bessmertnij e dal 
generale Nikolai Cervov 
(per dire, invece, che gli 
Stati Uniti non hanno por¬ 
tato al quinto round nego¬ 
ziale niente di nuovo). Bes¬ 
smertnij e Cervov nanno 
però ignorato le dichiara¬ 
zioni di Speakes e hanno 
invece fatto riferimento a 
recenti prese di posizione 
— sia del consigliere del 
presidente americano per 
le questioni della limita¬ 
zione degli armamenti, 
Paul Nitze, sia del ministro 
della Difesa Caspar Wein- 
berger, sia dello stesso 
Reagan — che accusavano 
in varia forma il Cremlino 
di non aver dato risposte 
alle proposte Usa avanzate 
il 1° novembre '85 e il suc¬ 
cessivo 24 febbraio '86. 

Sia le une che le altre — 
ha detto Bessmertnij — so¬ 
no state «accuratamente 
esaminate da parte sovie¬ 
tica» e ad esse e stata data 
precisa risposta. Ovvia¬ 
mente negativa, in quanto 
esse — secondo Mosca — 
«erano state costruite in 
modo tale da risultare pre¬ 
ventivamente inaccettabili 


dalla parte sovietica*. E te¬ 
nuto conto del fatto che es¬ 
se «condurrebbero allo 
smantellamento dell’at¬ 
tuale struttura delle forze 
strategiche sovietiche, 
mentre consentirebbero 
agli Stati Uniti di mante¬ 
nere intatta la propria», e 
determinerebbero non una 
riduzione degli armamenti 
strategici ma una loro «so¬ 
stanziale crescita in tutte 
I le direzioni». 

Nonostante io stailo ap¬ 
parente, è tuttavia da se¬ 
gnalare il nuovo interes¬ 
sante accenno al vertice 
con Reagan fatto da Gor¬ 
baciov, l’altro ieri sera, nel 
corso dell'incontro con Ar- 
mand llammer e con il 
professor Robert Gale.d el¬ 
la California University (il 
medico che ha operato con 
i colleglli sovietici 19 dei 
colpiti dalle radiazioni a 
Chernobyl). 

Il leader sovietico ha ri¬ 
petuto in quella occasione 
«il proprio accordo di prin¬ 
cipio ad un nuovo incon¬ 
tro», aggiungendo che per 
la sua effettuazione «sono 
necessarie due semplici co¬ 
se»: la «disponibilità politi¬ 
ca» a raggiungere risultati 
su «almeno una o due delle 
questioni che angosciano 
tutto il mondo» e una «cor¬ 
rispondente atmosfera po¬ 
litica». Qui Gorbaciov ha 
voluto significativamente 
sottolineare che né gli Sta¬ 


ti Uniti, né l’Unione Sovie¬ 
tica possono protendere 
che il vertice si svolga inte¬ 
ramente nello scenario che 
essi rispettivamente desi¬ 
dererebbero e che, quindi, 
«occore cercare una piatta¬ 
forma comune orientata 
verso risultati concreti». 
Per quanto concerne l’at¬ 
mosfera — ha concluso 
Gorbaciov — certo «essa si 
è ulteriormente deteriora¬ 
ta come risultato della in¬ 
degna campagna antiso¬ 
vietica scatenata da Wa¬ 
shington con riguardo al¬ 
l’incidente di Chernobyl». 


BRUXELLES — I nego¬ 
ziatori americani di Gine¬ 
vra, guidati da Max Kam¬ 
pelman, hanno riferito ieri 
al quartier generale delia 
Nato sugli sviluppi della 
trattativa strategica con 
l’Urss. In particolare gli al¬ 
leati sono stati confiden¬ 
zialmente informati sulle 
nuove proposte sovietiche 
nel campo degli euromissi¬ 
li. Proposte, è stato detto in 
ambienti Nato, che ripren¬ 
dono le idee presentate da 
Gorbaciov il 15 gennaio 
scorso. Alla Nato è stato 
anche apprezzato che Mo¬ 
sca sia passata dalla diplo¬ 
mazia del megafono alle 
proposte dettagliate in sedi 
appropriate come è appun¬ 
to Ginevra. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dalla pra¬ 
tica alla teoria. Ora la pa¬ 
rabola di George Shultz è 
completa. Il segretario di 
Stato, da quando il terrori¬ 
smo è diventato il proble¬ 
ma politico più assillante 
per l’amministrazione 
Reagan, si è battuto come 
un autentico falco per le 
rappresaglie alla cieca, per 
l’uso della forza militare, 
per le maniere forti contro 
gli Stati sospetti di favori¬ 
re e dar riparo al terrori¬ 
smo. Più prudente, tra i 
personaggi principali del 
gabinetto Reagan era sta¬ 
to, paradossalmente, Ca¬ 
spar Weinberger, titolare 
del Pentagono, forse anche 
perché più preoccupato 
della spirale che l’uso (iella 
forza avrebbe messo In 
moto contro gli Stati Uniti. 
Ora che la Libia è stata pri¬ 
ma sfidata e poi colpita 
due volte, George Shultz è 
sceso di nuovo in campo 
per teorizzare come oppor¬ 
tuno ed efficace l’esercizio 
della rappresaglia. 

Lo spunto glielo ha of¬ 
ferto la cena indetta dal 
Comitato ebraico per cele¬ 
brare il proprio ottantesi¬ 
mo anniversario. Il segre¬ 
tario di Stato, oltre ad es¬ 
sere l’ospite d’onore era 
anche l’oratore ufficiale 
della cerimonia che si svol¬ 
geva nell’hotel Marriott di 
Washington. Tre sono sta¬ 
te le affermazioni di mag¬ 
giore spicco, ma anche 
preoccupanti e cariche di 
conseguenze, del discorso 
pronunciato dal responsa¬ 
bile della diplomazia sta¬ 
tunitense: primo: l’attacco 
militare ha costretto la Li¬ 
bia alla ritirata, secondo: il 
bombardamento di Tripoli 
e di Bengasi ha indotto la 
Siria a riflettere intensa¬ 
mente sulle conseguenze 
che deriverebbero da un 


Sotto accusa il controllo 
del Congresso sul presidente 

Il «War Powers Act» indebolirebbe la capacità d’intervento americano - Dopo la 
batosta alia Libia, la Siria sarebbe più cauta «nel coinvolgersi in azioni criminose» 



George Shuitz 


_ LIBIA _ 

Minacce all’Europa 
rinnovate da Tripoli 

PARIGI — La Libia ha proclamalo ieri la sua solidarietà con 
la Siria neH’eventuahta di un’aggressione contro Damasco 
da parte degli Stati Uniti e di Israele. Un comunicato dell’Uf¬ 
ficio popolare per le relazioni estere (in pratica il ministero 
degli Esteri di Tripoli), diffuso ieri nella capitale libica, è 
stato captato a Parigi. Esso afferma che «qualsiasi aggressio¬ 
ne contro la Siria» verrà considerata alla stregua ai «un’ag¬ 
gressione contro la Libia». La battaglia inoltre «non si limite¬ 
rà al territorio siriano, ma si estenderà a tutto il mondo 


sostegno alle attività ter¬ 
roristiche, terzo: gli Stati 
Uniti e i loro alleati devono 
metter da parte l’idea che 
la parola «segreto» sia una 
parolaccia. 

Cominciamo dal chiari¬ 
re quest’ultimo accenno, 
perché è quello che più di¬ 
rettamente si riferisce agli 
alleati. Shultz l’ha presa 
alla larga sostenendo che 
le «operazioni segrete» 
(cioè i colpi di mano orga¬ 
nizzati dallo spionaggio) 
hanno avuto una «influen¬ 
za decisiva» sull’esito della 
prima e della seconda 
guerra mondiale. E ha ag¬ 
giunto: «Oggi, nella nostra 


guerra-fantasma contro il 
terrorismo, l’uso di questi 
strumenti è altrettanto ne¬ 
cessario». 

E veniamo alla Libia. A 
sentire Shultz, gli Stati 
Uniti si muovono sempre 
con cautela, «ma dobbia¬ 
mo ammettere che la pas¬ 
sività è, a volte, la strada 
più pericolosa». Ha poi ri¬ 
conosciuto che l’attacco 
armato contro la Libia 
«non è stato approvato 
proprio con entusiasmo 
airestero». Tuttavia, ha 
aggiunto, «i risultati stan¬ 
no convincendo gli scetti¬ 
ci». E quali sono questi ri¬ 
sultati/ «Ghcddafi è in riti¬ 


arabo» poiché «le masse arabe devono assumersi le loro re¬ 
sponsabilità per mettere fine alla follia di potenza dell’ammi¬ 
nistrazione americana». 

Da Pechino, dove si trova attualmente l’inviato di Ghedda- 
H Abdul Ati Obedi, la Libia ha invece rinnovato le minacce 
contro l’Europa. In una conferenza stampa Obedi, dopo aver 
condannato rappoggio britannico al bombardamento Usa su 
Tripoli e Bengasi, ha ricordato che »la Libia farà all’Europa 
tutto ciò che l’Europa farà alla Libia». L’inviato speciale dì 
Ghcddafi ha quindi reso noto di aver incontrato a Pechino il 
premier Zhao Ziyang e il suo vice Tian Jiyun, ai quali ha 
chiesto di esercitare pressioni sugli Stati Uniti affinché mo¬ 
derino il loro atteggiamento verso la Libia. 

Giovedì mattina infine è giunta alia Farnesina la comuni¬ 
cazione ufficiale da Tripoli sulle sorti dell’ingegner Umberto 
Bardi, 51 anni, di Montecatini sparito in Libia dove lavora da 
anni il 6 maggio scorso. Bardi e stato fermato «per accerta¬ 
menti»; così e stato comunicato a Roma. Il nostro ambascia¬ 
tore In Libia Giorgio Reitano sta facendo di tutto per poterlo 
incontrare. 


rata». E non basta. «La Si¬ 
ria ora si sente a disagio e 
questa reazione può indur¬ 
la a pensarci su due volte 
prima di coinvolgersi in 
avventure criminose». 

Il discorso ha anche af¬ 
frontato il problema delle 
difficoltà e delle conse¬ 
guenze giuridico-costitu- 
zionali di una simile polìti¬ 
ca fondata sull’uso della 
forza militare contro paesi 
cui non è stata dichiarata 
guerra e con i quali (è il ca¬ 
so della Siria) gli Stati Uni¬ 
ti hanno normali relazioni^ 
diplomatiche al punto che 
è stata più di una volta 
chiesta la mediazione del 
governo siriano per libera¬ 
re americani presi in 
ostaggio. Il grande ostaco¬ 
lo formale che la Casa 
Bianca si trova di fronte 
ogni volta che decide di 
impiegare le forze armate 
a scopi di rappresaglia è il 
famoso «War Powers Act», 
cioè la legge varata dal 
Congresso dopo la tragica 
esperienza del Vietnam per 
impedire ai presidenti di 
coinvolgere il paese in ope¬ 
razioni militari senza l’au¬ 
torizzazione del parlamen¬ 
to che è richiesta dalla Co¬ 
stituzione. L’attacco di 
Shultz a questa legge è sta¬ 
to pesante. Secondo il se¬ 
gretario di Stato, i limiti di 
tempo posti alla spedizione 
di truppe americane in 
qualche zona calda dove 
l’amministrazione vuol 
menare le mani «pratica- 
mente invitano il nemico a 
tagliarci fuori». Di più: i 
vincoli imposti dal «War 
Powers Act» all’iniziativa 
del presidente «indeboli¬ 
scono il sostegno degli al¬ 
leati 1 quali sarebbero più 
disposti a impegnarsi con 
noi se fossero convinti che 
l’America tiene la rotta*. 

Aniello Coppola 


ITALI A-RFG 




Jotti: urgono norme di sicurezza 
nucleare comuni a tutti gli Stati 

Conclusa la visita del presidente della Camera nella Repubblica federale - Incontri con 
KohI, Weizsaecker, Genscher, ed il presidente del Bundestag - Oggi il rientro a Roma 


BONN — Il gravissimo pro¬ 
blema del futuro deii’energia 
elettronuclcare, posto in luce 
dal disastro di Chernobyl. la 
situazione nel Mediterraneo 
e ne! Medio Oriente sullo 
sfondo del problema del ter¬ 
rorismo internazionale ed il 
futuro della costruzione eu¬ 
ropea sono stati i temi prin¬ 
cipali che l’onorevole Nilde 
Jotti. presidente della Came¬ 
ra del deputati italiana, ha 
avuto da mercoledì a ieri a 
Bonn in una visita di quattro 
giorni nella Repubblica fe¬ 
derale di Germania che si 
conclude oggi pomeriggio. 

L’onorevole Jotti, che ha 
discusso questi problemi 
non solo con il suo ospite, il 
presidente del Bundestag 
Philipp Jennlnger, econ i ca¬ 
pi del gruppi parlamentari 
tedeschi, ma anche con il 
presidente della Repubblica 
Richard Von Weizsaecker, 
con il cancelliere federale 
Helmut Kohl e. ieri mattina, 
con il ministro degli Esteri 
Hans Dietrich Genscher, ha 
avuto modo di sottolineare 
che il problema della sicu¬ 
rezza della produzione elet¬ 
tronucleare e internazionale. 

In un incontro avuto ieri 
mattina con i giornalisti ita¬ 
liani ha preannunciato che 
insisterà, in occasione della 
prossima riunione dei presi¬ 
denti del parlamenti nazio¬ 



nali del Consiglio d’Europa, 
sulla proposta fatta fin dal 
primo giorno della sua visita 
a Bonn di un accordo inter¬ 
nazionale che definisca nor¬ 
me comuni di sicurezza dei 
reattori e ne garantisca il ri¬ 
spetto attraverso controlli 
sovranazionali. 

A tutti i suoi interlocutori 
l'onorevole Jotti ha fatto 
presente la necessità imme- 


AFGHANISTAN 


Progressi nei negoziati 
tra Kabul e Islamabad 


MOSCA — Uno degli obiettivi più importanti della politica 
estera afghana è il raggiungimento -più rapidamente possi¬ 
bile» di una soluzione nella regione »che assicuri una reale 
cessazione e una affidabile non-riprcsa dell’interferenza ar¬ 
mata negli affari interni del nostro stato sovrano», afferma il 
segretario generale del Partito democratico del popolo del¬ 
l’Afghanistan, Najib, in una intervista rilasciata nei giorni 
scorsi alla »Tass» e ripresa ieri dal quotidiano delle forze 
armate sovietiche «Stella rossa». Najib afferma che «una solu¬ 
zione giusta» è possibile, nel momento in cui le trattative di 
Ginevra con il Pakistan attraverso il rappresentante dell’O- 
nu entrano »in una fase particolarmente importante», a patto 
che esista »la volontà politica, e un approccio responsabile e 
realistico da parte-di quei circoli occidentali il cui zelo ha 
creato "il problema afghano"». 

A proposito dei negoziati indiretti di Ginevra ieri li rappre¬ 
sentante personale del segretario generale dell’Onu Diego 
Cordovez, durante un breve incentro con l giornalisti, ha 
detto che questa sessione avrebbe dovuto essere sospesa alla 
fine della settimana, ma i ministri degli Esteri pachistano 
Shabzada Yaqub-Khan e dell'Afghanistan Shah Moham- 
mad Dost hanno deciso di proseguire gli incontri separati per 
progredire verso un accordo. Cordovez ha aggiunto che si 
sono fatti progressi «tecnici e reali», ma ha subito precisato 
che U dialogo è difficile e che «ogni parola viene analizzata al 
microscopio da ambo le parti». 


diata di una pausa di rifles¬ 
sione nell’attuazione dei 
programmi nucleari così co¬ 
me erano stati concepiti pri¬ 
ma dell’esperienza di Cher¬ 
nobyl. durante la quale defi¬ 
nire standard di sicurezza la 
cui validità internazionale 
potrebbe indurre l'opinione 
pubblica mondiale ad un at¬ 
teggiamento più razionale 
rispetto al problema deli’e- 


CINA-TAIWAN 


Primo incontro 
dopo 37 anni 
ad Hong Kong 


PECHINO — Si aprono oggi 
ad Hong Kong i colloqui tra 
ia compagnia di bandiera 
della Repubblica popolare 
cinese »Caac» e quella di Tai¬ 
wan «Cai» per la restituzione 
di un «Boeing 707» dirottato 
due settimane fa dal suo co¬ 
mandante sull’aeroporto di 
Canton, nella Cina popolare. 
La notizia è stata conferma¬ 
ta ieri da fonti ufficiali di Pe¬ 
chino. 

I colloqui tra gli esperti 
delie due compagnie aeree 
costituiscono il primo con¬ 
tatto diretto tra esponenti di 
Taipei e di Pechino da quan¬ 
do. nel 19-59, il governo na¬ 
zionalista del Kuomintangsl 
rifugiò a Taiwan. L'impor¬ 
tanza dell’incontro risiede 
anche nei fatto che li gover¬ 
no di Taiwan considera Ille¬ 
gale qualsiasi contatto del 
propri cittadini con la Cina 
popolare. 


Guerra Malvine 
Condannati tre 
capi militari 


BUENOS AIRES — Il genera¬ 
le Leopoldo Galtieri, il generale 
Basilio Lami e l’ammiraglio 
Jorge Anaya. gli artefici nell 82, 
della guerra delle Falkland- 
Maivine. sono stati destinali e 
condannati dal Consìglio su¬ 
premo delle Forze armate ar¬ 
gentine che dal 2 dicembre di 
quattro anni fa indaga sulla 
conduzione dell’avventura mi¬ 
litare contro la fiotta inglese 
che è costata all'Argentina qua¬ 
si 1.000 vite umane e perdite 
materiali calcolate in 10 miliar¬ 
di di dollari. 

La sentenza, emessa ieri, 
condanna Galtieri, Anaya e La¬ 
mi Dozo rispettivamente a 12, 
14 e 8 anni di carcere. Com’è 
prevedibile i tre faranno ricor¬ 
so ai giudici della Camera fede¬ 
rale aappello. Qualora le con¬ 
danne siano confermate spette¬ 
rà al presidente Raul Alfonsin 
ratificarle nella sua veste di co¬ 
mandante in capo delle Forze 
annate. 


FRANCIA 


nergia nucleare di quello che 
può essere dettato dall’emo¬ 
zione del momento. 

Nell'incontro con i giorna¬ 
listi ieri mattina, l’onorevole 
Jotti ha sottolineato la di¬ 
versità delle valutazioni che 
i suoi interlocutori tedeschi 
danno del problema del Me¬ 
diterraneo con particolare 
riferimento al rapporto con 
la Libia. Per parte sua, ia 
Jotti ha insistito sulla neces¬ 
sità della cooperazione inter¬ 
nazionale nella lotta contro 
il terrorismo. 

L’onorevole Jotti ha 
espresso in questo stesso 
contesto dubbi sulla validità 
della rappresaglia come 
mezzo di lotta contro il ter¬ 
rorismo e sull’opportunità di 
limitare a un solo fattore, 
quello libico nella fattispe¬ 
cie, la ricerca delle cause dei 
fenomeno. 

Quanto alla necessità di 
trovare strade n^ve per ac¬ 
crescere l’integrazione poli¬ 
tica europea additata dall'o¬ 
norevole Jotti, non sembra 
sia considerata con la stessa 
urgenza dal cancelliere Kohi 
il quale s'è limitato ad am¬ 
mettere, nel corso del collo¬ 
quio, che l’incapacità della 
Cee di esprimere una politica 
estera comune nei grandi 
momenti internazionali co¬ 
stituisce il punto di maggio¬ 
re debolezza dell’Europa nei 
confronti delle superpotenze 
e di se stessa. 
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SANTO DOMINGO 

Alle urne per eleggere 
presidente e Parlamento 

SANTO DOMINGO — Quasi tre milioni di dominicani sono 
stati chiamati ieri alle urne per eleggere il nuovo presidente 
e per rinnovare il Parlamento e le amministrazioni munici¬ 
pali. Le operazioni di voto sono iniziate molto presto, ma 
l’affluenza alle urne è stata per buona parte della giornata 
rallentata dal maltempo che ha colpito l’isola. La percentua- 


Brevi 


Usa airOnu: gli amici votino con noi 

WASHINGTON — n gen. Ver non Walters ha approfittato di un intervento in 
una commissione senatoriale per lanciare, m quanto rappresentante Usa 
all Onu. un monito a quei paesi amici di Washington che hanno l'abitudine di 
votare diversamente dagl. Usa II senso del monito è: «Nessuno si illuda di 
poter ricevere a-uti da no« e & votare spesso diversamente da noi». 

La salute dì Ronald Reagan 

WASHINGTON — n presidente Reagan ha da ottanta a novantacmque proba¬ 
bili su cento di sopravvivere ptù di cinque anni al cancro che gli è stato 
asportato nei tugfco scorso. Parola del olwixgo Steven Rosenberg, che I ha 
operato. 

Bombe contro il governo argentino 

BUENOS AIRES — Gl» avversari del presidente Alfonsin utilizzano le bombe 
per destabilizzare il governo. Ieri ne sono state lanciate ben sette contro sedi 
de) Partito rad-caie, la formazione del presidente. Sono «targate» estrema 
destra. 

Ceausescu a Mosca 

MOSCA — Il se^etano generale del Pc rumeno. Nicola* Ceausescu. è giunto 
ieri a Mosca m visita d'amicizia, t Stato subito ricevuto da Gorbaciov ed è 
ripartito nel pomerigg-o 

Attentato anti-Urss in Indonesia 

GlAKARTA — Un razzo di fabbricazione artigianale è stato scoperto nel 
corize deli'ambasciata sovietica. Non è esploso 

Gandhi neiio Zimbabwe e in Angola 

HARARE — fi pomo miniano indiano Rajrv Gandhi ha lanciato ieri lo Zimba¬ 
bwe civetto in Angola. Ha concluso la sua visita ufficiale con un lungo 
colloquio col primo nuvstro Robert Mugabe. 

I sondaggi contro la Thatcher 

LONDRA — Il «Daily Teleqraph» ha pubblicato un sondaggio Gaflup secondo 
cu il Partito conservatore britannico è al terzo posto (dopo laburisti e liberal- 
socialdemocratici) nefie simpatie degh eiettori. 

Mitterrand andrò a Mosca 

PARIGI — n presidente francese Franqrs Mitterrand si recherà m visite ufficia¬ 
le m Urss m luglio. 


Bomba contro l’Interpol 
a Parigi, agente ferito 

L’attentato, compiuto ieri sera, rivendicato da Action Directe 
I terroristi impegnati in un conflitto a fuoco dalla polizia 


PARIGI — Il terrorismo torna a colpire nel 
cuore della capitale francese: una bomba è 
esplosa ieri sera, senza fare vittime, contro la 
sede centrale dell’Interpol nel sobborgo pari¬ 
gino di Saint-Cloud e gli attentatori sono 
stati impegnati in un conflitto a fuoco con la 
polizia. L’atto terroristico è stato rivendicato 
dall’organizzazione estremista «Action Dlre- 
cte». 

L’esplosione è avvenuta poco dopo le 20.30 
ed ha provocato seri danni all’edificio ed un 
Incendio; i vigili dei fuoco, subito accorsi, so¬ 
no riusciti a domare le fiamme abbastanza 
rapidamente. Non è chiaro fino a questo mo¬ 
mento (le notizie sono giunte a tarda sera, ed 
in modo impreciso) se il conflitto tra agenti e 
attentatori sia avvenuto prima o dopo l’e¬ 
splosione. C’è stata in ogni caso una violenta 
sparatoria nel corso della quale un agente è 
rimasto ferito; i terroristi sono riusciti, alme¬ 
no fino a questo momento, a sfuggire all'in¬ 


seguimento. Secondo fonti bene informate, 
le squadre dì soccorso dei vigili del fuoco 
avrebbero trovato un secondo ordigno rima¬ 
sto inesploso nella sede delITnterpol. 

Sul luogo dell'attentato sono stati trovati 
dei volantini di rivendicazione con il simbolo 
della stella a cinque punte e la firma di 
•Action Directe»; uno dei gruppi più noti e 
più agguerriti deH’euro-tcrronsmo, collega¬ 
to anche con le «Brigate rosse». 

L’attentato di Parigi viene a poco più di 24 
ore da quelli compiuti in Corsica dove sono 
stati minati 1 bungalow di un campo vacanze 
e una villetta presa in affitto dalla gendar¬ 
meria. Ci sono stati, come è noto, due morti 
(il proprietario del campo vacanze e un agen¬ 
te) e quattro feriti; in questo caso l’attentato 
è attribuito ai separatisti del Fronte di libe¬ 
razione nazionale della Corsica. 

NELLA FOTO: i cadaveri delle due vittime in 
Corsica mentre vengono portati via dal luogo 
dell’attentato. 


le del votanti, comunque, non è ancora nota. 

Per il rinnovo dei trenta senatori e dei 120 deputati, e per 
eleggere gli amministratori locali, i dominicani hanno potu¬ 
to scegliere tra 14 partiti politici. Ma l’attenzione di questa 
consultazione è tutta per i tre candidati alla presidenza della 
Repubblica. Chi sarà il successore del presidente Jorge Bian¬ 
co, socialdemocratico del Partito rivoluzionario dominicano 
(Prd)? 

I candidati alia massima carica delio Stato sono tre: Jaco- 
bo Majluta, 51 anni, del partito del presidente uscente; Joa- 
quin Balaguer, 78 anni, del Partito riformista socialcristiano 
(Prsc); Juan Bosh, di 76 anni, del Partito della liberazione 
dominicana (PId). 

Secondo gli osservatori la lotta per la massima carica dello 
Stato è tra t primi due candidati. E il favorito sarebbe appun¬ 
to Jacobo Majluta, del partito al governo. 


I 


ITALIA-ISRAELE 


Interesse 
per la visita 
di Andreotti 


TEL AVIV — Interesse in 
Israele per la visita che il mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti 
compirà a partire da domenica 
a Gerusalemme. Secondo fonti 
israeliane la crisi libica e Fon¬ 
data di attentati hanno riequi' 
librato la politica mediorienta¬ 
le dellTtalia «spesso più attenta 
all’Olp di Arafat che non alla 
sicurezza dello Stato ebraico». 
Malgrado questo a Tel Aviv ri¬ 
tengono che i dettagli della po¬ 
litica di Roma debbono essere 
più «plausibili e responsabili». 
Si ritiene inoltre che le misure 
decise a Tokio abbiano contri¬ 
buito a svalutare il concetto se¬ 
condo il quale basta risolvere la 
questione palestinese per an¬ 
nullare il terrorismo. Un con¬ 
cetto non nuovo per Israele, ma 
per sostenerlo si dice ora una 
cosa nuova e cioè che l’Olp non 
è la matrice unica e più impor¬ 
tante del terrorismo. 


G. BRETAGNA 


Su Waldheim 
anche Londra 
ha sospetti 

LONDRA — Il governo di Lon¬ 
dra sta cercando negli archivi 
di guerra riscontro a voci se¬ 
condo cui l’ex segretario gene¬ 
rale delFOnu Kurt Waldheim 
sarebbe responsabile della 
scomparsa di alcuni soldati bri¬ 
tannici. Lo ha confermato il 
primo ministro signora Marga¬ 
ret Thatcher. Waldheim, che è 
candidato alla presidenza della 
Repubblica austriaca, è stato 
accusato di crimini di guerra 
commessi in Grecia e in Jugo¬ 
slavia quando era ufficiale del 
controspionaggio nazista. Se¬ 
condo 45 deputati che hanno 
firmato una mozione alla Ca¬ 
mera, vi sono motivi per so¬ 
spettare che egli abbia manda¬ 
to a Morte gruppi di soldati 
britannici catturati dai tede¬ 
schi nei Balcani. In una rispo¬ 
sta scritta a una interpellanza, 
la Thatcher afferma che: «Il mi¬ 
nistero della Difesa sta control¬ 
lando gli archivi per accertare 
se esistono informazioni rile¬ 
vanti in proposito». 
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RDT-RFG 


Honecker 
incontra 
leader Cdu 


della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, Herich Honecker, 
ha ricevuto ieri Lothar 
Spaeth, vicepresidente del¬ 
l’Unione democristiana 
(Cdu) deila Repubblica fede¬ 
rale e capo del governo re¬ 
gionale del Baden-Wuer- 
ttembdrg. 

La visita del leader demo¬ 
cristiano si svolge poco dopo 
quelle dei capi deila Spd Wil¬ 
ly Brandt e Johannes Rau, e 
denota, a parere degli osser¬ 
vatori, l’importanza che ri¬ 
vestono i rapporti intertede- 
schi. 

Honecker, si afferma In un 
comunicato ufficiale, ha 
esortato il suo Interlocutore 
ad adoperarsi perché le pro¬ 
poste di disarmo di Gorba¬ 
ciov vengano al più presto 
esaminate favorevolmente 
del governo di Bonn. Duran¬ 
te lTncontro si è parlato an¬ 
che dell’incidente di Chemo- 
byl. 
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Scade il 31 maggio il termine per la presentanone dei modelli agli uffici delle imposte 


La dichiarazione dei redditi deve essere presentata dal¬ 
le persone fisiche per i redditi conseguiti nell’anno 1985 
salvo che non ricorra una specifica ipotesi di esonero. 

□ Le persone esonerate 

L’obbligo della presentazione della dichiarazione dei 
redditi non si estende a tutti i contribuenti, vuoi perché si 
sono percepiti redditi non dichiarabili, vuoi perché si 
sono avuti nel corso del 1985 redditi al di sotto di una 
certa fascia, vuoi perché non si è percepito alcun reddito. 
Vediamo un po’ dettagliatamente chi non è tenuto a pre¬ 
sentare la dichiarazione: 

1) le persone fisiche che non hanno avuto redditi nel 
corso del 1985. A questa regola generale c'è una deroga in 
quanto per coloro che sono obbligati alla tenuta delle 
scritture contabili (commercianti, artigiani, professioni¬ 
sti, ecc.) c’è sempre l'obbligo della dichiarazione anche se 
nel 1985 hanno avuto una perdita o una situazione a 
pareggio; 

2) coloro che hanno percepito soltanto redditi esenti 
(interessi sui titoli del debito pubblico e dei buoni postali, 
pensione di guerra, pensioni sociali, ccc.). Rammentia¬ 
mo che per le pensioni privilegiate ordinarie la esenzione 
riguarda soltanto gli assegni connessi alle pensioni stes¬ 
se; 

3) coloro che hanno percepito soltanto redditi assog- 

f ;ettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta (rientrano 
n questa categorìa gli interessi corrisposti dalle banche 
e dalla posta ai depositanti e correntisti, i proventi di 
fondi d’investimento, le vincite derivanti da sorte, da 
giochi di abilità, da pronostici e da scommesse Totocal- 
cio-Totip-Lotto-ecc); 

4) coloro che hanno avuto nel 1985 soltanto redditi 
fondiari (da fabbricati e terreni) per un importo inferiore 
a 360.000 lire; 

5) le persone fisiche che hanno percepito nel 1985 sol¬ 
tanto redditi di lavoro dipendente — salari, stipendi e 
pensioni (ancorché percepiti da più datori di lavoro) per 
un importo complessivo non superiore a L. 5.100.000. Nel 
caso in cui non si ha diritto all'ulteriore detrazione di 
180.000 lire (a causa della questione dei due milioni che 
vedremo) l’importo si abbassa a L. 4.402.000; 

6) coloro che nel 1985 hanno percepito soltanto redditi 
derivanti da borse di studio per un importo non superio¬ 
re a L. 4.402.000; 

7) i titolari di pensioni erogate dalle direzioni provin¬ 
ciali dello Stato, dall’Inps e da altri enti pubblici, se pos¬ 
sessori soltanto della pensione, sono esonerati anche dal¬ 
la presentazione del modello 201. 

Nel caso di: a) reddito del punto 2 + redditi dei punti 3, 
4,5,6,7 non va presentata alcuna dichiarazione; b) reddi¬ 
ti del punto 4 + redditi dei punti 5, 6, 7 va presentata la 
dichiarazione. 

□ Chi sono gli obbligati 

L’obbligo della dichiarazione in relazione allo stato ci¬ 
vile è posto a carico dei seguenti soggetti: 

1) i celibi e le nubili maggiorenni; 

2) i minori conviventi o no con i genitori, che possiedo¬ 
no redditi non soggetti all'usufrutto dei genitori; 3) i ve¬ 
dovi; 

4) i coniugati, ciascuno con riguardo ai propri redditi 
ed a quelli dei figli minori sui quali si ha l’usufrutto 
legale. 

La dichiarazione deve essere presentata e sottoscritta 
dal contribuente salvo le seguenti eccezioni: 

— la dichiarazione dei figli minori deve essere sotto- 
scritta dalle persone che hanno la legale rappresentanza 
(ad esempio i genitori); 

— la dichiarazione delle persone legalmente incapaci 
(ad esempio gli interdetti) deve essere presentata e sotto- 
scritta da coloro che hanno la legale rappresentanza (ad 
esempio il tutore); 

— la dichiarazione delle persone decedute deve essere 
presentata dagli eredi. 

□ I modelli che si devono usare 

Appurato l’obbligo della presentazione della dichiara¬ 
zione il contribuente deve individuare il modello richie¬ 
sto dalle norme e dalle disposizioni ministeriali. 

MOO. 101. Coloro che nei 1985 hanno percepito soltan¬ 
to redditi da lavoro dipendente (stipendi, salari e pensio¬ 
ni) da un unico datore di lavoro e che non possiedono 
altri redditi non debbono presentare il mod. 740 ma il 
mod. 101. Va presentato il mod. 101 anche nei casi in cui 
ci sono arretrati riportati nella Sezione VI del modello 
101. Naturalmente non accadrà nulla se verrà presentato 
il modello 740: il risultato finale non cambia. Se il contri¬ 
buente vorrà chiedere la deduzione effettiva di un onere 
deducibile (interessi passivi, premi di assicurazioni, spe¬ 
se mediche, ecc.) presenterà il mod. 740-S. Il modello 101 
è rilasciato (entro il 20 aprile) dal datore di lavoro. 

MOD. 201. Come visto in precedenza i titolari di questi 
modelli se possessori dì una sola pensione non devono 
presentare alcuna dichiarazione. Il mod. 201 verrà utiliz¬ 
zato come allegato nel caso in cui si vuole o si è obbligati 
a presentare il modello 740 ordinario o quello semplifi¬ 
cato (più modelli 201, un modello 101 ed uno 201, un 
modello 201 ed un modello 102, la richiesta di oneri dedu¬ 
cibili, altri redditi da dichiarare). I modelli 201 sono rila¬ 
sciati nel termine visto per il modello 101 dall’ente che 
eroga la pensione. 

MOD. 102. Questo modello è relativo alle indennità di 
anzianità, di previdenza, di preavviso ed altre indennità 
di fine rapporto percepite nel 1985. Non serve come docu¬ 
mento autonomo ma va allegato al mod. 740-S o a quello 
ordinario. I dati del modello 102 vanno inseriti nel qua¬ 
dro D. I modelli 102 sono rilasciati nel termine visto per 
il mod. 101 da coloro che hanno erogato l'indennità. 

MOD. 740-S. Il modello semplificato verrà utilizzato da 
coloro che nel 1985 hanno conseguito uno o più redditi di: 

a) lavoro dipendente e assimilati (salari, stipendi, pensio¬ 
ni, arretrati e/o indennità di fine rapporto, rendite vitali¬ 
zie, assegni periodici percepiti dal coniuge, gettoni di 
presenza, borse di studio, ecc.); b) terreni; c) fabbricati. 
Casi concreti di utilizzazione di questo modello sono: 

1) più modelli 101 (o 201), ma con l’avvertenza che, 
come visto, si è esonerati da presentare la dichiarazione 
se il reddito complessivo di lavoro dipendente (anche da 
più datori di lavoro) non è superiore a L. 5.100.000; 

2) uno o più modelli 101 (o 201) ed uno o più modelli 
102 ; 

3) il reddito derivante da uno o più terreni e/o fabbri¬ 
cati con l’avvertenza, anche qui, che si è esonerati dal 
presentare la dichiarazione se il contribuente ha conse¬ 
guito nel 1985 soltanto redditi fondiari (terreni e fabbri¬ 
cati) per un ammontare complessivo superiore a L. 
360.000; 

4) il reddito di lavoro dipendente accompagnato da 
uno o più redditi derivanti da terreni o fabbricati. A tal 
proposito si rammenta che è in questa situazione (obbli¬ 
go della dichiarazione) colui che ha un salario e la casa in 
cui abita che gode di esenzione venticinquennale poiché 
l’esenzione è relativa alla sola Ilor e non all'Irpef; 

5) redditi delle tre specie considerate (lavoro dipenden¬ 
te, terreni, fabbricati) e la presenza di oneri deducibili da 
utilizzare. 

MOD. 740. Questo modello è utilizzato da coloro che 
hanno posseduto nel 1985: 

1) redditi di lavoro dipendente ed altri redditi di natura 
diversa; 

2) redditi non di lavoro dipendente (di capitale, d’im¬ 
presa, autonomo, di partecipazione, di allevamento, op¬ 
pure redditi diversi). 

□ Dichiarazione congiunta 

I coniugi possono dichiarare congiuntamente i propri 
redditi utilizzando un solo modello, infatti, i modelli, sia 
il 740 ordinario che quello semplificato, sono strutturati 
in modo tale da consentire la dichiarazione contestuale 
del redditi del marito e della moglie. 

La dichiarazione congiunta non deve essere confusa 
col cumulo dei redditi. Quest’ultimo era un’altra cosa. In 
virtù del quale si sommavano i redditi dei due coniugi e 


Guida alla 
dichiarazione 
dei redditi 


sul totale si calcolava l’imposta dovuta. Con la dichiara¬ 
zione congiunta il calcolo dell’imposta avviene singolar¬ 
mente per ciascun reddito, a calcolo avvenuto si somma¬ 
no i due debiti tributari e si fa un unico versamento. 

La dichiarazione congiunta comporta questi vantaggi: 

1) si possono utilizzare talune detrazioni d’imposta cne 
altrimenti si perderebbero; 

2) si risparmia tempo e spese di consulenza rispetto 
alla compilazione di due distinte dichiarazioni; 

31 si possono utilizzare eccedenze di crediti d’imposta 
dell’altro coniuge; 

4) ci sono meno possibilità di commettere errori di 
compilazione. 

Viceversa, la dichiarazione congiunta comporta questi 
svantaggi: 

1) la violazione della privacy del contribuente; 

2) in caso di diversità di domicilio fiscale dei coniugi 
prevale quello del marito; 

3) ripercussioni a carico di entrambi i coniugi in caso 
di accertamenti su uno del dichiaranti. 

Fatte queste brevi considerazioni passiamo all’aspetto 
tecnico. 

La dichiarazione congiunta non può essere presentata: 

1) dai coniugi che nello scorso mese di novembre han¬ 
no effettuato separato versamento di acconto dell'Irpef 
dovuta per l’anno 1985; 

2) dal coniugi che pur avendo avuto un’esposizione 
tributaria nella dichiarazione congiunta presentata nel 
1985 superiore a 100.000 lire hanno separato le rispettive 


una spesa medica specialistica per un milione. Il reddito 
dichiarato è stato di 19 milioni (20 milioni di reddito -1 
milione di onere deducibile riferito alla spesa medica) sul 
quale è stata pagata l’imposta. Dopo aver fatto questa 
operazione abbiamo chiesto alla Cassa mutua il rimbor¬ 
so del milione. Finalmente nel 1985 la Cassa ritenuta la 
validità della spesa rimborsa una parte del milione: 
800mila lire. Quest'importo deve essere dichiarato nel 
quadro R in modo che per il 1985 il reddito imponibile 
aumenti di 800mila lire. 

□ Redditi oltre i 2 milioni 

Coloro che nel 1985 hanno avuto taluni redditi per un 
importo complessivo superiore ai due milioni (bisogna 
fare attenzione in quanto l’importo è riferito al lordo 
delle eventuali ritenute) possono perdere alcune detra¬ 
zioni e deduzioni. 

Quali sono questi redditi: 

1) i redditi esenti derivanti da interessi, non assogget¬ 
tabili a ritenute, da obbligazioni pubbliche e da obbliga¬ 
zioni private ed altri proventi esenti (non vanno inclusi 
gli interessi sui titoli di Stato — Bot, Cct, Bpt —, le pen¬ 
sioni e assegni erogati dal ministero degli Interni ai cie¬ 
chi civili, sordomuti e invalidi civili, le pensioni di guerra 
e relative indennità accessorie, gli assegni annessi alle 
pensioni privilegiate di 1» categoria, l’assegno annesso 
alla medaglia d’oro al valor militare); 

2) i redditi soggetti a imposta sostitutiva derivante dai 


Non tutti debbono pagare, c'è chi è esente da questo 
obbligo - Marito e moglie possono farla congiunta, 
ma non è sempre conveniente procedere in questo modo 
Come bisogna denunciare le somme rimborsate e chi 
perde il diritto ad alcune detrazioni - In quale maniera 
si determina il reddito complessivo - Se non si dice la 
verità sono previste numerose pene: dall’arresto 
sino a due anni a pesantissime sanzioni pecuniarie 


posizioni usufruendo, pertanto, dell’esonero ad effettua¬ 
re il versamento d’acconto nel mese di novembre; 

3) nel caso di decesso di uno dei due coniugi anche se a 
novembre è stato effettuato 1’acconto congiunto; 

4) nel caso in cui uno dei due coniugi beneficia della 
sospensione del pagamento delle imposte per effetto di 
provvedimenti a favore di talune zone terremotate; 

5) nel caso in cui uno dei due coniugi è esonerato o non 
tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi. 

La dichiarazione congiunta non è consentita tra geni¬ 
tori e figlio. 

Coloro che hanno contratto matrimonio nel 1985 pos¬ 
sono presentare la dichiarazione congiunta a prescinde¬ 
re o meno se nel mese di novembre il versamento d’ac¬ 
conto sia stato effettuato separatamente. 

□ I minori e i defunti 

Come abbiamo visto per i minori si seguono le seguenti 
regole: 

T) bisogna innanzitutto vedere se i redditi posseduti 
sono assoggettati ad usufrutto legale. In caso affermati¬ 
vo sarà il genitore a dichiararli nel proprio modello 740. 
In caso negativo, il minore farà una propria dichiarazio¬ 
ne (dichiarante il minore, coniuge-dichiarante il genito¬ 
re) che verrà sottoscritta dal genitore. Ci può essere il 
caso che il minore abbia un proprio reddito aa dichiarare 
per un importo inferiore a 2.750.000 lire. Si opererà in 
questo modo: a) il minore farà la propria dichiarazione 
nel senso visto sopra; b) lo stesso minore rimane a carico 
del genitore e pertanto dovrà essere inserito tra i familia¬ 
ri a carico con l’avvertenza che deve essere indicato il 
numero di codice fiscale. 

Per i defunti si debbono seguire queste regole: 

1) come già visto non è possibile la dichiarazione con¬ 
giunta; 

2) nella compilazione della dichiarazione del defunto si 
indicheranno nella parte dei dichiarante i dati del defun¬ 
to e nella parte del coniuge dichiarante i dati dell’erede. 

Qualche perplessità può essere riscontrata nel caso in 
cui il defunto abbia lasciato in eredità un fabbricato. 
Ipotizzando il decesso in data 31 marzo 1985, il contri¬ 
buente-erede opererà in questo modo: 1) farà una prima 
dichiarazione, come già detto, a nome dei defunto indi¬ 
cando nel quadro B il reddito da fabbricati per il periodo 
di possesso pari a 90 giorni (dal 1° gennaio al 31 marzo); 

2) farà una seconda dichiarazione, quella propria, indi¬ 
cando nel quadro B il reddito da fabbricati per il periodo 
dì possesso pari a 275 giorni (dal 1* aprile al ài dicembre); 

3) la dichiarazione deldefunto può essere presentata en¬ 
tro il 30 novembre 1986 perché in questo caso il decesso è 
avvenuto tra il 1° febbraio ed il 31 maggio 1986. Invece, in 
tutti gli altri casi, decesso entro il 31 gennaio 1986 o nel 
corso del 1985, la dichiarazione deve essere presentata 
entro il 31 maggio di quest’anno. 

□ Il Quadro R 

In base alle istruzioni ministeriali il quadro R è riser¬ 
vato alle indicazioni delle somme corrispondenti ad im¬ 
poste e spese che, dedotte in anni precedenti dal reddito 
complessivo, sono state oggetto nell’anno 1985 di sgravio 
o che, nello stesso anno, sono state restituite o rimborsa¬ 
te. 

Le condizioni necessarie acché ci sia l’obbligo della 
compilazione di questo quadro sono le seguenti: 1) oneri 
(talune spese ed imposte) già dedotti in qualche anno 
passato. Con questa operazione, in quell’anno, abbiamo 
ridotto il reddito imponibile e quindi l’imposta dovuta; 2) 
che gli stessi oneri, già dedotti, sono stati rimborsati nel 
corso del 1985. 

Ma perché si spiega l'esistenza di questo quadro? Cer¬ 
chiamo di evidenziarlo con un esempio: nel 1982 si è 
posseduto un reddito di 20 milioni, però si è sostenuta 


proventi delle quote di fondi di investimento mobiliare; 

3) i redditi soggetti a ritenute alla fonte a titolo d’impo¬ 
sta e cioè gli interessi dei depositi e conti correnti bancari 
e postali,! premi e le vincite, ecc. 

Va detto che questi redditi non debbono essere dichia¬ 
rati, ma il contribuente dovrà fare i suoi calcoli su un 
semplice foglio di carta che subito dopo butterà. Fatti i 
conti, se la somma che otterrà è inferiore a 2 milioni 
quanto diremo successivamente non lo interesserà, se 
invece la sommatoria sarà superiore a tale cifra non può 
chiedere questi benefici: 

a) la lievitazione della quota esente. La detrazione per 
quota esente è pari a L. 36m!la se il reddito imponibile 
(rigo 43 del 740 e rigo 35 del 740-S) è superiore a L. 10 
milioni. La detrazione è pari a L. 96mila se il reddito 
imponibile è uguale o inferiore a L. 10 milioni. Orbene il 
beneficio della detrazione lievitata è collegato ai redditi 
particolari menzionati nel senso che nella determinazio¬ 
ne del tetto dei dieci milioni si deve tener conto di questi 
redditi; 

b) la detrazione per familiari a carico. Per il coniuge, i 
figli e gli altri familiari a carico competono al contri¬ 
buente-dichiarante determinate detrazioni purché que¬ 
sti familiari a carico non abbiano posseduto nel 1985 
redditi superiori a L. 2.750.000. Anche nel calcolo di que¬ 
ste 2.750.000 si deve tener conto dei redditi menzionati in 
precedenza; 

c) l’ulteriore detrazione per redditi minimi. Ai soli la¬ 
voratori dipendenti e pensionati è concessa una ulteriore 
detrazione d'imposta nella misura di L. 180.000 qualora il 
reddito complessivo lordo dichiarato non supera l’am¬ 
montare di 5.100.000. Se si hanno redditi di quelli men¬ 
zionati in precedenza superiori a 2 milioni si perde que¬ 
sta ulteriore detrazione; 

d) la detrazione a favore dei piccoli concedenti di terre¬ 
no in affitto. Anche agli effetti di questa detrazione, pari 
al 10% del reddito dominicale dei terreni dati in affìtto, si 
deve tener conto dei redditi menzionati, nel senso che nel 
calcolo del tetto dei 5 milioni vanno ricompresi questi 
redditi. Se il tetto così determinato è superiore a 5 milioni 
la detrazione si perde; 

e) la deduzione parziale delle spese mediche generiche 
e di assistenza specifica. Queste spese sono deducibili per 
la parte del loro ammontare complessivo che eccede il 
5% del reddito complessivo se questo non è superiore a L. 
15 milioni ovvero il 10% del reddito complessivo se supe¬ 
riore a L. 15 milioni. 

Nella determinazione del reddito complessivo si tiene 
conto dei redditi menzionati in precedenza. 

Facciamo alcuni esempi: 

1) il primo coniuge ha avuto nel 1985, oltre ai normali 
redditi, interessi bancari pari a L. 2.100.000 (va preso 
l’importo al lordo delle ritenute), il secondo coniuge ha 
avuto interessi su Bot per 5 milioni di lire: il primo coniu¬ 
ge perde le agevolazioni innanzi citate, il secondo coniu¬ 
ge non perde alcun beneficio; 

21 il contribuente Tizio ha avuto nel 1985, oltre ai nor¬ 
mali redditi una pensione di guerra di 6 milioni di lire: 
non perde alcun beneficio; 

3) il contribuente Caio ha un figlio a carico che nel 1985 
ha avuto interessi bancari per 2.500.000: Caio perde la 
detrazione per figlio a carico; 

4) il contribuente Sempronio ha avuto nel 1985, oltre ai 
normali redditi, interessi bancari pari a L. 1.980.000, il 
coniuge ha avuto, oltre ai normali redditi, proventi da 
fondi d’investimento per L. 1.800.000: nessuno dei due 
perde le agevolazioni citate. 

□ Esenzione Ilor per gli abusivi 

La legge sul condono edilizio ha introdotto nel nostro 
sistema fiscale un esonero decennale agli effetti deli’Iior 
r i fabbricati abusivi denunciati. L’esonero decorre dal 
marzo 1985 e fino al 16 marzo 1995. L’esonero non è 
automatico, né generalizzato poiché debbono sussistere 
le seguenti condizioni: 


1) la domanda di condono regolarmente presentata al 
Comune; 

2) tutti i requisiti tipologici, di inizio e ultimazione 
delle opere in virtù dei quali l’esenzione sarebbe aspetta¬ 
ta a suo tempo; 

3) l’esonero deve essere richiesto nella dichiarazione 
dei redditi allegando la copia della domanda di condono 
con la relativa ricevuta di ricezione del Comune. 

Non si fa luogo a rimborso dell’Ilor, eventualmente 
pagata nel mese di novembre a tìtolo d’acconto, per gli 
immobili assoggettati a condono edilizio e successiva¬ 
mente esonerati. 


□ Il pagamento delle imposte 

Compilati i quadri riepilogativi, N ed O, risulterà l’e¬ 
sposizione tributaria del contribuente: 

a) nel caso in cui le ritenute subite e gli acconti versati 
sono superiori all’imposta dovuta si ha un credito d’im¬ 
posta. In questo caso la dichiarazione dei redditi svolge 
anche la funzione di distanza dì rimborso nel senso che 
l’Amministrazione finanziaria provvederà al rimborso 
d’ufficio dell’imposta oltre agli interessi previsti; 

b) nel caso in cui le ritenute subite e gli acconti versati 
sono inferiori all’imposta dovuta si ha un debito d’impo¬ 
sta. Questa imposta può essere pagata subito oppure do¬ 
po un certo periodo di tempo maggiorata della soprattas¬ 
sa e gli interessi. 

Vediamo come avviene il pagamento mediante autoli¬ 
quidazione evidenziando peraltro che i versamenti di lire 
1.000 non devono essere effettuati e che in nessun caso è 
ammessa la compensazione dell’Irpef con l’Ilor e con 
l’Addizionale e dell’Ilor con l’Addizionale. Potrà succede¬ 
re, pertanto, che da un lato si paga l’Irpef, mentre dall’al¬ 
tro si attende un rimborso da parte dell’Erario a titolo di 
Ilor. Un’altra annotazione riguarda l’Addizionale, pari 
all’8% dell’Ilor (rigo 80, colonna 506, nel mod. 740 e rigo 
61, colonna 304 del mod. 740-S) ed è dovuta se il suo 
ammontare è superiore a L. 10,000. Infatti si è tenuti a 
pagare l’Addizionale solamente quando risulta un’Ilor 
dovuta per almeno 132,000 lire. I versamenti devono es¬ 
sere eseguiti mediante delega ad una azienda di credito o 
all’Amministrazione postale utilizzando gli speciali mo¬ 
duli forniti dalla banca o gli speciali bollettini di versa¬ 
mento in c/c forniti dall’ufficio postale, distintamente 
per ogni tributo. Infatti, se deve essere pagata sia l’Irpef 
che l’Ilor e l’Addizionale vanno fatti tre appositi versa¬ 
menti utilizzando i distinti moduli predisposti. Nel caso 
in cui viene utilizzata l’azienda di credito, questa a versa¬ 
mento avvenuto rilascia un’attestazione di pagamento 
in duplice copia dì cui una va conservata dal contribuen¬ 
te e l’altra allegata alla dichiarazione. 

L’ufficio postale, se si utilizza questo sportello, rilasce- 
rà invece, a fronte del versamento, una ricevuta, che il 
contribuente deve conservare, ed un’attestazione che de¬ 
ve allegare alla dichiarazione. 

Va precisato, per evitare eventuali iscrizioni a ruolo, 
che il contribuente non si deve limitare ad allegare l’atte¬ 
stazione, ma deve riportare negli appositi righi del pro¬ 
spetto dei Dati relativi ai versamenti la data del versa¬ 
mento, il codice della banca o dell’ufficio postale e l’im¬ 
porto versato, desumendoli dalle attestazioni. Chi non 
effettua in sede di dichiarazione il pagamento dell’impo¬ 
sizione dovuta non incorre in sanzioni, come si suole 
immaginare, ma nel pagamento dì una soprattassa. 

□ Termine di presentazione 

Le dichiarazioni devono essere presentate tra il 1° ed il 
31 maggio. Questo principio generale subisce talune de¬ 
roghe, per i defunti (già detto in precedenza) e per il fatto 
che quest’anno il termine ultimo è un sabato. Pertanto 
avremo le seguenti scadenze: 

1) le dichiarazioni a credito ed i modelli 101 debbono 
essere presentati entro il 31 maggio; 

2) le dichiarazioni con debito tributario assolto me¬ 
diante autotassazione postale debbono essere presentate 
entro il 31 maggio; 

3) le dichiarazioni con debito tributario senza alcuna 
autotassazione debbono essere presentate entro il 31 
maggio; 

4) le dichiarazioni con debito tributario assolto me¬ 
diante autotassazione bancaria effettuata il 2 giugno 
debbono essere presentate entro quest’ultima data (nel 
caso in cui il 2 giugno verrà decretato festivo l’autotassa- 
zione e relativa presentazione vengono prorogate al 3 
giugno). 


□ Le sanzioni per chi sbaglia 

Le irregolarità, le infrazioni e le violazioni in tema di 
dichiarazioni sono sanzionate con pene pecuniarie e pe¬ 
nali. Sono previste, in taluni casi, sanzioni accessorie. 

L’omessa dichiarazione comporta: 

— la pena pecuniaria da due a quattro volte le imposte 
dovute con un minimo di L. 50.000 se non sono dovute 
imposte (la pena è ridotta a 10.000 lire nei confronti di 
coloro che sono obbligati a presentare il mod. 101); 

— l’arresto fino a due anni oppure rammenda fino a 5 
milioni quando l’ammontare dei redditi fondiari, dei cor¬ 
rispettivi, ricavi o altri proventi non dichiarati è superio¬ 
re a 50 milioni di lire; 

— l’arresto da tre mesi a 2 anni e rammenda da 10 a 20 
milioni quando l’ammontare dei redditi e somme percet- 
te non dichiarate è superiore a 100 milioni; 

— le seguenti sanzioni accessorie: l’interdizione perpe¬ 
tua da componente commissione tributaria, l’interdizio¬ 
ne temporanea dai pubblici uffici e dagli uffici direttivi 
delle società e imprese, l’incapacità di contrarre con la 
Pubblica amministrazione, l’esclusione dalla borsa, la 
pubblicazione della sentenza 

L’infedele dichiarazione comporta: 

— la pena pecuniaria da due a quattro volte l’ammon¬ 
tare della maggiore o delle maggiori imposte dovute; 

— l’arrestofino a due anni o rammenda fino a 4 milio¬ 
ni quando sono indicati nella dichiarazione redditi fon¬ 
diari o di capitale o altri redditi, in relazione ai quali non 
sussisteva l’obbligo dell’annotazione in scritture conta¬ 
bili, per un ammontare complessivo superiore a quello 
effettivo di oltre di un quarto e di oltre 50 milioni di lire; 

— l’arresto da 3 mesi a 2 anni e rammenda da 10 a 20 
milioni se l’ammontare dei redditi omessi è superiore a 
200 milioni; 

— le sanzioni accessorie previste per l’omessa dichia¬ 
razione. 

L’incompleta dichiarazione comporta: la pena pecu¬ 
niaria da aue a quattro volte l’imposta dovuta in relazio¬ 
ne ai redditi non dichiarati. 

Altre pene pecuniarie sono previste: 

— per l’omessa presentazione della copia della dichia¬ 
razione al comune o di difformità di questa dall’originale 
si applica la pena pecuniaria di L. 20.000; 

— per la dichiarazione non redatta su stampati con¬ 
formi al modello ministeriale si applica la pena pecunia¬ 
ria da L. 50.000 a L. 500.000; 

— per l’indebita deduzione delle deduzioni Ilor si ap¬ 
plica la pena pecuniaria da due a quattro volte l’imposta 
dovuta; 

— per l’attestazione di fatti non rispondenti al vero si 
applica la pensa pecuniaria da L. 50.000 a L. 500.000; 

— per l’omessa o inesatta indicazione del numero di 
codice fiscale si applica la pena pecuniaria da L. 100.000 
a 1 milione; 

— per l’omessa allegazione del mod. 101, della copia 
del bilancio e della documentazione degli oneri deducibi¬ 
li si applica la pena pecuniaria da L. 100.000 a lire 
1.000.000; 

— per l’indebita deduzione di oneri si applica la pena 
pecuniaria da due a quattro volte la maggiore imposta 
dovuta; 

— per l’indebita detrazione dall’imposta si applica la 
pena pecuniaria da due a quattro volte la maggiore im¬ 
posta dovuta. 

Inoltre, la falsa attestazione per godere delle detrazio¬ 
ni d’imposta per familiari a carico e delle deduzioni Ilor 
è punita con la reclusione da 6 mesi a 5 anni e la multa da 
5 a 10 milioni di lire. 


a cura di Gerolamo telo 
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Ritorsioni della Geo contro gli Usa La Cisl è con Marini 
dopo le restrizioni su vino e dolci Ma come «tradurre» 

Bruxelles colpirà le carni, i semi, la birra, il miele e il mais Ì8 nU0V3 Strategia? 


Il lungo pacchetto delle contromisure provocherà un danno agli americani di 450 milioni di dollari, 100 in meno di quanto 
rimetteranno i Paesi europei con i contingentamenti voluti da Reagan - Tutto è partito dalla guerra sui cereali 


Voto unanime sulle conclusioni del consiglio generale - Assie¬ 
me concertazione e ritorno in fabbrica - Un progetto unitario 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Prima vera 
battaglia della guerra com¬ 
merciale dichiarata e non 
combattute, finora, tra gli 
Usa e la Comunità europea. 
Dopo l'annuncio, l’altra sera, 
delle misure decise dalla Ca¬ 
sa Bianca per «punire» gli eu¬ 
ropei colpevoli di aver dan¬ 
neggiato, con l’allargamen¬ 
to, le esportazioni americane 
In Spagna e Portogallo, la 
Commissione Cee, Ieri po¬ 
meriggio, ha presentato le 
proprie contromisure. Da 
una parte e dall'altra, come 
vedremo, cl si è mossi con 
produdenza. Nel senso che, 
tutto sommato, le mosse del 
due contendenti non sono 
dramamtlche sotto il profilo 
dell’ampiezza e della velocità 
di esecuzione. Proprio que¬ 
sto però, dà la misura di 
quanto 11 vero oggetto dello 
scontro non sla tanto que¬ 
stioni di interesse commer¬ 
ciale e di difesa di quote di 
mercato, quanto piuttosto 
questioni di principio politi¬ 
che. La Casa Bianca, come 
era apparso chiaro quando 
la guerra commerciale ven¬ 
ne dichiarata, a marzo, ha 
Inteso «dare una lezione, alla 
Cee, inviare agli europei il 
segnale che non possono 
muoversi troppo contro 11 
parere del «grande alleato». 

Vediamo, comunque. In 


che cosa consistono 1 termini 
di questo primo episodio di 
«guerra guerreggiata». I pre¬ 
supposti del contenzioso so¬ 
no noti: gli Usa ritengono di 
essere stati danneggiati, nel¬ 
le esportazioni di cereali e se¬ 
mi oleosi verso Spagna e 
Portogallo dal graduale in¬ 
serimento del due paesi ibe¬ 
rici nel mercato comunita¬ 
rio, con le conseguenti limi¬ 
tazioni che ne derivano delle 
Importazioni dal paesi terzi. 
Per questo motivo, hanno 
deciso l’adozione di una serie 
di quote alle Importazioni 
dalla Cee con l’obiettivo di 
pareggiare 11 conto con le 
«presunte» perdite subite. I 
prodotti colpiti dal contin¬ 
gentamento sono il vino 
bianco di qualità, la ciocco¬ 
lata, le caramelle, l succhi di 
pera e mela e la birra. Il con¬ 
tingentamento di questi pro¬ 
dotti, che entra In vigore dal 
prossimo 19 maggio e che 
potrà essere ulteriormente 
Inasprito, come ha annun¬ 
ciato l’altra sera il portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speakes, dovrebbe compen¬ 
sare le perdite relative alle 
restrizioni introdotte con 
l’ingresso nella Cee del Por¬ 
togallo. Per quanto riguarda 
quelle dovute all’ingresso 
della Spagna, queste verreb¬ 
bero .compesate» con au¬ 
menti delle tariffe doganali 



Larry Speakes 

su un altro «paniere» di pro¬ 
dotti in cui sarebbe inserito, 
tra l'altro, il vino bianco da 
tavola. Queste entrerebbero 
in vigore il 1° luglio prossimo 
se nel frattempo la Spagna 
non procederà a «opportune 
compensazioni». 

La risposta dela Commis¬ 
sione è stata Immediata. Ieri 


Willy De Clercq 

mattina c’è stata una dura 
dichiarazione del commissa¬ 
rio competente Willy De 
Clercq, il quale ha ricordato 
come la «decisione unilatera¬ 
le» degli Stati Uniti e la «esca¬ 
lation» che essa provoca in¬ 
tervengono proprio nel mo¬ 
mento in cui cl si era messi 
d’accordo per lanciare un 


nuovo round negoziale al 
Gatt, e ha però anche ribadi¬ 
to la disponibilità della Cee 
ad una trattativa complessi¬ 
va, che peraltro è già in cor¬ 
so, sugli effetti generali del¬ 
l’allargamento della Comu¬ 
nità. Nel pomeriggio, la 
Commissione ha reso nota 
una lista di prodotti che, si 
propone al Consiglio del mi¬ 
nistri e cioè ai governi del 
Dodici, verranno sottoposti a 
«sorveglianza», in modo tale 
che «quando le misure ame¬ 
ricane diverranno effettiva¬ 
mente restrittive» siano 
pronti per essere oggetto di 
contingentamenti o innalza¬ 
menti tariffari con un mec¬ 
canismo automatico (l’auto¬ 
matismo è una garanzia che 
la Commissione si dà contro 
leventualità, tutt’altro che 
remota, che al momento del¬ 
l'adozione delle restrizioni si 
aprano paralizzanti diatribe 
tra i Dodici). 

La lista comprende: carni 
fresche (equine) e macellate 
(bovine ed altre), miele, pian¬ 
te da decorazione secche e 
fresche, frutta secca, semi e 
frutti oleosi (tra cui semi di 
girasole), strutti, vari succhi 
ai frutta, mais in grani o in 
spiga, birre. 

Secondo le stime della 
Commissione, il valore com¬ 
plessivo delle limitazioni Im¬ 
poste su questa lista si avvi¬ 
cinerebbe ai 450 milioni di 


dollari, restando leggermen¬ 
te inferiore, perciò, al 550 mi- 
lonl di dollari che, secondo 
calcoli però molto approssi¬ 
mativi, corrisponderebbero 
alle restrizioni americane. 

Come si vede, sia nella 
qualità del prodotti scelti sla 
nella quantità degli effetti 
economici delle misure, cl si 
è attestati su posizioni pru¬ 
denti. Tanto più che ci si è 
curati, da una parte e dall’al¬ 
tra, di dosare cronologica¬ 
mente l’entrata In vigore del¬ 
le restrizioni In modo da la¬ 
sciare aperta la strada per 
eventuali compromessi ne¬ 
goziali. 

Ciò non toglie che gli effet¬ 
ti politici della escalation 
commerciale appaiono ab¬ 
bastanza gravi, considerato 
anche il momento delicato 
che, su altri fronti, stanno 
attraversando le relazioni 
tra gli Usa e l’Europa. Mo¬ 
mento le cui difficoltà non 
sono state certo appianate 
dal recente vertice di Tokio. 
La sensazione — ha detto ie¬ 
ri il commissario italiano Ri¬ 
pa di Meana — è «che nel 
rapporto tra europei e ame¬ 
ricani quacosa si e spezzato. 
Una Inversione di tendenza è 
necessaria e possibile, ma so¬ 
lo a patto che si accetti l’Eu¬ 
ropa come un partner e non 
come un oggetto di diktat» 

Paolo Soldini 


In Borsa 38 matricole De Benedetti: «Pagate 
«Ma è ancora gracile» i danni per la Sme» 

Al convegno della Bnl a Venezia l’analisi di Piga e Fumagalli L’ingegnere chiede un risarcimento all’Iri per il ritardo nell’ac- 
sulla situazione del mercato finanziario - Il nuovo parabancario quisizione del gruppo - La Buitoni in attivo acquista la Davigel 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Trentotto nuo¬ 
vi titoli in Borsa: una bella 
infornata per 11 mercato 
azionarlo italiano che da 
tempo lamenta una ristret¬ 
tezza acuta di listino di fron¬ 
te all’impeto della domanda. 
I titoli entrano a quotazione 
lunedi prossimo, tutti insie¬ 
me, ed anche questa è una 
novità, non era mai succes¬ 
so. Altre sei imprese hanno 
già collocato le loro azioni e 
aspettano l’ingresso ufficia¬ 
le. Ci sono poi sedici doman¬ 
de depositate e quasi al filo 
di lana, «pronte per la quota¬ 
zione» ha informato il presi¬ 
dente della Consob, Franco 
Piga, al convegno veneziano 
della Banca Nazionale del 
Lavoro sui traguardi futuri 
del parabancario. 

La Borsa, quindi, si allar¬ 
ga. Un buon segno, senza 
dubbio. Ma attenzione: è lo 
stesso Piga che richiama alla 
prudenza daU'alto della sua 
autorità di massimo control¬ 
lore delle vicende del merca¬ 
to azionario. «Il momento è 
particolarmente delicato, ci 
vogliono interventi attenti». 
Lo stesso ingresso massiccio 
delle matricole borsistiche 
non porta ancora piazza de¬ 
gli Affari a livelli insperati. 
«L’Europa resta molto lonta¬ 
na» avverte il presidente del¬ 
la Consob; la Borsa non è più 
quella piccola cosa che è sta¬ 
ta per decenni. Solo nel pri¬ 
mi quattro mesi dell’86 le 
imprese hanno raccolto 
3.6 d 7 miliardi con aumenti 
di capitale e altri 650 circa 
con offerte pubbliche di ven¬ 
dita (nell’Ba rispettivamente 
3.900 e 1.953 miliardi). Ma 
paradossalmente tutta l'at¬ 
tenzione che circonda il mer¬ 
cato borsistico e lo fa vivere 
in buona salute, può essere il 
suo stesso tallone d’Achille. 
Piga ammonisce ancora: «La 
Borsa non è un gioco, le 
oscillazioni e i rischi sono 
inevitabili». 

L’arrUo dei nuovi titoli è 
stato salutato positivamen¬ 
te, è ovvio, da Ettore Fuma¬ 
galli, presidente degli agenti 
di cambio di piazza degli Af¬ 
fari: «Solo le nuove emissioni 
— dice — canalizzano nei 
circuito produttivo risorse in 
grado di generare nuova ric¬ 
chezza per il paese, perché 
gli scambi su titoli già emes¬ 
si possono solo spostare ric¬ 
chezza da 'una mano all'al¬ 
tra’». Ma anche Fumagalli 
avverte che «il già avviato 
processo di maturazione del¬ 
la Borsa potrà avanzare solo 
quando sarà assicurata la 
trasparenza delle contratta¬ 
zioni e la regolarità delle 
stesse e sarà nel contempo 
verificata l’affidabiUtà e la 
coerenza del prezzi espressi». 
Un modo indiretto per dire 
che la Borsa di oggi non 
sempre assicura trasparenza 
e regolarità degli scambi e 
non sempre i valori delle 
azioni sono in proporzione 
con qualcosa di «reale» che 
dovrebbe starvi dietro. Sono 
ammissioni pesanti che van¬ 
no ad aggiungersi a tutta la 
sequela ai raccomandazioni 


arrivate a ripetizione in que¬ 
ste settimane sul futuro bor¬ 
sistico. 

Ma è il giudizio complessi¬ 
vo delle due autorità di Bor¬ 
sa sul fenomeno è, comun¬ 
que e ovviamente, positivo. 
Così come lo è sul complesso 
dei nuovi strumenti finan¬ 
ziari, quelli che si sono impo¬ 
sti in Italia negli ultimi tem¬ 
pi e il cui decollo la Banca 
Nazionale del Lavoro aveva 
Intuito già cinque anni fa 
promuovendo, proprio qui a 
Venezia, il primo convegno 
sul parabancario. Da allora 
molta strada è stata fatta e 
ora «Il nuovo mercato finan¬ 
ziario è una realtà*, dice Pi¬ 
ga. Addirittura «un’esigenza 
che va difesa, soprattutto in 
un paese come l'Italia che è 
alla ricerca di solide basi sul¬ 
le quali poggiare le proprie 
prospettive di sviluppo». 

Eppure questo sviluppo è 
avvenuto, come ha ammesso 
lo stesso presidente della 
Consob, «senza leggi e qual¬ 
che volta addirittura contro 
le stesse leggi». In parte era 
inevitabile che succedesse: si 
verificano spesso sfasature 
tra l’insorgere di fenomeni 


ed esigenze nuove e i tempi 
della legislazione. Ma 11 pun¬ 
to è che ora tutti quanti av¬ 
vertono la necessità e l’ur¬ 
genza di questi punti di rife¬ 
rimento, di una «trasparen¬ 
za», come dice il presidente 
della Consob che si eserciti 
su soggetti finanziari, i pro¬ 
dotti, l'attività, l procedi¬ 
menti, i controlli. «Gli stessi 
attori del mercato — ricono¬ 
sce Piga — hanno bisogno di 
regole precise entro le quali 
potersi muovere liberamente 
e al tempo stesso essere sicu¬ 
ri di dare certezze dei com¬ 
portamenti e trasparenza 
nel rapporti contrattuali tra 
le parti*. 

Un traguardo prossimo 
del parabancario può essere 
dunque proprio quello di ve¬ 
nire finalmente inserito in 
un quadro di «regole di liber¬ 
tà». E gli altri traguardi che 
il convegno veneziano vole¬ 
va Individuare? Due sem¬ 
brano emergere sugli altri: i 
fondi pensione e l’inserimen¬ 
to dellTtalia a pieno titolo In 
un «mercato internazionale 
globale». 

Daniele Martini 


ROMA — E ora l’Iri dovrà 
dare anche un bel po’ di soldi 
all'ingegner De Benedetti; la 
mancata cessione della Sme 
— questa la tesi del presiden¬ 
te deU’Olivettl — ha provo¬ 
cato parecchi danni alla Bui- 
toni, danni che devono esse¬ 
re risarciti. A liquidarli sarà 
Romano Prodi che aveva fir¬ 
mato un accordo (o pre-ac- 
cordo), poi contestato e bloc¬ 
cato dai presidente del Con¬ 
siglio. L’annuncio di De Be¬ 
nedetti è venuto proprio in 
prossimità della sentenza del 
tribunale che dovrà giudica¬ 
re se l’intesa fra l’Iri e la Bui- 
toni sulla Sme era vincolan¬ 
te o no. Se i magistrati si 
schiereranno con la prima 
Ipotesi il grande gruppo ali¬ 
mentare pubblico dovrà pas¬ 
sare all’azienda perugina. 
Ma, anche se ciò avvenisse, 
si sarebbe verificato un ri¬ 
tardo nell’acquisizione e il 
tempo negli affari è denaro. 
Denaro che l’Irl dovrà risar¬ 
cire. 

La vicenda Sme sta dun¬ 
que arrivando al suo epilogo 
e tutto fa pensare che finirà 
positivamente per la Buito¬ 
ni: non è improbabile infatti 


che i magistrati giudichino il 
documento firmato da Prodi 
e da De Benedetti un accordo 
a tutto titolo. In tal caso la 
Sme passerà all’ingegnere 
che, insieme al gruppo, pro¬ 
babilmente riceverà anche 
un congruo risarcimento per 
i ritardi nell’acquisizione. 

Vento in poppa, dunque, 
per l’ingegnere che, oltre a 
vedere i suoi titoli battere 
tutti i record In Borsa è riu¬ 
scito persino a risanare il bi¬ 
lancio della Buitoni. Dopo 
anni e anni, infatti, l’azienda 
alimentare è tornata in atti¬ 
vo. L'utile nell’85 è stato di 
448 milioni, contro un deficit 
di 47 miliardi dell’anno pre¬ 
cedente. I dati sono stati for¬ 
niti nel corso dell’assemblea 
degli azionisti tenutasi ieri a 
Perugia. Il gruppo prossima¬ 
mente, nel quadro di un 
complessivo rilancio, prov¬ 
veder a fare un aumento di 
capitale di 30 miliardi. Si 
passerà infatti dagli attuali 
150 miliardi a quota 180. L'o¬ 
perazione prevede l’emissio¬ 
ne di circa 14 milioni di azio¬ 
ni, di cui più di otto milioni 
ordinarie e quasi sei milioni 
di risparmio non convertibi¬ 
li, offerte agli azionisti in ra¬ 


gione di un titolo di rispar¬ 
mio contro otto ordinari. Per 
entrambi i tipi di azione il 
prezzo di emissione sarà di 
tremila lire. 

Ma le buone notizie per 
l’ingegnere non finiscono 
mai. E di ieri, Infatti, l’acqui¬ 
sto da parte della Buitoni 
France del gruppo transalpi¬ 
no Davigel, azienda leader 
nel campo del surgelati e del¬ 
la ristorazione collettiva. De 
Benedetti ha acquistato il 
settanta per cento del pac¬ 
chetto Davigel per settanta 
miliardi e 980 milioni. Un’o¬ 
perazione questa assai utile 
per costruire un grosso 
gruppo alimentare che po¬ 
trebbe essere così composto: 
Sme, Buitoni e Davigel, non¬ 
ché altre ed eventuali azien¬ 
de. Ed è lo stesso De Bene¬ 
detti a dare questo giudizio 
del suo più recente acquisto 
che «si colloca nella politica 
della Buitoni di rafforza¬ 
mento delle proprie posizio¬ 
ni nei mercati esistenti e di 
allargamento ad altri». 

La Davigel ha un fattura¬ 
to di 280 miliardi all’anno, 
equivalente a quello della 
Buitoni France. 


Mancano prospettive per il futuro 
Presidiata la « Terni » di Trieste 

La storica «Ferriera di Servola» nel ciclone della crisi siderurgica - In pochi anni persi 500 posti di lavo¬ 
ro - Iri e Finsider non hanno presentato il promesso piano di riorganizzazione - Il problema dell’altoforno 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE — In sciopero 
articolato da oltre una set¬ 
timana i lavoratori della 
Terni — la storica «ferriera 
di Servola» —■ hanno deci¬ 
so di intensificare la lotta 
contro la insensibilità del¬ 
la azienda che dopo tante 
parole e promesse non ha 
ancora provveduto a sten¬ 
dere un vero piano di risa¬ 
namento dello stabilimen¬ 
to. Anche rultimo incon¬ 
tro è andato a vuoto. Così 
da giovedì scorso sono pre¬ 
sidiati tutti gli accessi alla 
fonderia e le banchine del 
terminal dove due navi so¬ 
no in attesa di poter cari¬ 
care la produzione dell’al- 
toforno locale. 

La grave crisi della side¬ 
rurgia colpisce in modo 
particolare lo stabilimento 
triestino. Agli inizi degli 
anni 80 i dipendenti erano 
1.800; fino ad oggi sono già 
stati persi oltre 500 posti di 
lavoro; l’organico com¬ 
prende infatti 1.250 dipen¬ 
denti, di cui 200 però sono 
in cassa Integrazione. 

L’Irl e la Finsider hanno 

f >lù volte dichiarato di vo- 
er assegnare allo stabili¬ 


mento triestino il ruolo di 
principale produttore di 
ghisa in pani per fonderie. 
La Regione ha stanziato, 
tramite il fondo di rotazio¬ 
ne Frie finanziamenti age¬ 
volati per oltre dieci mi¬ 
liardi di lire per la rico¬ 
struzione dell’altoforno, 
Imposta con la lotta dai la¬ 
voratori. Anche oggi si 
parla di nuovi interventi 
finanziari, ma sulla Temi 
di Servola continuano mi¬ 
nacciose le nubi nere. 

Non esiste infatti un pia¬ 
no adeguato di riorganiz¬ 
zazione; si assiste ad un pe¬ 
ricoloso Impoverimento e 
ad una progressiva dequa¬ 
lificazione professionale 
delle maestranze. Non si sa 
quali siano le reali inten¬ 
zioni perché, nel mentre 
del titanio non si parla più, 
è evidente che 11 puro e 
semplice rifacimento del- 
l’altofomo non è per se 
stesso garanzia di un futu¬ 
ro produttivo sicuro per lo 
stabilimento triestino. 

DI questo si parlerà an¬ 
che nell’incontro che 11 
compagno Gianfranco 
Borghlni, della Direzione 
del Pel a Trieste per il con¬ 


gresso regionale del parti¬ 
to, avrà con una rappre¬ 
sentanza del consiglio di 
fabbrica. Nel contempo il 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato una interrogazio¬ 
ne al consiglio regionale 
per ottenere dalla Giunta 
garanzie che le risorse 
messe a disposizione della 
Terni siano utilizzate per 
un progetto di riqualifica¬ 
zione produttiva duratura 
dello stablimento e siano 
accompagnate da scelte e 
programmi precisi dellTrl 
e della Finsider sul ruolo 
della produzione della «fer¬ 
riera di Servola» nel qua¬ 
dro delle produzioni side¬ 
rurgiche dellTtalia per 11 
consumo interno e per 11 
mercato Intemazionale. 

Attorno alla lotta del la¬ 
voratori della Temi è ne¬ 
cessario quindi che si crei 
una larga solidarietà per 
Imporre il rispetto dei pla¬ 
ni di potenziamento decisi 
dalla Finsider e per impe¬ 
dire un ulteriore impoveri¬ 
mento dell'industria trie¬ 
stina. 

Silvano Goruppi 


S'inasprisce la vetenza grafici 

ROMA — La risposta dea*Assografici » 14Omd3 addetti del settore t arrivata 
ma ambìgua e pericolosa: A dspombde a incontrare H sindacato, però non ai 
tavolo di trattativa per A contratto (scaduto da quasi un anno), bensì solo «per 
verificare se e a quali condizioni possono essere rimosse te cause che tengono 
bloccato 4 negoziato». «A che serve? La seda naturale dei confronto A ai 
tavolo contrattuate», ha subito repbcato Alessandro CarduSi. H sindacato 
murario di categoria ha confermato i «pacchetto» di 16 ora di sciopero nei 
prossimi 15 giorni. La situazione si fa più acuta anche per la minaccia <A alcuni 
industriati (Agi-Mondadori. Cmo Dei Duca. Rotocolor) di mettere m fabertà i 
lavoratori m presenza di scioperi articolati. 

Trilaterale: oggi riunione a Madrid 

MADRID — Oltre duecento tra le più in vista tra le personalità dei mondo 
politico, economico e finanziario deir Europa, degli Stati Uniti e del Giappone 
s, normanno stamane a MaOid per discutere — s» dice — A futtro del 
sistema commeroa-’e internazionale, le condizioni per una maggiore coopera- 
itone e le prospettive dei rapporti Est-Ovest. S< trans della XVII riunione 
plenaria defla «commissione trilatera!#» che si aprirà con un seminario suirin¬ 
gresso deSa Spagna e Portogallo nefla Cee. 

Accordo al gruppo Merloni 

ROMA — La direzione del gruppo Merloni, che produca essenzialmente 
elettrodomestici, ha frmato ieri co» sindacati un accordo che «antiopa et 
modo significativo alcuni contenuti dea* piattaforma per il rinnovo dei contrat¬ 
to per i metalmeccanici»: così almeno scrive una nota dea» Firn-Osi che ha 
reso noti i contenuti del'intesa. I più importanti riguardano gii mvestimenti 
previsti per 100 miliardi e raumento di duecento occupati. 

Tassi d'interesse: dati Bankitalia 

ROMA — I tassi d’interesse battevi in aprile sono tornati sostanzialmente ai 
livelli del gennaio ’86: A quanto si ricava dalla indicazioni fornita daBa Banca 
d’Italia. Sul mercato interbancario la media mensile dei tassi in aprile risultava 
panel 15,5 percento, in netta dscesa rispetto al 17.39% del mesa di marzo. 


ROMA — La revisione stra¬ 
tegica dì Franco Marini è an¬ 
data a segno con il voto una¬ 
nime del Consiglio generale. 
Da oggi, dunque, Il valore 
storico della solidarietà può 
convivere con la scelta del 
fondi Integrativi di pensione, 
così come la dignità del lavo¬ 
ro (di chi un lavoro ce l’ha 
già ma soprattutto di chi 
sembra condannato a resta¬ 
re ai margini di questo 
«mondo») può conciliarsi con 
l’azionariato collettivo. A 
dieci mesi dal congresso, 
dunque, il nuovo segretario 
generale è riuscito nel «mira¬ 
colo» di tenere assieme con¬ 
certazione e ritorno in fab¬ 
brica, dosando la teoria e la 
pratica in modo da non scon¬ 
tentare nessuno. «Non ci so¬ 
no orfani nella Cisl», ha In¬ 
fatti affermato Mario Co¬ 
lombo, l’aggiunto considera¬ 
to tra l principali interpreti 
della , precedente politica 
Cial. «È lo sbocco — ha rile¬ 
vato l’altro aggiunto, Eraldo 
Crea — di una storia e di una 
cultura sindacale pluride- 
cennale». 

Ma una cosa in più ha det¬ 
to Crea: «Abbiamo alzato le 
vele, speriamo che ci sia 11 
vento». Ecco il problema ve¬ 
ro: «L’analisi c’e — ha soste¬ 
nuto Augusta Restelli, dei 
tessili — ma non cl sono an¬ 
cora le proposte che la ren¬ 
dano operativa*. 

Dopo l’abbandono del far¬ 
dello-scala mobile, indub¬ 
biamente una fase nuova si è 
aperta. Certo, non basta di¬ 
chiarare una linea laica e 
flessibile di intervento sulle 
innovazioni tecnologiche e 
sul mutamenti sociali, cosa 
che consente a Colombo di 
additare la «delusione» di 
quanti, dentro e fuori la Cisl, 
si aspettavano elementi di 
rottura: »Siamo uniti, com¬ 
patti, consapevoli — ha pro¬ 
clamato — della necessità di 
tradurre in fatti concreti le 
scelte di fondo». Ma tradur¬ 
re, appunto. Come, per quali 
risultati, con chi? 

È evidente che per «alzarsi 
in piedi» e far diventare dav¬ 
vero vincente l’obiettivo 
unificante della massima oc¬ 
cupazione, è necessario coin¬ 
volgere il «popolo del sinda¬ 
cato» tanto nell’approfondi¬ 
mento della elaborazione 
quanto nell’azione politica e 
contrattuale. Ma ciò impone 
che si colmino i «buchi neri» 
degli ultimi anni, vale a dire: 
il consenso e la partecipazio¬ 
ne. Il ricco dibattito al consi¬ 
glio generale della Cisl (in 
tutto 41 interventi) ha rivela¬ 
to quanto diffusa, anche in 
queste file, sia la consapevo¬ 
lezza dei ritardi da recupera¬ 
re. Sandrò Antonìazzì, il lea¬ 
der della Lombardia, è stato 
di una franchezza quasi bru¬ 
tale: «Due stagioni sono alle 
nostre spalle, quella esaltan¬ 
te del ’68 e quella lacerante 
del referendum. Si è conclu¬ 
so anche un processo. Ma 
siamo all’altezza dei proble¬ 
mi nuovi: dai diritti sindaca¬ 
li nelle piccole aziende a una 
formazione professionale 
che qualifichi il mercato del 
lavoro, dalle nuove emargi¬ 
nazioni sociali al bisogno 
collettivo di un ambiente si¬ 
curo?». 

Molti hanno estrapolato la 
sproporzione tra bisogni e 
rapporti di forza. Così Raf¬ 
faele Morese, dei metalmec¬ 
canici, ha potuto sostenere 
l’esigenza di un «progetto 
unitario più concreto per 
una guida progressista e non 
di bassa mediazione nel sin¬ 
dacato». Adesso, per esem¬ 
pio, c’è l’appuntamento con¬ 
trattuale: nella consultazio¬ 
ne — ha riferito Morese — 
sono tante le voci che ragio¬ 
nano suii’iniquità fiscale, sul 
predominio padronale nel 
mercato del lavoro, sui sacri¬ 
fici imposti con il ridimen¬ 
sionamento dello Stato so¬ 
ciale. Fino a ieri discorsi co¬ 
me questo sembravano tra¬ 
dursi unicamente in un ri¬ 
chiamo nostalgico a privile¬ 
giare palazzo Chigi. Adesso, 
invece, consentono a Marini 
di appropriarsene per sotto- 
lineare che, se non c’è potere 
contrattuale nei posti di la¬ 
voro, «andare a palazzo Chigi 
significa solo consumarsi Te 
scarpe». 

Torna l’interrogativo: 
quale potere? Antoniazzi ha 
fatto un altro esempio: rac¬ 
cordo sulla formazione lavo¬ 
ro appena firmato va bene 
per aprire una valvola, ma 
ora è necessario puntare a 
una vera riforma del colloca¬ 
mento. Marini, anche nelle 
conclusioni, ha preso di tutto 
un po’. Giusto ciò che gli ser¬ 
ve per rafforzare la sua relm- 
postazione della strategia 
Cisl. Ha, però, promesso di 
voler subito usare questa 
maggiore unità interna. An¬ 
che nei confronti del gover¬ 
no: «Per la prossima finan¬ 
ziaria dovrà fare decisamen¬ 
te i conti con i nostri obietti¬ 
vi e le nostre proposte». 
L'ambizione è di fame una 
occasione per allargare il 
fronte della «competizione»: 
dalla fabbrica all’economia e 
alla società. Non era cosi an¬ 
che ieri? La differenza l’ha 
spiegata Crea: «Non è que¬ 
stione di bandiere». 

Pasquale Cascella 


Camiti, 

incarico 

nelle 

PpSs? 

ROMA — La delusione è forte: 
la proposta dell'intero sindaca¬ 
to per un’alta autorità di gover¬ 
no che coordinasse gli interven¬ 
ti per l’occupazione non ha tro¬ 
vato spazio nelle conclusioni 
della verifica di governo. Non è 
un mistero che, soprattutto 
nella Cisl, si guardasse a Pierre 
Camiti come l’uomo giusto al 
posto giusto. Dall’interno del 
pentapartito, dunque, è arriva¬ 
to il secondo «no. all’ex segreta¬ 
rio generale della Cisl. Prima 
per la presidenza della Rai, poi 
per l’alto commissariato all’oc¬ 
cupazione. Ma una istituzione 
analoga a quest’ultima — è una 
voce raccolta dall’agenzia Asca 
— pare che trovi più fortuna 
all’interno delie Parteciapzioni 
satali. Sempre con Camiti can¬ 
didato, questa volta alla presi¬ 
denza di un comitato, o una ap¬ 
posita società, da costituire ap¬ 
positamente per la creazione di 
posti lavoro (job-creation) nei 
Sud. 


Industriali 

meccanici: 

cresceranno 

produzione e 

investimenti 

ma non 

Voccupazione 


ROMA — Incremento degli 
investimenti dal 6,54 per 
cento dell’86 al 10,61 percen¬ 
to dell’88; ulteriore espansio¬ 
ne della produzione nel set¬ 
tore metalmeccanico; ridu¬ 
zione marcata della crescita 
dei prezzi dei prodotti metal¬ 
meccanici; assestamento 
delle retribuzioni da un au¬ 
mento dell’8 per cento se¬ 
gnato nell’86 ad una crescita 
contenuta nel 5,20 per cento 
nell’88 ed una diminuzione 
delPincremento del costo del 
lavoro dall’8,63 al 5,20 per 
cento: queste alcune delle 
previsioni elaborate dalla 
Federmeccanica per il setto¬ 
re metalmeccanico messe a 
punto con un nuovo modello 
econometrico battezzato 
«Paradigma» e sviluppato su 
personal computer. Il nuovo 
modello è stato presentato 
da Luigi Lang ed illustrato 
dal curatori. 

Sulla dinamica dell’occu¬ 
pazione — rileva il nuovo 
modello di misurazione della 
Federmeccanica — dovreb¬ 
bero esercitare un ruolo im¬ 
portante l’entità e le modali¬ 
tà dei prossimi rinnovi con¬ 
trattuali. Nell’ipotesi di base 
simulata con «Paradigma» vi 
è assenza di rinnovi il che 
non impedisce ai salari di 
crescere dellT,9 per cento. 
L’occupazione, in questo sce¬ 
nario, arresta la sua caduta 
nell’ipotesi di rinnovi con¬ 
trattuali di entità paragona¬ 
bile alla piattaforma metal¬ 
meccanica secondo le previ¬ 
sioni della Federmeccanica 
si registrerebbe una ulterio¬ 
re flessione anche se più con¬ 
tenuta rispetto al passato. 
Gli investimenti dovrebbero 
servire ad accrescere sempre 
secondo la Federmeccanica 
la capacità produttiva. 



Pierre Camiti 


La Puglia 
in lotta 
A Bari 
scioperano 
gli edili, 
a Taranto 
i cantieri 


BARI — Due manifestazioni 
si sono svolte ieri mattina in 
Puglia nell’ambito della 
piattaforma regionale unita¬ 
ria di lotta Cgil, Cisl e UH. 
Sotto la sede della Regione 
Puglia sono sfilate delega¬ 
zioni di lavoratori edili per 
sensibilizzare gli ammini¬ 
stratori sulla grave situazio¬ 
ne occupazionale in cui ver¬ 
sa il settore (30 mila disoccu¬ 
pati in tutta la regione, con¬ 
tro i 10 mila delrSO) e per 
chiedere interventi urgenti 
su un progetto in piedi da 
anni: il piano di risanamento 
delle acque. In particolare la 
Flc chiede la ripresa dei la¬ 
vori per il disinquinamento 
del Golfo di Manfredonia e la 
progettazione del disinqui¬ 
namento del Golfo di Taran¬ 
to. 

A Taranto, Invece, si è 
svolto un partecipato corteo 
di operai dei cantieri navali 
(quattro ore di sciopero) e di 
portuali (otto ore) per solle¬ 
citare interventi di rilancio 
del porto mercantile e per 
contrastare un disegno di 
privatizzazione dei cantieri 
navali. 

Per il 28 maggio prossimo 
sono previste, sempre nel¬ 
l’ambito della piattaforma 
regionale, due importanti 
manifestazioni: a Bari lo 
sciopero generale del settore 
industria e a Taranto la ma¬ 
nifestazione nazionale per 1 
cantieri navali. 


Per ragioni tecniche ci è 
impossibile pubblicare 
oggi la consueta rubrìca 
sulla Borsa. 


Romiti:«Per la Gemina 
un utile eccezionale» 


MILANO — Gemina a gonfie vele: in occasione deH’assem- 
blea straordinaria che si è tenuità Ieri, Cesare Romiti, presi¬ 
dente della società di via del Lauro, ha annunciato che il 
bilancio della finanziaria si chiuderà il prossimo 30 giugno 
con un utile «di entità fuori dall’ordinario» grazie alle plusva¬ 
lenze ottenute vendendo la partecipazione della Gemina nel¬ 
la Montedison, al buon andamento della gestione ordinaria, 
al ritorno ai profitti delia Rizzoli Corriere della Sera, ai mag¬ 
giori profitU registraU dalle società controllate. L’anno scor¬ 
so la Gemina aveva registrato un utile di 8,6 miliardi di lire; 
oggi si parla di un attivo molto, ma molto maggiore. L’as¬ 
semblea straordinaria era stata convocata per ratificare l’in¬ 
corporazione di due società, la Ceip e la Conduttori Sud, il cui 
pacchetto azionario era già totalmente in possesso della Ge¬ 
mina. L’operazione consente alla finanziaria di usufruire di 
crediti d’imposta per circa 80 miliardi, vantati dalle due so¬ 
cietà per perdite contabilizzate in passato. Vengono così al¬ 
leggerite le somme che Gemina dovrà pagare all’erario per le 
plusvalenze ottenute per la cessione delle azioni Montedison. 
Sui 235 miliardi di lire guadagnati per uscire dal gruppo di 
Foro Bonaparte, la Gemina dovrà pagare infatti il 46% d'im¬ 
posta. Ma l’assemblea straordinaria, preceduta l’altro giorno 
dalla riunione del sindacato di controllo, segna anche novità 
Importanti sul futuro di Gemina. Romiti ha detto che la 
finanziaria dovrà diventare una holding diversificata, con 
un giusto equilibrio fra le partecipazioni strategiche, tra le 
quali si colloca quella nella Rizzoli Corriere della Sera e che 
potranno essere ampliate, e partecipazioni con «ritorni a bre¬ 
ve». 



















Mario Scaccia, libraio ambulante per Raitre (da martedì), presenta 
i personaggi della letteratura per l’infanzia «in carne e ossa» 

Fuori dai libri! 


Che fine hanno fatto l libri dell’infan¬ 
zia? Quella vecchia copia dell’/so/a del 
Tesoro con la mappa ormai scolorita 
quante volte i giovani lettori hanno 
tentato di decifrarla? E Cuore, con certe 
pagine ancora incollate fra loro, e Alice 
nel Paese delle meraviglie, Tom Sa- 
wyer, Glamburrasca, Sussi e Biribissi? 

Mario Scacciasi è subito lasciato at¬ 
trarre dall’Idea di andare alla riscoper¬ 
ta di queste storie, Indimenticabili, pri¬ 
me avventure nel mondo del libri: ecco¬ 
lo protagonista di un programma del 
Dipartimento Scuola Educazione dal 
titolo Con licenza dell'Autore (dal 20 
maggio su Raitre tutti i giorni — tran¬ 
ne Il sabato e la domenica — alle 20 
circa), in cui, come un vecchio librario a 
zonzo per la città col suo carretto, fa 
rivivere per una sola sera gli eroi del¬ 
l’infanzia. Ma questo programma per 
chi è, per 1 ragazzi? «Io non credo che l 
ragazzi leggano ancora questi libri — 
risponde Scaccia —. Personal compu¬ 
ter, televisione, registratori... Sono gli 
adulti. I •'grandi", che possono ancora 
lasciarsi prendere da questo gioco». 

Quello che Scaccia propone è infatti 
un «gioco»: così, mentre festeggia i qua¬ 
rantanni sulle scene, si lascia andare 
alle vecchie fantasie di tanti anni fa. 


•Mi è subito piaciuta l’idea di tornare a 
questi libri, quante volte II ho letti e ri¬ 
letti: ero un divoratore di romanzi, e 
fare questa serie per la tv me li ha ripor¬ 
tati tutti alla memoria. Anche se, vera¬ 
mente, quando avevo quattordici, quin¬ 
dici anni, io non pensavo più a Steven¬ 
son, a Carroll o a Collodi. Mio padre era 
pittore, ed io la sera, spesso la notte, gli 
leggevo i romanzi della grande lettera¬ 
tura russa e francese. È con quel libri 
che ho passato l’adolescenza. Ma non 
mi tiro mai indietro di fronte alla fanta¬ 
sia, e questo "incontro" con Pinocchio, 
con Giannino Stoppani, con Jim e il ca¬ 
pitano Smollet mi riporta a quei sogni 
d’infanzia». 

Il primo incontro, «con licenza del¬ 
l’autore» appunto, sarà con l’Isola del 
Tesoro. Faremo conoscenza con il vec¬ 
chio libraio che raccoglie polvere e libri, 
vecchi giocattoli di legno e sogni: è pro¬ 
prio seguendolo nel suo lavoro che tro¬ 
veremo Jim ed il capitano Smollet, gli 
eroi del romanzo di Stevenson, in carne 
e ossa. Ma Jim non è più un fanciullo ed 
il capitano — invecchiato — stenta a 
riconoscere in quel ragazzo cresciuto il 
mozzo che aveva affidato alle cure di 
Long John Silver. Finalmente a tu per 
tu, i due personaggi riparleranno di 


quel loro avventuroso passato, delusi 
dal presente, dalla routine della vita, fi¬ 
no alla decisione di tornare per sempre 
fra le pagine del libro per essere soltan¬ 
to un ragazzo ed un arcigno capitano. 
Ma — e non a caso la serie è prodotta 
dal Dse — 1 due avranno anche modo di 
parlare del problema dell’educazione 
nelle pagine scritte da Stevenson: era 

f iusto che il capitano, che voleva fare di 
im un «vero uomo inglese», lo affidasse 
ad un poco di buono come il cuoco di 
bordo? Più che indurire il carattere del 
ragazzo, non rischiava di traviarlo? Co¬ 
sì, nelle altre •rivisitazioni» del ciclo, se¬ 
guiremo il dialogo tra Tom Sawyer ed il 
terribile Jo l’indiano nella grotta delle 
meraviglie, Alice e Carroll di fronte al 
dilemma se quell’avventura fosse scrit¬ 
ta per i grandi o per i piccini, Glambur¬ 
rasca ed li cognato che discutono sul 
rapporto adulti e bambini, e via dicen¬ 
do. 

Alla serie sceneggiata da Lorenzo 
Fuà in collaborazione con Gabriella 
Coslminl Frasca che cura anche la re¬ 
gìa, hanno partecipato altri attori di fa¬ 
ma attratti dal sogno dell'infanzia: da 
Walter Maestosi a Mario Fellclani, Sal¬ 
vatore Puntino, Gianni Cannavacclolo, 
Carlo Mannl e tanti altri. 

Silvia Garambois 


□ Raiuno 
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LINEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 
SANTA MESSA 

LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli 
TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

HADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P Valenti e Maria G. Elmi 

DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 

NOTIZIE SPORTIVE 

90“ MINUTO 

TELEGIORNALE 

LA NEVE NEL BICCHIERE - Sceneggiato con Massimo Chini, Regia 
di Florestano Vancmi I )• parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

MUSICANOTTE - Concerto per un gorno di lesta 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Raidue 


CONCERTO: «OMAGGIO A FRANZ LISZT» - Nei centenario della 
morte 

BODY BODY -Appuntamento per essere in lorma 

GIALLO SU GIALLO - «Il Charme COan alle Olimpiadu. Film 

TG2 ORE TREDICI 

PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

TG2 - STADIO 

CALCIO - Cronaca di una partita di sene B 

METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - TeleMm con Don Jo- 

hnson. Phil-p Michael Regia di Tee Katzm 
MIXER - Il piacere di saperne di piu 

TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 
BUSSOLA DOMANI - Joe Cocker in concerto 
TG2- STANOTTE 
DSE: PUNTO EUROPA . (2‘ pane) 


LJ Raitre 

9.00 BERGAMO: 59* RADUNO NAZIONALE DEGLI ALPINI 


Lunedì 


O Raiuno 


10.30 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambien 
( 1* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «La madre di Louise si risposa» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - l'ultima telefonata 

14.15 MUNOIAL '86 - Vita dei calciatori piu famosi del mondo. A cura di 
Gianni Mina 

15.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Un'abile controfigura» 

15.30 DSE: IL MANAGER 

16.30 LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 

18.00 VIAGGIO NEL CONCILIO - Regia di Fina Cataldo 

18.30 ITALIA SERA - Con r’iero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA NEVE NEL BICCHIERE - Sceneggiato con Massimo Ghini (2* ed 
ultima parte) 

22.10 TG1 

22.20 MOLTI ANNI OOPO .. - Documentano 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

11.05 OSE: TEMI OELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI - Di Danie¬ 
la Pa'.:a.-.;:ni 

11.55 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampo 
13.00 TG2 TG2 C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Teief.lm con Rcry Calnoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G attualità, g ochi 

15.30 AVEZZANO: CICLISMO - 69 G rò d'Italia 

16.30 PANE E MARMELLATA * in stud o Rita Da 'a Ch-esa 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Con Va'er o Riva 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi de ; > accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Telefilm «Ocmen-ca boi ente» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Settimanale al servizio dei consumatori 

21.25 IL TEATRO DI RAI DUE - «La contessina f/izzi». d; A. Schr.it/ier. 

con Annamaria Guarr-eri e Umberto Orsini. Reg a di A A Frazzi 


Martedì 


O Raiuno 


20 


10.30 IL BARONE E IL SERVITORE * Scer.egg ato con Giuseppe PamOen 

(2‘ puntata» 

11.30 TAXI - Te sti m «li ritorno di S m«a» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO. . CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaceor:. 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 MUNDIAL '86 - Vita de> calciatori p-a famosi Oet mondo l danesi: 
Laudrup A eira d* G'anni M.nà 

15.30 OSE: TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 

16.30 MAGIC' - Con Piero Ch amoretti 11* carte) 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI - 12* parte) 

17.55 OSE: I CAVALIERI BRETONI 

18.10 SPAZIO LIBERO - I proyamm, dea accesso 

18.30 ITALIA SERA - Conduce P-e»o Bada on, 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SPOT - Ucm.-i stor.e avventure. con E- B ag» 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 VOGLIA Ol VOLARE - riim ccn Gianni Morand 1 e Dame’» Pogg- 
Regia d P G Mugga t3 - parte) 

23.00 DSE: OSPEOALE. SICURO IL RICOVERO 

23.30 TG1 - OGGI Al PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 MUNDIAL '86 - V.ta ce. caie star, pij famosi del mende 

CD Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREOICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Te ehim con Rory Ca ncan 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G attualità goch.i 

15.30 RIETI: CICLISMO - 69- Giro d ite-a 

16.45 PANE E MARMELLATA - In stuflo Rita Oa-'ia Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI - Di VJ Atte'], con V. Riva 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Te «film «c rap,to» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DIABOLICAMENTE TUA - r.,rr. con Aia n Oeion e Senta Berger 
Reg a di J Duv er 

22.05 TG2 - STASERA 

22.15 TG2 - DOSSIER 



«Drive in», Italia 1 ore 20,30 


TUTTO GOVI 

BIG - Regia di Stello Bergamo, con Sergio Endrigo 
CHE FAI... RIDI? - Simona Marchio; in «Cena per lui» 

TG3 DIRETTA SPORTIVA - Tennis. Campionati internazionali d'I¬ 
talia 

LA PRIGIONIERA DI SIDNEY - Film con Willy Birgsl. Regia di 
Detlef S erek 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPORT-REGIONE 

LA OOMENICA E SPETTACOLO - A cura di R. La Morg a 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
DSE: IL CINEMA COS'E - ( 1* puntata) 

TG3 

TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival delle più belle partite italiane 


19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 
22.05 

22.30 
23.15 


Canale 5 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

LE FRONTIERE OELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

COME STAI - Rubrica delia salute 



«Lb neve nel bicchiere», Raiuno ore 20.30 


TG2 - STASERA 

PROTESTANTESIMO - Rubrica religiosa 

DSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - Regia di A. Altieri 

TG2 STANOTTE 

CINEMA Ol NOTTE * «I giorni dell'ira». Film con Giuliano Gemma e 
Lee Van Oeet 


Raitre 


DA SASSARI - Cavalcata Sarda 
VOGLIA DI MUSICA - Regia di Sandro Spma 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
ASPETTANDO IL MUNOIAL - Revival delle più belle partite italia¬ 
ne A cura di Aldo Biscardi 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPORT REGIONE OEL LUNEDÌ 
DSE: LABORATORIO INFANZIA 

CHE FAI RIDI? - Massimo Catalano m «La vita è una trom.Da» 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 
IL PROCESSO Al MUNDIAL - A cura di Aldo Biscardi 
TG3 


Canale 5 


ALICE - Teìelilm con Linda Lavm 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeleUm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTlNE AMIGLI A - Gioco a quiz 



«Se tutto va bene siamo rovinati». Retequattro ore 20,30 


23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.15 TG2 STANOTTE 

23.25 CINEMA DI NOTTE - «Ofcetbvo ragazze», f. m con Walter Chiari. 
Franco r rar,;hi e C>CC'0 mgrass a 

□ Raitre 

12.30 TRENTO: 1* MOSTRA NAZIONALE DELLO SPUMANTE 

12.45 VALLE RENDENA - Trofeo internazorae d: canoa 
13.00 VOGLIA Ol MUSICA - Reg^a c Sanerò Sp.n* 

14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.30 DSE; UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
15.00 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

15 30 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 

16.30 OAOAUMPA 

17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival dei'e D-u bei'e partite ital a- 
ne A ewa Ci Aldo Biscardi 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 DSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Maro Scaccia racconta 
«L tsc'a del tesoro* 

20.30 IN DIRETTA OA PARIGI - Va’ent.no, campo e contro campo 

21.10 GEO - L avventura e la scoperta, con F Ou-iio 

22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.40 LA MONTAGNA INCANTATA - Di Thomas Mann 

O Canale 5 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a Ou-z 

11.30 TUTTINFAMIGL1A • Gioco a qjz 
12.00 BIS - G oco a qu'Z con M*e Bongiorno 


ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 

PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

ORAZIO - Telefilm 

IN STUDIO CON M. COSTANZO 

FORUM - Con Catherine Spaak 

DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 

OLOCAUSTO - Sceneggiato con Michael Moriarty e Meryl Strep 

Regia di M. J. Chomsky 

MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 

PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


UOMINI ALLA VENTURA - Film con James Cagney 
CAMPO APERTO * Rubrica di agricoltura 
CIAO CIAO 

I GEMELLI EDISON - Telefilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 

HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dickinson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 
MASQUERAOE - Telefilm con Greg Evitan 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

8IM BUM BAM - Cartoni animati 

BASKET - Campionato Nba 

MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corkindale 

GRANO PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 

DEEJAY TELEVISION - Musicale 


BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C’EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemslev 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondaini 

I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 

LA CASA STREGATA - Film con Renato Pozzetto e Gloria Guida 
SPORT: AUTOMOBILISMO 
PREMIERE - Settimanale di cinema 


Retequattro 


LUCY SHOW - Telefilm 

OLTRE IL DESTINO - Film con Glenn Ford 

MAGAZINE - Attualità 

BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 

CIAO CIAO - Cartoni animali - MARINA - Telenovela 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela con Raul Cortez 

L'ALTALENA DI VELLUTO ROSSO - Film con Jean Collins 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

FUOCO VERDE - Film con Grace Kelly e Stewart Granger 

CINEMA & COMPANY 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

MAI DIRE DI Si - Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


Italia 1 


LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
BIM BUM BAM 
STAR TREK - Telefilm 


IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

HAZZARD - Telefilm con Chaterme Baeh 

DOPPIO SLALOM - Gioco 3 quiz 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemstey 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeDo 

DALLAS - Telefilm 

NON SOLO MODA - Varietà 

IL GRANDE GOLF - Sport 

SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Deismi Weaver 


Retequattro 


DESIRÈE - Film con Marion Brando 

MAGAZINE - Quotidiano del mezzogiorno 

AMANDA - Te'efilm 

CIAO CIAO 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

SU DI UN'ISOLA CON TE - F*m con Ester Wifiiam* 

LUCY SHOW - Te'eMm con Lucile Bri 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMÓRE - Scenegqiato 

SE TUTTO VA BENE SIAMO ROVINATI . Film con Andrea Ron- 

calo e G'g» Sammarchi 

I ROPERS - Telefilm con Norman Feti 

M.A.S.H. - Teiefim con Alan Alda 

ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond B ixr 

MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

LA OONNA BIONICA • TeleMm 
QUINCY - TeleMm con Jack Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
HELP! • Gioco a quiz con l Gatti Vicolo Mracoh 
DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
BIM BUM BAM 

STAR TREK - TeleMm con Witbam Shatner 
GIOCO OELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolm 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 


LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - TeleMm 

MUPPET BABIES - Cartoni animati 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 

STRIPES. UN PLOTONE DI SVITATI - Film con Bill Murray 

STRIKE FORCE - TeleMm con Robert Stack 

CANNON - Telefilm «Ricatto sul ring* 

GLI INVINCIBILI - Telefilm «Triplo gioco» 


□ Telemontecarlo 


14.05 TMC SPORT IN DIRETTA DA MONZA - Gran Premio d Italia 

18.00 SOTTANA DI FERRO - Film con Bope Hope 

20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 

21.CO COLAZIONE DA TIFFANY - Film con Audrey Hepburn 

23.00 TMC SPORT 

□ Euro TV 

11.45 WEEKEND 

12.00 MEZZOGIORNO CON... , 

13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - TeleMm 
14.00 DISONORATA - Film con Hedy Lamarr 

15.55 WEEK END AL CINEMA 

16.00 UN MATTO. DUE MATTI. TUTTI MATTI - Di Phrt.pe Cla.r 
17.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 NON DISTURBATE - Film con Doris Day 

22.20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 

23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

C3 Rete A 

10.00 LAC-VENDITA 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

13.30 LO SMERALDO - Proposte 
19.00 SPECIALE NATALIE - Telenovela 

20.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

23.30 SUPERPROPOSTE 


• Telenovela 


Telemontecarlo 


14.50 

16.30 

17.30 
18.20 
18.45 

19.30 

19.50 
19.55 
21.00 


PER UNA QUESTIONE D'ONORE • Film con Dsv»d Nrven 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - CONSIGLI 01 CUCINA 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO '86 • Stona deBa Coppa del Mondo 
MELODRAMMA - Sceneggiato 

IL TERRORE NEGLI OCCHI OEL GATTO - Film con Michael Sana¬ 
rvi 

TMC SPORT - Ockgmo 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con Grubetta Masma 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
D COME OONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Rotxn WVkams 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 

UNA CANAGLIA A TUTTO GAS - Fdm con Bixt Reynolds 
ALLE SOGLIE OEL FUTURO • Telefilm 
NOTTE CINEMA 


Rete A 


11.30 
14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


BENEDETTO MOSCA - Intervista 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE 01 PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA DOVE SEI • Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE 01 PIETRA • Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19, 23. Onda verde: 6.57, 
7.57. 10.13. 12.57. 15.20, 17.30. 
18 57. 21.25. 21,53. 23.57. 6 II 
guastafeste; 9 30 Santa Messa: 
10.29 Varietà Varietà; 13.50 Sotto 
tiro; 14.30 Microsolco, che passio¬ 
ne; 15-18.03 Carta bianca stereo; 
20 Punto d'incontro; 20.30 Concer¬ 
to lineo. Musiche di Puccini; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.28. 16 20 18.50. 19.45. 

22.30. 6 Flik-Flok; 8.46 Musica 
proibita. 9 35 La strana casa della 
formica morta: 11 L'uomo della do¬ 
menica: 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.27-18.47: Stereospor t. 
16.00-18 Domenica sport: 21.30 
Lo specchio del cielo: 22.50 Buona¬ 
notte Europa; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

11 45, 13.45. 18.50. 20.45. 6 Pre 
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Quintetti 
di Bocchenni; 13.10 Viaggio di ritor¬ 
no: 14 Antologia di Radiotre; 18 
Concerto di violini; 20.55 Dal San 
Carlo di Napoli; Concerti internazio¬ 
nali; 23 II jazz; 23.58 Notturno ita¬ 
liano. 


Radio 


19.00 GIOCO UELLfc COPPIE - Luoco a quiz 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

20.00 MEMOLE DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 MAGNUM P.l. - Telef.lm 

21.15 SIMON ANO SIMON - Telefilm 

22.20 CONTROCORRENTE - Settimanale sui fatti dentro i fatti 
23.05 IL MAESTRO E MARGHERITA - Film con Ugo Tognazzi e Mimsy 

Farmer 

O Telemontecarlo 

14.05 VITE RUBATE - Telenovela 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.20 TELEMENU - Consigli di cucina 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.50 MESSICO '86 - Storia della Coppa del Mondo 

19.55 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21.00 «5 COLPI DI PISTOLA» - Film con John Lunde 
23.00 TMC - SPORT - Pugilato 

CU Euro TV 

10.00 INSIEME - Telefilm 

11.45 ELEONORA - Sceneggiato con Giulietta Masma 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 

15.45 D COME DONNA - Telenovela 
17.00 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin William* 

20.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 

20.30 LA POLIZIA STA A GUARDARE - Film con Enrico Maria Salerno 

22.20 NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 

23.20 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 

17.00 FELICITA OOVE SEI - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO Ol NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE Ol PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI • Proposte 


JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Documentano ( I» par¬ 
te) 

Al CONFINI DELLA REALTA * Telefilm 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Documentario 12' par 
fe) 

PREMIERE - Settimanale d> cinema 
CANNON - Telefilm 


U RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 18.57. 20.57. 

22.57. 9 Radio anch'io'86: 11.3711 
dottor Arrowsmith; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 14.03 Master city; 15.03 
Fantasia di motivi; 18.30 Musica se¬ 
ra; 20.30 Inquietudine e premonizio¬ 
ni; 23.05 La telefonate: 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 13.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea: 9.10 Taglio di terza; 
10 30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 18.32 
Le ore della musica; 21.00 Radiodue 
sera jazz; 21.30 Radiodue 3131 
notte: 23.20 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 12.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 11.48 Succede in Italia; 12 Po¬ 
meriggio musica'e: 15.30 Un certo 
discorso: 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Franz Liszt nel centenario del¬ 
la morte; 22.40 Biennale musica 
'85: 23 II jazz. 


FSMM 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Oda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12 57. 14 57. 16 57. 18.57. 

20.57. 22.50. 9 Radio anch'io '86; 
11.37 II dottor Arrowsmith: 12.03 
Via Asiago tenda; 14.03 Master ci¬ 
ty: 1503 Fantasia d» motivi; 
15.45-17 69* Grò d'Italia; 17.30 
Radiodue jazz: 18.30 Musica sera; 
20.00 «lo Mofrére»; 21.40 Concerto 
d» mus«a e poesia: 22 Stanotte la 
tua voce: 23 28 Notti»no italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 16.30. 
17.30 18 30. 19 30. 22.30. 6 I 
g>orr»i. 8.45 Andrea: 9 10 Taglio di 
terza. 10.30 Radodue 3131; 12.45 
D.scogame; 15-18 30 Scusi, ha vi¬ 
sto il pom«rigg*>l; 18.32-19.50 Le 
ore deca mus-ca; 21 Radwdue sera 
jazz: 21.30 Racfcodue 3131 notte: 
23.28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
8 45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.10. 23 53. 6 Preludo; 
7.55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagaia: lOOraD; 12 
Pomenggo musicale; 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Nuovi spazi musi¬ 
cali; 23 00 11 jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 


t - - 4 , . 



















Mercoledì 


O Raiuno 

10.30 IL BARONE E IL SERVITORE • Sceneggiato con Giuseppe Pambieri 
(3* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Louie investe una vecchia signora» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 MUNDIAL '86 • Vita dei calciatori più famosi del mondo: Falcao. A 
cura di Gianni Mmà 

16.00 CARTONI ANIMATI 

15.30 OSE: IL MANAGER 

16.00 MAGICI * Con Piero Chiambretti ( I' parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI • 12-parte) 

17.30 IN OIRETTA DAL PALAZZO DEL QUIRINALE - «Il ciclo della 
creazione». di 0 Mitiaud. Soprano Cecilia Gasdia. Direttore Moshe 
Atemon 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro Finale andata play oH 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.16 MUNDIAL ‘86 - Vita dei calciatori piu famosi del mondo: Falcao 
(replica) 

□ Raidue 

9.30-11.05 DSE: I TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

15.30 PESARO: CICLISMO - 69- Giro d Italia 

16.45 PANE E MARMELLATA - In stud o Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK • Telefilm «Incidente provocato» 

19.40 METEO 2 - TG2 



«Manhattan», Raitre ore 20,30 

20.20 TG2 - LO SPORT - Speciale Coppe 

20.30 IL VIAGGIO DIFFICILE • Sceneggiato con Elena Sofia Ricci, Regia di 
Gio/g o Felloni ( 1* parie ) 

22.05 TG2 - STASERA 

22.15 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con il Msi/Dn 

22.55 LISTH - Sceneggiato. Regia di M. Szmetar (4* puntata) 

24.00 TG2 STANOTTE 

0.05 CINEMA DI NOTTE . «Lo strano triangolo», film con Peter O'Toole 

D Raitre 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Regia di Sandro Spina 

13.55 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

14.55 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio 

15.25 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 

16.25 DADAUMPA 

17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival delle più belle partite italiane 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IL POLLINO: UN PARCO PER L'EUROPA 

20.05 DSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mario Scaccia racconta: 
«Tom Sawyer» 

20.30 OMAGGIO A WOODY ALLEN • «Manhattan», film con Woody 
Alien e Diane Keaton 
22.10 DELTA - Il Murray 
23.00 TG3 

23.35 LUNEDI DELL'ANGELO • Cinque poesie di D. Thomas 

D Canale 5 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE . Gioco a quiz 


11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO • Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE • Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Te'efilm con Chatenne Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

18.00 WEBSTER • Telefilm con Emmanuel Lewis 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondaini 

20.30 SINDROME CINESE - Film con Jane Fonda e Jack Lemmon 
23.35 BIG BANG • Settimanale scientifico 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


FANFAN LA TULIPE - Film con Gina Loflobngida 

MAGAZINE - Attualità 

MB. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

FATE LARGO Al MOSCHETTIERI - Film con Yvonne Sanson 

LUCY SHOW - Telefilm con lucilie Ball 

Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggato con Rod Mullmar 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

CALIFORNIA - Telefilm «Un bel tipo» 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

UN CORPO CHIAMATO UOMO - Film con Richard Harris 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Bure 

MOD SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QU1NCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP * Gioco a quiz con l Gatti di Vicolo Miracoli 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolin 
LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 


MEMOLE DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
OK. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabani 
PUGILATO - Pesi massimi 

LA CREATURA DI FRANKENSTEIN - Film con Peter Cushing 
CANNON - Telefilm 

Telemontecarlo 

QUARANTENA - Film con John Dehner 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 

HAPPY AND • Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO '86 • Calcio 

TMC SPORT 

VIVA MEXICO - Calcio 

TMC SPORT 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con Gmletta Masina 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
LA BUONA TAVOLA - Rubnca 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 

RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA - Film con Ellioi Goutd e 

Susannah York 

FOX FIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 

TUTTOCINEMA 

NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


MARIANA: IL OIRITTO DI NASCERE 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE • Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 


Telenovela 


Telenovela 


ESIMI*] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57, 16.57. 18.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.37 II doti. Atro- 
wsmnh. 12.03 Via Asiago Tenda; 
14.03 Master City: 15.03 Fantasia 
di motivi; 15.45-17 69* Giro d'Ita¬ 
lia; 17.03 II Pagmone: 19.25 Audio 
box; 20 Operazione radio; 23.05 La 
telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

22.35. 6 I giorni; B.45 Andrea; 
10.30 Radiodue 3131; 12.45 Di- 
scogame; 15-18.30 Scusi, ha visto 
il pomeriggio?: 18.32 Le ore della 
musica; 19.57 II convegno dei cin¬ 
que; 2'.30 Radiodue 3131 notte: 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45. 13,45, 15,15, 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 17-19 Spazio Tre, 
21,101 ranz Liszt nel centenario del¬ 
la morte; 23 II |azz; 23.40 il raccon¬ 
to di mezzanotte; 23.58 Notturno 
italiano. 


i aùbh ì 

1V « V- V» I(MrC , ’ 


O Raiuno 


10.30 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambieri 
14- puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorn 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L ulnma telefonata 

14.15 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori piu famosi del mondo- Bomek e 
Butragueno A cura di G,anm Minà 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 DSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 

16.15 PRIMISSIMA 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO. TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 

18.10 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SAINT VINCENT ESTATE '86 - Spettacolo musicale condotto da 
Eleonora Bngliadon 

22.30 TELEGIORNALE - SPECIALE TG1 

23.35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori piu famosi del mondo: Bon.ek e 

Butragueno (replica) 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

15.30 CASTIGLIONE: CICLISMO - 69 Giro d Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Telefilm «I nemici» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL VIAGGIO DIFFICILE - Con Elena Sofia Ricci. Regia di Giorgio 
PeDom 

22.05 TG2 - STASERA 



«Footloose», Italia 1 ore 20,30 


ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 
SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
TG2 - STANOTTE 

CARMEN STORY - Film con Antonio Gades e Laura De Sol. Regia 
di Carlos Saura 


Raitre 


13.50 

14.20 

14.50 

16.20 
17.25 
19.00 
20.05 


IV CONCORSO INTERNAZIONALE DI VIOLINO - Orchestra Filar- 

monica «Moldava» di tasi 

DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 

OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

OADAUMPA 

ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival delle più belle partite italiane 
TG3 - TV 3 REGIONI 

DSE: CON LICENZA D'AUTORE.., • Mano Scaccia racconta: «Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglie» 

TRESETTE - Settimanale di attualità del Tg3 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

GIOCARE D'AZZARDO - Film con Renzo Montagnam 

Canale 5 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zamcchi 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Ltppi 
BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Teleromanzo 


14.25 

15.20 

16.15 

16.45 

17.30 

18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.15 
23.10 
23.40 

0.30 

1.20 


10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 


LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 

PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 

PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 

IL BARBARO E LA GEISHA - Film con John Wayne 


Retequattro 


IL RIPOSO DEL GUERRIERO • Film con Brigitte Bardot 

MAGAZINE - Attualità 

JENNIFER - Telefilm con Ann Jilhan 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

LA SUA CALDA ESTATE - Film con Barry Gordon 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Heten Gallagher 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
COLOMBO - Telefilm «Alle prime luci dell'alba» 

MATT HOUSTON - Telefilm «Testimone oculare» 
M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scalia 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA • Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
BIM BUM BAM 
STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predohn 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jackie Coogan 
OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 


FOOTLOOSE - Film con Kevin Bacon e Lori Singer 

MUNDIAL - Sport 

BASKET - Campionato N.B.A. 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 


Telemontecarlo 


OROSCOPO DI OGGI 
ACAPULCO - Film con Ralph Meeker 
CARTONI ANIMATI 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
MESSICO '86 CALCIO - I momenti più significativi 
MELODRAMMA - Sceneggiato 
AGUIRRE FURORE DI DIO - Film con Klaus Kmski 
TMC SPORT 


11.40 

11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.20 

23.30 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


Euro TV 

TUTTOCINEMA 

ARABELLA - Sceneggiato con Anna Maria Rizzoli 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
CARTONI ANIMATI 
MORK E MINDY - Cartoni animati 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
MISFITS - Telefilm con Courteney Cox 
INSIDERS - Telefilm con Stoney Jackson 
CATCH - Campionati mondiali 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovefa 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 




□ RADIO 1 

GIORNALI RAOtO: 6 , 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57, 18.57, 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io; 11.37 II dottor Arro- 
wsmith; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Fantasia di motivi: 15.47-17 
69* Giro d'Italia: 17.30 Radiouno 
iazz ' 86 : 20 Usciamo insieme stase¬ 
ra; 22 Stanotte la tua voce; 23.05 
La telefonata; 23.28 Notturno italia- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 An 
drea; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig¬ 
gio 7 ; 18.32-20. IO Le ore della mu¬ 
sica; 21.30 Radiodue 3131 notte; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio: 

6.55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no; 10 Ora D; 12 Pomeriggio musi¬ 
cate: 15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.00 Spazio Tre; 21.10 II 
barbiere di Siviglia; 23.58 Notturno 
italiano. 


Venerdì 


O Raiuno 

10.30 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambien 
15' puntatal 

11.30 TAXI - Telefilm «Bobby e la camera d attore» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

14.15 PISTA - Conduce Maurizio Nichetti. Nel Corso del programma: 
«Mundial ' 86 » 

16.55 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W Disney 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SAINT VINCENT '86 - Spettacolo musica'e condotto da Eleonora 
Bngliadon 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO - Regia di F. Bortolmi 

23.35 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - 14- puntata) 

0.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.20 MUNDIAL ’86 - Una vita da goal 

CD Raidue 

11.00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE... 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attua'ilà. giochi e’ettronici 

15.30 SIENA; CICLISMO - 69 G rò d na ia 

16.45 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settmnana'e di turismo e spettacolo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Telefilm «Il tradiremo» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Te'efilm con Segfned lowitz. Reg>a 
di W Becker 

21.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.25 TG2 - STANOTTE 


11.00 

11.55 

13.00 

13.30 

14.30 
14.35 

15.30 
16.45 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 



Radio 


«Bomber». Italia 1 ore 20,30 

24.00 L'APPUNTAMENTO - Film con Anme Girardot. Regia di J. Oelan- 


Raitre 

IV CONCORSO INTERNAZIONALE 01 VIOLINO - Orchestra Filar- 

modica «Moldava» di fasi 

DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
FIRENZE: TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS 
ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival delle più belle partite italia¬ 
ne' Itatia-Unghena 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 

DSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mano Scaccia racconta: 
«G'an Burrasca» 

TUTTO E BENE CIO CHE FINISCE BENE - Oi William Sh<*espeare 
TG3 

Canale 5 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Goco a quiz 
TUTTINFAMIGLIA - G oco a quiz 
BIS - Gioco a qjiz con MJke Bong-orno 
IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 
SENTIERI - Te’eromanzo 
LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 


1S.20 

16.15 

16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 
23.20 

0.20 

1.10 


COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmker 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 
DYNASTY - Telefilm 
HOTEL - Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

DILLINGER É MORTO - Film con Michel Piccoli e Anita Pallenberg. 
Regia di Marco Ferreo 


Retequattro 


VIALE FLAMINGO - Film con Joan Cravvford 

MAGAZINE - Attualità 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

LA TELA DEL RAGNO - Film con Richard Widmark 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

1 RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Al da 

CASSIE & COMPANY - Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracoli 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predohn 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telef.lm 
MEMOLE DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
BOMBER - FUm con Bud Spencer e Jerry Calà 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 
23.00 

23.30 


A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
CANNON - Telefilm con William Conrad 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

Telemontecarlo 

LA NOTTE DEI SETTE ASSASSINI - Film con John Ireland 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO '86 - Stona della Coppa del Mondo 
MELODRAMMA - Sceneggiato 
SUPERSONIC - Film con Michael Coby 
TMC SPORT 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

ARABELLA - Sceneggiato con Anna Maria Rizzoli 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
D COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
MORK E MINDY - Cartoni animati 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
I GUAPPI - Film con Franco Nero 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
WEEK-END 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Scenegg.ato 

IN LINEA - Sport 

PROPOSTE IN VENDITA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6 . 7. 8 . IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 9.57. 1 1.57. 

12.57 16.57. 18.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io; 11.37 II dottor Arro- 
wsmith; 12.03 Via Asiago Tenda: 
14.03 Master City: 15.03 Fantasia 
di motivi; 15.45-17 69* Giro d'Ita¬ 
lia; 17.03 II Pagmone; 17.30 Jazz; 

20.30 Viaggio intorno a un cala¬ 
maio; 21.03 Concerto sinfonico; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30, 17.30, 18.55, 

19.30. 22.35. 6 I giorni: 9.32 Tra 
Scilla e Cariddi; 10.30 Radiodue 
3131; 15-18.30 Scusi ha visto il 
pomeriggio 7 ; 18.32-19.50 Speciale 
cultura; 21 Radiodue sera jazz: 

21.30 Radio 3131 notte: 23.28 
Notturno italiano. 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23 53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora 0; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
Tre; 19 I concerti di Napoli; 20.30 
«Racconto di un'opera di Shake¬ 
speare; 23.05 II jazz; 23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur¬ 
no italiano. 


Sabato 


19.00 

19.10 

19.25 

19.40 

19.50 

20.30 

23.05 

0.10 

0.15 


Raiuno 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone «ruma- 
to 

IL MERCATO OEL SABATO - Con tmsa RiveBr fi* parte) 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - 12* parte) 

CHECK-UP - Programma di mertonj Di B'agio Agr.es 

TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI- 

PRISMA - Settimana'* d< spettaco'o del Tgl 

SABATO SPORT - Faenze torneo mtemaz.cna'e di tennis: auto- 

mob'lismo Gran Premio di Se*g o 

SPECIALE PARLAMENTO - TG1 * FLASH - ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

OALL'ANTONIANQ 01 BOLOGNA - 0 sabato defo Zecchino 
UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI PLAY- 
OFF 

LE RAGIONI OELLA SPERANZA - Attùal-tà 
PROSSIMAMENTE - Attuai tà 
GRISO IL ORAGHETTO - Cartoni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SAINT VINCENT 1980 - Spettacoli mus-ca e condotto da Eleono¬ 
ra Brig!,adori 

ANNA KARENINA - Film con Greta Garbo (1* tempo) 

TG1NOTTE 

ANNA KARENINA - Film 12 tempo) 

Raidue 

GIORNI D'EUROPA - Documentario 
PROSSIMAMENTE 

TEATRO: «GALLINA VECCHIA» - Di Augusto NoveSi. Con Sarah 
Ferrati 

TG2 - START - ORE TREDICI 

TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

DSE: SCUOLA APERTA - 0' Alessandro Mei>ciani 

TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

TANDEM - Super G. attualità, g-ochi eiettryvci 

SARZANA: CICLISMO - 69* Grò d (tai>a 

PANE E MARMELLATA - In stutho Rita Dalia Chiesa 

TG2 FLASH 

BOOY BODY - Appuntamento settimanale per essere in forma 
TG2 - SPORTSERA 



«L'uomo venuto dal Cremlino», Raidue ore 20.30 


BRONK - Telefilm «Guerra nella c.ttà» 

METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

L'UOMO VENUTO DAL KREMLINO - Film con Anthony Qumn e 
lauxence Ofcv-er li* parte). Rega di M. Anderson 
TG2 - STASERA 

L'UOMO VENUTO OAL KREMLINO - Frfm (2* paté) 
PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - «L'Aids e * suo nemico» 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 

NOTTE SPORT - Firenze: Torneo mternaziona'e di tennis 


22.00 

22.10 

23.10 

23.00 

00.10 

00.20 


Raitre 


Canale 5 


ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
FLO - Telefilm «Foots*e. il piedino» 

LAZZARELLA • Film con Alessanifra Panaro 
FACCIAMO UN AFFARE * G«x:o a quiz con Ha Zamechr 


11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippr 
12.00 BIS - Gioco a Quiz con Mie Bongiorno 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - G oco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

14.10 IL VEDOVO - Film con Alberto Sordi e Franca Valeri 

16.15 GAVILAN - Te'efilm con Robert Urick 

17.15 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORD - Settimana'e sportivo 

19.30 ZlG ZAG • Gioco a quiz con R. Vianeiio e S. Mondami 

20.30 GRAND HOTEL - Varietà 

23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesmi 
23.45 PREMIERE - Settimana'e di cinema 
0.15 JESS IL BANDITO - Film con Tyrone Power, ed Henry Fonda 


PROSSIMAMENTE 

LA MACCHINA OEL TEMPO 

L'ALTRO SUONO - A cvra di Alfonso De ligucro 

UNA CORSA SUL PRATO — Film con Tatum O Neal 

ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival delle p.ù teT.e partite itshane 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 

DSE: SCUOLA APERTA SERA 

«LE BALLERINE» - Con Peter Ustmov e Carta Fracc< 11* puntata) 
TG3 

LA FABBRICA OELL’ATTORE - Documentano 
DANCEMAN1A - Spettacolo musca'e. Regia t> A, A. Moretti 


Retequattro 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 
16.10 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 
23.20 

0.40 

1.10 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

NEBBIE - Film con Humphrey Bogart 

CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 

I ROPERS - Telef.tm 

CIAO CIAO - Canoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi defi a settimana 
PORTO D'AFRICA - Film con Pnà p Carey 
LUCY SHOW - Te’efilm con lucit’e Ba» 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

1 RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

EL OORADO - Film con John Wayne e Robert Mitchum 

RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 

M.A.S.H. - Te'efitm con Alan Alda 

CINEMA E COMPANY - Settimanale di cinema 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond 81 rr 


Italia 1 


SANDFORD AND SON - Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
WONDER WOMAN — Telefilm 
LA DONNA BIONICA • Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP - Goco a quiz 
AMERICANBALL - Sport 
BIM BUM BAM - Varietà 


18.00 MUSICA £... - Regia di Pino Caità 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predohn 

19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

22.20 HARDCASTLE AND MC-CORMICK - Telefilm 
23.15 GRANO PRIX - Settimanale di pista, strada, raffy 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 

14.05 VIVA MESSICO '86 - Calcio 
15.00 TMC SPORT 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO SI RIDE - Scene del cinema muto 
18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.55 MELODRAMMA - Sceneggiato 
21.00 IL MARINAIO - Film con Richard Jordan 
23.0 0 TMC SPORT 

O Euro TV 

10.00 INSIEME - Telefilm 

11.55 TUTTOCINEMA 

12-00 LA BUONA TAVOLA - Settimanale «S alimentazione 

12.30 CARTONI ANIMATI 

14.05 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motore 
16.00 CATCH - Campionati del mondo 
17.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 SHUNKA WAKAN (Il trionfo di uomo chiamato Cavallo) - Film 
con Richard Harris 

22.20 CATCH FEMMINILE * Sport 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

O Rete A 

14.00 MARIANA 

15.00 VENDITE 

17.00 LAC VENDITE 

20.00 FELICITA... DOVE SEI - Tefenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
21.00 NATALIE • Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Telenovela 
23.15 SPORT • In Imea 

23.30 LAC - Vendila 
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U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18 57. 22.57. 7.30 
Week-end; 10.25 Black out; 11.45 
lanterna magica; 12.30 Casanova; 
14.35 La musica; 15.45-17 69* Gi¬ 
ro d'Italia; 17.30 Autoradio; 20.35 
Ci s<amo anche no»; 21.30 Giano se¬ 
ra; 22.27 Teatrino: v-aggio fuori dal¬ 
l'isola; 23.05 la teiefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 

17.30. 18 55. 19.30. 22.35. 6 FI* 
- Flc*: 9.32 Stona dei giornali; 11 
Long Playmg Hit; 14 Pro<yammi re¬ 
gionali; 15 Racconti di Svevo: «Una 
bivla riuscita»; 15.50 Hit Parade; 
17.32 Teatro: «Giorno d'estate»: 21 
Stagione sinfonica pubblica: 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20 45. 23.53. 6 Preludio. 

7-8.30-10.30 Concerto de) matti¬ 
no; 10 n mondo detTeconorma: 12 
Una stagone affa Scala; 15.30 Fol- 
kconcerto: 17-19.15 Spazio Tre; 
21.10 Biennale musica; 23 II jazz; 
23.58 Notturno italiano. 
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Due illustrazioni tratte dal primo numero della 
rivista «Class». Qui sotto il tipico 
look del giovane manager «rampante» 
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Adesso nelle edicole c’è 
anche Class. SI capisce subi¬ 
to che non e l’organo di Lot¬ 
ta comunista perché sulla 
copertina c’è la fotografia di 
Giorgio Falck con I figli e 
perché sotto la testata c’è 
una striscia che, anche se 
rossa, annuncia che quello è 
•Il mensile della classe diri¬ 
gente ». SI farà Invece un po’ 
più di fatica per distinguer¬ 
lo da Capitai che, più gene¬ 
ricamente si occupa da sei 
anni di tdenaro, tempo libe¬ 
ro, economia, costume », 
perché tutt’e due costano 
5.500 lire e tra le molte altre 
cose In comune hanno il 
fondatore, Il giornalista 
Paolo Panerai, già direttore 
del Mondo che qualche me¬ 
se fa ha lasciato II gruppo 
Rizzoli per realizzare questo 
nuovo mensile con l’appog¬ 
gio di •Investitori Istituzio¬ 
nali non meglio precisati e 
Il patrocinio di tutto rispet¬ 
to del rettore della Bocconi, 
Luigi Guatrl. 

Preceduto da una campa• 

5 pia di lancio In latino e In 
nglese (chi non conosce né 
l’uno né l’altro continui a 


Se 


leggere Sorrisi e canzoni;, 
Class si presenta con quella 
che II suo direttore definisce 
la •massima serenità Ideolo¬ 
gica». Non ci sono più nep¬ 
pure I complessi che accom¬ 
pagnarono la nascita di Ca¬ 
pital. «Dopo / bui anni Ses¬ 
santa e Settanta e dopo il ri¬ 
sveglio degli anni Ottanta, 
Class nasce proprio per 
creare una sintesi nuova fra 
lavoro e piacere». E ovvio 
che si tratta del lavoro della 
•migliore classe dirigente », 
quella che crede nello •stile» 
e nella •meritocrazia ». A 
questa, Class promette pa¬ 
gine ’plù colte e più evolute » 
di quelle del concorrente. 

Si parte con 150 mila co¬ 
pie ai tiratura e 500 milioni 
di pubblicità, mentre Capi¬ 
tal é attestato Intorno alle 
100 mila di vendita e oltre 
700 milioni di pubblicità. 
Interessante non è tanto la 
concorrenza fra i due (e si 
parla di un terzo in arrivo. 


mondadoriano) quanto II 
fatto che si allarghi e conso¬ 
lidi un mercato, sull'onda 
della espansione di tutta la 
Informazione economica e 
finanziarla, dal supplemen¬ 
ti settimanali del quotidiani 
al boom del Sole 24 Ore, che 
ha in questi due mensili ca¬ 
ratteri specifici che andreb¬ 
bero meglio Individuati nel 
quadro della •cuccagna• ge¬ 
nerale che fa salire la borsa, 
moltipllca 1 profitti e provo¬ 
ca gli incroci di Milano Inta¬ 
samenti di •Mercedes 190» e 
•Thema /.e.*. 

Che cosa significano que¬ 
ste copertine che cantano la 
• voglia di capitalismo• ti In¬ 
quietano con l'interrogativo 
sulla scelta di una barca da 
5 oda 25 miliardi e tl spiega¬ 
no come fare se hai un figlio 
Falck a non farlo diventare 
Brambilla? Come si spiega 
l'affermazione su un pub¬ 
blico cosi largo di Imperati¬ 
vi fulminanti come quello 
che •è 11 momento• di trasfe¬ 
rirsi a Rodeo Drive, Beverly 
Hllls, nella zona più esclusi¬ 
va, •dove una fiala di profu¬ 
mo può costare 25.000 dolla- 
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Investimenti, moda, denaro e dintorni, immagini e miti di una 
nuova «età dell’oro»: esce «Class», un’altra rivista 
destinata agli italiani che vogliono (e sognano) una vita da finti ricchi 
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di Class 


ri e una cintura da uomo 
750?». Che cosa fai poi se 
scopri che II ristorante •giu¬ 
sto» è a New York sulla 57* 
Strada? È vero che l redditi 
forti cl sono, che In Italia il 
4,7% delle famiglie guada¬ 
gna Il 31,3% della ricchezza 
totale, ma e anche difficile 
far credere che l’universo 
rappresentato da queste ri¬ 
viste coincida con quello del 
lettori... I Brambilla sono 
tanti e non fanno notizia. 
Gli Agnelli fanno notizia e 
molte altre cose, ma sono, di 
perse, un parco lettori mol¬ 
to ristretto. E anche la qua¬ 
lità professionale delle re¬ 
dazioni non basta a spiegare 
questa specie di primato del 
giornalismo Italiano nel 
campo della ricchezza su¬ 
prema. A chi possono servi¬ 
re ragguagli su come com¬ 
portarsi con la Regina Eli¬ 
sabetta, se poi chi viene ri¬ 
cevuto di solito lo sa già e 
comunque sa dove infor- 
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Domani a Prato la prima di «Ignorabimus». Chi è 
l’autore e cosa ci racconta la sua opera-monumento? 

1 19 01 •« 

odiabile... 
parola di Holz 


marsl sul dettagli? Stiamo 
entrando nel domini della 
mitologia. 

Al consumo di mitologia 
11 lettore di ri viste è stato già 
da tempo Introdotto dal set¬ 
timanali rosa, dello spetta¬ 
colo. del cinema, dello sport 
e infine anche della politica. 
Dalla politica all’economla- 
spettacolo II passaggio è più 
recente, ma acquisito già at¬ 
traverso tutta la stampa e la 
Tv. Barthes diceva del fran¬ 
cese •Elle» che era un tesoro 
mitologico perché, presen¬ 
tando ogni settimana I piat¬ 
ti della sua cucina orna¬ 
mentale offriva al suo Im¬ 
menso pubblico di sogno 
stesso dell’eleganza». La ri¬ 
cetta magica di Capital e di 
Class non regala solo II so¬ 
gno, fa qualcosa di più, tl dà 
la chiave per entrarci, nel 
sogno. E questa chiave pre¬ 
ziosa e desiderata come 
quella di un giardino proibì- 
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to, è II consumo. 

Per guardare nella casa di 
una regina o per vivere 11 
trip di un matrimonio prin¬ 
cipesco, bastano Gente e 
Novella 2000, ma c’è un pub¬ 
blico più esigente, più ricco, 
più a vldo che non si appaga 
del sogno, che non si accon¬ 
tenta di guardare, vuole toc¬ 
care, vuole che gli si dica co¬ 
me con 11 suo denaro può 
portar via qualche sopram¬ 
mobile, purché gli si spieghi 
dove si compra. Come nella 
Storia Infinita il bambino 
entra nella favola, da cui 
una voce lo chiama, e poi 
torna nella realtà fortifica¬ 
to, qui il lettore si siede a ta¬ 
vola con le divinità che gli 
parlano, Io consigliano ma 
soprattutto gli consentono 
dì prendere tante cose loro e 
di farne tante altre come o 
dove le fanno loro:gli orolo¬ 
gi, I vestiti, qualche affare, 
le vacanze, 1 ristoranti, 1 vini 


e persino II formaggio. GII si 
può strappare la camicia co¬ 
me al calciatore dopo la par¬ 
tita. Un’automobile è una 
automobile, ma se è l’auto¬ 
mobile che usa lui è poten¬ 
ziata dal mito. Qui ritrovia¬ 
mo una vecchia conoscenza, 
la pubblicità, che però ne ha 
fatta di strada. Non è più la 
parte affittata dello spazio 
sul giornale o sulla rivista, 
non è più solo 11 mezzo di 
finanziamento, ma diventa 
11 cuore stesso del progetto 
editoriale, la sua sostanza e 
11 suo fine. 

La comunicazione fra gli 
eroi di Capital e Class e l lo¬ 
ro fruitori è tecnicamente 
mitologica come e più di 
quella che passa fra il divi¬ 
smo orldlnarlo e l fans su 
qualsiasi rivista di spettaco¬ 
lo o di sport, perché è me¬ 
diata dai consumi. La sce¬ 
nografia e I costumi dopo 
ogni rappresentazione sono 
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Domani, al Fabbricone di 
Prato. Luca Runcom mostrerà 
al pubblico perla prima tolta il 
frutto della monumentale fati¬ 
ca che l'ha tenuto impegnato 
in questi mesi l'allestimento 
di ignorabimus, un'opera del 
poeta e drammaturgo tedesco 
Arno Holz, che nel testo scritto 
e lunga ben 500 pagine e sulla 
scena è duentata uno spetta¬ 
colo di durata decisamente 
-roncomana-, fra le note e le 
dieci are (l'inizio è preasto al¬ 
le tre del pomeriggio). Amante 
della scoperta, nemico dell'ov- 
iio. Ronconi con questo spet¬ 
tacolo conduce alla rilettura di 
un autore considerato-il teori¬ 
co de! naturalismo tedesco », 
ma sconosciuto ai più. Ignora- 
bimus è un dramma in cinque 
atti, t cui personaggi sono 
quattro uomini e una donna 
riuniti intorno a un tavolo per 
una seduta spiritica A proteg¬ 
gerli dal mondo esterno, ci so¬ 
no le mura di una lecchta villa, 
un tempo di campagna ma, al 
presente del dramma, assedia¬ 
ta dall’urbanizzazione, dalla 
crescita di una metropoli in¬ 
combente Ed è tl-sonoro-, ap¬ 
punto, il vero protagonista 
dell'opera• un collage dei ru¬ 
mori della -civilizzazione• che 
preme e dei dialoghi che s’m- 
trecciano fra i cinque. Siamo 
giusto all'inizio del Noi ecento, 
e questi personaggi affronta¬ 
no, nel loro dire. ì grandi temi 
culturali del secolo che sorge, e 
insieme la nostalgia per le cer¬ 
tezze perdute scontrandosi 
con l'-indicibiltta- del tutto. 
F.dmonda Aldini, Anna Maria 
Gherardi, Marisa Fabbri e 
Franca Nuti, tutte -en trave¬ 
sti-, intorno a Delia Boccardo 
che interpreta tl ruolo femmi¬ 
nile, sono le protagomste dello 
spettacolo di Ronconi; un'altra 


donna. Margherita Palli, è la 
scenografo che ha lavorato, col 
cemento armato, a ricostruire « 
cinque ambienti e la facciata 
classicheggiante della villa. Su 
Ignorabimus e su Arno Holz ec¬ 
co una riflessione del germani¬ 
sta Ferruccio Masim. 

«Tragedia ricostituita* — 
così Luca Ronconi definisce, 
in un'intervista rilasciata a 
chi scrive, Ignorabimus 
(1913), un dramma pressoché 
sconosciuto e neppure molto 
studiato dagli specialisti sia in 
Italia che in Germania: ne è 
autore Arno Holz (1863-1929), 
una delle figure di maggior ri¬ 
lievo dell'avanguardia stori¬ 
ca. membro dell'associazione 
naturalista «Durch’», redatto¬ 
re della «Freie Buhne* e fon¬ 
datore di quel cosiddetto «na¬ 
turalismo conseguente» a cui 
si mantenne ostinatamente fe¬ 
dele e per il quale aveva co¬ 
niato la formula «arte=natura 
meno x». 

Per la verità, all’inizio degli 
anni Sessanta ha preso avvio 
una certa rivalutazione dell’o¬ 
pera di Holz che comprende, 
oltre a numerosi scritti teori¬ 
ci, il dramma (in collaborazio¬ 
ne con J. Schlaf) La famiglia 
Sehcke, lo schizzo naturalisti- 
co Papa Hamlet (coautore 
Schlaf) e soprattutto l’impo¬ 
nente silloge epico-lirica del 
Phantasus (1898-99), per non 
citare altre opere; ma è un 
fatto che, come è stato osser¬ 
vato. il «caso Amo Holz» costi¬ 
tuisce la riconferma delle 
contraddizioni insite nella ri¬ 
voluzione letteraria naturali¬ 


sta in una società capitalista. 

La «tragedia» di Ignorabi- 
mus non ha evidentemente 
nulla a che fare con i suoi lon¬ 
tani modelli classici: essa na¬ 
sce, al contrario, proprio dalia 
crisi o dalla fine della trage¬ 
dia, di cui tanto si discuteva 
all’inizio del secolo come di 
una forma artistica ormai su¬ 
perata. È una tragedia, dun¬ 
que, che semmai si avvicina 
alla dimensione del dramma 
«non tragico», al romance teo¬ 
rizzato da Lukàcs nei suoi sag¬ 
gi del 1911-1915, a quella di¬ 
mensione in cui, come scrive¬ 
va quest'ultimo, «il più impor¬ 
tante principio di stilizzazione 
del suo mondo [del romancej è 
la labilità dei confini che limi¬ 
tano lio e che lo dovrebbero 
tenere separato dagli altri e 
dal mondo». 

Al posto dell’eroe tragico 
interviene qui la sua frantu¬ 
mazione, la «nuova solitudine» 
dell’uomo di fronte a se stesso, 
quando il suo orizzonte si pre¬ 
senta come una realtà travol¬ 
ta da un’inarrestabile disgre¬ 
gazione ed è quindi costellato 
da quelle cifre enigmatiche ed 
ambigue che, per Lukàcs, era¬ 
no proprie della «fiaba», la cui 
allegoria «possiede il signifi¬ 
cato più profondo e tuttavia è 
un’allegoria il cui significato 
non solo si è perduto, ma non 
potrà mai più essere trovato». 

In questo abisso, che è ad un 
tempo abisso del linguaggio e 
della conoscenza, universale 
contraffazione del mondo, 
Holz affonda i personaggi di 
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Luca Ronconi in una pausa dalla prova di «Ignorabimus». Nel 
tondo Arno Holi 


Ignorabimus in cui è proprio 
la scrittura scenica, o meglio 
la modalità del loro discorre¬ 
re a documentare il crollo di 
ogni idealistico «conferimento 
di senso», un disarmato smar¬ 
rimento di fronte a se stessi e 
alla vita. Ma a Ronconi inte¬ 
ressa precisamente questo, 
quando parla di «tragedia» co¬ 
me •pastiche letterario, una 
tecnica drammaturgica in cui 
si ritrova Ibsen, Strindberg, il 
dramma giallo, la commedia 
di conversazione»: il suo obiet¬ 
tivo è dunque quello di ricrea¬ 
re la dimensione di una tea¬ 
tralità nella quale si dispongo¬ 
no condizioni nuove di rappre¬ 
sentabilità connesse ad una 
esplorazione dello spazio e 
della parola estranea alle con¬ 
venzioni tradizionali 
«Tragedia» è dunque questa 
riscrittura dei caratteri tragi¬ 
ci che ora diventano non-tra- 
gici proprio perché sono im¬ 
pastati alla contaminazione 
patologica, alla modulazione 
sarcastica, alle suggestioni ot¬ 
tico-acustiche del reale e del¬ 
l’immaginario. Ronconi inten¬ 
de così portare fino alle sue 
estreme conseguenze quella 
mimesi linguistica che a forza 
di accumulo e di saturazione 
verbale, di discontinuità e di 
premeditate asimmetrie, di 


messi all’asta tra 11 pubbli¬ 
co. I testi, le Interviste con¬ 
tengono Indicazioni a volte 
appena accennati, a volte 
con Indirizzi e numeri di te¬ 
lefono. Tutto si può toccare, 
annusare, mangiare, prova¬ 
re. 

Ma la ditta non vende so¬ 
lo generi di conforto, distri¬ 
buisce anche precetti, sug¬ 
gerimenti, Informazioni 
ispirate sul fisco, la Borsa, l 
mercati, e, quando ce n’è, 
anche etica. Quando ce n’è 
meno si può leggere anche 
un fgalateo per licenziare 
con grazia». Non una classe, 
ma un agglomerato di pro¬ 
fessioni e di redditi alla ri¬ 
cerca di una identità e di 
una sanzione del propri me¬ 
riti, si riconosce e si colloca 
al vertice della società abbe¬ 
verandosi alle abitudini e ai 
tic di quelli che nelle mappe 
degli stipendi dei managers 
o nelle dinastie (parola ma¬ 
gica nel vocabolario di que¬ 
ste pagine) consacrate dal 
tempo, vuole riconoscere I 
suoi leader. Eterne e insolu¬ 
bili dispute: meglio il dina¬ 
mismo di un •prima genera¬ 
zione» come il Berlusconi, o 
la classe e la sobrietà di un 
•terza generazione » come II 
Pirelli? 

Qui non è più il Palazzo a 
gestire lo spettacolo. Il pote¬ 
re politico è un’entità tenu¬ 
ta a distanza, discussa con 
freddezza e ostentata neu¬ 
tralità. I rumori elettorali e 
le sorti dei partiti non devo¬ 
no disturbare un mondo in¬ 
camminato verso l'età del¬ 
l’oro (parola di un Ro- 
tschild) e la corsa verso il 
top management di tanti 
che non ce l'hanno ancora 
fatta. Non è più il Palazzo 
ma la Corte. E nella Corte 
che la mimesi del comporta¬ 
mento (ma è proprio Indi¬ 
spensabile, questa giacchet¬ 
ta di trapunta verde che si 
chiama •Husky»?) diventa 
fissazione maniacale, segno 
di riconoscimento come tra 
le bande giovanili, trofeo 
della tempestività (non ce 
l’hai ancora lo Swatch Ne- 
fertlti, l’orologio african 
look Ispirato al film sulla 
Bllxen?). II fruitore tipo di 

Q ueste riviste (o, se preferì- 
e, la vittima media) ha del 
cortigiano, quello inchioda¬ 
to da Montesquieu ai suoi 
vizi e alla sua miseria intel¬ 
lettuale, la debolezza di chi 
baratta la propria identità 
effettiva con un'altra presa 
a prestito. Uno scambio che 
si paga con la carta di credi¬ 
to. 

A titolo di consolazione 
per quanti si preoccupasse¬ 
ro di un paese dotato di una 
Corte così infantilmente 
esposta al bombardamento 
pubblicitario, potremmo di¬ 
re che forse questa Corte 
non è la »classe dirigente», o 
almeno non lo è ancora: la 
partita non è chiusa. A chi, 
nelle sfere di questo target 
elevato, è In corsa per con¬ 
quistare le posizioni di Ro¬ 
miti e Schtmbernl (secondo 
Il merltòmetro di Class spet¬ 
tano loro 1.200 milioni an¬ 
nui) vorremmo Infine dare 
un consiglio: datevi da fare 

e er avere una copertina su 
apital o Class, però non fa¬ 
tevi mal sorprendere con 
una di queste riviste sotto¬ 
braccio. Ma è un consiglio 
sicuramente Inutile, quelli 
che ce la faranno lo sapeva¬ 
no già. 

Giancarlo Bosetti 


iterazioni e di contrappunti 
gestuali finisce per soverchia¬ 
re il suo originario orizzonte 
■naturalistico», la presunta 
congruenza di una restituzio¬ 
ne assoluta del reale. 

Il senso preciso di questo 
recupero di Ignorabimus va 
pertanto inscritto, ben al di là 
di una rivisitazione dell’avan¬ 
guardia storica, in un appro¬ 
fondimento di quella rivolu¬ 
zione dei mezzi e delle tecni¬ 
che drammaturgiche nella 
quale, per Holz, consisteva il 
senso più profondo della Lite- 
raturrevolutioiz «L’arte — co¬ 
sì scriveva — ha la tendenza 
ad essere natura: quella di¬ 
venta questa alla stregua dei 
suoi strumenti e della loro 
manipolazione». 

L’«oggettività» tanto cara ai 
naturalisti, la Sachlichkeit, si 
stabilisce così oltre il «lin¬ 
guaggio cartaceo» dei lettera¬ 
ti, ma anche oltre il «metodo 
fotografico» e l’acribia indut¬ 
tiva delle scienze naturali: es¬ 
sa diventa la dimensione pri¬ 
smatica di una «scena viven¬ 
te» — come la chiamerebbe 
Holz — in cui ossessione del 
dettaglio, contrappunto acu¬ 
stico o Iuministico confluisco¬ 
no in una sorta di ritmicizza- 
zione mimica di queirimmen¬ 
sa partitura segreta che è la 
vita dei sentimenti, delle emo¬ 
zioni, dei trasalimenti, delle 
divinazioni interiori, del non¬ 
detto o del non mai compiuta- 
mente dicibile. 

Se queto è vero, ecco che 
l’operazione ronconiana ci 
consente di cogliere un «altro» 
Holz al culmine della moder¬ 
nità: Vintérieur in cui si scon¬ 
trano e si frantumano i destini 
umani dei personaggi di Igno- 
rabimus, diventa così quel 
luogo dove parola e gesto, ste¬ 
reotipi verbali e gestuali, me¬ 
tamorfosi e intermittenze ot¬ 
tiche e acustiche, psichicità 
del linguaggio evocano insen¬ 
sibilmente, nel flusso disconti¬ 
nuo e incoerente di una serie 
di battute «interminabili», 
quella totalità di senso che 
non emerge nell’economia 
equilibrata del dialogo e del- 
l’affabulazione. 


I cineasti 
sovietici 
per la pace 


MOSCA — Un appello contro 
la diffusione «dell’ostilità e 
della Molcnza, della sfiducia e 
del sospetto, dell’arroganza e 
del disprezzo per altri popoli» 
attraverso il cinema, è stato 
lanciato dai cineasti sovietici 
ai loro colleghi dì tutto il mon¬ 
do a conclusione del congresso 
della categoria. 

Nell’appello *— riferisce la 
Tass — si afferma che il cine¬ 
ma, «l’arte piu potente c de¬ 
mocratica, deve servire con 
pienezza e affidabilità i nobili 
ideali deU’umanesimo, del 


progresso sociale, del consoli¬ 
damento dell’amicizia tra le 
nazioni». «Noi faremo di tutto 
— conclude il documento — 
perché I nostri film contribui¬ 
scano efficacemente alla lotta 
contro le idee inumane della» 

f iartheid, del neofascismo, del* 
e discriminazioni razziali e 
nazionali». 

Il congresso, al quale hanno 
partecipato più di 6'00 cineasti 
di tutte le repubbliche sovieti¬ 
che, è stato caratterizzato — 
afferma la Tass — «da uno spi¬ 
rito di severità e autocritica». 
Dopo aver rilevata che sugli 
schermi sovietici appaiono 
ancora «film mediocri eli scar¬ 
so valore artistico», i parteci¬ 
panti hanno affidato al cine¬ 
ma la funzione di «rimodella¬ 
re la mentalità e la psicologia 
del popolo che sta realizzando 
una sv olta storica della società 
sov ietica verso un nuovo stato 
qualitativo». 
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«Il tuo corpo è di sale», una delle opere di Francesco Italiani 
esposte a Ferrara 

Esposti a Ferrara gli originali 
lavori di Francesco Italiani 

L’arte 

dell’opera 

d’arte 


Ferruccio Masini 


Nostro servizio 

FERRARA — »Un buon gra¬ 
fico deve copiare da tutto e 
da tutti e restituire il prodot¬ 
to con una personale im¬ 
pronta, deve rendere sempli¬ 
ci e fruibili immagini com¬ 
plesse, deve assemblare stili 
e stilemi e offrire un proprio 
progetto grafico proprio per¬ 
ché ogni progetto grafico è 
una scommessa»: la frase di 
Francesco Italiani bene illu¬ 
stra il suo lavoro esposto nel¬ 
le sale delle civiche gallerie 
d’arte moderna di Ferrara. 

Francesco Italiani è un 
grafico che conta ben ven¬ 
tanni di esperienza e un’at¬ 
tività fittissima concretizza¬ 
tasi in manifesti politici (ba¬ 
sti ricordare quello famoso 
di Che Guevara o di Ho Chi 
Minh) ma anche pubblicitari 
e clnamatografici, copertine 
di libri e di dischi, giornali e 
riviste, che spesso ha com¬ 
pletamente •ridlsegnate», co¬ 
me Noi donne. Vie nuove. 
Società, Rinascita, L’ora di 
Palermo, Paese sera. Ma ha 
realizzato anche campagne 
di particolare impegno come 
quella di alfabetizzazione a 
Cuba e quella elettorale del 
Pce, la prima del dopo Fran¬ 
co, esercitandosi pure sul 
piano «teorico» con diversi 
interventi su Aut Aut- Futili¬ 
tà, L’oeil. Coltiva però una 
passione personale, quasi 
una smania onnivora verso 
l’opera d’arte, anzi le opere 
d’arte, che muta il suo oc¬ 
chio In abile vo/eur d’imma¬ 
gini, un occhio che guarda, 
registra e rapina vorace¬ 
mente. 

È un occhio che conduce 
sulle Tracce (questo il titolo 
della mostra) della storia 
dell’arte, un occhio che, solo 
protagonista, ci inizia ai 
meandri difficili e ambigui 
del misteri dell’arte in qual¬ 
che modo aiutando gli occhi 
di noi che guardiamo a di¬ 
stricarci attraverso i percor¬ 
si difficili di una apparente¬ 
mente facile mitologia d’ar¬ 
te. 

Italiani infatti ha scelto di 
lavorare su alcuni capolavo¬ 
ri, la più parte dei quali mol¬ 
to noti al grande pubblico. 
Intervenendo con un mon¬ 
taggio »a collage» che offre 
accostamenti inusuali ope¬ 
rati magari proprio là dove il 
capolavoro e piu familiare al 
pubblico, ottenendo così uno 
straniamento dell’occhio che 
crede di riconoscere e non ri¬ 
conosce, crede di vedere 
un’Immagine nota e si trova 
costretto a guardarla, ad os¬ 


servare qualcosa di noto e 
pur d’improvviso sconosciu¬ 
to, costretto magari a sco¬ 
prirlo, a seguirne le Tracce 
attraverso percorsi inusuali 
lungo i quali lo indirizza l’o¬ 
perazione di Italiani. 

Operazione che è di rivisi¬ 
tazione incentrata sull’accu¬ 
mulo di opere, sull’incastro 
di una nell’altra, su una ri- 
lettura che accomuna, quasi 
per immediato accostamen¬ 
to di pensiero, lavori lontani 
tra loro secoli o chilometri 
come avviene per 11 David 
del Verrocchio iscritto nel 
cerchio della divina propor¬ 
zione di leonardiana memo¬ 
ria e affiorante da una tessi¬ 
tura cromatica di Klee (Lo 
specchio e l’anima) il cui An¬ 
gelus (novus) si trova poi a 
volare insieme alle Improba¬ 
bili formazioni aviatorie di 
Escher su di una Roma fan¬ 
tasma la cui memoria è affi¬ 
data a reperti archeologici o 
sculture michelangiolesche 
(L’angelo che non pronuncia 
giudizi). 

La «rapina» e il successivo 
«montaggio» non risparmia¬ 
no nessuno così che Van 
Gogh si trova accanto al 
Correggio o a Guido Reni 
che a sua volta si trova con 
Max Ernst o con Goya, che a 
sua volta si trova col Bernini 
o con Antonello da Messina 
o con Breugel e così via in 
infinite combinazioni... Ma 
quando la picassiana e fa¬ 
mosissima Guernica serve 
da reticolo portante per un 
trittico ottenuto con Pelabo- 
razione al computer di un fo¬ 
toreportage dal Vietnam (Il 
presentimento del 
commiato) o la drammatica 
compostezza del volumi 
giotteschi viene scandita con 
tecnica cinematografica in 
alternanza alle immagini di 
Pasolini (lì teorema corsaro) 
o, ancora, tenta di Ricom¬ 
porre l’infranto in una rico¬ 
struzione pittorica del mo¬ 
mento irripetibile in cui Ro¬ 
bert Capa ha scattato la foto 
del miliziano spagnolo che 
cade sotto una pallottola 
franchista, non si tratta più 
di un semplice «gioco», colto 
fm che si vuole, ma qualcosa 
di più profondamente senti¬ 
to, che coinvolge tutto un 
modo di pensare e di essere. 

Rimane da dire che in mo¬ 
stra un’abile regia e la colon¬ 
na sonora composta per l’oc¬ 
casione da Adriano Maria 
Vitali contribuiscono, insie¬ 
me alle folte e importanti 
presenze critiche nel catalo¬ 
go, ad arricchire queste 
Tracce d’artista. 

Ded« Auregli 
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Il personaggio 



fVideoguida. 


Raiuno, ore 20,30 

Ultima 
sera 
d’onore 
con Baudo 


Ultimo appuntamento con Pippo Baudo in diretta da Montecati¬ 
ni: ouesta Serata d'onore (su Kaiuno alle 20,30), sarà dedicata 
all’Unicef. Le scorse edizioni di Serata d'onore, neelia anni passa¬ 
ti. erano sempre state realizzate proprio a favore dell’organizzazio¬ 
ne internazionale dell'Onu per l'infanzia, e servivano anche alla 
raccolto di fondi, «in diretta tv., per l'Unicef. E da quest’anno che 
Baudo ho deciso di sciogliere questo legame, anche per togliere al 
programma quest'aura ai trasmissione di beneficenza. («E sempre 
poca cosa quel che raccogliamo, in confronto ai contributi del 
nostro governo, sosteneva il presentatore presentando, due mesi 
fa, il ciclo). Abbiamo avuto perciò dei sabato sera .a tema»; la 
danzo, la canzone, lo sport, il cinema e il teatro. Ma infine sarà 
ancora l'Unicef protagonista, sia con un messaggio del suo presi¬ 
dente James Grant, sia con la presentazione ai «sport aid«, una 
manifestazione organizzata con la collaborazione della Federazio¬ 
ne italiana di atletica leggera a di Bob Geldof. Si tratta di una serie 
di maratone di dieci chilometri che il fondista sudanese Omar 
Khalifa inaugurerà oggi ad Atene e porterà attraverso 12 città 
europee (Roma compresa) fino ad arrivare a New York il 25 mag¬ 
gio. Queste «maratone, sono aperte a tutti e i biglietti di partecipa¬ 
zione serviranno come contributo all’Unicef. Per lo spettacolo sa¬ 
ranno ospiti di Baudo Miguel Bosé, Eros Ramazzotti, Marcella, 
Armi Stewart e Kim, 14 anni, olandese, vincitrice dell'ultima edi¬ 
zione dell’Kurofestival, che presenterà la canzone «J'aime la vie.. 
Ancora, Manuel Frajo. il partner della Cuccarini a Fantastico, 
questa volta in veste di cantante oltre a un giovane tenore. Luca 
Canonici e ad un gruppo di giovani imitatori. 


1 Raiuno: patologia mestruale 


I * 


patologia delle mestruazioni, è il tema della 278* puntata di 
Check up (su Raiuno. alle 12,30). 11 venti per cento delle donne al 
di sopra dei 35 anni presentano fibromi o fibriomi; lo stress e le 
tensioni psicologiche come causa di irregolarità del ciclo; il dolore 
pre mestruale tra le principali cause dell'assenteismo femminile 
dal lavoro: saranno questi alcuni degli argomenti trattati dagli 
specialisti ospiti in studio. Partecipano al programma il prof. Pier 
Giorgio Crosignani, il prof. Carlo Flamigm e il prof. Ettore Citta¬ 
dini. 

Raiuno: la denuncia dei redditi 

Il mercato del sabato, il programma di Luisa Rivelli in onda su 
Raiuno alle 12,05, affronterà anche quest'oggi il prohlema del 
mese, la denuncia dei redditi: si parlerà in particolare delle detra¬ 
zioni consentite per alcuni tipi di spese. Quali sono gli effetti della 
radioattività su frutta e verdura? Un tema che non poteva manca¬ 
re tra gli appunti di chi va al mercato. Sempre attualità con l’.hit 
parade» della borsa, ma anche con un problema estivo, la cura del 
corpo. Come orientarsi tra i prodotti ai bellezza offerti sul merca¬ 
to. Infine, il piccolo collezionismo: si parlerà di questa diffusa 
mania, di chi cioè raccoglie barattoli o scatole, cartoline o modelli¬ 
ni di automobili, e così via. 

Retequattro: Cannes in tv 

Cinema and Comi 
23.30. ci 
Altman, 

Fuori orano di Scorsese. oltre ai nuovi film di Woody Alien Han¬ 
nah e le sue sorelle) e di Steven Spielberg (Il colore viola), presen¬ 
tati fuori concorso al festival francese. 


i pony, il programma in onda su Retequattro alle 
Cannes. Si parlerà di Follia d'amore di Robert 
vsky, I love you di Ferreri e 
■ i filrr 


porta a Cannes. Si par 
mi mura v train di konchalovsk 


Canale 5: il malato sanità 

A Parlamento in. la rubrica settimanale di Canale 5 in onda alle 
23, si parlerà della difficile, spesso esplosiva situazione delle Usi. e 
verranno indicate le soluzioni che i diversi partiti propongono per 
il «malato samta». Il secondo servizio sarà dedicato al pre-congres- 
so De. 

(a cura di Silvia Garambois) 



MARLOWE INDAGA (Raidue. ore 20.30) 

Libidine delle libidini: un Robert Mitchum (annata 1978) passa¬ 
bilmente imbolsito, ma sempre irresistibilmente affascinante. Co¬ 
me tutti gli eroi dello spirito, quelli che le prendono, ma alla fine 
vincono. Ogni inchiesta una cicatrice (ancne morale) e tutto per 
^coprire la più amara delle verità. E Marlowe in persona, quello 
inventato dal grande Chandler. che si incarna in Mitchum anche 
m questo film, che è in secondo della serie e racconta la nota 
vicenda del generale Sternwood e delle sue figlie. Il regista Mi- 
p chael Wmr.èr si fa da parte per lasciare spazio al protagonista, 
’ mentre anche gli altri interpreti si ritagliano a fatica uno spazio in 
questo ritratto di famiglia con delitti. 

MARIA WALESKA (Raiuno. ore 23,30) 

Divina della notte, ecco Greta Garbo in uno dei suoi classici ruoli 
«slavi». Qui è una contessa polacca e ama niente meno che Napo¬ 
leone tCharles Boyer). La storia d'amore tra la patriotticapolacca 
e l'imperatore dei francesi finirà all'Elba. Il regista (Cìarence 
Brown) era un costruttore di automobili a Hollywood diventato 
maestro nello sfruttare le incredibili doti della Garbo e nel fascina¬ 
re il pubblico con prevedibili ma sempre efficaci effeti melodram- 
matici. 

P \RTY SELVAGGIO (Canale 5. ore 0.15) 

Ore piccole per James Ivory. regista poco noto che con questo film 
del 1375 si è guadagnato uh po di fama. Ispirato liberamente alla 
vicenda vera di «Fatty» grosso attore del cinema muto che fu 
P processato per la morte di una ragazza avvenuta durante un party 
* a casa sua), il film è stato montato arbitrariamente, ma è scrupolo¬ 
samente diretto soprattutto nella ricostruzione d’ambiente. Per 
analogia di epoca può ricordare l’America di Fitzgerald. Tra gli 
interpreti James Coco e Rachel Welch. 

NEBBIE (Rete 4 ore 16,10) 

I-a nebbia è un elemento fortemente poetico, un «ti vedo e non ti 
vedo, che serve a dare un’aura di ambiguità. Questa storia a rac¬ 
contarla appare trucida, ma appena saprete che il protagonista è 
Humphrey Bogart, avrete capito che la nebbia ci voleva. Un uomo 
sposato da anni, si accorge di non amare più la moglie e di essersi 
invece innamorato della cognata. La consorte avrà vita breve. 
Regia di Curtis Bernhardt (1945). 

PUGNI. PUPE E PEPITE (Rete 4, ore 20,30) 

E l’unico filmone in prima serata, ma lo mettiamo a bellaposta per 
ultimo. Il vecchio John Wayne fa la parodia di se stesso in ambien¬ 
te western. Siamo in Alaska in piena corsa all'oro. Il titolo dice già 
tutto: le pupe del saloon sono piene di piume e lustrini e fanno 
girare la testa ai fratelli McCord, colpiti da improvvisa ricchezza 
aunfera. I pugni sono pronti a scatenarsi fin dall’inizio del film, 
ma scattano solo al comando puntuale del regista Henry Hatha¬ 
way (1960). 


_Léonard Bernstein dirige a Roma un’eccellente «London Symphony» 

Ecco come nasce dal vivo un’interpretazione originale di un concerto egocentrico 

La Musica in blue-jeans 


ROMA — Almeno per quanto riguar¬ 
da la tappa romana (c'è stata già quel¬ 
la a Vienna e Londra, ce ne saranno 
altre a New York, Monaco e Parigi), 
l’accoppiata « Ebel-Bernstein», direm¬ 
mo, non ha ben funzionato. La casa 
svizzera di orologi, che ha sponsoriz¬ 
zato alcuni concerti diretti da Ber¬ 
nstein, incappata nel clima romano 
(che è sempre il più sconvolgente, ma 
umano, che esista ai mondo) ha visto 
saltare le sue «architetture del tem¬ 
po». Il quale tempo non ha voluto es¬ 
sere Ingabbiato, e si è « vendicato ». 

Era stato fissato, l'altro giorno, un 
incontro con Bernstein, per le dodici, 
ma alle tredici, non si sapeva ancora 
se e quando si sarebbe poi realizzato. 
Era un incontro •ufficiale », » ammae¬ 
strato ». Senonchè, Bernstein provava 
il concerto serale, in jeans che gli 
scendevano sotto i piedi e In magtlon- 
cino giallo, lungo e largo. Qualcuno si 
c offeso, ma il vero incontro era quello 
lì: la possibilità, cioè, di partecipare 
alla costruzione del fatto sonoro in sé, 
prescindendo da altre considerazioni. 
Vedere, Bernstein, mentre mette in¬ 
sieme ì mattoni l'uno sull’altro, in 
questo o in quel modo senza avere an¬ 
cora l’idea dell’edificio finale, magari 
brutto, dei quale poi faranno parte. E 
in questo, Bernstein è affascinante. 

Tiene sul podio — proprio, o so¬ 
prattutto, durante le prove — un co¬ 
stante, interno ritmo di danza; rara¬ 
mente profitta della seggiola e, per di¬ 
re qualcosa all'orchestra, si siede ad¬ 
dirittura sul pianoforte, come su un 
muricciolo. Ha un pianoforte dietro il 
podio, per poter tirar giù qualche ac¬ 
cordo necessario a ristabilire ii punto 
di riferimento nell'intonazione. 

È attento a tutto, e non si fida trop¬ 
po degli altri quando gli dicono che il 
coro e troppo basso o troppo aito. Non 
gli sfugge nulla, e quando il ragazzino 
(si prova il terzo dei Chichester 
Psalms) — Aled Jones, una voce in¬ 
cantevole — dopo a ver cantato dolce¬ 
mente 1 ’Adonai ro’i lo ehsar (Il Signo¬ 
re è il mio pastore), rimane lì a grat¬ 
tarsi l’orecchio, Bernstein gii prende a 
volo con la sinistra la mano che poi 
tiene nella sua, andando avanti con 
l'altra, nelportare a termine il passo: 
un nodo da sciogliere tra coro e per¬ 
cussione. Poi libera il ragazzino, si ri¬ 
carica e si lancia sull'orchestra con 
un •alla riscossa », ben movimentando 
il dispiegamento dei suoni. 

È un personaggio che ha antichi e 
profondi rapporti con la musica, e 
trova un massimo di tensione (ciò va 
a suo onore), proprio in quei mettere 
insieme i suoni nel delineare e co¬ 
struire l'edificio musicale. L’anno 
scorso, qui, nello stesso Auditorio del- 
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Léonard Bernstein a Roma durante una pausa delle prove del concerto 


la Conciliazione, il momento più cal¬ 
do del suo concerto fu, appunto, nella 
prima parte di esso, la spiegazione 
della sua Songfest per sei cantanti e 
orchestra, coinvolti da poesie ameri¬ 
cane. 

Piace a Bernstein, l’atteggiamento 
divistico, tutto esteriore, ma sa essere 
il musicista calato nel mondo dei suo¬ 
ni come nel proprio elemento vitale. Il 
frac, con il nero che dà risalto ai ca¬ 
pelli bianchi e al fazzoletto rosso nel 
taschino, è una cosa che viene dopo. 
Ma è cosi anche la sua musica. Ascol¬ 
tata, per così dire, en deshabillé, con 
l'Incognita di quei che sarà nella sua 
compiutezza, suscita attese e interes¬ 
se, che possono venir meno al mo¬ 
mento del concerto vero, come se il 
nucleo cenfrale si sfaldasse, a poco a 
poco abbandonato dall’impulso crea¬ 
tivo. È quanto è apparso nei Chiche¬ 
ster Psalms (1965), che hanno conser¬ 
vato un buon momento net passo affi¬ 
dato alla voce « bianca », laddove, per il 
resto, sono affiorati troppi riferimenti 
stravinskiani e mahleriani. Ma nella 
Serenata dal Simposio di Piatone era 
apprezzabile il tentativo, dopotutto 
simpatico, di far rivi vere, attraverso il 
violino solista (Gidon Cremer, straor¬ 
dinario) l’orchestra d’archi e percus¬ 
sione, l'antica Accademia Ateniese 
(Fedro, Aristofane, Erissimaco, Aga¬ 
tone, Socrate, Alcibiade) in una sorta 
di Far West insidiato dal Till Eulen- 
spiegel di Strauss e dal jazz. 

Nella seconda parte, la Sinfonia n. 2 
«The Age of Ansiety», dal poema di 
Wistan Hug Auden, risalendo al 1949 
e traformata in balletto, nei 1950, da 
Jerome Robbins, affidava soprattutto 
ad un pianista (Krystian Zimcrman: 
prodigioso) le tappe percorse da alcu¬ 
ni giovani per riconquistare il senso 
d’una vita umana. 

Pagina di prolissa brillantezza, ha 
ottenuto gli entusiastici consensi del 
pubblico quanto mai eterogeneo, con¬ 
venuto all’Auditorium per l’occasio¬ 
ne: facce nuove, gente spersa e sprov¬ 
veduta nella ricerca dei posti in un 
posto che, si capiva, vedevano per la 
prima volta. A Mossca — Bernstein 
non lo sa — proprio questa sua Sinfo¬ 
nia, presentata nella seconda edizione 
del Festival internazionale di musica, 
ottenne il successo più vistosodi tutta 
la manifestazione. Qui ha contribuito 
nel confermare l’idea che al direttore 
e all’orchestra (splendida: la London 
Symphony, per la prima volta a Ro¬ 
ma) fosse mancato il vero brano (una 
Sinfonia di Beethoven o di Mahler o 
di Brahms) che meglio impegnasse 
l’uno e l’altra. 

Erasmo Valente 


Di scena 


A Roma «Diario segreto, contraffatto», di Giorgio Barberio Corsetti 


Ma com’è giocoso questo inferno! 


DIARIO SEGRETO. CON¬ 
TRAFFATTO di Giorgio Bar¬ 
berio Corsetti. Con Anna Pao¬ 
la Ilacalov, Giorgio Barberio 
Corsetti. Philippe Barbut, Be¬ 
nedetto Fanna, Irene Grazio¬ 
li, Giovanna Nazzaro. .Monica 
Vannucchi. Scene di Alberto 
Giuseppini. Stefania Sordìllo, 
Giorgio Barberio Corsetti. Co¬ 
stumi di Uliva Pizzetti e Sta- 
fania Sordillo. Musiche di Da¬ 
niel Bacalov. Roma, Teatro 
Olimpico. 

Alla fine gli attori vengo¬ 
no verso il proscenio, si la¬ 
sciano andare al suolo, l’uno 
sull’altro, in un mucchio sel¬ 
vaggio. Rappresentazione 
della stanchezza (e d’una 
sorta di affranta solidarietà); 
ma, anche, stanchezza reale. 
Per circa un’ora, hanno bal¬ 
lato, gesticolato, caprioleg- 
giato, compiuto esercizi spe- 


Programmi Tv 


ricolati, sfidato la legge di 
gravità, creato e disfatto im¬ 
magini a getto continuo, sul 
ritmo ininterrotto d’una 
martellante colonna sonora. 
Solo la parola è, ancora una 
volta, esclusa, o ridotta a 
qualche rara frase smozzica¬ 
ta, quasi incomprensibile. 

Tutto ciò ha a che vedere 
con la memoria e con il so¬ 
gno, con la capacità che la 
mente umana possiede di 
sovvertire, o rimescolare, le 
sequenze del tempo e dello 
spazio. Qui, ci si arrampica 
su un albero, ma a testa in 
giù, e arrivati alla cima ci si 
ritrova a terra (è solo un 
esempio). Si percepisce, va¬ 
go, un profilo di racconto au¬ 
tobiografico, un passaggio 
dalla campagna alla citta, da 
un resistente rigoglio di na¬ 
tura a una desolata periferia 
urbana: incontri e scontri 


con amici, rivali, ragazze, la 
ruvida conoscenza dei sesso. 
Il movimento diciamo «oriz¬ 
zontale» si combina con una 
tensione daH’aìto verso il 
basso, o viceversa. Cala dal 
soffitto invisibile un grappo¬ 
lo di corpi, sbucano presenze 
inquietanti dalie botole dis¬ 
seminate qua e là, quasi fi¬ 
gure dantesche o alla Bosc'n, 
parvenze a tratti mostruose. 
Lacci, corde, lunghe pertiche 
tormentano queiie membra, 
uno strano essere traversa 
lentamente la scena,.il dorso 
crivellato di frecce. (È proba¬ 
bile che anche noi, sugge¬ 
stionati dalla struttura aper¬ 
ta del lavoro, stiamo riferen¬ 
do le cose in ordine sparso). 

Un itinerario internale, 
dunque, ma che si schiude a 
invenzioni giocose, come 
quando gli interpreti tra¬ 
sformano le loro bocche In 


fontanelle a spruzzo, e il pro¬ 
tagonista si sottopone a una 
sorta di lavaggio purifi¬ 
catore, o magari cerca sol¬ 
tanto un sollievo alla fatica, 
comune all’intera compa¬ 
gnia; la quale si dirama, co¬ 
me sappiamo, dal gruppo 
ben noto della Gaia Scienza, 
ora sciolto, o meglio sdop¬ 
piato. 

Giorgio Barberio Corsetti 
e gli altri sono indubitai* 
mente bravissimi. La sola 
qualità della scenografia, 
con le sue composizioni e 
scomposizioni a vista, le sue 
prodezze ingegneristiche, 
l’uso plastico delle luci e del 
colori, basterebbe a certifi¬ 
care l’eccellenza di un’opera 
che si richiama, con spirito 
reinventlvo. per più di un 
aspetto, alle avanguardie 
storiche, teatrali e no (futu¬ 
rismo, cubismo, costruttivi¬ 


smo). L’elemento acrobatico, 
e perfino circense, che que¬ 
sto Diario segreto, contraf¬ 
fatto comporta, è padroneg¬ 
giato con assoluta sicurezza, 
ai limiti dei virtuosismo e ol¬ 
tre. Rimane, a! fondo del¬ 
l’ammirazione che si può 
provare per una tale sma¬ 
gliante impresa, un lieve ma 
insistente disagio, un senso 
di ripienezza, come una «sa¬ 
zietà della forma». Ma non 
vorremmo, pertanto, essere 
accusati di contenutismo. E 
quindi ci uniamo volentieri 
all’applauso del gran pubbli¬ 
co giovanile, una folla quasi 
da stadio (il Teatro Olimpico 
sta comunque da quelle par¬ 
ti), che l’altra sera ha saluta¬ 
to fragorosamente l’esordio 
romano delio spettacolo (si 
replica sino a domani). 

Aggeo Savioli 



Lucio Dalla 


Pubblico caldo 
a Milano per il cantautore 

Dalla «live», 
il piacere 
della routine 


MILANO — Dalla torna dal¬ 
l’America. piomba nella sua 
tournée italiana, raccoglie i 
suoi applausi, riempie i pala¬ 
sport. Checché se ne dica è una 
specie di classico, uno dei nomi 
che non si possono dimenticare 
quando si almanacca sulle real¬ 
tà del panorama italiano. E co¬ 
me un classico sono andate a 
vederlo almeno cinquemila 
persone, stipate sotto la cappa 
un po’ soffocante del teatro 
Tenda milanese. Non il pubbli¬ 
co dei soliti concerti rock, ma il 
pubblico di Dalla, in un certo 
senso specializzato, fedele e co¬ 
me al solito molto generoso. 

Sul palco, Lucio sotto il soli¬ 
to berrettino di lana, e gli Sta¬ 
dio, gruppo ormai fisso del mu¬ 
sicista bolognese, e decisamen¬ 
te piegati alla sua musica, visto 
che anche i brani eseguiti senza 
il cantante, in apertura di con¬ 
certo, erano clamorosamente 
«dalliani». Tutto secondo copio¬ 
ne, insomma, con il buon Dalla 
a suonare la sua tastiera, gli 
Stadio a fare il loro onesto lavo¬ 
ro di accompagnamento — più 
che onesto, anzi, almeno nella 
chitarra sciolta e aggressiva di 
Richy Porterà — e il pubblico 
dall'altra parte, seduto, ordina¬ 
to, composto come di fronte a 
una pièce teatrale di sicuro ef¬ 
fetto. 

È forse qui il limite del con¬ 
certo milanese, peraltro così 
poco innovativo da essere equi¬ 
parato agli altri concerti della 
tournée, passati e futuri: un’e¬ 
nergia piacevole ma decisa¬ 
mente pianificata. È il rischio 
che corrono i classici, del resto, 
troppo importanti per cambia¬ 
re repentinamente linea e trop¬ 
po bravi per non essere accusati 
al primo accenno di abitudine. 
Così, la musica di Dalla, che 
molto si presterebbe all’im¬ 
provvisazione, soprattutto in 
chiave jazz, si riduce a una se¬ 
quenza di canzoni. Sempre bel¬ 
le e piacevoli, ma pur sempre 
canzoni. 

Onore al merito, comunque, 
visto che il pubblico di Dalla 
vuole proprio quello. Ma la 
tournée americana, qualche da¬ 
ta di prestigio tra Toronto, Bo¬ 
ston e New York, aveva convin¬ 
to qualcuno di un’imminente 
opera di innovazione, di fuga 
dai binari che da ormai cinque 
anni Dalla percorre senza dera¬ 
gliare mai. Ogni disco un suc¬ 
cesso, ogni concerto un ottimo 


O Raiuno 


10.10 LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL - Cartono 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Ltnsa Riveli* (1* parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO OEL SABATO - (2* pane) 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgi 

14.30 SABATO SPORT - A cura della redazione sportiva del TG1 
16.25 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.05 DALL'ANTONI ANO DI BOLOGNA - Il sabato deilo Zecchino 
18.05 ASSISI PER LA PACE - In direna da Assisi concerto di Uto Ughi. 

Musiche di Bach 

19.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA - Attualità 
19.20 PROSSIMAMENTE - Attua'.là 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
19.50 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE - Con Pippo Baudo e Heather Parisi 

23.05 MARIA VALESKA - Film con Greta Garbo e Charles Boyer. Regia di 
C Brown (1* tempo) 

0.10 TG1 NOTTE 

0.15 MARIA VALESKA - Film <2* tempo) 


□ Raidue 


10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentalo 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 L'ISOLA D'ACCIAIO - Documento 

11.05 MATTINATA A TEATRO - «A casa per le sette* di Robert C. 

Shenff 

12.30 TG2 - START - ORE TREOICI 

13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di AiessanAo Meccani 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Super G. attuanti. g’Ochi elettronici 

15.30 POTENZA: CICLISMO * 69* Geo d Itali» 

16.45 PANE E MARMELLATA - In stud« Rit» Dalia Chiesa 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere « forma 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK * Teief.im «intempestività del destino» 

19.40 METEO DUE - TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 MARLOWE INOAGA - Film con Robert M.tchum e James Stewart. 
Regia di M W.nner 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO . Attualità 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 NOTTE SPORT 


O Raitre 


14.00 LA MACCHINA OEL TEMPO 
14.40 PROSSIMAMENTE 

14.55 E TUTTO IN BIGLIETTI 01 PICCOLO TAGLIO 

Reynolds 


Film con Burt 


16.25 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16.45 TENNIS - Internanona'e d'Italia 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 LA CLESSIDRA - Documentario (5* puntata) 

20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS - OrchesVa filarmoni¬ 
ca di Vienna 

21.30 TG3 

22.05 LA FABBRICA DELL’ATTORE - Documentario 

22.55 DANCEMANIA - Spettacolo musicale. Regia di A. A. Moretti 


O Canale 5 


8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO * Telefilm «rootsie. il p.ed.no* 

9.15 LE DICIOTTENNI - Film con Marcelo Mastroianr.i 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Coco a qirz con Iva Zanicchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - G oco a qu.z con Claudio Upp» 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bor.giorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 COSTA AZZURRA - Film con Alberto Sordi 

16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Ur>ck 

17.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 

19.30 ZIG ZAG - Goco a quiz con R. Vianelio e S. Mondami 

20.30 GRAND HOTEL - Varietà 

23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bonesmi 
23.45 PREMIERE - Settimana'e di onema 
0.15 PARTY SELVAGGIO - Film con Raquet Welch 


D Retequattro 


9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L’UOMO NELL'OMBRA - Fi'm cor. Esther Williams 
11.45 CON AFFETTO, TUO SIONEY - TelefJm 

12.15 I ROPERS - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Canoni animati 

14.15 MARINA - Teìenoveia 
15.00 AGUA VIVA - Teìenoveia 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I progamnv deBa settimana 

16.10 NEBBIE - Film con Humphrey Bogart 

17.50 LUCY SHOW - TeieMm con Luc-ce 8a» 

18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Ha* 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 PUGNI PUPE E PEPITE - Film con John Wayne 

22.50 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 

23.10 M.A.S.M. - Telefilm con Alan Alda 

0.30 CINEMA E COMPANY - Settimanale di cinema 
1.00 IRONSIOÉ - Telefilm con Raymond Btrr 
1.50 MOO SQUAD • Telefilm 

□ Italia 1 

8.55 SANDFORD AND SON - Telefilm 


-y 3.*? --/ 


9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA £... - Regia di Pino Cani 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predolm 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

22.20 CACCIA AL FANTASMA - Telefilm 

23.15 GRAND PRIX - Settimanale cb pista, strada, rally 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetio 


O Telemontecarlo 


15.00 TENNIS - Torneo Internazionale di Roma 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO SI RlOE - Scene del cinema muto 
18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.55 FBI OGGI - Telefilm 

21.00 UN SOGNO OA UN MILIONE DI DOLLARI • Film. Regia di 
Sargent 

23.00 COSENZA: CICUSMO - 69* Grò d'Italia 


□ Euro TV 


10.00 INSIEME - Telefilm 
11.55 TUTTOCINEMA 

12.00 LA BUONA TAVOLA » Settimanale d* alimentazione 

12.30 CARTONI ANIMATI 

14.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motore 
16.00 CATCH - Campionati del mondo 
17.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 ARRIVANO DJANGO E SARTANA É LA FINE - Film con Hunt 
Power* 

22.20 CATCH FEMMINILE - Sport 
24.00 NOTTE AL CINEMA 


□ Rete A 


14.00 LAC- Vendita 
15.00 VENDITE 
17.00 VENDITE 

20.00 FELICITA... DOVE SEI - Teìenoveia 

20.30 CUORE DI PIETRA - Teìenoveia con Lucia Mende: 
21.00 NATALIE » Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Telenovela 
23.15 SPORT-In hnea 

23.30 LAC-Vendita 


incasso: come dire, in parole 
povere, che la squadra che vin¬ 
ce non si cambia. E in effetti, 
anche se soltanto a tratti. Dalla 
sa proporre il suo repertorio 
con la sufficiente ironia e il do¬ 
vuto savoir faire. Professional¬ 
mente ha alle spalle un’espe¬ 
rienza più che ventennale, ca¬ 
pace quindi di mettere con 
grande mestiere qualche pezza 
là dove le idee mancano o si an¬ 
nebbiano un poco. 

La conferma viene proprio 
dal pubblico milanese, entusia¬ 
sta nella giusta misura, che ha 
applaudito con gran calore so¬ 
prattutto i brani più stagionati, 
composti in quello che è stato 
l’ultimo periodo d’oro del can¬ 
tante bolognese. Balla balla 
ballerino. Cara, Anna e Marco 
sono canzoni che mantengono 
ancora la loro forza emotiva, 
ma con tutta la buona volontà è 
difficile levar loro quella patina 
di remake che sa di recupero 
storico, quando non di tributo 
affettivo. Soprattutto se si con¬ 
sidera che l’ultimo lavoro di 
Dalla, quel Bugie puntualmen¬ 
te piazzatosi ai vertici delle 
classifiche per qualche mese, si 
muove esattamente sullo stesso 
solco tracciato negli ultimi an¬ 
ni. 

Tùtte considerazioni secon¬ 
darie, ovviamente, rispetto al 
fatto che Dalla ha cantato a Mi¬ 
lano con la consueta abilità, se¬ 
minando tra i brani le sue bat¬ 
tute e i suoi discorsetti di pre¬ 
sentazione, giocando con il 
pubblico e coinvolgendolo. E 
considerazioni ancor più mar¬ 
ginali rispetto a una platea che, 
comunque, per amore di ieri e 
di oggi, sta dalla sua parte, ap¬ 
plaudendolo puntualmente. 
Per questo, anche, il concerto 
milanese di Dalla non è state 
altro che l’ennesima, ottima 
prova di un musicista che dice 
cose nuove in un modo ormai 
tanto collaudato da diventare, 
appunto, classico. 

Di talenti musicali ne abbia¬ 
mo pochini, nuove leve com¬ 
prese, e quindi tanto vale te¬ 
nerci stretti quelli che ancora 
funzionano. Perché, del resto, 
cercare novità a ogni piè so¬ 
spinto? Il mercato ha spesso ra¬ 
gione e Dalla lo asseconda con 
intelligenza: suonando nel soli¬ 
to delizioso modo, i soliti piace¬ 
voli brani e raccogliendo i soliti, 
meritati e scontati, applausi. 

Alessandro Robecchì 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 

13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18 57. 22.57. 7.30 
Week-end; 10.25 Blackout: 11.45 
Lanterna magica: 12.30 Casanova: 

14.35 La musica; 15.03 Ciclismo 
69’ Giro d'Italia: 17.30 Autoradio: 

20.35 Ci siamo anche noi; 21.30 
Giallo sera; 22.27 Testano: viaggvo 
fuon dall'isola; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOiO. 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 FJ.k - Ftók; 9.32 
Stona dei giornali; 11 Long Playmg 
Hit; 14 Programmi regionali; 15 
Racconti di Svevo: «Una burla riusci¬ 
ta»; 15.50 Ha Parade: 17.32 Tea¬ 
tro: «La ragazza di campagna*: 21 
Teatro: «Una casa»; 23.28 Notturno 
italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 20.10. 

23.53. 6 Preluda»: 

6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 I! 
mondo dell'economia. 12 Una sta¬ 
gione alia Scala: 15.30 FoAconcer- 
to: 17-19.15 Spazio Tre. 20.25 «Il 
barbiere di Snogiia» di Rossmi; 23 n 
jazz: 23.58 Noitivno italiano 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RAOIO: 7.30. 8.30. 13. 

14, 18. 6.45 Almanacco; 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 iRmc week-end», a 
cura di Silvio Torre. 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a cura di Roberto Btasiol- 13.45 
«Dietro il set», cinema; 15 Hit para¬ 
de, le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per¬ 
duti». Avventi*», ecologi», natura 
viaggi; 19.15 «Oomam è domeni¬ 
ca ». a cura di pack» Ahjffi. 
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1 C l'unità / sabato 

I il 17 MAGGIO 1986 


Una sceno di «The Missione 
di Roland Joffé. Sotto. 
Robert De Niro 
in un'altra inquadratura 
del film 

e Barbara Sukowa, protagonista 
di «Rosa Luxemburg» 
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Jim Jarmusch e il comico toscano parlano di «Down 
by law», il film girato insieme, in concorso oggi 

«Benigni? Ora 
fa Farneticano» 


Giornata di grandi film ieri ai festival. 
«The mission» di Roland Joffé, con De 
Niro, rievoca un genocidio mai 
raccontato avvenuto in Sudamerica alla 
fine del Settecento. Ma fa centro anche 
la von Trotta con l’atteso «Rosa Luxemburg» 
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Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Questa volta 
Margarethe von Trotta ha 
colto il bersaglio grosso. Ne 
slamo contenti. Per più ra¬ 
gioni. Primo, perchè il suo 
nuovo film, Rosa Luxem¬ 
burg, in concorso qui per la 
Repubblica federale tedesca, 
affronta un personaggio sto¬ 
rico, una figura di donna di 
grande significato civile e 
morale. Secondariamente, 
perché contro tutti i profeti 
di sventure. la cineasta ha 
marciato risoluta fino al 
compimento del suo ambi¬ 
zioso «sogno di una cosa». 
Che ora, appunto, si è con¬ 
cretato in questo Rosa Lu¬ 
xemburg. una film di atten¬ 
ta, laboriosa gestazione, gi¬ 
rato parte in Germania fede¬ 
rale, parte in quella demo¬ 
cratica, parte ancora in Po¬ 
lonia e Cecoslovacchia, che 
vede ammirevole interprete 
Barbara Sukowa. già prota¬ 
gonista, come si ricorderà, di 
Anni di piombo della mede¬ 
sima Margarethe von Tfot- 
ta. 

L'impianto tematico, l'or¬ 
dito drammaturgico si basa- 
! no prioritariamente sul fitto 
I epistolario che Rosa Luxem¬ 
burg, nata in Polonia da fa¬ 
miglia ebraica nel 1871 e as¬ 
sassinata a Berlino nel gen¬ 
naio 1919 dai militari revan¬ 
scisti. scrisse indirizzandosi 
sia all'uomo della sua vita, al 
compagno di tante battaglie 
rivoluzionarie, Leo Jogiches, 
sia alle amiche, alle militanti 
socialiste Luise Kautsky, 
Clara Zctkin. Ma poi la stru t¬ 
tura narrativa vera e propria 
del film si piega, scorre di¬ 
scontinua tra il racconto -in 
presa diretta • e frequenti in¬ 
trusioni di flash-back ora in¬ 
dugiami su scorci significa¬ 
tivi del passato, persino della 
dorata infanzia in Polonia, 
ora variamente collegati a 
ricordi, a sogni vorticosa¬ 
mente mischiati, ora infine 
immersi nell'intimità trepi¬ 
da di trascorse passioni, di 
superstiti slanci d'amore per 
le amiche, la natura, la casa. 
Tutto, insomma, fa pensare 
e immaginare Rosa Luxem¬ 
burg nella sua fisionomia 
complessa, tormentata, pro¬ 
tesa sempre ad esigere tutto 
dagli altri e, ancor più, da se 
stessa. Anche quando, a sca¬ 
denze esasperatamente ri¬ 
correnti. deve soggiornare 
per lunghi mesi nelle carceri 
prussiane. 

La sortita recente nella 
Repubblica federale tedesca 
di questo film ha suscitato, 
tra critici e giornalisti di 
ogni tendenza politica, rea¬ 
zioni quanto meno sconcer¬ 
tanti. Almeno per noi. Gior¬ 
nali importanti come Die 
Zeit e Der Spiegel, pur dando 
atto blandamente della peri¬ 
zia formale del film Rosa 
Luxemburg. hanno sostan¬ 
zia/mente dissentito dall'im¬ 
postazione generale dell'ope¬ 
ra. Chi, piuttosto recisamen¬ 
te, chi, in modo forse più ar¬ 
gomentato, tutti insomma 
rimproverano di avere con¬ 
cesso troppo spazio alla sfera 
intima, personale, privatissi¬ 
ma della vicenda esistenziale 
di Rosa Luxemburg. Si, a vo¬ 
ler guardare bene, si avver¬ 
tono di tanto in tanto sem¬ 
plificazioni, reticenze inne¬ 
gabili su particolari aspetti 
della vita, della milizia rivo¬ 
luzionaria della Luxemburg 
— più vistosa, tra tutte, l'o¬ 
missione di ogni accenno al¬ 
l'aspra polemica che separò 
a lungo Rosa dalla concezio¬ 
ne leninista della rivoluzio¬ 
ne, ma l’approccio dramma¬ 
tico è sicuro, la resa interpre¬ 
tativa misurata. Come, d’al¬ 
tronde, l'alternanza dei fitti 
dialoghi (e più spesso dei 
monologhi) e degli abbando¬ 
ni descrittivi liricamente di¬ 
spiegati non (a che confer¬ 
macela felice compiutezza di 
questa nuova, generosa pro¬ 
va di Margarethe von Trotta. 
Da Sorelle ad Anni di piom¬ 
bo, da Lucida fonia a que- 
st’ultima Rosa Luxemburg, 
cl pare, insomma, di consta¬ 
tare una progressione inne¬ 
gabile sia sul piano linguisti¬ 
co, sia su quello della più 
acuta intuizione psicologica. 

Un altro Incontro impor- 
tanteslè verificato ieria/Pa- 
lazzo de! Cinema con la pro¬ 
posta, In concorso, dell’in¬ 
glese The mission, regista 



ne». Dislocato storicamente 
nella seconda metà del Set¬ 
tecento, The mission affron¬ 
ta il particolare momento 
dell'esasperato espansioni¬ 
smo coloniale spagnolo e 
portoghese nell'America La¬ 
tina e In ispecie nella zona 
sconfinata oggi a cavallo tra 
l'Uruguay, l'Argentina, il 
Brasile. In slmile contesto, 
un peso decisivo avevano a 
quel tempo i rapporti politici 
Intercorrenti tra 11 potere 
temporale della Chiesa di 
Roma e monarchie pure for¬ 
malmente cattoliche, come 
quelle iberica e lusitana. 

Anzi, è proprio sull’intrec¬ 
cio perverso di questi agitati, 
spesso precari rapporti poli¬ 
tici e, di riflesso, economici, 
che si inserisce quasi dida¬ 
scalicamente la torva, san¬ 
guinosa vicenda curale di 


The mission. Il racconto 
prende le mosse dal rendi¬ 
conto che un alto, autorevole 
prela to è In proeln lo dì in via- 
re al Santo Padre per spiega¬ 
re come sia stato risolto, nel¬ 
la lontana contrada amazzo¬ 
nica abitata dagli indios 
guarany, il radicale scontro 
tra una laboriosa comunità 
di gesuiti, determinata a 
promuovere l'autonoma 
emancipazione di quegli 
stessi indios, e due cinici de¬ 
spoti locali, rispettivamente 
rappresentanti della corona 
spagnola e di quella porto¬ 
ghese, risoluti a intensificare 
i loro sporchi commerci. 

Nel suo scorcio più spetta¬ 
colare The mission, giunge a 
mostrare — quando già l'al¬ 
to prelato, che dovrebbe diri- 
mere la controversia, per 
•ragioni di Stato * dà di fatto 


quel Roland Joffé, già salito 
alla notorietà per lo sconvol- 
gente Urla del silenzio, inter¬ 
preti di spicco internaziona¬ 
le, l'istrionico Robert De Ni¬ 
ro e il controllatissimo Jere¬ 
my Irons. Se aggiungiamo 
poi che la produzione risulta 
il frutto dello sforzo con¬ 
giunto dell'inglese David 
Putlnam, dell'italiano Fer¬ 
nando Ghia, oltre che di 
quello prezioso, determinan¬ 
te di un gruppo di bravissimi 
tecnici italiani e inglesi, si 
può davvero dire che The 
mission ambisce ad essere 
un kolossal all'europea. 
Cioè, un'opera certamente 
ricca di mezzi, di risorse 
spettacolari, ma ancor più 
sorretta da una solida, soli¬ 
dale parabola morale, da 
dialoghi e intenti ideali (se 
non proprio ideologici) di se¬ 


gno progressista, oltre che 
da una regia, una dimensio¬ 
ne drammaturgica riferibile, 
appunto, alle grandi realiz¬ 
zazioni europee di analoga 
impostazione stilistica- 
espressiva. Ricordiamo, tra 
tutti i possibili riferimenti, 
Queimada di Pontecorvo e 
Fitzcarraldo di Herzog. 

Una sceneggiatura di fer¬ 
ro dell’inglese Robert Bolt è 
la sicura traccia tematica di 
quest'opera a metà fervida¬ 
mente avventurosa, a metà 
intensamente Ispirata sullo 
specìfico piano di una nobile 
perorazione non solo dalla 
parte delle scomparse tribù 
del popolo Guarany, ma più 
allusivamente tesa a solidi- 
razzare con gli attuali fer¬ 
menti del clero cattolico lati¬ 
no-americano sulla contro¬ 
versa •teoria della lìberazio- 




Mishima, lo scandaloso 


MISHIMA — Regia: Paul Schrader. Sce¬ 
neggiatura: Paul e Léonard Schrader. Fo¬ 
tografia: John Bailey. Musica: Philip 
Class. Interpreti: Ken Ogata, .Masayuki 
Shonoya. Naoko Otani, Junkichi Orimo- 
lo. Usa-Gìappone. 19&5. 

Immaginate Io stupore se un cineasta 
giapponese, anche sperimentato, «girasse» 
nel nostro paese un film sugli scritti e su! 
cinema, sulla vita e sulla morte di Pier Pao¬ 
lo Pasolini. Sarà per questo che {'iniziativa 
del regista statunitense Paul Schrader (già 
sceneggiatore di Taxi Driver, Toro scate¬ 
nato e autore in proprio di robuste opere 
quali Blue Collar e Hardcore) di evocare 
sullo schermo un personaggio sulfureo e 
maledetto come Yukio Mishima induce su¬ 
bito a circospette considerazioni. 

Ma al di là d'ogni pur debita cautela nel¬ 
l’approccio a questo Mishima (che esce ora 
nelle saie ad un anno dalla presentazione al 
Festival di Cannes), possono soccorrere le 
premesse dello stesso cineasta quando così 
spiega la sua ardua fatica: «Mishima era un 
uomo "e compartimenti", non rivelava mai 
il fondo dei suoi pensieri. La sola maniera 
di avvicinarlo era immaginare un racconto 
a blocchi. Ecosi abbiamo strutturato il film 
in tre grandi filoni paralleli. Sei primo (gi¬ 
rato in bianco e nero) viene evocato il pas¬ 
sato dello scrittore: la rivelazione della bel¬ 
lezza durante l'infanzia, la sua precocità e i 
suoi primi successi come romanziere, la sua 
progressiva attrazione verso l'azione diret¬ 
ta e la politica. Nel secondo filone — girato 
a colon in stile semidocumentario — viene 
ricostruita la sua ultima giornata di vita, 
quel 25 novembre 1970 che era stato minu¬ 


ziosamente programmato». 

Ma non è tutto. «Nella terza sezione poi 
vengono presentati — con colori e sceno¬ 
grafie stilizzati e surreali — dei passaggi di 
tre dei suoi romanzi: // tempio del padi¬ 
glione d'oro. La casa di Ky oto, Cavalli [ug¬ 
gitivi. Questi tre tempi — passato, presen¬ 
te, immaginario — si intrecciano nel film 
componendo un discorso unitario. Quasi a 
suggerire l’evoluzione ideale — o l'involu¬ 
zione psicologica che sia — del protagoni¬ 
sta». In tal senso la sceneggiatura, realizza¬ 
ta dal fratello del cineasta, Léonard, orien¬ 
talista di solida esperienza e vasti studi, è 
stata suddivisa in quattro parti che recano 
quattro titoli diversi: la Bellezza, l'Azione, 
l'Arte, l'Armonia della penna e della spada. 

È largamente noto, tra l’altro, il fitto 
proliferare di trattazioni esegetiche, di in¬ 
cursioni biografiche tanto nel complesso 
mondo poetico, quanto nella torbida para¬ 
bola esistenziale di Mishima «santo e mar¬ 
tire». Tra i tanti. Moravia ha precisato co¬ 
me «Mishima, paragonabile per molti versi 
a Gabriele D’Annunzio (di cui aveva tra¬ 
dotto in giapponese II martirio di San Se¬ 
bastiano)- si prospetti come figura tipica 
di transizione tra il Giappone feudale e 
quello industriale. 

Tenendoci, comunque, ai dati e alle sug¬ 
gestioni pur frammentati del film, ciò che 
ne esce è una sensazione, insieme, inquie¬ 
tante e dolorosa di un itinerario umano, di 
un'avventura artistica, vitalistica certo 
• inimitabile-, ma si avverte anche, deso¬ 
lante e disperata, la conclusione irreversi¬ 
bile delta smodata temerarietà, della sup¬ 
ponenza proterva del medesimo Mishima. 

Si sa, infatti, che nel 1970 il celebre per¬ 


sonaggio si diede la morte col rituale -sep- 
puku- rivendicando simbolicamente il ri¬ 
pristino di una -giapponesilà- ormai su¬ 
perata dai tempi e sconfitta dalla storia. 
Ecco, proprio sugli antefatti enigmatici 
della tormentata parabola esistenziale di 
Mishima. come sul contesto culturale, let¬ 
terario della ossessiva ricerca di afferma¬ 
zione da parte del personaggio, Schrader 
ha operato una rielaborazione profonda. 
Sino a trovare esatta dimensione, sullo 
schermo, ad una rappresentazione esem¬ 
plare, severa, rigorosa, mutuata in parte 
da una sorta di straniazione brechtiana di 
sicuro impatto spettacolare, in parte da 
un sapiente gioco ad incastro tra i vari 
piani temporali e i diversi livelli narrativi. 

Il risultato è un film di raggelato splen¬ 
dore. Non tanto e non solo sul terreno vi¬ 
suale-figurativo, pure prezioso e sorpren¬ 
dente, ma proprio su quello specifi¬ 
camente drammaturgico, rieri Ogata, nel 
ruolo dominante di Mishima, si conferma 
attore di forte, trascinante temperamen¬ 
to, ma è soprattutto nella azzeccata -di- 
stanziazione- tra l'indole, la fisionomia, 
l'ideologìa marcatamente regressive, pro¬ 
fondamente reazionarie che contraddi¬ 
stinsero la figura di Yukio Mishima e la 
riproposizione critico, quasi scientifica, 
che ne propone appunto Paul Schrader 
che si avverte l'esito più consistente, più 
felice. Mishima è un film duro, impietoso, 
che fa soffrire; ma resta anche tra le opere 
più nuove e più avanzate del miglior cine¬ 
ma d'oggi. 


Al cinema Anteo di Milano 


via libera al massacro — i la¬ 
boriosi, mansueti gesuiti 
trasformarsi in altrettanti 
comandanti guerriglieri, ec¬ 
cezione fatta per il padre su¬ 
periore che sceglie di dare 
con la preghiera e col proprio 
martirio la sua estrema, di¬ 
sperata testimonianza. Jere¬ 
my Irons, Robert De Niro, 
un gruppo di comprimari di 
grande mestiere assolvono 
qui splendidamente all’in¬ 
terpretazione dei rispettivi 
ruoli; ma ciò che è più im¬ 
pressionante, anche sul pia¬ 
no specificamente narrativo, 
risulta proprio l'epica di¬ 
mensione di una «storia mal 
raccontata » sommersa forse 
dal tempo, sicuramente dal¬ 
la cattiva coscienza dei po¬ 
tenti, nell’inferno-paradiso 
di grandiosi paesaggi tropi¬ 
cali. 

Un ultima considerazione, 
infine, sul bel film francese 
di Alain Cavalier, Thérèse, 
comparso In concorso nella 
rassegna ufficiale. Qui si 
parla, per quanto possa ap¬ 
parire strano nel contesto di 
Cannes, della santità.Tn par¬ 
ticolare, di quella di Teresa, 
giovane suora animata da 
una fervida fede e da una 
gioiosa tensione verso Dio, 
che alla fine dell’Ottocento 
sublimò in una precoce 
scomparsa la sua passione 
mistica, la sua edificante pa¬ 
rabola esistenziale. Costrui¬ 
to con essenzialità e lucidità 
rigorosamente falche, Thè- 
rèse somiglia ora ad uno psi¬ 
codramma, ora ad un kam- 
merspìel. Senza trascurare, 
per altro, di temperare l’a¬ 
scetica vicenda con garbate, 
pertinenti notazioni umori¬ 
stiche. 

Sauro Borelli 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Jim Jarmusch è 
alto, taciturno, con molti capel¬ 
li bianchi nonostante sia solo 
trentetreenne (.E una cosa ere¬ 
ditaria, mia madre era già bian¬ 
ca a vent’anni, io ho cominciato 
a quattordici»). Roherto Beni¬ 
gni è piccolo, ha una parlantina 
irrefrenabile e pochi capelli ne¬ 
ri. Il primo è americano e non 
sa l'italiano, il secondo è tosca- 
noesa pochissimoinglese («Ma 
ho imparato un sacco di parole 
nuove»). Come abbiano fatto a 
conoscersi, a simpatizzare, a la- 
vorare insieme (in Iìoun by 
law, il film oggi in concorso per 
gii Usa) resta un mistero. Beni¬ 
gni lo spiega così: .Visto che 
Jim non capiva nulla di quello 
che dicevo, devo dedurre che 
gli sono piaciuto fisicamente. 
Forse per il seno, o le gambe, 
non so. È accaduto al Festival 
dì Salsomaggìore: ho visto che 
mi seguiva, ho pensato "è fat¬ 
ta”. Ed è andata bene. Sono fe¬ 
lice di over lavorato con luì. 
Non potrei dire che Jim mi pia¬ 
ce, non è sufficiente. Dovrei in¬ 
ventare una parola nuova. Ec¬ 
co, diciamo che mi “slurpa". Sì, 
Jim Jarmusch mi slurpa». 

Intervistare Benigni è una 
pacchia. Basta trascrivere le 
amenità che dice e ii pezzo è 
bell’e fatto. Ma anche Jar¬ 
musch, nel parlare del suo ami¬ 
co italiano, non si fa pregare 
per partorire metafore: .Rober¬ 
to è un gangster mentale. È 
un'espressione di William Bur- 
roughs per definire le persone 
che riescono sempre a cavarsela 
nella vita. Ed è come un musi¬ 
cista jazz per la sua capacità di 
improvvisare. Tanto cne, dopo 
pochi giorni di riprese, quando 
sapeva ancora si e no, tre parole 
dì inglese, gli ho chiesto di im¬ 
provvisare un monologo. È sta¬ 
to fantastico». 

Di quel monologo, che è uno 
dei punti forti del film, anche 
Benigni è assai orgoglioso: «E il 
momento in cui spiego il mio 
omicìdio. Sì. perché nel film io 
mi incontro in galera con Tom 
Waits e John Lurie perché ho 
ammazzato uno tirandogli in 
testa una palla da biliardo. E 
l'ho fatto secco perché, essendo 
italiano, con le bocce ci so fare». 

Data la presenza di Benigni, 
tutti pensano che Down by law 
sia un film comico, quindi assai 
diverso dai precedenti Perma- 
nent vacatinns e Stranger than 
Paradise. Ma Jarmusch non 
ama le definizioni: «È un film 
divertente, ma non è una com¬ 
media. È influenzato da molte 
cose: ci sono delle gags alla Bu- 
ster Keaton. un’atmosfera da 
film nero anni 40 (tutto som¬ 
mato è una storia di evasi), uno 
stile da film giapponese. I regi¬ 
sti giapponesi sono i miei prefe¬ 
riti: il più grande resta Ozu, ma 
spero che troverete Down by 
law più simile a un film di Mi- 
zoguchi.. Naturalmente la fo¬ 
tografia — di Hobby Mùller, 


l'operatore Wenders — è in 
bianco e nero: «Perché sono 
daltonico — scherza Jarmusch 
— No, in realtà, l'atmosfera del 
film richiedeva il bianco e nero. 
Ma sono pronto a fare anche 
film a colori, non è un proble¬ 
ma». 

Down by law si svolge in 
Louisiana, nella zona del delta 
del Mississipi e a New Orleans. 
Posti in cui sia Jarmusch che 
Benigni erano stranieri prima e 
durante le riprese: «Per me — 
racconta il regista — la Loui- 
siana era soprattutto un pae¬ 
saggio musicale. Ho sempre 
adorato i blues del Delta, il rhy- 
thm’n’blues, il jazz, tutta la 
musica nera di quella zona. 
Avevo molte immagini nella 
mia testa senza mai esserci sta¬ 
to. 11 film è stato un modo di 
ritrovare queste immagini nella 
realtà». Benigni, invece, ha tro¬ 
vato New Orleans stranamente 
simile a Napoli: «Non c’entra 
nulla con il resto d’America. 
C’è il sole, il mare, la gente 
ignuda. Abbiamo girato lì e non 
ho potuto neanche fare il turi¬ 
sta. Volevo andare nel Texas, a 
Las Vegas. Nulla. Son rimasto 



Roberto Benigni 

imbucato a New Orleans, spe¬ 
ravo di sentire almeno un po’ dì 
jazz ma li non suona nessuno, 
non c'è un nero a pagarlo a peso 
d’oro, non c’è nemmeno il Mis- 
sisstpi, se lo sono rubato. Sem¬ 
brava di essere a Cuneo». 

E Cannes, Benigni? A Can¬ 
nes come ti trovi? «Anche Can¬ 
nes sembra Cuneo. Ma finora 
ho visto solo una stanza d’al¬ 
bergo e le facce di voi giornali¬ 
sti. Quando facevo le critiche 
dei film per L’altra domenica 
di Arbore avevo fatto un servi¬ 
zio da Cannes senza esserci sta¬ 
to. Ora che ci sono potrei farvi 
un servizio sul Festival di New 
York. É come chiedermi dì par¬ 


lare de! film. Come posso dirvi 
qualcosa su un film che non ho 
ancora visto e durante le cui ri¬ 
prese non ho capito una sola 
parola di ciò che mi dicevano?». 

Già, le riprese. Jarmusch di¬ 
ce che lui e Benigni si capivano 
come per magia: «11 film, del re¬ 
sto, parla proprio di questo: di 
come sia possibile capirsi anche 
senza parlare la stessa lingua». 
Benigni, del cinema americano, 
ha amato soprattutto il caffè: 
«Alla mattina, sul set, caffè per 
tutti. In Italia per avere un cap¬ 
puccino devi chiederlo a! pro¬ 
duttore». Ma quando descrive 
Jarmusch come regista Benigni 
non scherza più: «Non ei ho an¬ 
cora riflettuto razionalmente, 
ma credo che Jim abbia cam¬ 
biato il mio modo di vedere il 
cinema. È incredibile la sicu¬ 
rezza, la semplicità con cui gira: 
capisci subito che ha trovato 
uno stile personale e che all'In¬ 
terno di questo stile tutto (la 
storia, gli attori, la recitazione) 
è come incapsulato, protetto. 
Anche Waits e Lurie sono due 
persone straordinarie. Sono 
due musicisti, e recitando con 
loro (visto che non capivo 
un'acca delle battute) mi sem¬ 
brava di essere in un musical, 
andavo solo a ritmo». Jarmusch 
aggiunge: »I miei film debbono 
tutto alla musica. Scelgo gli at¬ 
tori solo in base alla mia amici¬ 
zia con loro, scrivo film per per¬ 
sone che mi piacciono, ma 
guarda caso sono sempre musi¬ 
cisti. Waits e Lurie hanno scrit¬ 
to insieme la colonna sonora e 
credo, non per vantare loro o 
me stesso, che sia tra le più bel¬ 
le mai sentite». 

Jarmusch è un patito del 
rock, adora la musica dì Waits 
(«È un poeta che per puro caso 
scrive canzoni. E i poeti sono i 
miei veri eroi») e ha appena fi¬ 
nito di girare un video per i 
Talking Heads, sulla canzone 
The lady don't mind: «Solita¬ 
mente odio i videoclip. L’ho 
fatto solo perché mi piacciono i 
Talking Heads e perché sono 
stati d’accordo di girarlo in 
bianco e nero, con stile sempli¬ 
ce, senza effetti speciali. Cioè, 
in modo completamente diver¬ 
so dai video consueti». 

Chissà se il rapporto Jar- 
musch-Benigni continuerà. Il 
primo sostiene che Benigni lo 
na aiutato «nel portare a galla 
quella vena di umorismo che 
era presente anche nei miei 
film precedenti, apparente¬ 
mente più seri». Benigni spera 
in bene: «Mi mancano molto 
Jim, Tom e John. Ma intanto, 
già che ci siamo, spero di vince¬ 
re con questo film la Palma co¬ 
me migliore attrice protagoni¬ 
sta. Così poi Jim mi riprende 
per una bella parte femminile, 
erotica». Benigni, un'ultima co¬ 
sa: come ti chiami nel nlm? 
«Roberto. But cali me Bob, 
chiamami Bob». 

Alberto Crespi 


Giusto ad 
un anno dalla 
presentazione 
a Cannes 
esce nelle 
sale italiane 
la «biografia» 
dello scrittore 
giapponese 


Un’immagine di «Mishima» di 
Paul Schrader 
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E augurabile che l recenti 
drammatici episodi di sofi¬ 
sticazione dei prodotti ali¬ 
mentari e di inquinamento 
dell'ambiente abbiano sensi¬ 
bilizzato a sufficienza la co¬ 
munità nazionale e richia¬ 
mato ciascuna parte ad as¬ 
sumersi le relative responsa¬ 
bilità. Troppo spesso infatti 
nel passato episodi sintoma¬ 
tici di gravissime carenze e 
permissività, dopo 1 «batta- 
ges» scandalistici del mezzi 
di Informazione (colti da una 
percentuale di cittadini infe¬ 
riore di quanto corrente- 
mente si pensa), sono stati 
archiviati senza che i pubbli¬ 
ci poteri adottassero ade¬ 
guate misure e non hanno 
Influito più di tanto sulla 
opinione pubblica. 

Il recente caso del metano¬ 
lo nel vino dimostra pur¬ 
troppo che gli speculatori 
osano compiere anche con¬ 
sapevoli atti criminosi. E in¬ 
fatti Impensabile che perso¬ 
naggi specializzati nelia la¬ 
vorazione (e sofisticazione) 
del vino non sappiano che 
l'alcool metilico e un vero e 
proprio veleno. Nel merito 
della vicenda ci si deve an¬ 
che chiedere cosa sarebbe (o 
non sarebbe) accaduto se il 
metanolo fosse stato aggiun¬ 
to in dosi non letali, se cioè 
non avesse provocato decine 
di morti. 

Il compito di garantire i 
consumatori, cioè tutta la 
comunità, sulla genuinità e 
sicurezza dei prodotti ali¬ 
mentari è reso progressiva¬ 
mente più difficile e com¬ 
plesso da diversi fattori spes¬ 
so concomitanti nel settore: 
l'utilizzo crescente di sostan¬ 
ze chimiche di sintesi nelle 
fasi di produzione, lavora¬ 
zione e conservazione; la in¬ 
tensificazione degli scambi 
commerciali interni e inter¬ 
nazionali; la concorrenza 
esasperata in un mercato 
con eccedenza di offerta. 

Tuttavia la tutela della sa¬ 
lute è di tale primaria impor¬ 
tanza che impone di destina¬ 
re a questo fine le attenzioni 
[ e le risorse necessarie, so¬ 
prattutto se i problemi sono 
complessi e generalizzati. 

Le misure di controllo e di 
repressione devono essere 
sollecitate ed appoggiate 
non solo dalle organizzazio¬ 
ni dei consumatori e dai 
mezzi di informazione, ma 
incoraggiate anche dagli 
operatori onesti del settore 
(che sono la stragrande 
maggioranza) come indi¬ 
spensabile strumento di sal¬ 
vaguardia della loro attività. 
Infatti, oltre ai danni alla sa¬ 
lute cui sono più esposti in 
genere gli strati sociali meno 
abbienti che consumano i 
prodotti di minore prezzo (e 
presumibilmente di minore 
sicurezza), quando scoppia¬ 
no scandali di sofisticazioni 
sono da mettere nel conto 
anche i danni spesso irrepa¬ 
rabili alla economia di interi 
comparti e la compromissio¬ 
ne della immagine dell’a- 
groalimentare «made in Ita- 
ly*. immagine che faticosa¬ 
mente si cerca di qualificare 
sul mercato interno, europeo 
e mondiale. 

Bene, quindi, per i provve¬ 
dimenti severi individuati 
per tutelare il vino. Ma si do¬ 
vrà rivedere tutta la norma¬ 
tiva sugli alimentari, isti¬ 
tuendo responsabilità e ob¬ 
blighi di controllo nelle di¬ 
verse fasi del processo, con 
etichettature inequivocabili 
per tutti ì prodotti destinati 
al consumo da cui risultino 
con la massima trasparenza 





La sicurezz 


prima qualità 
degli alimenti 





la composizione ed i valori 
nutritivi effettivi. 

Occorre superare il con¬ 
cetto di «produrre per il mer¬ 
cato» se questo «mercato* è il 
risultato di moda o di pres¬ 
sione pubblicitaria piuttosto 
che di convenienza reale per 
il consumatore: nella «con¬ 
venienza» per il consumatore 
devono contare molto di più 
i valori di «qualità» e di «sicu¬ 
rezza» degli alimenti. 

Il Movimento Cooperativo 
di Lega si è costruito in 100 
anni di vita, spesso contra¬ 
stata, una immagine di se¬ 
rietà edi impegno prioritario 
nella difesa dei valori fonda¬ 
mentali dei cittadini, che 
aderiscono alle sue strutture 
economiche come produtto¬ 
ri, come lavoratori, come 
consumatori; un impegno 
prioritario a produzioni one¬ 
ste e sane anche a scapito del 
profitto. 

Al suo interno il comparto 
agroalimentare può usufrui¬ 
re della peculiarità di un si¬ 
stema integrato che control¬ 
la tutte le fasi del processo, 
dalla produzione delle mate¬ 
rie prime fino alla distribu¬ 
zione finale per il consumo. 
E una situazione di fatto, e 
per la Coopcrazione è un ele¬ 
mento culturale talmente 
acquisito ed ovvio che non è 
sufficientemente utilizzato 
come strumento di marke¬ 
ting. 

Giunti però a questa situa¬ 
zione critica, in cui si gioca 
la salute della collettività, la 
Cooperazione deve uscire al¬ 
lo scoperto e misurarsi deci¬ 
samente con la imprendito¬ 
ria nazionale e internaziona¬ 
le sulla convenienza dei pro¬ 
dotti alimentari basata sulla 
genuinità e sulla sicurezza. 
Ciò significherà in qualche 
caso costi di produzione e di 
vendita più alti; potrà anche 
comportare la rinuncia ad 
alcune caratteristiche se¬ 
condarie degli alimenti (co¬ 
lore, presentazione); com¬ 
porterà certamente una re¬ 
visione della normativa di 
legge vigente, il cui rispetto 
attualmente non rappresen¬ 
ta una sufficiente tutela. 

Per quantoconcerne il set¬ 
tore carni la recente assem¬ 
blea del Co.Na.Zo., il Consor¬ 
zio Nazionale Zootecnico, 
della Lega che raggruppa le 
aziende cooperative di ma¬ 
cellazione e lavorazione car¬ 
ni, nonché le maggiori coo¬ 
perative di allevamento e di 
servizio zootecnico, oltre alla 
approvazione del bilancio 
1985 ha discusso e deciso le 
scelte strategiche dei prossi¬ 
mi anni. Una parte prepon¬ 
derante di queste scelte sono 
finalizzate al controllo della 
qualitp con specifici progetti 
organici che perfezionando 
ulteriormente il processo di 
integrazione garantiscono la 
sicurezza dei prodotti ali¬ 
mentari, firmandone la ge¬ 
nuinità. Crediamo sia una 
scelta importante: lo svilup¬ 
po tecnologico è accettato da 
tutti come apportatore di be¬ 
nessere per l’umanità, cui 
permette di sfruttare la na¬ 
tura per le proprie necessità. 
Dobbiamo pero stare molto 
attenti a difendere dal rove¬ 
scio della medaglia tecnolo¬ 
gica il nostro bene più pre¬ 
zioso, cioè la salute, ponendo 
la massima attenzione ai fat¬ 
tori continui di rischio colle¬ 
gati alla sicurezza dell’am¬ 
biente e degli alimenti, che 
sono la essenza della nostra 
esistenza. 

Valter Lorenzi 

vicepresidente Co.Na.Zo. 


il Co.Na.Zo.: una base sociale 
costituita da oltre 32 mila soci 


Oltre 730 miliardi di fattu¬ 
rato, 240 mila bovini e 330 
mila suini macellati. 24 
aziende associate ed una ba¬ 
se sociale costituita da 32.000 
soci produttori; sono queste 
le principali cifre che carat¬ 
terizzano l’attività svolta nel 
1S85 dal gruppo Co.Na.Zo., il 
Consorzio nazionale zootec¬ 
nico aderente alla Lega, che 
associa le aziende cooperati¬ 
ve di macellazione e trasfor¬ 
mazione di carni bovine e 
suine, oltre ad alcuni grandi 
consorzi di cooperative di 
produzione. 

Queste cifre sono emerse 
daH’Assembìea ordinaria dei 
soci, svolta recentemente ad 
Albmea di Reggio Emilia, 
durante la quale il presiden¬ 
te, Giovanni Landini, ha ef¬ 
fettuato alcune considera¬ 
zioni sulla situazione gene¬ 
rale dei Paese, con particola¬ 
re riguardo al settore agro- 
alimentare e zootecnico in 
modo specifico. 

Il quadro dell’economia 
nazionale, ha affermato 
Landini, si è evoluto nel cor¬ 
so del 1985 in termini positi¬ 
vi, grazie soprattutto al con¬ 
solidato rientro deH'inflazio- 
ne. Secondo le previsioni de¬ 
gli economisti, per almeno 
due anni l’economia indu¬ 
striale potrà contare su ri¬ 
bassi nei costi delle materie 
prime tali che la ricaduta sui 
prezzi dei minori costi non 
potrà che colpire a fondo 
l’inflazione, facendoci rien¬ 
trare m Europa. 

Di fronte a tale situazione, 
il mondo agricolo non può 
che esprimere soddisfazione, 
consapevole che in tutti que¬ 
sti anni chi ha pagato di più 


sono stati i produttori agri¬ 
coli e quelli zootecnici in par¬ 
ticolare. 

Dal 1978 ad oggi, infatti, 
rispetto all’aumento medio 
dei prezzi dell’intero sistema 
economico nazionale, ì prez¬ 
zi agricoli sono cresciuti del 
37% in meno. Si tratta di 
prezzi fortemente condizio¬ 
nati dalla Cee e nella formu¬ 
lazione dei quali la Comuni¬ 
tà stessa non ha mai tenuto 
conto dei differenziali di in¬ 
flazione esistenti fra i vari 
Paesi membri; l'Italia si è co¬ 
si trovata in una condizione 
per cui in tutti questi anni i 


produttori agricoli hanno 
dovuto produrre a prezzi eu¬ 
ropei ed a costi nazionali e 
per di più facendo i conti con 
meccanismi perversi di ag¬ 
giustamento monetario (Im¬ 
porti compensativi moneta¬ 
ri) 

Nei prossimi cinque anni 
dovrà essere giocata nel no¬ 
stro Paese la partita della co¬ 
struzione o meno di un vali¬ 
do sistema agro-alimentare, 
e ciò pone il settore zootecni¬ 
co di fronte a diversi proble¬ 
mi. 

Uno di questi è costituito 
daU’ormai raggiunto livello 


di saturazionne per quanto 
riguarda la capacità di as- 
sorbimentodi ulteriori quote 
di consumo alimentare. 

Un secondo problema è 
rappresentato dagli scarsis¬ 
simi margini operativi che 
caratterizzano il settore e 
che non consentono spazi 
agli errori e all'mefficicnza. 
È noto a tutti come nel setto¬ 
re della macellazione suina 
prima, ea ora anche nella 
macellazione bovina, grandi 
imprese private abbiano già 
cessato fattività o si trovino 
m estreme difficoltà. 

Il Co.Na.Zo., ha aggiunto 


Attività del gruppo Co.Na.Zo. 


Nomerò 

azienda 

associato 


1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Increm. 

annuo 


Fatturalo 
(miliardi 
di lire) (1) 

292 

345 

467 

587 

681 

732 


+ 16.9% +20.2% 


Macellazione Macellazione 

bovina suina 

(mtgl. dì capi) (migl, di capi) 


188 

181 

191 

218 

248 

238 


+4.8% 


242 

249 

266 

278 

290 

330 


+ 6.4 % 


Gli allevamenti «in proprio» delia Plasmon 

Per il bambino 
il vitello doc 



( 1) relativo alla macellazione bovina e suina, svolta dalle aziende del gruppo 


il presidente, associa un 
gruppo di imprese con pochi 
punti deboli; ciò, grazie an¬ 
che all'impegno dei respon¬ 
sabili delle cooperative asso¬ 
ciate per costruire in seno al 
Consorzio un progetto di svi¬ 
luppo comune, è certamente 
una premessa fondamentale 
perché il gruppo Co.Na.Zo. 
possa diventare il primo 
gruppo nel comparto carni 
del Paese. 

È stato poi sottolineato co¬ 
me anche nel 1985 sia prose¬ 
guita l’attività di export per 
conto delle associale, che ha 
riguardato sia carni suine e 
frattaglie che carni bovine, 
per ben 18 mila quintali, no¬ 
nostante difficoltà e impedi¬ 
menti alle esportazioni, do- 
vuti a focolai di febbre ario¬ 
sa. 

La gestione vitelli, frutto 
dell’accordo di fornitura con 
la Plasmon di carni per la 
produzione di omogeneizza¬ 
ti, ha riscontrato nell’eserci¬ 
zio un lieve incremento, 
mentre un’espansione degna 
di rilievo ha caratterizzato 
l'attività di vendita di carni 
bovine suine c salumi per 
conto dello associate, nei ca¬ 
nali della distribuzione coo¬ 
perativa (Coop Italia c Co- 
nad in modo particolare): il 
relativo fatturato conseguito 
ha superato la cifra ragguar¬ 
devole di 208 miliardi dt lire, 
con un incremento pari al 
14% rispetto all'anno prece¬ 
dente. e con aumenti nei vari 
comparti dell’11% per le car¬ 
ni bovine, del 18% per le car¬ 
ni suine fresche c del 19% 
per i salumi. 


Al centro della stalla c’è il 
computer. L’allevamento de¬ 
gli animali, una delle più an¬ 
tiche attività dell’uomo, si 
sposa così con la scienza più 
avanzata. 

A Gonzaga, in quella parte 
del Mantovano che si con¬ 
fonde con la terra emiliana, 
sorge uno dei più moderni 
centri per l’allevamento del 
vitelli, dove l’informatica 
viene utilizzata per offrire il 
massimo delle garanzie nella 
produzione di alimenti per 
l’infanzia. È nato dall’accor¬ 
do fra una grande azienda 
come la Plasmon e il 
Co.Na.Zo., il piu importante 
consorzio di cooperative spe¬ 
cializzate nel settore zootec¬ 
nico. Lo scopo è quello di far 
crescere vitelli la cui carne 
sia particolarmente adatta 
all’alimentazione dei bambi¬ 
ni. La Plasmon ha infatti la 
necessità di rifornirsi della 
miglior carne dal punto di 
vista igienico e sanitario, fe¬ 
dele al suo principio che ogni 
garanzia deve essere data 
per la sicurezza del bambino, 
e 11 Co.Na.Zo. è in grado di 
soddisfare pienamente que¬ 
ste esigenze. 

Nell’allevamento di Gon¬ 
zaga il vitello entra quando 
ha appena 20 giorni di vita e 
pesa sui 50-60 chili. Ne usci¬ 
rà per essere macellato sette 
mesi più tardi, dopo essere 
stato sottoposto ad un quoti¬ 
diano controllo da parte de¬ 
gli esperti. Sono vitelli delle 
razze canadese e pezzata 
bianca e nera, nati nelle stal¬ 
le delle cooperative e accura¬ 
tamente selezionati dai vete¬ 
rinari del Co.Na.Zo. 

Per garantire l’accuratez¬ 
za dei controlli, ad ogni capo, 
al momento del suo ingresso 
neil’alievamento, viene ap¬ 
plicata una targhetta aurico¬ 
lare numerata (una sorta di 
orecchino) che consentirà di 
identificarlo per tutto il pe¬ 
riodo della crescita e di rico¬ 
noscere la sua carne anche 
dopo la macellazione. Olle al 
numero di matricola ciascun 
vitello ha anche, in questo al¬ 
levamento, una sua persona¬ 
le «scheda clinica* sulla qua¬ 
le vengono registrate tutte le 
informazioni relative ali’ali- 
mentazione, alla crescita di 
peso nel tempo, eventuali 
malattie, loro decorso e tera¬ 
pia seguita. 

Per avere «vitelli DOC* è 
necessario farli vivere in un 
ambiente igienicamente si¬ 
curo e alimentarli in modo 
genuino, sano e corretto. È 
quanto avviene negli alleva¬ 
menti Co.Na.Zo.-PIasmon. 

L’alimentazione dei vitelli 
inizia col latte e prosegue 
con l’orzo fioccato. Dai 200 ai 
270 chili (peso ottimale per la 
macellazione) gli animali 
vengono alimentati anche 
con piccole quantità di pa¬ 
glia tritata per favorire una 
miglior utilizzazione dell’or¬ 
zo. Si ha cosi un’alimenta¬ 
zione che non solo garanti¬ 
sce l’assenza assoluta nelle 
carni di estrogeni (il cui uso, 
giustamente proibito in Ita¬ 
lia, è invece consentito in al¬ 


tri Paesi europei), ma anche 
di ogni contaminante e di 
metalli pesanti quali il piom¬ 
bo che proveniente dagli sca¬ 
richi delle auto, si deposita 
sui campi ai margini delle 
strade di grande traffico. 

Ulteriori controlli vengo¬ 
no compiuti durante la ma¬ 
cellazione e, al momento 
dell’arrivo della carne nello 
stabilimento per la prepara¬ 
zione degli omogeneizzati, 
attraverso esami chimici e 


microbiologici. La legisla¬ 
zione sugli omogeneizzati è 
nel nostro Paese molto seve¬ 
ra e consente la produzione, 
la distribuzione e la vendita 
di questo prodotto per l’in¬ 
fanzia solo in seguito alla 
presentazione di una detta¬ 
gliata documentazione che 
illustri la qualità delle mate¬ 
rie prime, dei materiali di 
confezionamento e la corret¬ 
ta attuazione di tutte le ope¬ 
razioni connesse al processo 
produttivo. 


La carne contenuta nel 
vasetto di vetro Plasmon, 
proveniente da allevamenti 
«in proprio», dosata e studia¬ 
ta per ogni fase dello svezza¬ 
mento, scientificamente 
controllata da veterinari, 
analisti e tecnici di laborato¬ 
rio, offre quindi una somma 
di garanzie quali certamente 
non può dare la fettina com¬ 
perata dal macellalo all’an¬ 
golo. 

Nella foto: una veduta dell’alle¬ 
vamento di Gonzaga 
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Azienda Cooperativa Macellazione 


Un’azienda focile da conoscere 
e focile da riconoscere. 




Se vi trovate a passare 
da Reggio Emilia venite 
a conoscere l'A.C.M. 

Ce più di una persona * 
che vi potrebbe raccon¬ 
tare la storia dell’azienda. 

Sono quasi quarantanni 
di progressi. Dal 1946 ad 
oggi l'A.C.M. ha incremen' 
tato l'attività produttiva. Si 
è dotata con sollecitudine delle 
più moderne tecnologie. Ha program¬ 
mato adeguati investimenti destinati 
a consolidare la prestigiosa jtosizione 
c he occupa ned settore. Ogni anno un 
fatturato di lf>0 miliardi. 180.000 capi 
macellati. Oltre 700 dipendenti e col¬ 
laboratori. Questi dati rappresentano 
la dimensione della nostra azienda. 
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ASSO 


Queste dimensioni 
rappresentano per noi 
una precisa responsabi- 
bilità nei confronti del 
consumatore. Dal 1960 il 
marchio ASSO permette 
di riconoscere i prodotti 
A C M. e ne garantisce la 
qualità. Abbiamo sempre 
condotto le fasi di allevamento 
e di lavorazione con l’obiettivo 
di conserv are le caratteristiche del 
prodotto tipico reggiano. LA.C.M. ha 
puntato, punta e punterà sulla genui¬ 
nità ed è proprio sulla genuinità che è 
cresciuta. E a crescere l'A.C.M. vuole 
continuare: sempre di più. 
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L’AZIENDA COOPERATIVA 
LEADER NELLA PRODUZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 
DELLE CARNI BOVINE, SUINE, 
OVINE E AVICOLE 

LA CICZOO FIRMA 
ANCHE LA LINEA ARCO^m 


SAN MARTINO IN CAMPO (PG) TEL. 609422 
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Una giunta inetta: intervista a Goffredo Bettini 


L’assurda vicenda di Silvia Romanelli, 23 anni, da due giorni rinchiusa a Rebibbia 


«Così sfidiamo 
chi sta riportando 
Roma indietro» 


Il segretario 
della federa¬ 
zione del Pei 
parla della 
iniziativa 
programmatica 
lanciata 
contro il 
pentapartito 
«Le condizioni 
di vita dei 
romani sono 
peggiorate» 


L'aggettivo più tenue che 
Goffredo Bettini sa scegliere 
per definire la politica del 
pentapartito è «scandaloso.. 
Da due mesi alla guida del 
Pei romano, il segretario del¬ 
la federazione dà un giudizio 
drasticamente negativo sul- 
t’amministrazione cittadina. 

Che rimproverate dunque 
alla giunta capitolina? 

«Ad un anno di distanza 
dalle elezioni e a nove mesi 
dalla costituzione del penta¬ 
partito sono l fatti a dimo¬ 
strare il fallimento della De 
come forza di governo della 
città e del pentapartito come 
coalizione*. 

— Quali fatti? 

«Innanzittutto la crisi del 
funzionamento dello stesso 
consiglio comunale....» 

— In che senso? 

«Le delibere approvate in 
assemblea sono pochissime e 
quelle di una certa Impor¬ 
tanza sono tutte frutto delle 
scelte operate dalla giunta di 
sinistra e sono state strappa¬ 
te dalla nostra iniziativa di 
Opposizione». 

— Per esempio? 

«I piani di edilizia per la 
città (Peep e Ppa), quello del 
commercio, del regolamento 
delle nomine delle aziende, 
l'approvazione delle delibere 
per l lavori alla via Togliatti 
e alla via Newton. Per il resto 
è paralisi. Perfino il ruolo del 
sindaco è assolutamente ne¬ 
gativo. Fino al punto che Si- 
gnorello presiede assai rara¬ 
mente le sedute dcll’assem- 
blea e quando lo fa è solo per 
pochi minuti. A ciò non cor¬ 
risponde una sua particolare 
attività nella citta visto che 
non ha neppure trovato II 
tempo di Incontrarsi con gli 
stallati deU’Esquillno...» 

— Veniamo agli altri fatti. 

•Alla crisi tstituzionale si 
aggiunge una totale incapa¬ 
cità di coordinamento pro¬ 
grammatico e politico di 
questa giunta; lo ha rilevato, 
fra l’altro, lo stesso vlcesln- 
daco Severi che ha parlato di 
una «disarticolazione, dell'a¬ 
zione di governo. Alla stretta 
del bilancio sono esplose le 
contraddizioni. I soldi a di¬ 
sposizione sono stati già im¬ 
pegnati In questi mesi con 
metodo assessorile. spesso 
clientelare e senza che nes¬ 
suno sappia come e perché». 

Ma gli alleati litigano con¬ 
tinuamente con la De... 

«Io sono per non sopravva¬ 
lutare le dichiarazioni e le 
prese di posizione che non si 
traducono in coerente deci¬ 
sione politica. Ma non si può 
negare che un profondo ma¬ 



lessere c’è e ha la sua radice 
nel fallimento di questo an¬ 
no di governo». 

— Tentiamo un bilancio? 

• Le condizioni di vita dei 
romani sono peggiorate e 
molti argomenti della cam¬ 
pagna elettorale della De si 
rivoltano contro chi li ha 
usati. Anzi, penso che a un 
anno di distanza gli elettori 
possano riflettere serena¬ 
mente su questa situazione. 
Basti pensare al caos negli 
ospedali, al dramma degli 
sfratti, ai problemi del traffi¬ 
co». 

— Ritiene che addirittura 

si possa tornare indietro? 

•Si, io lntravvedo anzi 
un'inversione di tendenza. E 
su punti decisivi: sulle bor¬ 
gate, il cui processo di risa¬ 
namento ha subito un grave 
arresto; sulle questioni del 
decentramento, visto che le 
circoscrizioni sono state sof¬ 
focate da una logica di spar¬ 
tizione imposta daH’alto e 
che esse sono totalmente li¬ 
mitate nella possibilità di 
spesa; sul centro storico, 
completamente abbandona¬ 
to alle auto private. Senza 
contare che non procedono 
progetti fondamentali per la 
citta come quello dei Fori, 


Le scadenze 
della 

campagna 
dei comunisti 

La campagna programmati¬ 
ca del Pei contro la giunta pen¬ 
tapartito inizia ufficialmente 
lunedi aU'Esquilino. Alle ore 
17.30 presso la sezione comuni¬ 
sta (via Principe Amedeo. 78) si 
svolgerà un'assemblea aperta 
con gli eletti nelle istituzioni. 
Interverranno Giovanni Ber¬ 
linguer. Goffredo Bettini, 
Franca Prisco, Giorgio Fregosi, 
Mario Quattrucci. Mercoledì 
21 l’intero gruppo comunista 
parteciperà ad una serie artico¬ 
lata di iniziative davanti alle 
fabbriche, nei mercati rionali, 
nei quartieri. Per martedì 27 
invece è programmata una con¬ 
ferenza sui temi del degrado: in 
questa occasione verranno pre¬ 
sentate le proposte del Pei per 
il recupero e il risanamento nei 
quartieri degradati di Roma. 
Giovedì 28 i comunisti di S. Lo¬ 
renzo illustreranno in un con¬ 
vegno la piattaforma per il re¬ 
cupero deH'intera zona. 


del grande Campidoglio con 
la sistemazione dell'Anti- 
quarium, e nemmeno si par¬ 
la del recupero di alcuni 
quartieri, prediposto dalla 
passata amministrazione, 
mentre palazzi interi vengo¬ 
no giù a pezzi». 

— E poi? 

«E poi non sono nemmeno 
capaci di realizzare quanto è 
stato già predisposto negli 
anni passati. Anzi, addirittu¬ 
ra sirischiano di perdere i fi¬ 
nanziamenti già stanziati 
dal Parlamento per »Roma 
capitale» e quelli per la siste¬ 
mazione delle aree golenall 
del Tevere, per il recupero 
del litorale, per il porto turi¬ 
stico. È scandaloso che si 
stia fermi». 

— E le vostre proposte, 
quali sono? 

«Noi diciamo che la città 
ha bisogno di un governo 
che abbia una forte base pro¬ 
grammatica, capace di indi¬ 
care un nuovo sviluppo per 
Roma. Il pentapartito è stato 
una cappa. Io hanno dichia¬ 
rato le stesse forze imprendi¬ 
toriali cittadine. Bisogna sol¬ 
levare questa cappa». 

— A chi vi rivolgete? 

•Non abbiamo pregiudi¬ 
ziali anche se sappiamo che 
la De è quella che finora ho 
descritto. Ci rivolgiamo in¬ 
nanzitutto ai cittadini, alle 
forze laiche e socialiste che 
oggi sentono inquietudine e 
che hanno governato con noi 
questa citta per tanti anni. E 
a quella parte di cattolici che 
non si riconosce nell’integri¬ 
smo di CI ed è disponibile ad 
un impegno comune per ri¬ 
solvere i problemi della città 
ponendo al centro i diritti 
degli individui. Alla chiusu¬ 
ra e al conservatorismo della 
De noi rispondiamo con que¬ 
sta sfida programmatica 
ampia». 

— La -sfida programmati¬ 
ca- appunto: di che si trat¬ 
ta? 

•Il nostro gruppo, le sezio¬ 
ni sono impegnate a tallona¬ 
re la giunta su tutte le que¬ 
stioni che abbiamo citato. I 
consiglieri comunali del rei 
condurranno la loro batta¬ 
glia anche fuori del Campi¬ 
doglio, andando in quelle zo¬ 
ne della città dove più acuta 
è l’emergenza, per parlare 
con la gente dei suoi proble¬ 
mi. Anche casa per casa, se 
necessario. Insomma non 
daremo tregua alla giunta, 
nemmeno un minuto di tre¬ 
gua. Fino a quando i proble¬ 
mi non saranno affrontati e 
risolti». 

Maddalena Tulanti 


Conferenza Psi: ancora critiche al Campidoglio, ma molto attenuate 

«Una verifica non scontata» 
I socialisti smorzano i toni 


•La verifica ormai è aperta, e deve essere 
una cosa scria il cui esito non può esser dato 
per scontato». E questa, anticipata nella tar¬ 
da serata di Ieri da Giulio Santarelli e Paris 
DeU'Unto. la «frase chiave» sulla quale le 
«correntUdel Psi romano sembrano aver tro¬ 
vato la coesione Interna necessaria per af¬ 
frontare la De »inconcludente» e «paralizzan¬ 
te» del sindaco Signorello. Accuse dure, quin¬ 
di, anche nella seconda giornata della confe¬ 
renza di organizzazione del Partito socialista 
In corso alT’hotel Ergife, ma appare sempre 
più evidente che l’obiettivo del Psi è il conso¬ 
lidamento ed il rafforzamento delle giunte di 
pentatapartlto. Quel «esito non scontato», su 
cui lo stesso segretario Redavid ha insistito 
nella relazione Introduttiva di giovedì, «è le¬ 
gato alla volontà della De di giungere a con¬ 
clusioni affidabili ed a quella di Signorello di 
fare effettivamente li sindaco — ha detto lo 
stesso Santarelli». Più prudenza nel toni, 
quindi, mentre la conferenza ha visto scen¬ 
dere In campo gli amministratori socialisti. 
In molti casi a rincarare — con gli esempi 
concreti — la dose di critiche alPalleato di 
maggioranza. Ad Iniziare dall’assessore al 
piano regolatore Antonio Pala: «Mi chiedo se 
Signorello e l’Intera De Invece di Impegnarsi 
per Roma Capitale non stiano lavorando per 


trasferire la capitale a Milano», ha detto 
esprimendo tutto il malcontento per un •en¬ 
nesimo ritardo»: la De ha avanzato la richie¬ 
sta di rinviare ancora la conferenza urbani¬ 
stica, già in programma per lo scorso dicem¬ 
bre ea attualmente prevista entro la fine di 
giugno. »Il Psi non intende abiurare alle scel¬ 
te compiute nell’ultimo decennio — ha con¬ 
cluso Pala —: occorre una verifica e subito». 
La stessa conclusione dell’assessore al bilan¬ 
cio Salvatore Malerba, accompagnata — pe¬ 
rò — dalla «preoccupazione di partecipare ad 
una amministrazione che, lungi dal fornire 
adeguate risposte alla comunità, si presenta 
quasi come un corpo separato dalla città». 

Ben più duri, infine, èli interventi dell’as¬ 
sessore provinciale Gian Roberto Lo vari 
(•senza garanzie di cambiamenti concreti 
nella De è preferibile uscire dalle giunte») e 
del capogruppo in Campidoglio Raffaele Ro¬ 
ttoti: «pur riconoscendo valida la formula 
del pentapartito — ha detto — è necessario 
che a Roma si scinda quanto prima la re¬ 
sponsabilità socialista. Se dalla De non giun¬ 
geranno risposte inequivocabili di cambia¬ 
mento appare inderogabile il ritiro della de¬ 
legazione socialista ed un appoggio esterno 
alramminUtrazione». 

a. me. 


Scacciata, finisca in carcere 

È paraplegica, nessuno la vuole aiutare 

Giovedì sera, disperata, aveva dato fuoco alla stanza dove l’avevano ricoverata ai San Giovanni > La madre la rifiuta da quando è finita 
in carrozzella, gli ospedali l’hanno assistita solo per favore, i Cim l’hanno dimessa perché «sana di mente» - Nessuna assistenza 


La madre non l’ha volu¬ 
ta. In ospedale non ne han¬ 
no voluto più sapere. Nes¬ 
suno ha voluto aiutarla. E 
così Silvia Romanelli, una 
bella ragazza di 23 anni, pa¬ 
raplegica da! 1980, quando 
una brutta caduta la co¬ 
strinse sulla sedia a rotelle, 
è finita a Rebibbia. Sembra 
la storia di un romanzo 
deU'800 e invece è avvenuto 
davvero. Da giovedì sera 
Silvia Romanelli è nell'in- 
fermeria del carcere di Re¬ 
bibbia, guardata a vista da 
due vigilatrici, perché in un 
momento di disperazione 
ha cercato di dare fuoco al¬ 
la stanza dell’ospedale dove 
l’avevano ricoverata non 
per curarla, ma solo perché 
non aveva un posto dove 
andare. 

Vale la pena di raccon¬ 
tarla dall’inizio questa in¬ 
credibile e drammatica vi¬ 
cenda. Nel 1980, subito do¬ 
po l’incidente il giudice tu¬ 
telare affida Silvia a sua 
madre, Maria Vittoria De 
Santis, che fa l'infermiera 
al Fatebenefratelli. La don¬ 
na però, di sua figlia, non 
ne vuole sapere. Dice che è 
pazza, esagitata, che deve 
stare in manicomio e non a 
casa. Da allora, da sei anni, 
Silvia vaga da un ospedale 
aU’altro in cerca di una si¬ 
stemazione. Al centro d’i¬ 
giene mentale della sua zo¬ 
na non la vogliono. Secon¬ 
do l sanitari la ragazza è 
perfettamente sana. Lo 
hanno certificato per due 
volte. Ma siccome non può 
stare neanche a casa per 
lunghi periodi Silvia è rico¬ 
verata in ospedale al S. Ca¬ 
millo anche se I medici per 
lei possono fare ben poco. 
La sistemano in mediche¬ 
ria più per carità che per al¬ 
tro. 

All’inizio del mese però 
decidono di dimetterla «Gli 
infermieri si lamentano — 
spiega il dottor Turazza 
dell’accettazione —. Questa 
ragazza non ha bisogno di 
cure ma di qualcuno che 
l’assista». Così la sera del 7 
maggio chiamano un taxi 
che la porti a casa sua. Ma¬ 
ria Vittoria De Santis la 
madre, però non apre la 
porta, anzi si rifiuta persi¬ 
no di far scendere la figlia 
dall’auto. «Mi potete pure 
carcerare — dice al funzio¬ 
nario di polizia che i’ac- 
compagna —, ma io non la 
prendo». Così Silvia, caccia- 



«E in Campidoglio 
per i servizi sociali 
solo gli spiccioli» 

Convegno e contro-convegno, l’uno a ridosso dell’al¬ 
tro, a pochi metri di distanza, nei locali deH’hotel Ergife. 
Un tema scottante: «Un impegno per lo sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali nelle aree metropolitane: confronti e collega- 
menti tra Roma e Milano», recita il titolo della «due gior¬ 
ni» varata dalle amministrazioni capitolina e meneghi¬ 
na. Una fugace apparizione del sindaco di Roma, Nicola 
Signorello, dà il vìa alla lettura delle relazioni. Sul podio 
si avvicendano Giovanni Sarpellon, professore di socio¬ 
logia a Venezia, e Claudio Calvaruso, presidente del ro¬ 
mano Labos (Laboratorio per le politiche sociali), mentre 
si riuniscono le commissioni di lavoro. 

Già prima del convegno, un volantinaggio, della Cgll 
funzione pubblica e delle cooperative di assistenza socia¬ 
le, aveva posto le prèmesse della contestazione, sfociata 
nella conferenza stampa della Cgil, tenuta al termine 
della prima parte dei lavori del convegno. Tutti d’accor¬ 
do su un punto, illustrato dal segretario della Camera del 
lavoro, Giancarlo D’Alessandro: «C’è da affrontare una 
grande opera di riorganizzazione dei servizi sociali, ma 
questo non si può fare sulla lesta degli operatori. Pur¬ 
troppo, da quando c’è Mori all’assessorato i rapporti con 
gli operatori del settore sono assolutamente insufficien¬ 
ti. Ma, evidentemente, l’assessore ai Servizi sociali ritie- 


II convegno 
sulle «povertà» 
suscita ancora 
polemiche 
La Cgil accusa: 
«Gli operatori 
sono stati 
emarginati» 
Tocci: «Le 
intenzioni 
smentite 
dai fatti» 


ta dall’ospedale e da casa 
resta per tutta la notte In 
macchina sempre aspet¬ 
tando che qualcuno si 
prenda cura di lei. 

Il giorno dopo riprende la 
sua odissea, la portano di 
nuovo In ospedale, in 
astenteria, In attesa che si 
liberi un posto migliore. «Se 
mia madre non mi vuole — 
dice Silvia — non importa. 
Basta che il giudice tutela¬ 
re, come mi ha promesso, 
mi faccia stare a casa con 
un’infermiera. Ma qui in 
ospedale non sto bene. 
«Passano i giorni e l’unica 
cosa che si riesce ad ottene¬ 
re è una stanzetta a due let¬ 
ti. Giovedì sera, infine, Sil¬ 
via cerca di dare fuoco alla 
stanza dove si trova. Rac¬ 


coglie un po’ di giornali e 
poi con una bottiglia d’al¬ 
cool gli da fuoco. In pochi 
minuti s'inceneriscono 
suppellettili e tende. Arri¬ 
vano 1 vigili, la polizia, 11 
magistrato. Silvia è accusa¬ 
ta d’incendio doloso e fini¬ 
sce in carcere. «Non abbia¬ 
mo potuto fare diversa- 
mente — spiega il funzio¬ 
narlo del commissariato —. 
L’abbiamo dovuta manda¬ 
re a Rebibbiu». 

Ora la polizia cerca la 
madre Maria Vittoria De 
Santis, che da qualche gior¬ 
no non sì trova più né a ca¬ 
sa né in ospedale dove lavo¬ 
ra. Potrebbe essere accusa¬ 
ta di mancata assistenza. 

Certa Cheto 


ne di dover utilizzare propri canali». 

Una critica ribadita dagli addetti ai lavori (erano pre¬ 
senti anche numerosi rappresentanti dell’Associazione 
nazionale degli assistenti sociali). «Questo convegno — è 
stato il loro commento — non ci ha considerati come 
protagonisti, trascurando il nostro bagaglio dì conoscen¬ 
za ed esperienza. Ci hanno soltanto fatto rispondere fret¬ 
tolosamente ad un questionario discutibile. Un esempio 
lampante di ascientlficità da cui possono derivare conse¬ 
guenze operative inadeguate». 

Il punto d’attrito fondamentale riguarda il futuro del 
servizi sociali. La preoccupazione che la giunta penta- 

E artito voglia invertire la rotta l’ha espressa il responsa- 
ile del settore servizi della Lega regionale delle coopera¬ 
tive, Mauro Pollmantl: «II settore del servizi sociali do¬ 
vrebbe divenire parte integrante della programmazione 
dei servizi della città, Intesi non solo come interventi 
verso le fasce emarginate, ma come opera di prevenzione 
e supporto per un generale miglioramento della qualità 
della vita. I servizi sociali, invece, vengono visti come 
voce residuale del bilancio». 

Preoccupazioni non solo teoriche. Qualche lume lo ha 
fornito anche il convegno: la spesa socìo-assìstenzìale 
della Capitale, come il numero di addetti, è quasi la metà 
di quella di Milano, che pure conta la metà degli abitanti. 
E il prosindaco di Milano, Giuseppe Zola, ha confermato 
che l’assistenza «è rimasta un fatto residuale sia a livello 
di bilancio che di modalità del servizi». 

La linea di tendenza contenuta nel decreto governati¬ 
vo dell’agosto *85, che ha portato alla divisione tra asses¬ 
sorato al coordinamento delle Usi con quello del servizi 
sociali, «impone la separazione artificiosa delle spese so¬ 
ciali e sanitarie», ha osservato Gianni Macchitella della 
Cgil, paventando il rischio «della chiusura di importanti 
servizi socio-sanitari delle Usi, che porterebbe all’incre¬ 
mento dei ricoveri e del convenzionamento esterno». 

I fatti smentiscono le dichiarazioni di intenti. «Le scel¬ 
te della giunta contrastano con le parole d’ordine del 
convegno — ha detto Walter Tocci, della segreteria della 
federazione del Pei —. Integrazione dei servizi socio-sa¬ 
nitari? La riduzione delle Usi la rende impraticabile. De¬ 
centramento? Ma, in questo convegno, nessuno si è 
preoccupato di coinvolgere le circoscrizioni. Del resto, un 
segnale chiaro viene dalla circolare di Signorello, che ha 
vietato alle circoscrizioni di spendere i fondi del primo 
semestre per gli anziani e i minori. Così i centri anziani 
non hanno potuto svolgere le attività sociali e ricreative». 

E sempre più difficoltosi si fanno i rapporti tra Comu¬ 
ne e cooperative di assistenza. Mori ha fatto sapere che 
manca la copertura finanziaria per il servizio di assisten¬ 
za domiciliare agli handicappati. «E a maggio — aggiun¬ 
ge Pollmantl — ancora non c’è il contratto ’86 per rassl- 
stenza agli anziani. Si vive in regime di proroga, ma in 

? iueste condizioni sarà difficile garantirne la continuità 
ino al termine dell’anno». 


Giuliano Capecelatro 


Questa mattina la sentenza per la banda che ha terrorizzato i quartieri bene della capitale 

Notte d’attesa per «Arancia meccanica» 

■s 

Prima del verdetto gli ultimi exploit di Panetta - Ha revocato il suo legale accusandolo di avergli sottratto una lettera - In un 
memoriale propone di fare il consulente per la polizia - I suoi ex compagni?: «Una manica di scemi, disadattati, emarginati» 


È stata quasi una beffa per 
tutti i cronisti spediti dai gior- 
nali a riferire il verdetto. E in¬ 
vece solo stamattina sarà «resa 
giustizie» alle vittime dell'A¬ 
rancia meccanica, agli attori, 
gli arbitri di calcio, i registi e le 
soubrette che gli uomini di 
Agostino Panetta hanno rapi¬ 
nato tra il '79 e l'83. Nella mat¬ 
tinata di ieri infatti il tribunale 
presieduto dal douor Calabre¬ 
se aveva anunciato l'uscita del¬ 
la sentenza, per la tarda serata, 
convocando avvocati e — di 
conseguenza — giornalisti pri¬ 
ma alle 20, poi alle 22,30. Pun¬ 
tuali c’erano tutti, con taccuini 
e macchine fotografiche. Ma il 
nuovo appuntamento con ta 
sentenza è stato infine annun¬ 
ciato per stamattina alle 10. 

Non ce l'hanno fatta i rap¬ 
presentanti del Tribunale a cal¬ 
colare le condanne per tutti i 59 
imputati di questo mostruoso 
megaprocesso per rapine a ma¬ 
no annata, violenze sessuali, 
detenzione di armi, riciclaggio 
di refurtiva, sequestro di perso¬ 
na. Senza considerare le nuove 
accuse emerse durante il dibat¬ 
timento. Ad esempio il pubbli¬ 
co ministero Pietro Catalani ha 
chiesto di aprire una nuova in¬ 
dagine a proposito di un paio di 
rapine dove stava per scapparci 
il morto. «Fu un errore tecnico». 


disse Panetta in udienza. .Pur¬ 
troppo le vittime hanno reagito 
ed è partito il colpo». Per il naso 
di un ragazzo e ia gamba di una 
signora il Pm ha ipotizzato il 
reato di tentato omicidio, che 
deve essere giudicato da una 
Corte d’Assise. È probabile cosi 
che nemmeno la sentenza pre¬ 
vista — salvo ulteriori sorprese 
— per questa manina, sarà va¬ 
lida per un giudizio completo 
sulle imprese di Panetta e soci. 

Imputato e 
avvocato 

•Ma che è questa Arancia 
meccanica? Non è altro che una 
manica di scemi,di disadattati, 
emarginati o autoemarginati, 
incapaci di trovare una loro 
identità sociale e il cosiddetto 
capo era ed è il più contraddit¬ 
torio tra loro». Non è la requisi¬ 
toria del pubblico ministero, né 
l'arringa di qualche avvocato. È 
un passo di una vecchia lettera 
che Agostino Panetta, «cosid¬ 
detto capo» di Arancia mecca¬ 
nica, aveva scritto al tenente 
dei carabinieri che Io arrestò 
dopo annidi rapineestupri im¬ 
puniti, per protestare contro gli 
articoli dei giornali, e contro «la 
campana pubblicitaria che in¬ 
cornicia il nostro caso». 


Citiamo questa missiva per¬ 
ché è curiosamente la chiave di 
volta deU’ultimo gesto a sor¬ 
presa di Panetta, principale 
protagonista del processo con¬ 
tro 59 giovanotti, quasi tutti 
sotto i trentanni. 

Incapace di attirare simpa¬ 
tie, odiato e disprezzato dai 
suoi ex compagni, dai legali, dal 
pubblico del processo e mal¬ 
trattato infine dalia pubblica 
accusa, Panetta per questa let¬ 
tera «smarrita» ha tagliato i 
ponti anche con il suo avvocato, 
Leonetta Leone, una bella si¬ 
gnora di grande esperienza che 
per tre anni ha difeso l’indifen- 
dibile, e che è stata revocata 
improvvisamente alla vigilia 
della sentenza. Dopo averla ac¬ 
cusata di aver smarrito la lette¬ 
ra, che invece ha poi ritrovato, 
Panetta scrive al presidente 
della Corte: «Tra me e l’avvoca¬ 
to manca sintonia e non c’è 
completa fiducia». «Quando si 
ha a che fare con la vita degli 
altri (Sic!) non ci si può per¬ 
mettere certe leggerezze...», 
conclude. 

Alla vigilia della sentenza, 
dunque, Panetta è rimasto sen¬ 
za difensore. (L’avvocato Carlo 
Robiony l’ha difeso in extre¬ 
mis, ma senza nascondere il suo 
inevitabile imbarazzo). Non so¬ 
lo ha scritto anche un memoria¬ 


le dove appesantisce le accuse 
per i suoi ex compagni, e sugge¬ 
risce alla polizia di consultarlo 
per alcune sue idee su come 
prevenire il crimine organizza¬ 
to (non a caso era un poliziot¬ 
to). 

Saremo tutti 
condannati 

È stato l’ultimo atto di un 
comportamento processuale 
sfrontato e aggressivo, atipico 
per un »pentito» che si dichiara¬ 
va redento e pronto a reinserir¬ 
si nella società. Unico difensore 
di sé stesso fino alla fine (ha 
accusato il suo legale di avergli 
sottratto addirittura gli atti 
processuali che gli «avrebbero 
permesso un esame più accura¬ 
to») è stato il più pessimista tra 
i profeti della vigilia. Per sé e 
per gli altri, nella già citata let¬ 
tera del maggio *84 al tenente 
dei carabinieri, prevedeva il 
massimo della pena. Ecco la 
profezia: «Non saranno certo le 
redazioni ad emettere la sen¬ 
tenza che ci riguarda — scrive¬ 
va — perché a nessuno viene in 
mente che con tale pubblicità il 
processo è già stato fatto. Sia¬ 
mo stati tutti condannati ai 
massimo della pena e nessuna 
attenuante. Potere dei mass 


media...». 

Sapremo oggi — e i lettori 
domani — se è andata proprio 
così. Ma bastano questi parti¬ 
colari venuti alla luce solo ieri, 
a camera di consiglio riunita, a 
rendere meglio di qualsiasi ver¬ 
detto o articolo di giornale il 
clima psicologico che si è in¬ 
staurato tra il principale prota¬ 
gonista de) processo e il resto 
del mondo, prima e durante il 
processo. 

Lasciamo ancora aU’uItima 
lettera di Panetta — tanto lo¬ 
quace quanto verbalmente pro¬ 
lisso — la spiegazione de! suo 
comportamento durante le ra¬ 
pine e gli stupri, uno ogni cento 
•colpì»: «Se li legavo (i rapinati, 
ndr) li picchiavo e li impaurivo, 
era perché più di loro ero 
preoccupato della loro vita». 

Lui e i 
giornalisti 

Chissà se queste righe hanno 
influenzato il presidente Cala¬ 
brese ed i giudici a latere. Certo 
ha ragione Panetta quando di¬ 
ce che i giornalisti hanno scrit¬ 
to per mesi e mesi «senza cono¬ 
scere le storie personali degli 
imputati». Ma le rapine ci furo¬ 
no, gli stupri anche. Gente 
tranquilla fu assalita in strada. 


o in casa, qualcuno ha cono¬ 
sciuto il piombo delle loro pi¬ 
stole, altri lo choc delle violen¬ 
ze. 

Quello che non scrive Panet¬ 
ta è la sproporzione tra il nu¬ 
mero dei veri violenti della sua 
banda — quattro, cinque, non 
di più — e la gran massa di ano¬ 
nimi ladruncoli e ricettatori di 
borgata che per l’esiguità dei 
loro reati avrebbero scontato al 
massimo qualche mese di pri¬ 
gione. Dentro la buccia delVa- 
rancia, il ragazzo che rivendeva 
pezzi di stereo, quello che ruba¬ 
va liquori e scassinava auto, s’è 
trovato schiacciato da accuse 
che spesso non Io riguardavano, 
almeno come componente ef¬ 
fettivo della temuta banda di 
rapinatori. A chi la colpa di 
questo travisamento delle sin¬ 
gole responsabilità? Non sap¬ 
piamo se i giudici si sono lascia¬ 
ti del tutto influenzare dal pol¬ 
verone. Ma certo dopo la sen¬ 
tenza tutti gli imputati rim¬ 
piangono d’aver incontrato un 
giorno sulla loro strada Panet¬ 
ta. E di aver lasciato che la 
stampa — perché non dirlo? — 
costruisse su tutti i visi le stesse 
maschere che indossava Alex, 
paranoico protagonista del ro¬ 
manzo di Burgess. 

Raimondo Buttimi 
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Appuntamenti 


ASPETTI DELLA CULTURA 
PALESTINESE — Su questo 
tema domani alle ore 17 nei 
locali della Cooperativa Spazio 
Comune (Via Ostiense 152/b) 
dibattito, musica, danza, poe¬ 
sia, folklore, video e cibo. Con 
la collaborazione dell'Associa¬ 
zione di amicizia italo-araba e 
della Fondazione internazionale 
Lelio Basso per il diritto e la 
liberazione dei popoli. 

MINORI NOMADI — Lunedi e 
martedì convegno di studio or¬ 
ganizzato dall'Associazione per 
l'età evolutiva L'inizio lunedi al¬ 
le ore 9 nella sala dello «stendi¬ 
toio» • Ufficio centrale per i be¬ 
ni ambientali, architettonici, ar¬ 


cheologici, artistici e storici (via 
di S. Michele, 22 - Porta Porte¬ 
se). 

WWF LAZIO — La delegazio¬ 
ne del Fondo mondiale della 
natura organizza per domenica 
una gita a Sovana e Pitigtiano. 
Partenza alle 8 in piazza della 
Repubblica (lato S. M. degli 
Angeli), rientro alle 19.30 cir¬ 
ca. Informazioni e prenotazioni 
presso la sede di via Mercadan- 
te, 10 - Telefono 8440108. 
UN PRANZO — Al «Rifugio» 
di Nemi domenica 25 l'Anppia 
organizza il pranzo sociale. Le 
prenotazioni (non oltre il 21 
maggio) si ricevono in piazza 
Navona, n. 68 (telefono 


6545066). Il costo d di lire 
18.000. 

ISTITUTO NAZIONALE DI 
STUDI ROMANI — Oggi, ore 
10, visita a Museo Gregoriano 
profano: nuovo allestimento 
della collezione ostiense. Ap¬ 
puntamento all'ingresso dei 
Musei Vaticani. Partecipazione 
limitata a 25 persone. Prece¬ 
denza ai soci. 

ZOOLOGIA ELLENICA — La 

Società romana di scienze na¬ 
turali organizza per oggi un 
convegno sul tema. Alle ore 16 
inizio in via Fratelli Moristi. 43 
(14° km. della via Nomentana). 
Numerosi aspetti in discussio¬ 
ne. Alle ore 20 chiusura e rin¬ 
fresco. 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
dello Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) —- L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 


ranno accettate spartire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro 

■ SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S Egidio 1/8, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re). è aperta la mostra «Scnpta 
Volani» (il biodeterioramento 
dei beni culturali, libri, docu¬ 
menti. opere grafiche). La mo¬ 
stra. allestita nelle sale del Mu¬ 
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio 

■ TEVERE UN’ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro¬ 
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 


con il fiume S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

■ SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

■ XILOGRAFIE GIAPPONESI 

— Tradizionali: flora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci, 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orare 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13. Chiuso festivi. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312661 2 3 • 
Farmacie di turno zona centro 
1921 Salario-Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio Piami 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notlo I 16. viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 


to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani'67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Nozze 

Martini Emanuela e Walter Chiari si 
sposano oggi in Campidoglio Gli au¬ 
guri della sezione Tufello, della 4* Zo¬ 
na. della Federazione, dell Unità. 


Il partito 


ASSEMBLEE — CAPANNELLE alto 
17. assemblea sulla situazione politi¬ 
ca con il compagno Walter Tocci del 
Cc. MASSIMINA alle 17. assemblea 
con il compagno Sandro Del Fattore. 
PORTO FLUVIALE alle 18. in sezione 
assemblea con la compagna Laura 
Forti. LA STORTA alle ore 16 30 in 
sezione assemblea Valli, tecnico del- 
I Enea e Vittorio Parola. TAVERNEL* 
LE alle 17. in sezione assemblea con 
i compagni Massimo Pompili. Gio 
vanni Mazza. CORVIALE alle 17. c/o 
Latte sano assemblea con il compa¬ 
gno Esteono Montino. TUFELLO alle 
17. e Piazza Euganei assemblea con 
la compagna Roberta Pmto 
RIUNIONI DEI SEGRETARI 01 ZO¬ 
NA E DEI CAPIGRUPPO CIRCO¬ 
SCRIZIONALI — fc convocata per 
oggi alle oro 11 in leder aziono una 
riumono dar segretari di zona e dei 
capigruppo circoscrizionali sulla sani¬ 
tà Parteciperanno r compagni Deano 
Francescone e Walter Tocci 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
RIFORMA DEI CONCORSI PUB¬ 
BLICI — Proseguono le iniziative or¬ 
ganizzate in numerosi punti della cit¬ 
tà 

In IX Zona, la sezione Latino Meno¬ 
mo. Per oggi, è previsto un impegno 
d* zona, presso COIN dalle ore 
16 30 

In XIX Zona, la sezione Palmarda ha 
organizzato una raccolta per oggi, 
dalle ore 16 

In VII Zona, la sezione Centocelle e 
Alessandrina, hanno organizzato una 
raccolta, oggi dalle ore 9. presso la 
«coscrizione (Via Prenestma 510) 
In XV Zona, la sezione N Maglieria 
ha organizzato una raccolta al mer¬ 
cato. oggi dalle ore 9 30 
In VI Zona, la sezione Tor de Schiavi 
ha organizzato una raccolta a L go 
Agosto (Coop) domani dalla ore 16. 
La sezione Nuova Tuscolana. ha or¬ 


ganizzato una raccolta presso la Gal¬ 
leria Cosmopolis (fermata metro Nu- 
midio Quadrato), oggi dalle ore 16 
In XVIII Zona, la sezione Casalotti. 
ha organizzato un punto di raccolta 
piazza Ormea. oggi dalle ore 9 30 
In V Zona, la sezione Tiburtma Gram¬ 
sci. ha organizzato due raccolto 
presso la Standa di via Tiburtina. per 
oggi dalle ore 10 la sezione Casal de 
Pazzi, ha organizzato una raccolta 
presso il supermercato in viale Kant 
oggi dalle ore 9 e domani 18 dalle 
ore 9 presso I Edicola in viale Marx 
La sezione Pietralata, ha organizzato 
una raccolta presso il mercato in via 
dal Peperino, oggi dalle ore 9 30 
In II Zona, le sezioni Nomentano e 
Trieste hanno organizzato una rac¬ 
colta oggi dalle ore 16. in viale Libia 
(Piazza Gimma) La sezione Salario, 
domani dalle ore 9 30 a Villa Ada 
(via Salaria) 

In IV Zona, la sezione Tufello ha or¬ 
ganizzato una raccolta al mercato di 
Piazza degli Euganei, oggi dalie ore 
9 I compagni Postelegrafonici, han 
no organizzato una raccolta a Piazza 
S Silvestro, oggi dalle ore 15 
In Vili Zona, la sezione Torrenova ha 
organizzato un punto di raccolta, do¬ 
mani dalle ore 9 (P. Alenda) La se¬ 
zione Castelverde. ha organizzato 
una raccolta oggi dalle ore 8 30 al 
mercato La sezione Torre Maura, ha 
organizzato una raccolta, oggi dalle 
ore 8 30 al mercato 
In III Zona, la sezione Lanciane ha 
organizzato una raccolta, oggi dalle 
ore 9.30 al mercato (via Grossi Con¬ 
dì) 

In XVI Zona, la sezione Donna Olim¬ 
pia. ha organizzato un punto di rac¬ 
colta a Villa Pamphiii. domani dalle 
ore 8 30 

In l zona, la sezione Campiteli! ha 
organizzato una raccolta a via dei 
Giubbonari. oggi per tutto il giorno 


CIVITAVECCHIA — LADISPOLI al¬ 
le 17 30 ass su Congresso reg le 
(De Angelis, Cassandro), ANGUIL- 
LARA alle 20 ass Congresso reg le 
(Tidei Sestili) 

PROSINONE — CASTRO DEI VOL- 
SCI alle 20 Cd (Campanari), in fede¬ 
razione 15 Com ne agricoltura (Maz¬ 
zoli) 

LATINA — CISTERNA alle 17 ass 
su «Discussione documento con¬ 
gresso regionale» (Di Resta). GAETA 
alle 17, Cd (Recchia). 

RIETI — Alle 17.30 presso la Sala 
«Albergo Quattro Stagioni» dibattito 
pubblico sulla psichiatria (L. Cancrt- 
m), TALOCCI alle 17. iniziativa pub¬ 
blica per raccolta fame (Proietti); 
AMATRICE alle 20.30. Cd (Carapac- 
ch.) 

ASSEMBLEE — GAVIGNANO alle 
20 30 (R Giocondi). COLLEVEC 
CHIO alle 20 30 (Giraldi). CORVARO 
alle 20 30 (Renzi). P MOIANO alle 
20 30 (E Fiori). FRASSO alle 17 
(Festuccia). CASETTE alle 20 30 (Ti¬ 
gli). P. MIRTETO alle 20 30 presso la 
sezione di Colli Sul Velino ass con¬ 
giunta delle sezioni di Colli S Velino. 
Morro. Rivodutri (Dionisi). SELCI alle 
20 30 (Memchelli). MONTEBUONO 
alle 20 30 (Penili). MONTOPOLI alle 
20 30. ass congiunta di Montopoli 
e Bocchignano (Ferroni) 

TIVOLI — MENTANA alle 17. pres¬ 
so il Palazzo Crescenzio convegno 
su Informazione. Mass media e Rar 
Tv. Intervengono Enrico Mendum. 
Walter Veltroni, presiede Roberto 
Amici; SUBIACO alle 18. attivo Zona 
Sublacense su Cfc - Tesseramento e 
congresso reg le (Gasbarri). NERO- 
LA alle 20. ass (Palmieri) 

VITERBO — FABBRICA DI ROMA 
alle 18 ass (Barbienl. CAPRAROLA 
ass (Capaldi). VETRALLA ass (Fa 
regna). ACQUAPENDENTE alle 
17 30. incontro con il gruppo comu¬ 
nista regionale (Ouattrucci). 



OLTRE 
20 ANNI 
DI ESPERIENZA 


3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 


1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 



CONSORZIO 

COOPERATIVE 

ABITAZIONE 

associazione 

italiana 

casa 


leg* 

Aderente afta Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 


L’AlC è un consorz’o di cooperative di abitazione che opera a 
Roma e ne«a Provincia con 9 cooperative consorziate e ottre 
4000 Soci 

In oltre 20 anni di esistenza IAIC ha realizzato 3 000 alloggi 
nelle zone' Pisana, Cinecittà, Casino. Spinaceto. Laurent-no. 
Tìburtmo Nord, Tiburtmo Sud, Tor Sapienza, Piano Romano, e 
ha in corso di realizzazione oltre 1200 alloggi nelle zone. Pisa- 
na-Bravetta. Cecchignola Est. Osteria del Curato. Settecami* 
ni. Casale Caletto, Tìburtmo Sud. Tìburtmo Nord. Piano Ro¬ 
mano 

Di recente FAIC ha avviato, unitamente all'Unione Borgate, 
l'espenenza deH’autocostruzione nei piani di Zona t67 su lotti 
assegnati dal Comune, per dare una reale alternativa all'abu¬ 
sivismo. ..... 

I programmi in costruzione sono ubicati nei piani di ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolati ex L. 457, INA1L e CEE con 
una notevole riduzione del costo delie rate di mutuo. 
L’espenenza consortile consolidata defl AIC consente ntevan- 
li nsparmi su! costo di costruzione e garantisce la buona qua¬ 
lità del prodotto. 

Le realizzazioni dell'AIC testimoniano che la cooperazrone 
edilizia, laddove allo spinto cooperativo si accompagnano ma- 
nagenalità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa¬ 
re le molteplici esigenze di un'utenza ampia, e sempre poi 
qualificata. 


Momenti di paura e di scompiglio ieri mattina ad un semaforo di via Flaminia 


Impazzito, sfregia 2 passanti 


«Ero al semaforo, con II 
motorino. Ad un tratto ho 
sentito un dolore alla faccia, 
sembrava un pugno. Istinti¬ 
vamente ho toccato la guan¬ 
cia con la mano e mi sono 
accorto che era piena di san¬ 
gue. Poi ho visto un uomo un 
po’ chino che scappava con 
due coltelli In mano». Massi¬ 
miliano Mappel, 19 anni, 
una vistosa fasciatura sulla 
faccia, sdraiato nel letto del¬ 
la sua camera racconta l’ag¬ 
gressione subita qualche ora 
prima Oltre a lui e stato feri¬ 
to anche Francesco Pace, un 
agente di polizia 1 Se la sono 
cavata con una medicazione 
in ospedale, qualche giorno 
di prognosi e una cicatrice 
che forse non se ne andra 
più. Ad aggredirli In mezzo 
alla strada senza alcun moti¬ 
vo è stato un «barbone», rin¬ 
tracciato ed arrestato qual¬ 
che minuto piu tardi dagli 
agenti di polizia: si chiama 
Sergio Alberti, 52 anni, vive 
d’elemosina e dorme dove 
capita. Prima che lo pren¬ 
dessero tra gli automobilisti 
e 1 passanti c’era già chi sus¬ 
surrava: «E tornato Jack La¬ 
metta». 

È successo ieri mattina, 
non lontano da piazza del 
Popolo, poco prima dell’una 
In via Flaminia, a quell’ora 
intasata di traffico. Distratti 
dal caldo e dall’ingorgo qua¬ 
si nessuno aveva prestato at¬ 
tenzione ad un uomo anzia¬ 
no, trasandato, con la barba 
lunga e i vestiti sporchi c 
spiegazzati, che camminava 
con il capo chino. S’infilava 
tra una macchina e l’altra, 
sembrava uno di quei riven¬ 
ditori che ai semafori, smer¬ 
ciano fazzoletti, roselline, e 
altro. Invece ad un certo 

f iunto ha estratto due coltel- 
i. Ne teneva uno nella mano 
destra, l'altro nella sinistra. 
S’è scagliato prima contro 
Francesco Pace, agente di 
polizia poi, senza lasciargli il 
tempo di riprendersi dallo 
shock, ha ferito Massimilia¬ 
no Mappei 19 anni. 

«È successo tutto in un ba- 


Preso mentre 
si allontana 
ancora armato 

Un «barbone» ha aggredito improvvisa¬ 
mente un 19enne e un agente di polizia 



leno — racconta ancora 
Massimiliano —. Subito mi 
si è fatto intorno un capan¬ 
nello di persone. A pochi me¬ 
tri da me c’era un altro uomo 
ferito. In pochi istanti il san¬ 
gue gli aveva sporcato tutta 
la camicia. Il “barbone” in¬ 
vece era già lontano. Cam¬ 
minava come un matto, s’in- 
filava tra le macchine con il 
corpo abbassato e due coltel¬ 
li stretti tra i pugni». 

La polizia lo ha arrestato 
qualche minuto più tardi, 
aveva 1 coltelli ancora in ma¬ 
no ed era appoggiato ad un 
muro. E stato Interrogato a 
lungo al commissariato di 
Porta del Popolo, dove lavo¬ 
rava anche l’agente ferito, 


ma non ha saputo giustifi¬ 
care in alcun modo il suo ge¬ 
sto Nel pomeriggio e stato 
trasferito a Regina Coell. 
L’accusa nei suoi confronti è 
di duplice tentato omicidio. 

«Pensi — dice la madre di 
Massimiliano Mappei — al¬ 
l’ora di pranzo avevo sentito 
alla radio la notizia che un 
giovane col nome di mio fi¬ 
glio era stato ferito. Ho pen¬ 
sato ad un’omonimia e non 
mi sono preoccupata Lo 
spavento l’ho preso più tardi 
quando ha bussato a casa e 
ho visto il cerottone che gli 
avevano messo sulla guan¬ 
cia: ho capito solo allora che 
era capitato proprio a lui». 

c. eh. 


Alla vigilia del pienone sulle spiagge la giunta ancora non apre 


Castelporziano, domenica-caos? 


Ormai sembra impossibile 
poter scongiurare una dome¬ 
nica nera per ì centomila ro¬ 
mani che ogni anno, come di¬ 
cono le statistiche, di questi 
tempi aspirano a soddisfare la 
loro coglia, arretrata di mare. 
I lucchetti ai cancelli della 
spiaggia di Castelporziano 
non saranno aperti neanche 
domani. Cosi, dopo la fatica di 
sopportare lunghe code per 
raggiungere la meta, ci saran¬ 
no la disperazione per trovare 
un parcheggio lungo la litora¬ 
nea e Fai ventura a dover pas¬ 
sare attraverso i buchi delle 
reti per potersi distendere... su 
una spiaggia ancora sporca e 
abbandonata. Perché a nulla e 
servita neanche la riunione 
congiunta di due commissioni 
consiliari tenutasi ieri matti¬ 
na. per affrontare il problema 
delle spiagge romane. E senza 
risposta e rimasto il fono¬ 
gramma inv iato al sindaco Si- 
gnorclio dalle due commissio¬ 
ni per chiedere la convocazio¬ 
ne di una giunta straordina¬ 
ria che affronti l’emergenza. 
Perché proprio di emergenza 
si tratta: i consiglieri comuna¬ 
li del Pei Franca Prisco, Luigi 
Panatta, Rossella Duranti c 
Sandro Del Fattore in una no¬ 
ta hanno denunciato la situa¬ 
zione di pericolo per quanti si 
recheranno ai mare in questo 
fine settimana. Come se non 
bastasse, ai pochi dipendenti 
comunali addetti alla spiaggia 
e stata concessa una aomeni- 
ca di riposo. Il che vuol dire 
che neanche i servizi igienici 
essenziali funzioneranno. 



Impianti spenti negli uffici della Regione 


Convegno per il prodotto dei Castelli 


Il sindaco ordina: 
«Non toccate i 
condizionatori» 


Partirà da Marino 
la riscossa contro 
il vino al metanolo 


Dopo l'allarme lanciato 
negli ospedali San Camillo e 
Forlanmi per i valor» di ra¬ 
dioattività accumulati dai 
filtri de» cond»zionaton d’a¬ 
ria, il sindaco Signorello ha 
emesso Ieri un’ordinanza 
che invita alla massima cau¬ 
tela nelle operazioni di ma¬ 
nutenzione degl» impianti. Il 
materiale filtrante dell’aria 
In funzione tra il 30 apnle e il 
12 maggto non dovrà essere 
sostituito né comunque toc¬ 
cato se non da personale spe¬ 
cializzato in radio-protezio¬ 
ne. Gli elementi delle appa¬ 
recchiature eventualmente 
rimossi dovranno essere 
conservati, asportati, e smal¬ 
titi sotto il controllo dell’E¬ 
nea (Cre - Casaccla telefono 
6946751). Gli esperti saranno 
disponibili presso le Unità 
sanitarie locali e l’Enea Cre - 
Casaccia. Per precauzione 
negli uffici della Regione La¬ 
zio è stato chiuso il sistema 


di condizionamento. 

Ai mercati generali si è re¬ 
gistrata intanto una netta ri¬ 
presa delle vendite dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli mentre 
invece resta sempre pesante 
la situazione del latte. La 
centrale è riuscita ieri a 
«piazzare»solo undici mila li¬ 
tri contro 1 quattrocentomila 
distribuiti nel periodo prece¬ 
dente all’emergenza. Da oggi 
nei negozi saranno affisse al¬ 
cune locandine distribuite 
dall’azienda in cui si ricorda 
che il grado di contamina¬ 
zione contenuto nel latte non 
è nocivo per gli adulti. 

Infine da segnalare l’ini- 
ziativa di alcuni studenti del 
corso energia nucleare del¬ 
l'Istituto Fermi che m un’as¬ 
semblea hanno chiesto la «ri¬ 
conversione» del loro pro¬ 
gramma di studto con la col¬ 
laborazione del professori 
per metterlo a disposizione 
della Protezione civile. 


La riscossa, dopo lo scan¬ 
dalo del metanolo, partirà da 
Manno, capitale morale del 
vino dei Castelli, grazie alla 
famosissima sagra dell’uva. 
L’assessore all’agricoltura, il 
comunista Maunzio Aversa, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha annunciato per il 
prossimo 26 maggio il conve¬ 
gno «Marmo e ì Castelli Ro¬ 
mani: vino sano e genuino*. 
Dietro un titolo semplice, e 
forse un poco generico, si na¬ 
sconde una problematica 
molto complessa. È solo con¬ 
solatorio il fatto che nel La¬ 
zio non si siano riscontrati 
casi di sofisticazione, perché 
i problemi del vino laziale 
sono più profondi e annosi. 

Questi vanno da una scar¬ 
sa immagine rispetto ad altri 


vini, ai conseguenti ristretti 
margini di guadagno, che 
soffocano ogni iniziativa 
promozionale, dalla man¬ 
canza di una cultura del bere 
agli intoppi di tipo campani¬ 
listico, quando si tratta di 
iniziative comuni. Nel Lazio 
esistono sette zone a deno¬ 
minazione controllata, ma 
ognuna va per conto proprio, 
e progetti, come quello della 
strada dei vini, da anni re¬ 
stano fermi nei cassetti. 

Questo convegno, che cer¬ 
tamente non è il primo, per 
l’ennesima volta tenterà di 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi del Castelli, che oltre al 
vino sono legati alla istitu¬ 
zione del parco regionale, al¬ 
la mancanza di infrastruttu¬ 
re adeguate, alla viabilità ed 
ai collegamenti con Roma. 


Sospesi per abbraccio a scuola 
sciopero al «Visconti» 

La vicepreside del liceo «Visconti», una suora laica, è stata inflessi¬ 
bile: se una studentessa si siede sulle ginocchia di un collega du¬ 
rante la ricreazione è «comportamento scorretto» e come tale va 
punito con una sospensione. Per entrambi. Ma la reazione degli 
altri studenti è stata ugualmente ferma: oggi si riuniranno tutti 
davanti alla scuola e si rifiuteranno di entrare e di assistere alle 
lezioni. 


Suicidio a Casal del Marmo: 
la Procura apre un’inchiesta 

Per la morte di Sigfrido Panni, il giovane di 17 anni, che tre giorni 
fa è stato trovato impiccato in una cella del carcere per minori di 
Casal del Marmo, la Procura della Repubblica di Roma ha deciso 
di aprire un’inchiesta. Le indagini sono state affidate al pubblico 
ministero Luciano Infelisi che, oggi, ha affidato l’incarico di una 
perizia medica al prof. De Mercurio, dell'istituto di medicina lega¬ 
le dell’Università. Oltre alle cause della morte del giovane detenu¬ 
to, il perito dovrà indicare anche se dall’esame risulti che Panni 
facesse uso di sostanze stupefacenti. 

Metanizzazione, black out 
nelle strade del centro 

Un comunicato dell’Italgas rende noto che, per i lavori collegati 
alla metanizzazione, da lunedì 19 maggio potrebbero aver luogo 
opere di scavo in una serie di strade del centro di Roma (prima 
circoscrizione) e, in particolare, in: piazza Augusto Imperatore; 
vicolo del Grottino; via del Leoncino; via dell’Arancio; via Monte 
d’Oro; via Fontanella Borghese; via del Leone; piazza San Lorenzo 
in Lucina; vicolo della Torretta; piazza della Torretta; via della 
Torretta; via Campo Marzio; via dei Prefetti; via della Lupa; via in 
Lucina; vicolo Valdina; piazza Firenze; via Metastasio; via degli 
Uffici del Vicario; via del Divino Amore; via Clementina; piazza 
Borghese. Agli stessi lavori è interessata anche la 17° circoscrizione 
(Prati), per la zona che va da via Cola di Rienzo a piazza dell’Uni¬ 
tà. L’Italgas comunica anche che, presumibilmente, l’operazione 
•metanizzazione» dovrebbe concludersi entro il 31 maggio. 

Per la Sanità il Pei chiede 
un incontro al prefetto 

Il responsabile del gruppo parlamentare del Pei del Lazio, Santino 
Picchetti, ha inviato al prefetto di Roma Rolando Ricci e al sinda¬ 
co di Roma Nicola Signorello un fonogramma con il quale si chiede 
di «fissare un appuntamento urgente con una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti per discutere la situazione determinatasi nella 
sanità romana». 


Di nuovo chiuso 
il depuratore di Ceccano 

Il depuratore consortile di Ceccano a cui sono allacciate 32 indu¬ 
strie dell’area di Fresinone è stato nuovamente chiuso per disposi¬ 
zione del commissario regionale del consorzio industriale di Prosi¬ 
none dott. Claudio Mori. La decisione è stata presa a seguito della 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della mancata concessione 
della proroga della legge Merli suIPinquinamento. La proroga era 
stata concessa fino al 31 luglio ma in sede parlamentare era stata 
bocciata, per un nuovo slittamento della data dovrà decidere il 
Consiglio dei ministri, per non incorrere in provvedimenti penali Q 
commissario ha inviato oggi a tutte le fabbriche interessate una 
lettera circolare in cui vieta da domani ogni scarico industriale nel 
depuratore. 


Non funziona l’ufficio unico 
Protestano gli avvocati 

Il consiglio dell’Ordine degli avvocati e procuratori di Roma ha 
proclamato lo stato di agitazione per protestare «contro l’insoste¬ 
nibile situazione dell’ufficio unico sis per quanto riguarda le ese¬ 
cuzioni sia l'accettazione ed il ritiro degli atti del servizio notifi- 
che». Secondo quanto si afferma in un comunicato, permane un 
pesante disagio «subito dai professionisti forensi e loro collabora¬ 
tori, che quotidianamente sono costretti ad affrontare intermina¬ 
bili file», con gravi pregiudizi anche dal punto di vista fisico e 
igienico-sanitario. Per risolvere la grave situazione, determinata 
dalla inadeguatezza delle attuali strutture, il consiglio dell’Ordine 
degli avvocati e procuratori di Roma ha sollecitato, tra l’altro, 
interventi di parlamentari e di consiglieri regionali, provinciali e 
comunali. 












SABATO 

17 MAGGIO 1986 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Sfiorata la tragedia ieri sera in uno stabile al quartiere Prenestino 


Crolla un balcone, tre feriti 

Subito un piano per risanare i palazzi 

Il terrazzo è piombato in una stanza di un’abitazione sottostante - Sgombrati tre appartamenti di uno stabile adiacente - Il sindacato 
scende in campo - Requisire le case sfitte per darle agli «sfollati» - Nel Lazio non c’è una legge per il recupero dei centri storici 


tervenire tempestivamente nel¬ 
le situazioni di emergenza e 
prevenire i disastri. 

Chi pagherà le spese di ri¬ 
strutturazione delle abitazioni 
private? «Le spese di risana¬ 
mento spettano in primo luogo 
ai proprietari — dice Daniele 
Barbieri, della segreteria del¬ 
l’organizzazione — ma un pro¬ 
gramma di questo genere è at¬ 
tuabile solo con ii coordina¬ 
mento di tutti gli assessorati 
interessati e con la realizzazio¬ 
ne di convenzioni con Istituti di 
credito e tra Comune e proprie¬ 
tari*. E dove metteremo le mi¬ 
gliaia di cittadini che attendo¬ 
no il risanamento della loro ca¬ 
sa? Costruiremo dei residence? 
*11 Sunia propone la requisizio¬ 
ne temporanea degli apparta¬ 
menti sfitti — dice Pallotta — 
che sono almeno 25mila. Gli al¬ 
loggi requisiti dovranno essere 
affittati ad equo canone, pagati 
quindi regolarmente dagli in¬ 
quilini che non devono diven- 


Protesta 

degli 

«sfollati» a 
Centocelle 


Il terrazzo di un apparta¬ 
mento di via Costantino Mar¬ 
mocchi, 3, al quartiere Prene- 
stino-l,abicano, è crollato ieri 
sera ferendo fortunatamente in 
modo lieve tre persone. Il bal¬ 
cone già puntellato perché defi¬ 
nito dai vigili del Fuoco perico¬ 
lante si è schiantato all'improv¬ 
viso sfondando il solaio della 
cucina dell'abitazione sotto¬ 
stante dove si trovavano inten¬ 
te a preparare la cena Giuseppa 
Fimmanò di 60 anni, e le sue 
Figlie Annunziata e Anna Ge- 
nua. Tutte e tre sono state rico¬ 
verate al San Giovanni ma le 
loro condizioni non sono gravi: i 
medici le hanno giudicate gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Lo schianto ha reso necessa¬ 
rio nuove misure di sicurezza. 
Nella notte i vigile del Fuoco 
hanno fatto allontanare gli in¬ 
quilini di tre abitazioni di uno 
stabile adiacente. L'ennesimo, 
drammatico episodio ripropo¬ 
ne il problema della sicurezza 
degli alloggi nella capitale. 

Proprio ieri il Sunia in una 
conferenza stampa ha proposto 
al Comune e alla Regione un 
piano per il recupero del patri¬ 
monio di edilizia abitativa pri¬ 
vata. «Bisogna preparare una 
mappa del degrado che per¬ 
metta di programmare gli in¬ 
terventi di risanamento — ha 
detto Luigi Pallotta, segretario 
provinciale del Sunia — e non 
possono essere le Circoscrizioni 
a farla, come ha proposto Si- 
gnorello. perché non hanno le 
capacità tecniche. Va creato in¬ 
vece un comitato tecnico-scien¬ 
tifico con la partecipazione di 
esperti del Comune e dei Vigili 
del fuoco, del Genio civile e del¬ 
lo Iacp. Un comitato che diven¬ 
ga un osservatorio permanente 
sulle abitazioni, che sappia in- 


Sulla pista del Pincio 
battesimo della strada 
per futuri automobilisti 

Semafori, stop, strisce pedonali, divieti di sosta, vigili in 
agguato, pronti a rilevare l'infrazione. Per gli alunni delle 
prime medie, un battesimo della strada in anticipo sul tempi. 
Tutto per gioco, ovviamente, ma con finalità didattiche. Il 
programma *Vivl Roma sicuro* ha celebrato ieri mattina il 
suo primo atto sulla terrazza del Pincio. I ragazzi si sono 
dovuti cimentare con le trappole che gli automobilisti sono 
costretti ad affrontare ogni giorno: una riproduzione su scala 
del traffico cittadino, in mezzo al quale si sono dovuti de¬ 
streggiare a bordo di biciclette. Alla fine, ogni partecipante 
ha ricevuto un punteggio, ottenuto non In base ai tempi con 
cui si era coperto il percorso, ma calcolato sul rispetto delle 
norme della circolazione. Il programma, infatti, si propone di 
creare dei futuri utenti della strada più avveduti e coscien¬ 
ziosi. Alia pratica si accompagna anche un parte teorica, 
consegnata ad un album con la segnaletica stradale e que¬ 
stionari sul traffico. Ieri, al Pincio, i ragazzi si sono divertiti. 
Chissà se anche la teoria 11 vedrà egualmente entusiasti. 


didoveinquando 


Questo e il primo di una se¬ 
rie di articoli nati dall’in¬ 
contro con cantanti e musi- 
ciste che hanno scelto di 
muoversi intorno all'area 
jazz e con cui abbiamo cer¬ 
cato di nictlcre a fuoco le 
difficolta, se esistono, di in¬ 
serimento in quest'area ed 
il contributo creativo allo 
sviluppo del jazz che da es¬ 
se può venire. 

Pochi sanno che Cab Cal- 
ioway. il celebre cantante, 
star del Cotton Club, aveva 
una sorella maggiore. Bian¬ 
che Caìloway. anche lei can¬ 
tante jazz, che aveva una sua 
band formata da Vie Dicker- 
son, Ben Webster e Cozy Co¬ 
le. ma che dovette sciogliere 
nel '38, schiacciata dall'in¬ 
differenza per un gruppo 
guidato da una donna, che 
pure era un ottimo gruppo. Il 
jazz tradizionalmente non è 
mai stato molto aperto alla 
presenza femminile, per tut¬ 
ta una serie di motivi che 
vanno dall'ambiente sociale 
in cui questa musica si è svi¬ 
luppata — ghetti, malavita, 
prostituzione — fino al ca¬ 
rattere essenziale «virile» del 
modelli comportamentali 
che lo accompagnavano. 

Oggi certo la situazione è 
molto cambiata, il jazz stesso 
è cambiato, e cl sono sempre 
più donne musteiste che rie¬ 
scono ad affermarsi sulla 
base della propria bravura e 
professionalità. Anche a Ro¬ 
ma la presenza femminile In 
campo jazz si è notevolmente 
rafforzata negli ultimi anni. 
Ne abbiamo parlato con due 
protagomste, Carla e Rita 
Marcotulll, sorelle, rispetti¬ 
vamente cantante e pianista. 
Alla musica si sono avvici¬ 
nate in modo naturale, es¬ 
sendo nate In una famiglia 
dove la musica è il pane quo¬ 
tidiano; il padre è infatti un 
tecnico del suono. 

Rita è una delle più ap¬ 
prezzate e sensibili planlste 
Jazz In Italia. Ha compiuto 1 
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Le diciotto famiglie che abitavano nello 
stabile crollato a Centocelle, in via dei Plata¬ 
ni 34, sono ancora senza casa. E nonostante 
le proteste il Comune a quasi quindici giorni 
dall'evacuazione non ha ancora trovato per 
loro una sistemazione. Ieri pomeriggio da¬ 
vanti al palazzo pericolante si è svolta un’as¬ 
semblea a cui hanno partecipato II presiden¬ 
te della sesta circoscrizione, Sergio Scalia, e i 
consiglieri comunisti Esterino Montino e 
Piero Rossetti. Gli «sfollati* hanno detto di 
aver avuto nei giorni scorsi un incontro con 
l'assessore Siro Castrucci ma l’iniziativa, a 
quanto sembra, non ha avuto alcun seguito: 
l’assessore ha accennato a una generica di- 
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sponibilità degli alloggi di proprietà degli en¬ 
ti pubblici ma in proposito non ha preso al¬ 
cun impegno preciso. 

Saranno invece i consiglieri comunisti a 
farsi interpreti dello stato di bisogno dei sen¬ 
za casa. In tempi ristretti chiederanno un 
incontro urgente con il sindaco perché ponga 
Il problema aH’esame della giunta. Una solu¬ 
zione potrebbe essere quella degli alloggi 
Enasarco che dovrebbero liberarsi entro lu¬ 
glio. Gli inquilini dell'edificio di Centocelle 
potrebbero occuparli per tutta la durata dei 
lavori e l'ente potrebbe essere garantito da 
un contratto a termine. Infine al termine 
dell’assemblea i consiglieri del Pei hanno de¬ 
ciso anche di chiedere alla Regione l’eroga¬ 
zione di un mutuo agevolato per accelerare 
le opere di ristrutturazione. 





I «Cristi» infiorati 
sfilano oggi per 
le strade di Artena 


«Nel jazz canto la mia vita» 
(voci e storie di due sorelle) 


suoi studi al Conservatorio e 
si è poi avvicinata al jazz, la¬ 
vorando spesso come «turni¬ 
sta* al seguito di alcuni noti 
cantautori e musicisti, 
un’attività certo redditizia 
ma che comportava troppi 
sprechi di tempo e compro¬ 
messi, per cui da cinque anni 
Rita ha deciso di dedicarsi 
completamente alla propria 
musica. 

Anche Carla, ma minore 
delle due, è approdata al jazz 
come cantate, sia pure per 
altre vie, ed oggi possiede 
una delle voci più mature in 
circolazione, anche se lei, 
con eccessivo spirito autocri¬ 
tico, afferma: «Paradossal¬ 
mente non mi sento ancora 
una cantante completa, una 
cantante vera deve possede¬ 
re Il controllo totale della 
propria voce in tutta la sua 
estensione; ma sto studiando 
duramente per arrivarci, e 
per quanto sembri inusuale 
per una cantante Jazz, sto per 
diplomarmi come soprano 
lirico. È un modo compieta- 
mente diverso di esprimersi 
con la voce, ma mi e servito 
ad ampliare di molto la mia 
estensione di ottave, ed a co¬ 
noscere meglio la musica. 


«Molte cantanti jazz — 
prosegue Carla — sono igno¬ 
ranti musicalmente, non 
sentono il bisogno di appro¬ 
fondire la conoscenza della 
propria voce. Basti pensare 
che di solito di un pianista, o 
un trombettista, si dice che è 
un "musicista", mentre nes¬ 
suno si sogna di dirlo per un 
cantante; eppure anche la 
voce è uno strumento, forse 
ancora più perfetto che gli 
altri strumenti! Il rapporto 
fra cantante e musicisti è 
spesso difficile proprio per 
questa ignoranza, questa in¬ 
capacità a trattare la voce 
come uno strumento, capi¬ 
sco perciò che alle volte un 
musicista senta la presenza 
del cantante come una limi¬ 
tazione». 

«Se dovessi nominare le 
voci a cui più mi ispiro, direi 
senz’altro Elis Regina, Billie 
Holiday e Maria Callas, non 
per una questione di stile ma 
per come sanno esprimere 
emozioni così forti attraver¬ 
so il canto, ed è ciò che an¬ 
ch’io cerco di fare: nel Jazz 
canto la mia vita». 

Sla per Carla che per Rita 
Marcotulll la situazione del 


jazz in Italia è molto vitale, e 
non nascondono un certo 
spirito polemico verso im¬ 
presari ed organizzatori di 
concerti e rassegne, colpevo¬ 
li di preferire ancora riempi¬ 
re i cartelloni coi nomi stra¬ 
nieri. che certo attirano più 
pubblico, anche se ormai ci 
sono tanti musicisti nostrani 
che valgono molto di più. «E 
pensare che molti di questi 
musicisti americani in pa¬ 
tria sono praticamente sco¬ 
nosciuti, e quando vengono 
qui da noi sono osannati co¬ 
me grandi divi*, affermano 
le Marcotulli. «L’America ha 
cessato di rappresentare il 
principale centro di ispira¬ 
zione per il jazz. Oggi il polo 
creativo è l’Europa, ed è ora 
che gli impresari se ne ren¬ 
dano conto*. 

Carla Marcotulll Intanto 
ha appena terminato di inci¬ 
dere il suo primo album, alla 
cui lavorazione hanno parte¬ 
cipato fra gli altri Massimo 
Urbani, Furio Di Castri, Fla¬ 
vio Boltro, e la stessa Rita, 
coautrice con Carla del bra¬ 
no che darà il titolo al disco, 
«Flylng*. 

Alba Solaro 


Sin dai tempi più remoti 
nel corso delle feste prima¬ 
verili si fa ampio uso di fiori 
per aumentare al massimo 
la pompa delle processioni. 
Genzano, notissima per l’in¬ 
fiorata, non è comunque ru¬ 
nico paese che ha trovato un 
modo di usare i fiori per ab¬ 
bellire una occasione di fe¬ 
sta, e tra le decine di comuni 
del Lazio che hanno un mo¬ 
do proprio di «infiorare», og¬ 
gi ad Artena ricorre la pro¬ 
cessione della Madonna del¬ 
le Grazie, nel corso della 
quale sfileranno i poco noti, 
quanto interessanti «Cristi» 
infiorati. 

L’usanza anche qui è anti¬ 
chissima, e secondo alcuni 
sarebbe stata iniziata nel 
1828 in occasione della so¬ 
lenne incoronazione dell’im¬ 
magine della Madonna delle 
Grazie. Si tratta di comples¬ 
se strutture di canna legate 
con tralci di salice, intessule 
di asparago selvatico e guar¬ 
nite con migliaia di fiori e di¬ 
segni simbolici e geometrici. 
Una caratteristica particola¬ 
re è rappresentata dall’am¬ 
pio uso di papaveri, che ven¬ 
gono raccolti alle tre della 
mattina ancora chiusi. Sa¬ 
ranno tutti aperti a proces¬ 
sione iniziata, e già sfioriti 
alla fine. Un record di effi¬ 
mero. 

Oggi riusciamo ad avere 
un'idea di cos’erano le pro¬ 
cessioni di un tempo, sola¬ 
mente attraverso le incisioni 
del Pinelli e di altri suoi con¬ 
temporanei. Il grosso del 
cortei religiosi infatti era co¬ 
stituito dalle compagnie del 
•fratelli» vestiti di sacco. 
Ogni compagnia aveva la 



tare degli assistiti». 

Sul problema del risanamen¬ 
to urbanistico è latitante anche 
la Regione Lazio che è una del¬ 
le poche regioni italiane a non 
avere leggi che prevedono in¬ 
terventi di recupero dei centri 
urbani. Il segretario provinciale 
del Sunia sollecita la Regione a 
varare una legge che indichi i 
criteri del risanamento e le 
priorità degli interventi di re¬ 
cupero e a utilizzare i finanzia¬ 
menti del piano decennale per 
l'edilizia in modo mirato per la 
riqualificazione urbana di Ro¬ 
ma. 

«La città ha un grande biso¬ 
gno di case — afferma Pallotta 
—, soprattutto per le giovani 
coppie, ma anche per chi vuole 
vivere da solo; non sono neces¬ 
sari quindi solo interventi di ri¬ 
sanamento, ma anche una ri¬ 
presa della attività edilizia che 
risponda alle esigenze di questa 
nuova utenza. 11 recupero del 
patrimonio edilizio degradato 
della città richiede poi un in¬ 
tervento del governo con finan¬ 
ziamenti adeguati. Serve una 
legge per Roma così come c’è 
stata per il centro storico di Ve¬ 
nezia, Ancona e Palermo*. 

Sull’emergenza-crolli c’è da 
registrare anche una presa di 
posizione della segreteria pro¬ 
vinciale della Fillea-Cgil che 
chiede aH'amministrazione co¬ 
munale di uscire daH'immohili- 
smo. La Fillea propone che 
venga immediatamente finan¬ 
ziato e attuato il piano di ripri¬ 
stino e manutenzione dellTacp 
e che si faccia un piano analogo 
per il patrimonio edilìzio pub¬ 
blico e per quello privato com¬ 
preso nelle aree di maggiore ri¬ 
schio. 

Roberto Gressi 


Via Coronari: 
lo shopping 
fino a 
mezzanotte 


Da oggi e fino al primo giu¬ 
gno anche i romani avranno 
la loro grande occasione di fa¬ 
re shopping fino a mezzanot¬ 
te. Gli oggetti in vendita però 
sono particolari e costosi: mo¬ 
bili e tele antiche esposte alla 
mostra mercato di via dei Co¬ 
ronari. Fiaccole accese, gli an¬ 
tiquari della storica via roma¬ 
na terranno i negozi aperti fi¬ 
no alle 21 disposti a conclude¬ 
re qualche buon affare da de¬ 
cine di milioni ma anche a 
soddisfare la curiosità di chi, 
appassionato di antichità, è 
sprovvisto però di grandi con¬ 
ti in banca. 


SC 


II decreto che prevedeva il passaggio delle competenze al Comune 
dichiarato incostituzionale - I mega-progetti del commissario 


La De ci prova ancora. A 
tenere le mani ben salde sul¬ 
l’ente Eur, magari dopo 
averto rimpolpato Con un bel 
po’ di miliardi che il governo 
ha messo a disposizione del 
progetto Roma Capitale. Ma 
questo plano non va per 
niente giù ai comunisti che 
ieri mattina l'hanno denun¬ 
ciato nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Santino Pic¬ 
chetti, Piero Salvagni, Fran¬ 
ca Prisco. Leda Colombini e 
Roberto Piccoli hanno così 
spiegato la posizione del Pel 
sulla vicenda Eur alla vigilia 
della discussione del decreto 
legge in commissione della 
Camera e all’indomani di un 
dibattito organizzato dal 
commissario dell’ente. Fran¬ 
cesco Spinelli ha proposto 
che per rilanciare l’Eur si po¬ 
trebbe usare una parte del 
450 miliardi di Roma-Capi- 
tale, per costruire una gran¬ 
de strada sotterranea che 
unisca il laghetto con il luna 
park, per ampliare gli spazi 
espositivi e congressuali. Il 
tutto, dice lui, senza contra¬ 
stare il piano regolatore e il 
sistema direzionale orienta¬ 
le. Mentre, come tutti sanno, 
l’Eurcheèad occidentedelia 
città, non ha nulla a che fare 
con il quadrante est. 

È assurdo che un Inter¬ 
vento urbanistico di tale por¬ 
tata possa essere affrontato 
da un ente statale come quel¬ 
lo presieduto da Spinelli, è 
stato detto ieri durante i la¬ 
vori della conferenza stam¬ 
pa, esautorando l’unico or¬ 
gano preposto a governare lo 
sviluppo urbano della città, 
vale a dire ii Campidoglio e il 
consiglio comunale. Questa 
annosa vicenda dell’ente Eur 
appare dunque piuttosto 
una merce di scambio tra i 
partiti della maggioranza, in 
queste settimane impegnati 
in una lotta, nemmeno trop¬ 
po sotterranea, che dovrebbe 
ridefinire ruoli e potere nella 
giunta capitolina. 


Ma cosa si andrà a discu¬ 
tere nella commissione della 
Camera? Se sbaraccare l'en¬ 
te, come vogliono i comuni¬ 
sti, o se mantenerlo in vita 
con poteri ridotti, come chie¬ 
de una parte del Psi, oppure 
se ridargli fiato, potere e sol¬ 
di. come ha proposto Aniasi 
(anche lui socialista) che in 
questo caso è stato l’amplifi¬ 
catore di una precisa volontà 
democristiana? Tutto può 
succedere nelle stanze di 
Montecitorio, previsioni non 
se ne possono fare. Del resto 
in questi anni si è assistito ad 
un vero e proprio giro di val¬ 
zer sul futuro dell’ente. Nato 
nel lontano 1936 avrebbe do¬ 
vuto vivere solo per sei mesi 
per organizzare l’esposizione 
universale del 1942 che non 
si tenne mal. Da allora sono 
trascorsi cinquantanni, se¬ 
gnati da scandali, da vendite 
illecite di suoli, da gestioni 
commissariali «allegre». Nel 


Campidoglio 
pericolante: 
prime misure 
di sicurezza 


È iniziata l’applicazione del¬ 
le misure necessarie per fron¬ 
teggiare la situazione di perico¬ 
lo per la staticità del Campido¬ 
glio. Sono state apposte infatti 
le prime tabelle verdi che indi¬ 
cano la direzione per raggiun¬ 
gere le uscite di sicurezza, nella 
sala di Giulio Cesare e lungo i 
corridoi. Ma i lavori di consoli¬ 
damento e ancoraggio della in¬ 
tera facciata del Palazzo Sena¬ 
torio non sono ancora comin¬ 
ciati. La commissione decise di 
concedere al Comune tre mesi 
di tempo — che scadono il 14 
giugno — per far sgomberare 
gli uffici ma, finora, non t sta¬ 
to predisposto il piano di sgom¬ 
bero del Campidoglio. 


frattempo si è provato a scio¬ 
gliere il baraccone, passando 
le competenze al Comune. 
Ma il Consiglio di stato ha 
provveduto ad invalidare il 
decreto legge, per incostitu¬ 
zionalità del testo in rappor¬ 
to ai compiti del Comune. 

La commissione del Sena¬ 
to cl ha riprovato ancora, 
modificando la composizio¬ 
ne deirente, e prevedendo 11 
passaggio delle competenze 
al Comune nel 1988. Ma pas¬ 
sando il decreto del Senato 
alla Camera ancora una vol¬ 
ta è stata decisa la sua inco¬ 
stituzionalità. I politici si so¬ 
no rimessi al lavoro e hanno 
infine partorito una propo¬ 
sta che all’articolo 3 prevede 
che entro sei mesi dalla en¬ 
trata in vigore della legge 
l’ente deve essere sciolto e 
tutta la gestione del territo¬ 
rio deve passare al Comune. 
Su questa proposta il Pel ha 
accettato di discutere; ma 
dopo un’audizione di Slgno- 
rello da parte del presidente 
della commissione, Aniasi 
ha deciso di annullare tutto e 
riproporre l’ente Eur con 
tutte le sue prerogative. Al 
Comune concede solo di ac¬ 
collarsi le spese per spazzare 
le strade del quartiere. 

Questa dunque è la ricetta 
de per rilanciare una zona 
della città di grande Impor¬ 
tanza. Esautorando le com¬ 
petenze del Comune. Il Pel a 
questo risponde ribadendo la 
richiesta dello scioglimento, 
ricordando che un Eur ri- 
qualificato (nel suoi impian¬ 
ti sportivi per cui si chiede 
che il Coni si esprima, nelle 
sue strutture congressuali 
ed espositive, nel suo assetto 
territoriale), assieme ad un 
sistema direzionale costruito 
e ad un centro storico svuo¬ 
tato di uffici e ministeri di¬ 
ventare il cuore di un proget¬ 
to che vuole puntare alla ri¬ 
definizione dell’assetto ur¬ 
bano cittadino. 

Rosanna Lampugnani 


Carla e Rita 

Un quadro di 

Marcotulli 

Corinne Guillaume 


proprie insegne composte da 
stendardi, bandiere, gonfa¬ 
loni, lampade e crocefissi. 
Con la soppressione delle 
confraternite dopo il 1870 ed 
il loro conglobamento negli 
enti comunali di assistenza, 
la colorita partecipazione al¬ 
le processioni si è andata 

f idatamente spegnendo. 

olo una circostanza parti¬ 
colare ci ha tramandato ad 
Artena l’usanza dei Cristi In¬ 
fiorati. Le confraternite In¬ 
fatti commissionavano la lo¬ 
ro realizzazione a delle fami¬ 
glie, cd una volta scomparse 
le confraternite, le famiglie 
hanno tenuto in vita l'usan¬ 
za. 

Ai Cristi di Artena è legato 
un gustoso episodio tutto 
paesano di antifascismo. Po¬ 
co dopo l’avvento del fasci¬ 
smo Pacifico Felici, cristia¬ 
no, ma anche socialista, do¬ 
vette subire l’umiliazione di 
baciare inginocchiato un ga¬ 
gliardetto. Non era certo 
prudente reagire, ed I Cristi 
infiorati gli offrirono l’occa¬ 
sione di una geniale vendet¬ 
ta. In occasione della conci¬ 
liazione tra Stato e Chiesa 
formò sul suo «Cristo, un fa¬ 
scio accanto ad una bandie¬ 
ra pontificia. Automatica- 
mente l fascisti del luogo, 
tutti presenti in divisa alla 
processione, al suo passag¬ 
gio fecero a gara a fare 11 piu 
bel saiuto romano. Finita la 

P recessione divenne prover- 
iaie una sua frase: «Mi ave¬ 
te fatto baciare il gagliardet¬ 
to, ma poi mi avete tutti sa¬ 
lutato», e nel dirlo tendeva il 
braccio destro battendo il 
palmo della mano sinistra 
poco sopra il gomito. 

Corrado Lampa 


Lavori 
su seta 
di Corinne 
Guillaume 


Con «Arci 
ragazzi» 
estate in 
montagna 


Alla galleria del Centro Culturale francese (piazza Campi¬ 
teli!, n. 3) si è inaugurata giovedì una mostra di lavori su seta 
di Corinne Guillaume che rimarrà aperta sino al 30 maggio 
(orari: da lunedi a venerdì 9.30-12.30 e 16-18.30X 

«Le sue esposizioni precedenti — scrive nella presentazione 
Paola Pristipino — hanno svelato la finezza di interpretazio¬ 
ne densa di gaiezza, così come la sua curiosità si esprime oggi 
attraverso tecniche molto differenti». «Ella racconta alcuni 
visi familiari ma soprattutto paesaggi, labirinti di strade, 
tetti cadenti... L’esposizione odierna è l’occasione di mostrare 
nuovi paesaggi ma anche foulard e altri oggetti che seguano 
la linea della sua ispirazione ed evoluzione...». 


L’ArcI/Ragazzi organizza per l’estate dei soggiorni ecolo- 
gico-naturalistici in montagna, sull’Appennino Tosco-Ro¬ 
magnolo. I bambini verranno alloggiati in srutture montane 
(baite e case-albergo); sono previste passeggiate ed escursio¬ 
ni aU'interno della foresta, bio-genetica di Badia Pretaglia e 
nelle foreste Casentinesi. È in programma uno spostamento 
di 4 o 5 giorni nel Campeggio di Camaldoli, dove verranno 
effettuate delle escursioni nella foresta e visite all’Eremo, al 
monastero ed all'antica farmacia dei monaci camaldolesi. I 
turni sono di 15 giorni, previsti per luglio ed agosto, ed 11 
costo è di L. 450.000 tutto compreso (pensione completa e 
trasporto). Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: Ar- 
d/Ragazzl centro «Malafronte», (via dei Monti di Pietralata, 
n. 16, tei. 4514052-4514047). 
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ROMA-REGIONE 


SABATO 
17 MAGGIO 1986 


Scelti 

per 


Prime visioni 


VOI 


■ Spie 
come noi 

Più goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appuntò questo «Spie 
come noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acquo Sta¬ 
volta c'é di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

DIAMANTE 
GIARDINO 
METRO DRIVE IN 
BRISTOL 
CAPITOL 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisfone questo film airetto 
da Volkcr Schlondorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller e ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no. è lungo e faticoso' ma vale 
la pena tf essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

PARIS 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

O Diavolo 
in corpo 

E l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» é 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terronsmo e delOamour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

SUPERCINEMA 

(Frascati) 

□ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo iugoslavo Emir Ku- 
stunca (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell 7 ») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d affari» In realtà il pa¬ 
dre e m un gulaq. a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine d« registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack, reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La stona è quella, 
autentica, vissuta dalla Biixen 
nell'Africa del primo '900. l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
d« 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia 

EURCINE 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo fàm tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi d< un cast d ecce¬ 
zione (Liv UHman. Catherine 
Deneuve. Giuhana De Sio. Ste¬ 
fania SancJreHi. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta <n un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata storia fa¬ 
miliare. H finale è aperto alla 
speranza, forse fa solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI — KING 
SISTO (Ostia) 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro del)'«antefatto» di que¬ 
sto film, «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 
_ GIOIELLO 

□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


ACAOEMY HALL 

Via Stamxa . 11 


L 7 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi- 

Tel 426778 ckey Rourke - Dfi (16 00-22 30) 


ADMIRAL L 7 000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan 

Piazza Verbano 15 Tel 851195 na Arquette - 8R 117-22 30) 

ADRIANO L 7 000 L'Aquila d'acciaio di S.dney J Fune con 

PiazzaCavocr 22 Te! 352153 Louis Cosse» Jr e Jason Gednck • A 

116 15-22 30) 


AIRONE 

Via Lidia, 44 


L 3 500 
Tel 7827193 


Troppo forte di e Carlo Verdone e Alberto 
Sordi - BR (16 30-22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


KURSAAL 

Via Paistello. 24b 


Tel 864210 


Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale l. 1 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3619891 


la cosa di John Carpenter (18 30-22 30); 
Il gabinetto del dott. Caligari di R. Wiene 
(0 151 


TIBUR 

Via degli Etruschi 


Tel 4957762 


Nel fantastico mondo di OZ di Walter 
Murch, con Piper Lune • FA 


Cineclub 


ALCIONE L 5 000 A cena con gli amici di Barry levmton, con 

ViaL di Lesina, 39 Tel 8380930 Mickey Rourke - OR (1700-22 30) 


AMBASCIATORI SEXY l. 4 000 

Via Montebello, 101 Tel 4741570 


Fi'm per adulti ( 10 11.30/16-22 30) 


AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22 30) 


AMERICA 

Via N del Grande, 6 


L 6 000 
Tel 5816168 


Una storia ambigua di Mmme M noprio - E 
(VM18) (17 00-22 30) 


ARISTON L 7 000 Maxie di Paul Aaron con Mandy Patmkm • 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 PRIMA 

_ (17 00-22 30) _ 

ARISTON II L 7 000 Fuori orano ci Martin Scorsese con Rnsan 

Ga’eniCotonna Iti 6793267 ra Arquette - BR (17 22 30) 


ATLANTIC 

V Tuscolara. 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Pa'ker Stevenson BR (17-22 30) 


AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 


L 5 000 Honky tonk man (con sottotitoli m ita’iano) 
Tel 6875455 di Omt Eastwood ( 16-22 30! (In inglese) 


AZZURRO SCIPiONI 

V. degli Sopioni 84 


L 4 000 A' e 15 Jimmy Dean Jimmy Dean di Al- 
Tel 3581094 iman A'ìe 16 30 Tangos di Solanas. Alle 
16 30 Stranger than Paradise di Jar- 
musch Alle 20 30 Anoiher Country di 
Kamewska Alle 22 Colpo di spugna di 
Ta.ern't-f. Alle 24 La grande bouffe di Fer¬ 
reo 


BALDUINA 

Pra Balda r.a 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Antarctica di H 

Kurahara • A - 
(16 30-22 30) 

BARBERINI 

L 7 000 

Signori, il delitto è servito, con H Bren 

P.arra Barbecui' 

Tc! 4751707 

rin Di Jonathan Lyn.n 

- G 



117-22 30) 


BLUE MOON 

l 4 000 

F.lm per aduit. 

(16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Te! 4743936 



BRISTOL 

L 5 000 

Spie come noi di John Land.s con C Chase 

Via Tuscoiana. 950 

Tel 7615424 

e a. Aykroyd • A 

(16 22) 

CAPITOL 

L. 6 000 

Spie come noi di John Landis con C. Chase 

ViaG Sacconi 

Tel 393280 

e D Aykroyd - A 

(17-22.30) 

CAPRANICA 

L 7000 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel- 

Piarza Capranica. 101 

Tel. 6792465 

le Adjani - A 




(16 30 22.30) 


CAPRANICHETTA 

L 7000 

Papà d in viaggio d'affari di Ernie Kusturica 

P ra Montecitorio. 125 

Tel 6796957 

- BR 

(17-22 30) 

CASSIO 

L 3 500 

Taron e la perntola magica - DA 

Via Cassia. 692 

Tel 3651607 


(16-20.30) 

COLA DI RIENZO 

L . 6 000 

D.A.R.Y.L. di Simon 

Wmcer, con Mary 

P.arra Cola di Rienro. 90 Te! 350594 

Beth Hurt - A 

(16.30 22.30) 

DIAMANTE 

L 5 000 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha- 

Via Prenestina. 232-b 

Tel 295606 

se 0. Aykroyd - A 

(16-22.30) 

EDEN 

L 6 000 

3 uomini e una culla d. Co'tns Serreau. con 

Prra Cola di Rienro. 74 

t Tel. 380188 

roland Grard e André Dussol.er - BR 




(16 30 22.30) 

EMBASSY 

L. 7.000 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel- 

Via Stoppa™. 7 

Tel 870245 

le Adjani - A 

(17.45-22.30) 


EMPIRE L 7 000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Oussoflier - BR 
(16.30 22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sonmno. 17 


L. 4 000 
Tel 582864 


Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) 


ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L 3 500 

Tri 893906 

Voglia di vincere di Michael J Fox - FA 
(16 30-22.30) 

ETOILE 

Piarra in Ioana. 41 

L 7.000 

Tri 6876125 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 

Sch'òndorff. con Dustm Hoffman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE 

V.a Lisrt. 32 

L. 7.000 

Tel. 5910986 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR 
(1545-22) 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L . 7 000 

Tri 064868 

Aids il pericolo strisciante di Peter Grand! 
con B. Wmter - OR (16.15-22.30) 



LA COMUNITÀ (Via G. Zanario. 1 
• Tri 5817413) 

Alle 21 Analisi di un delitto di 

Fulvio D'Angelo. Musiche di Gae¬ 
tano Alessandro. 

Prosa | 

AGORÀ 80 (Tri. 65302 11) 


FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A- La mia Africa, di Sydney Pollack 

Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

(15 50-22) 

SALA B Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina Werimu'ler, con A 
Mo'.na e H Keitef - DR (16-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Antarctica di H 

Kurahara • A 
(16 15-22 30) 

GIARDINO 

Pi/a Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

Spie come noi di John Landis. con C Cha¬ 
se e D Aykroyd - A 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Norremana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Ran d 1 Akra 

Kuosarva Dr 

(16 30 22 30) 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


L 6 000 
Te! 7596602 


Una stona ambigua con Minine M nopr o ■ 
E IVM18I (17 00-22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


L 6 000 Subway con Cristopher Lambert ed Isabelle 

Tel 6380500 Aderti - H (16 30-22 30) 


HOLIDAY L. 7 000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Via 8 Marcello. 2 Tel 858326 M Detmers - DR (17.30-22 30) - (VM14I 


INDUNO 

Via G Induno 

L 5000 
Tri 582495 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - DR (16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7000 
Tri 8319541 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Liv Uilman - SA (17.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

Taron e la pentola magica - DA 

116 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7 000 
Tel 7S6086 

D.A.R.Y.L. PRIMA di Smon Wmcer, con 
Mary Beth Hat (17 00 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Aposto'i, 20 

L 7 000 
Te! 6794908 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e M.chey 
Rouke - OR (17 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo, km 21 

L 4000 
Tel 6090243 

Spie come noi di John Land s. con C Cha¬ 
se e 0 Aykroyd - A (20 45-23) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7 000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16 15-22 30) 

MODERNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piai/a Repubblica 

L. 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 


NEW YORK L. 6 000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 

Via Cave Tel 7810271 Louis Gosse» Jr. e Jason Gednck - A 

(16 15-22 30) 


NIR 

Via 8 V. del Carmelo 


L. 6 000 
Te! 5982296 


Commando di Mark L. Tester - A 
(16 45-22 30) 


PARIS L. 7 000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Secondarli, con Dustm Hoffman - DR 
117-22.30) 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 


Subway con Cnstopher Lambert ed Isabelle 
Adjam - A (16.30-22 30) 


PUSSICAT 

Via Cairoli. 98 


L. 4.000 
Te! 7313300 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

<16-231 


QUATTRO FONTANE L. 6 000 

Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


Voglia di guardare con Jenny Tamburi 
(VM18I- E (17-22.30) 


QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 

Via Nazionale, 20 Tel, 462653 Guernn e K. M.ckelsen - E (VM18) 

(17.00-22 30) 


QUIRINETTA 


L 6 000 
Tel 6790012 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Detmers - DR (16-22.30) - (VMM) 


Alle 2 1.00 PRIMA - Swing «nd 
Whisky di Piero Castellaci - Re¬ 
gia di Salvatore Di Mattia, con An¬ 
tonio R Papateo e Cristina Russo. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81 ) Alle 2 1. Strafottani» carna¬ 
ta. Regia di Franco Mo!é. con D. 
Chierici A Guidi 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 * 
Tel 57508271 

Alle 2 1 RicciofetU o dt.(l'amo¬ 
re verso la donne di Ugo De Vita 
con la Comp Centro Cultura Popo¬ 
lare 

ARCAR CLUB (Vie F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - Tel. 8355767 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PROSA-TEA¬ 
TRO (Via Valenziam. 16) - Tel. 
4753850 

Alle 17 C/o Convento Occupato 
(Via del Colosseo. 61) Le piace¬ 
voli notti di Giovan F. Straparola. 
ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27) 

Alte 2 1 OO «Odissea» di e con Da¬ 
niela Felici e Mannco Fa'cati (Ulti¬ 
me repliche) 

ARGO TEATRO (Via Nat a'e del 
Grande. 21) - Tel 8598111 
Alle 21 Oov’è segnata la croce 
d: EugeneO Neiìl. con Maurizio Pa¬ 
nici - Regia di Mambor Speciale 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 Tel 393269) 

Al'e 2 1 La fontanelle (Una piaz¬ 
zetta di Roma nel 15781 di F Bai- 
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin¬ 
que 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Aiìe 2 1 Padre madre di M. Tri- 
z.o con C Calò e D. Brioschi 
BELLI (Piazza S Apoitoma. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Al,e 21 30. L'infemo ci Strin¬ 
dberg Regia di Antonio Sa’mes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

CATACOMBE 2000 (Via ls.de - 
Tel 7553495) 

Alle 21 Le divine commedie let¬ 
ta e mterpretata da Franco Venturi¬ 
ni 

CENTRALE (V;a Cesa 6 - Te! 
6797270) 

Alte 21 OO Storie el biliardo ed 
altre storte di Romeo De Baggis. 
con F Castellano e M Oemor.ni 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Atte 17. Le piacevoli notti di 
Govan F. Straoaroia 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te) 
4758598) 

Alle 20 45 Le donne de case 

Soe di Carlo Goldoru con Lucida 
MorlaccN Reg>a «k G. Oe Bosio. 
(Ultime repliche) 

GHlONfc tviadefle Fornaci. 37 - Te). 
6372294) 

Atte 17 e alle 21. Mangiatori di 
fuoco di M. Ponchia. Regia di S<i- 
verio Stasi. con Ileana Gtuone. 
Gtanm Musv- 

FAHRENHEIT (V.a Garibaldi. 56) • 
Tel. 5806091 

Ade 21. Anteprima L’uomo del 
fiore in bocce» di L- Pirandello 
e B cento del cigno <k A Ce 
chov. con Paolo Corazzi. Regia di 
C Cirueri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ade 21.30. Stasera con voi. ca¬ 
baret in due tempi con )e «T-fT» 
Cledy Tancredi e Tiziana Piu 


LA PIRAMIDE (Via G- Benzoni. 
49-51 - Tel. 5761621 
SALA A Riposo 

SALA B: Alle 21. Elementi di 
struttura del sentimento (da 
Goethe) con la Comp. Fiat Labora¬ 
torio - Settimo Torinese 
LA SCALETTA (V.a del Collegio 
Romano 1 - Tel. 67B31481 
SALA A Alle 17.30 e alle 21. Fu 
una cometa fa di e con Filippo 
Gauden/i. Emanuele Giovannmi e 
Paolo Calabresi, a cura della 
Comp del Venerdì 
SAIA B Alle 17.30 e alle 21. Le 
balbuzie di Beniamino ovvero 
il mostro di Toorak. di S J 
Spears, con Guido Cermglia. Regia 
di Allio Petrim. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel. 3126771 

Alle 17 30 e a'ie 21. Due estati a 
Vienna «Vivaldi le sue musiche, il 
suo tempo» di Carlo Vitali, con F. 
Monito. Ivana Gicrdan. Regia di 
Lu gi Tani (Ultime rephchel. 

PARIOLI (V.a G Bors. 20 - Tel 
803523) 

Ai'e 2 1 CO Nerone di Carlo Ter¬ 
reo con Mano Scaccia 

POLITECNICO (V.a G B T.epolo 
13/a-Tei 36198911 
Ai.c 21 15 Le febbre del vivere 

con Ugo Maria Morosi. Regia di 
Giorg-o Gall one. 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
«. 1 - Tel 6794585) 

Alle 20 45. Le dodicesime not¬ 
te di V« Shakespeare Con Glauco 
Mauri e D. Falchi Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

SALA UMBERTO-ETI (V.a della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Alle 21. Aldo Moro i giorni del 

no di Mano Maranrana Regia di 
A Zucchi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - 
Tel 573089) 

A'to 21 Riso m itaiy Sogno per 
urte stenle 2 Festival Nuovi Co- 

ir. Ci 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentata - Tel 6544601) 

Aito 17 e a«e 21 le cinture di 
Ateierto Moravia. Regia di Roberto 
Guicciard.ni. con Manna Malfatti e 
Massimo Serato 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
2872116) 

Alle 21.15. Atmen. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandmsky 
a Hesse. Reoia di Paola Latrofa. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tri 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Pic¬ 
cole storie di misoginie di P. Hi- 
Qhsmtth, con Adriana Martino. Re¬ 
gia di Massimo Milazzo AHe 
22.30. Ti darò quel fior.... con 
Renato Campese e Giona Sap<o. 
Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 OO 
«Il verme solitario» di Ernesto Re- 
gazzoni - Reg'a di Andrea Di Bari 
Alle 22 30 Un testo d’autore 
per una soubrette di Bruno Co¬ 
letto. con Domenico Albergo e Ro¬ 
sa Genovese 
SALA ORFEO: 

Alle 21.00 Hiroshime mon 

amour - Regia di Christine Cibili, 
con Miriam Acevedo. 

TEATRO DEL PRADO (Vto Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

Riposo 


REALE 

Piana Sonmno. 15 

L. 7.0C0 
Tri. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 

Tri 864165 

Antarctica di H. Kuahara - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tri. 6790763 

Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi- 
noche e L Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Scuola di medicina ck Alan Smithee. con 
Parker Stevenson * BR ( 17-22.30) 



RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli. con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaran 31 

L 7000 
Tel 864305 

Una storia ambigua con Minme Mmopno - 
EIVM18) (17 00-22 30) 

R0YAL 

Viat Filiberto. 175 

L 7000 
Tel 7574549 

1 4 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt, 
con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 
(17-22 30) 

SAVOIA 

V.a Boro amo 21 

L 5 000 

Te' 865023 

Le voglie erotiche di una moglie di clas¬ 
se - E (VM 18) (17 15-22 301 

SUPERCINEMA 

Via Vir’ina 

L 7 000 

Te' 485493 

Uomo d acciaio di George Butter con Ar 
roto Sch/.jr.’-'r-qger A (16 45-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bar. 18 

L 6 000 

Te 856030 

La veneziana 'ti Georoo Bulier con A/no'd 

S zr,.\x;> r- ; ;-.r - A 

116 22 30» 

«Visioni 

successive; * | 


ACUÌ A Tel 6050049 

Giochi d'estate con C Clery - BR 

AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

L 3.000 
Tri 7313306 

Le porno chiamate • E (VM 18) 
(11-22 30) 

ANIENE 

Piana Semp'o.ne 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulo 

AQUILA 

ViaLAqu'a 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Fi'm per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Apocalisse sexua! e Cesimiro • E (VM18) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Fi m per adu'ti 

0EI PICCOLI 

V.'la Borghese 

L 2 500 
Tel 863485 

Braccio di Ferro contro gli indiani 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel 5010652 

Film per aduiti 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbmo, 23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asaanghi. 1 

L. 5 000 
Tel 588116 

Interno berlinese di Lihana Cava™, con G. 
Landgrebe - E (VM 18) (16.15-22.30) 

ODEON 

Piai/a Repubblica 

L. 2 000 
Tri 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.i/a B Romano 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

Il tenente dei carabinieri con Nino Man¬ 
fredi ed Enrico Montesano - BR 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3 000 
Tel 5803622 

White nights di Taylor Hackford - DR 
(16.00 22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via TiburtT.a. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3.000 IVM1S) 

Eccitanti e perverse e rivista spogliarello 
(VM 18) 


Cinema 

d’essai | 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

Via Archimede. 71 

L. 5 000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jon-o. 225 

L. 4 000 
Tri. 8176256 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Juhe - DR (17.00-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tri. 6564395 

Cocoon di Ron Howard, con Don Ameche - 
FA- (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Amici miei atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Togna/ii e Adolfo Ceb 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Dri Val. 14 

L. 4.000 
Tri. 5816235 

Ginger e Fred di Federico Frilmì. con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - OR 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Tel. 7551785 


Mosca non crede alle lacrime di V. Men- 
shov. con Vera Alentova 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 


SALA A- Tokio Ga di Wim Wenders (ore 
17.30 22 30). 

Tel 312283 SALA B Anoiher lime, anoiher place di 
M Radford (oro 17.30-22,30). Au Pair di 
Catherine Ventura (ore 19 30-22 30) 


Sale diocesane 


CINE FiORELLI 

Via Terni 94 


Tutto in una notte di John Landi - BR 


Te! 7578695 


DELLE PROVINCE 

V.a'e delie Province. 41 


Passaggio in India di David Lean - A 


NOMENTANO 


Via F Redi 4 


Agente 007 dalla Russia con amore 


ORIONE 


Via Tortona. 3 


Mad max oltre la sfera del tuono con M. 

G bson e T Turr.er - FA 


S. MARIA AUSILIATRICE 

Pzza S. Maria Ausil.atnce 


R poso 


Fuori Roma 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 6000 

Via dei Pallottini Tel 5603186 


Night Mate 2 la rivincita di J. Shoner, con 
Marc Patton - H (17-22.30) 


SISTO L 6 000 Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 celli, con Liv Ulmann - SA (17.00-22.30) 


SUPERGA L 6 000 

V.le della Manna, 44 Tel 5604076 


Antarticta di H. 


Kixahara - A 
(16 45-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI La venexiana di Mauro Botognmi. con Lau- 

Tel 9001888 ra Antonelli - SE 


RAMARINI 


Night Mare 2 la rivincita di J. Shomer, 
con Marc Patton - H 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 *- a messa ò finita di e con Nanni Moretti - 

DR 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 


Tel. 9320 J 26 11 9’ 0,n0 degli zombi di George Romero - H 

__ (VM14) __ 

Tel. 9321339 Voglia di guardare di Joe D'Amato, con 
_ Jenny Tamburi - E (VM14) 


FRASCATI 


POLITEAMA 3 uomini e una culla di Coline Serteau. con 

Te) 9420479 l. 6.000 Roland Girard e André Dussober - BR 

___ (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
_ M. Detmers - H (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Morte di un commesso viaggiatore di V. 

___ Schlóndorff, con Dustin Hoffman - DR 

VENERI Tel. 9454592 U» Bonne di Salvatore Sampen. con F. 

Guernn e K. Mickelsen - E (VM18) 
116 00-22.30) 


POLIVALENTE CULTURALE (V.a F. 
Borromeo. 75) 

Alle 18 e alle 19.30. Works. Se¬ 
minano laboratorio spettacolo con 
Raffaella Rossellmi e Massimo Ra¬ 
nieri. Regia di Renato Cuocolo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alto 21. - Strsno ««perimento 

di M. Letizia campatangelo - Regia 
d. Riccardo Rem. con Di Brigida 
Manen - (4* rassegna autori under 
35L 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Alle 17.30 e alle 21. Un curioso 
accidente di Carlo Goldoni; con la 
Comp. La Oomiziana. Regia di 
Massimiliano Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 462114) 

Alle 17. (Abb. G/2 e G/2A! e alto 
20 45. (Abb. C/2). Eros di sce¬ 
na, fantasma d'amore 
(Moissi). di Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simoni. 
Alno Reqgiani. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6798569) 
Alle 16 30. Nuova opera dei burat¬ 
tini in Flauto magico. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morora, 3 - Tel. 5395782) 
SALA A: Corsi di afrodanza a 
cura di Bob Curtis (11-12 30) SA¬ 
LA B. Alle 21 Zwei Waibsr. 
(«Due Donnacce») a Cura della 
Comp Routrat de Neve/Heidrun 
v.elhaner. SALA C: Alle 21. Gli 
ospiti di Ronald Harwood. con 
Betti Pedrazzi. Regia di A. Martel¬ 
la 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel 3962635) 

Afe 21. Diario sagrato contraf¬ 
fatto di e con Giorgio Barberm 
Corsetti. Anna Paola Bacaiov, Phi¬ 
lippe Barbut 

TEATRO PICCOLO EUSEO (V.a 
Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

Aito 21. La parola tagliata in 
bocca, di Enzo Siciliano, con Mas¬ 
simo De Francovich ed Elisabetta 
Pozzi (Ult.me repliche) 

TEATRO SISTINA (V.a Sistma. 
129 - Tel 4756841) 

Alle 21. Sa davi dira una bugia 
dilla grossa con Johr.ny Dorelii. 
Paola Quattrini. Giona Guida. Re- 
g-a di Pietro Garsici 

TEATRO TEATRON (Ponte M.hno) 
Alle 21.15 Galassia al ragù. 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
AHe 17. S.P.Q.R. Sa Parlassa 
Quatta Roma con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Gatti 

TEATRO TR1ANON (Via Muzo 
Scevola. 101 - Tri 7880985) 

AHe 21. Fendo a Lia d» Fernando 
Arrabat. Regia di Massimo Recar- 
}* di. con Nicoletta Bertrand. Giorgio 
Vmsani 

TEATRO UUMANO (Via L. Caia 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tri. 
3567304) 

Alle 21.15 Ho fatto dalla mia 
anima un luogo di piacari. 

Omaggio a Roland Barthes. <k e 
con Stefano Napoli, p. Izzobno. F. 
Oe Luca 

TEATRO VALLE-ETI (Via dei Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tri 6543794) 
ARe 21. Fabbra <* Rosso <k San 
Secondo, con Manuela Kuster- 
mann e Piero Di Jorio Regia <h 
Giancarlo Nanni 


Per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Alle 10. Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne La 

bancarella di Mattrogiocatù 
IL TORCHIO (Via Moros.n.. 16 - 
Roma) 

Alle 10. Spettacolo didattico di Al¬ 
do Gtovannetti per le scuoto ele¬ 
mentari e materne. 

LUNA PARK LUNEUR - Città della 
fantasia e del divertimento - (Tel. 
5925933) - Aperto tutti i giorni. 
TATA DI OVAOA (V.a G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuoto Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (V.a Faen¬ 
ze. 72 - Tei 463641) 

Alle 18 a! teatro dell Opera - (Tagl 
57 fuori abb ) il lago dei cigni 
balletto di P J Cia-kovsky - Diret¬ 
tore d'orchestra Alberto Ventura 
Alle 20 30 al teatro Brancaccio «Il 
ballotto di Francoforte» - Coreo¬ 
grafia di VVilliamm Forsvthe 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria 6 

- Tel 6780742/3/4/5) 

Alle 19 30 (Turno C) Concerto su 
musiche di Frank, Prokoviev 
AMNESIV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici di Castri S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tri 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO - (V.a Santa 
Prisca. 8) - Tri 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Domar» alle 20 30 c/o Auto Ma¬ 
gna FatebenefrateOi (Isola Tiberina! 
Concerto del pianista Antonetea 
Lunghi - Musiche di Scarlatti. 
Brahms. Debussy (Ingresso I be¬ 
rci) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (V.a 
Bassanooe. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tri. 6568441) 

AHe 21. C/o Palazzo della Cancel¬ 
leria. Concerto deH'Ocheswa Ba¬ 
rocca Italiana - Oreftore Miies 
Morgan - Musiche <* Maydn, Boc- 
Cherim 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Ade 20 45 c/o Sala Assunta (Isola 
Tbenna) Concerto dri Trio d'Archi 

- Musiche di Beethoven. Schubert 
(ingresso libero) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 

AHe 21 OO Concerto sinfonico 
pubblico - Coro deHa RAI - Dretto- 
re Alain lombard - Musiche di 
Strawinsky 


CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgattr. 
11 - Tri.3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (V.a Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE - (Largo To 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (V.a d. Vigna 
Higacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE IVia delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Lunedi 19 maggio alle 2 1.00 Éu- 
romusica • Presenta Vladimir 
Krpan (pianoforte) - Musiche di F. 
Liszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magltana. 117- 
Tel 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mtmo. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via dal 
Mortaro, 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA.Via Li¬ 
dia. 5 - Tel 7824454) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 

(Via de! Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dri Caravita. 5 - Tri. 6795S03) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Calvari,. 
69-Tri 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 

Via Galvani. 20 - Tri. 5757940) 
ASe 21 00 Concerto del clarinetti¬ 
sta Lel»o Di Tutto e dri p>amsta 
AntoneHa Di Tutto - Musiche di 
Schumann. Debussy. Brahms - (in¬ 
gresso Lbero). 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CLUB (V.a 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Alle 22 00 concerto dri «Romano 
Mussokm Ensemble» 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri 582551) 

Alle 20 30 concerto di R.ta Marco- 
tuli 

BIUTE HOLIDAY (V.a degli Oti di 
Trastevere. 43 - Tri 5S16121) 
Non pervenuto 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnkrssa. 41 Tri 
5818685) 

i Alto 21 00 Concerto Blues Swmg 
! Rock Pbiflia and frìands 


FOLKSTUDIO (v.a G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. i Cavalieri dal Drag 

Fiscal Opera ti, G. Tagliacozzo 
FONCLEA (V.a Crescenza 82/a - 
Tri. 6530302) 

Alle 21.30. Dixieland con Lino 
Caserta 

LA PRUGNA (Piazza nei fonziam. J 
- Tel. 5890555-5890947) 

AHe 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutta la epo¬ 
che. 

MANUIA (Vicolo dri Cinque 54 - 
Tri. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 

Alle 21. Concerto con il Quintet¬ 
to Jazz di Roma di Sergio Coppo- 
re»! 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tri. 6544934) 

Alle 22.00 Concerto oel Quintetto 
dri Trombettista Marcello Rosa. 

ROMA-IN (V.a Alberico II, 29 - Tel. 
6547137) 

Allo 21. Diner - Chantant - al piano 
Eugenio Costa. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, tj/c - 
Tel 6783237). 

Alle 21.30. Jazz and. Piano bar 
con Nino De Rose 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 2 1.30. Sederini famosi di 
Castellacci e Pingitore. Con Leo 
Gullotta e Oreste Lionello. 

Il PUFF (Vie Giggi Zenezzo, 4 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30. Meghe e magagna. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Rat Luca 

ELEFANTINO (V.a Aurora. 27 - V.a 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 



aliscafi 



S i». A. 


s rs v 

VETOR «Hi, 


ANZIO * PONZA 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA - NAPOLI 


ANZIO - PONZA 


Dai 1° a! 29 Maggio • Escluso Martedì 


PARTENZE di ANZIO 8.05 

PARTENZE ti PONZA 10.00* 

* Solo Venerdì 
l ’ Sefo Yeterdi e Dcaemc* 

*** Solo Domenica 


15.00"* 


1630" 

taso 


i! 


Dal 2 al 14 Settembre 

PARTENZE da ANZIO 7.0 

PABIEN7E da PONZA 9.15 

* Escluso Martedì e Giovedì 
” Soto Sabato e Dcuemca 


Giornaliero 

e.os* ii jo" 

15.00** 17.30* 


1530 

13.00 


Dal 30 Maggio al 27 G'ragno • Escluso Martedì 

PARTENZE da ANZIO 8.05 IMO* 17.15 

PARTENTE di PONZA 9.40 1530* 19.00 

* Sola Sabato e Dosatici 

Dal 28 Giugno al 30 Lagfìo • Giornaliero 

PARTENZE di ANZIO 7.40 8.05* 1133** 17.15 

PARTENZE da PONZA 9.15 15 30" 1830* 19.00 

* Escluso Martedì e Gievtdi 
** Salo Sabato e Doseuca 

Dal 31 Loglio M 1° Settembre • Giornaliero 

PARTENZE da ANZIO 7.43 8.05* 1130 17.15 

PARTENZE di POSTA 9.15 1530 1830* 19.00 

* Escissa Martedì e G (credi 


:i 


Dal 15 al 29 Settembre - Escluso Martedì 

PARTENZE da ANZIO 8 05 15.30 

PARTENZE da PONZA 9 40 17.00 

Dal 1° al 15 Ottobre • Mere. - Sab. • Don. 

PARTENZE da MUO 9 30 

PARTENZE da PONZA 1 $ CO 

Dal 16 Ottobre al 31 Die. - Mere. - Sab. - Dom. 

PARTENZE da ANZIO 9 30 

PARTENE da PONZA 15.00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 
20 MINUTI PRIMA OEUA PARTENZA 


ANZIO • PONZA - VENTOTENE • ISCHIA NAPOLI 
Dal 28 Giugno al 14 Settembre 

Esdra Martedì c tetre* 


WZlO 

p 8.05 

KAP0U 

p 1530' 

PGNZA 

a. 9.15 
p. S.30 

ISCHI* 

a. 16.10' 
p. 16.30' 

VEHTOTEHE 

a 10.13 
p. 102$ 

VEHTOTESE 

a. 17.10' 
p. 1725' 

ISCHI* 

a 1105 

p 11 20 

mia, 

a 18 05' 
P 18.30' 

N4T-0U 

a 12.00 

A.VZI0 

a. 15 *0' 


Dal 3 al li 
«ut.cipate di 


Sene sito 
i fi 


le partia-to pcr.er diane sono 


TARIFFE 

ANZIO / PONZA • ricever»! Ut. 

ANZIO / VINTOTENE » IH 

ANZIO / NAP0U » UL 

ANZIO / ISCHIA • Ut. 

VENTOTENE / ISCHIA . Ut. 

VENTOTENE / NAPOU » Ut. 15.8 

PONZA / VENTOTENE » Ut. 

PONZA / NAPOU • Ut. 

PONZA / ISCHIA . Ut. 

ISCHIA / NAPOU • Ut. 


KJM 


IMM 
28 JM 

28 JM 

MM 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



•JR VIAGGIeTURISMO ul. 


00042 ANZIO CITALYJ 
Via PortoTnnoeenaiano.ld 

ANZIO - Tel. (88) 984508$ 9S48328 T* 813888 

PONZA - A). Oe Rietino - Tel. (0771) £007$ 
VENTOTENE • BigUttieni tei. (0771) 85078 
ISCHI* - Aj. Rogito • Tel. (08*) 951215 - Ti 7I03&4 
NAPOLI • Siur - Tf! I081Ì 6«M4I - li 7?04« 


































































































AUMENTAZIONE CONSUMI 


Dopo il metanolo e la nube radioattiva 

Vino: si beve meno ma meglio 


Adesso che la tempesta del 
«vini al metanolo* («vini»: si 
fa per dire; sarebbe più cor¬ 
retto chiamarli «Intrugli vi¬ 
nosi di origine Incontrolla¬ 
ta») sembra essersi calmata, 
si cerca di valutare 11 danno. 

Già prima di questa gra¬ 
vissima vicenda, I livelli di 
consumo del vino erano In 
calo, non solo In Italia, ma In 
tutti 1 principali Paesi pro¬ 
duttori, Francia In testa. Di¬ 
versi l motivi: 11 più Impor¬ 
tante, probabilmente, e 11 
mutamento delle abitudini 
alimentari, legato al ritmo 
della vita d'oggi. In città, so¬ 
prattutto a mezzogiorno, 
non c'è più tempo per un pa¬ 
sto vero e proprio: da qui 
l’avvento delle paninerie e 
del «fast food», con veloci 
spuntini che richiedono al 
massimo vinelli giovani e 
leggeri, di poco Impegno, o 
più di frequente bevande al¬ 
ternative. Inoltre, Il culto 
dell'efficienza fisica e la «dle- 
tomanla» dilagante tendono 
a ridurre ulteriormente 11 
consumo di alcolici. 

Poi è arrivata la «bomba» 
del metanolo di sintesi, usa¬ 
to da pochi criminali Irre¬ 
sponsabili per elevare 11 te¬ 
nore alcolico di vlnaccl d’in¬ 
fimo ordine, e c'è stato un 
brusco crollo nelle vendite: 
In media, si parla del 50% In 
meno per I «vini da tavola» 
(qualcosa come 8.5 milioni di 
ettolitri, equivalenti a circa 
due mesi di vendite norma¬ 
li), e nella seconda metà di 
aprile si sono toccate addi¬ 


rittura punte del 70% alla 
grande distribuzione. 

La situazione non è mi¬ 
gliore all'estero. L’esporta¬ 
zione di vino — che finora ha 
rappresentato una delle po¬ 
chissime voci attive del no¬ 
stro bilancio agricolo, per un 
valore medio di 1650 miliardi 
all'anno — è stata di fatto 
bloccata per qualche tempo. 
La commercializzazione è ri¬ 
presa da quando è stato sta¬ 
bilito l'obbligo di un certifi¬ 
cato d’analisi a garanzia del¬ 
la genuinità di tutti i vini Ita¬ 
liani destinati all’export; pe¬ 
rò resta da vedere come rea¬ 
giranno i consumatori. Si è 
calcolato che, soltanto negli 
Usa, la pubblicità negativa 
ha preso spazio sui giornali e 
in televisione per I'equiva- 
lentedi 100 milioni di dollari. 

I ministeri e gli enti che 
una volta un umorista ha de¬ 
finito «competenti» hanno 
stanziato in fretta e furia dei 
fondi per la promozione del 
nostro vino, ma le cifre non 
sembrano affatto sufficienti 
per far fronte all’emergenza 
con una campagna pubblici¬ 
taria in senso stretto. Piutto¬ 
sto, sarebbe preferibile una 
Intelligente campagna di 
pubbliche relazioni; però le 
varie categorie professionali 
hanno cominciato a litigare 
su come impiegare i soldi: è 
la solita diatriba sulla spar¬ 
tizione della «torta». 

Peccato, perché se si riu¬ 
scisse a concordare un effi¬ 
cace programma di informa¬ 
zione rivolto direttamente ai 



La dieta più corretta 
vuole frutta e verdura 


I consumi familiari nel 1974 e 1984 

(media pro-capite annua in chilogrammi) 


1974 1984 


PANE 

PASTA 

CARNE BOVINA 
POLLAME 

ALTRE CARNI (esclusi salumi) 

PESCE 

LATTE (litri) 

FORMAGGI 
UOVA (numero) 

OLIO d OLIVA e di SEMI (litri) 
FRUTTA FRESCA e SECCA 
ZUCCHERO 

CAFFÈ. TÈ e SURROGATI 
ACQUA MINERALE (litri) 
VINO (litri) 


78.5 

36.6 
25.0 
10.9 
13.1 

8.9 

76.8 
13.0 

180.0 

22.8 

67.6 

15.6 
3.3 

28.8 

106.8 


71,9 

35.1 

23.1 
16.8 
10.6 

7.7 
76.8 

13.3 
168.0 

27.6 

81.6 
18.6 

4.8 

32.4 

79.2 


Cambia l’etichetta 
dell’acqua minerale 


Sull'onda emotiva del «vino 
al metanolo*, il governo ha ri¬ 
pescato in fretta e furia un di¬ 
segno di legge sulle acque mi¬ 
nerali. da tempo dormiente, 
che ne cambierà ancora una 
volta le etichette. Il vino do¬ 
vrebbe prendere esempio dal¬ 
l'acqua minerale: nessuno può 
comprare acqua minerale alle 
sorgenti di Fiuggi o di Chiari- 
ciano, trasportarla a Roma o a 
Milano e qui imbottigliarla, 
mentre con il vino Doc e. a 
maggior ragione, con il vino 
da tavola, questo lavoro si può 


fare senza controlli e limita¬ 
zioni, con la conseguente pos¬ 
sibilità e facilita di frodi e sofi¬ 
sticazioni. Secondo il nuovo 
disegno di legge, le etichette 
delle acque minerali do\ ran¬ 
no avere una specifica auto¬ 
rizzazione del ministero della 
Sanità soltanto se riporteran¬ 
no menzioni relative ai bene¬ 
fici per la salute, con cui spes¬ 
so si esagera: attualmente, 
l'intera etichetta deve avere 
comunque un'approvazione 
ministeriale. Anche la pubbli¬ 
cità commerciale sara libera, 
tranne per quanto riguarda i 
riferimenti alla salute; e con- 


Passato l’«effetto Cherno- 
byl» gli italiani continueran¬ 
no a mangiare frutta e ver¬ 
dura come nel passato? E i 
nostri prodotti ortofrutticoli 
quale accoglienza troveran¬ 
no sui mercati stranieri? Nei 
giorni in cui la nube radioat¬ 
tiva si estendeva sul nostro 
Paese, e il ministro Degan 
decideva la proibizione della 
verdura a foglia larga era 
aperto a Cesena il «Macfrut», 
la più importante rassegna 
nazionale delle macchine 
per l'ortofrutticoltura. Un 
settore economico dì grande 
importanza per la nostra 
economia e nel quale le nuo¬ 
ve tecnologie e l'elettronica 
stanno per essere introdotte 
su larga scala. Un settore in 
espansione, con larghe pos¬ 
sibilità di conquistare quote 
sempre più vaste del merca¬ 
to europeo, ma un settore sul 
quale gravano anche minac¬ 
ce per il futuro. Al di là dei 
gravi problemi causati dalla 


fermato, invece, l'obbligo di 
imbottigliamento nella sola 
località della sorgente. Infine, 
l'etichetta dovrà riportare il 
-termine minimo di conserva¬ 
zione-, anziché la data di im¬ 
bottigliamento (che sarà fa¬ 
coltativa), ma solo se previsto 
dal relativo decreto di ricono¬ 
scimento dell'acqua minerale; 
a parere dell'organizzazione 
di consumatori e una disposi¬ 
zione alquanto permissiva per 
un prodotto che. pur avendo 
una lunga durata, è tenuto 
spesso in condizioni inidonee 
nei punti di vendita. Ciò. inol¬ 
tre. potrà indurre i produttori 
ad aggiungere all'acqua ani¬ 
dride carbonica, che ha pro¬ 
prietà batteriostatiche, in mo¬ 
do da evitare il «fastidio- di di¬ 
chiarare un termine di consu- 



estero 


Francia: quando 
il farmacista 
è disattento 


(p. r.) • I francesi sono parti¬ 
colarmente attenti ai proble¬ 
mi dei consumatori, e lo dimo¬ 
stra il numero di riv iste, molto 
diffuse, che si occupano di 
questi temi: -50 mìllions de 
consommateurs-, -Que choi- 
sir- e -Test achats-, regolar¬ 
mente vendute in edicola. Dal 
numero di aprile della prima, 
•50 mìllions-, vale la pena di 
segnalare un articolo che si oc¬ 
cupa di problemi che con 


consumatori, si potrebbero 
persino ricavare vantaggi 
per 1 produttori onesti e per 11 
pubblico, prendendo spunto 
dalla tragedia dell’alcol me¬ 
tilico. Sembra un paradosso, 
ma a pensarci bene potrebbe 
essere l’occasione giusta per 
spazzar via, una volta per 
sempre, i disinvolti fabbri¬ 
canti di pseudo-vini. 

Le premesse, almeno sul 
mercato italiano, ci sono tut¬ 
te. La gente ha Imparato a 
diffidare del vini venduti a 
prezzi bassissimi (In com¬ 
mercio nessuno regala nul¬ 
la), e ha capito che la genui¬ 
nità e la qualità hanno un 
costo. Una bottiglia di vino 
vero non può valere meno di 
un litro di benzina o di acqua 
minerale. Anche i comprato¬ 
ri della grande distribuzione 
farebbero bene a rendersene 
conto, k a non arrivare più, 
in futuro, al limite dell’in¬ 
cauto acquisto; è evidente 
che se un vino costa troppo 
poco, deve avere qualcosa 
che non va. Questo non si¬ 
gnifica, naturalmente, cade¬ 
re nell'eccesso opposto, con 
ingiustificati rialzi di prezzo: 
si deve mantenere la giusta 
misura. 

Sui prezzi, occorrerebbe 
comunque esercitare un 
controllo più preciso. In 
Svizzera, ad esemplo, chi 
vende vino a prezzi molto in¬ 
feriori alla media di merca¬ 
to, viene chiamato d’ufficio a 
giustificarsi; perché, qui da 
noi, le Camere di Commercio 
non potrebbero prendere 
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nube di Chernobyl (e anche 
di quelli non secondari pro¬ 
vocati dal metanolo) vi è la 
necessità di garantire ai con¬ 
sumatori prodotti sicuri, che 
offrano il massimo delle ga¬ 
ranzie. 

«Tutta l’attenzione dei 
produttori — ricordava a Ce¬ 
sena Giorgio Ceredi, asses¬ 
sore aH’Agricoltura dell’E- 
milia-Romagna — deve con¬ 
centrarsi sulla qualità, la ge¬ 
nuinità e la salubrità dei no¬ 
stri prodotti. Oggi è possibile 
portare sul mercato italiano 
e straniero frutta e verdura 
dei tutto esenti non solo da 
radioattività, ma anche da 
pesticidi, fitofarmaci e altri 
contaminanti. L’innovazio¬ 
ne tecnologica, la razionaliz¬ 
zazione del settore sono mol¬ 
to importanti, ma altrettan¬ 
to importante è far fare un 
salto di qualità aU’immaglne 
della nostra produzione or¬ 
tofrutticola». 

Cinquantanni fa ogni cit¬ 
tadino italiano consumava, 
mediamente 2630 calorie al 
giorno; oggi ne consuma 
3.200 con un aumento di cir¬ 
ca il 20%. Mezzo secolo fa, 
però l’86% delle calorie che 
ciascun italiano consumava 
era di origine vegetale e il 14 
di origine animale; oggi nel¬ 
la nostra dieta il 68% delle 
calorie è di origine vegetale e 
il 32% proviene da animali. 

Alcune storture della no¬ 
stra alimentazione dovute 
alla crescita impetuosa dei 
consumi negli ultimi decen¬ 
ni si stanno lentamente mo¬ 
dificando. Anche il diffon¬ 
dersi della «dieta mediterra¬ 
nea. ha contribuito a far pre¬ 
valere le modalità alimenta¬ 
ri e i contenuti nutrizionali 
di quelle aree nelle quali pre¬ 
valevano largamente produ¬ 
zione e consumo vegetali su 
quelli animali. Quella scelta 
che per il consumatore me¬ 
diterraneo era obbligata in 
altre epoche storiche, oggi 
diventa una opzione volon¬ 
taria. anche per popolazioni 
di altre aree geografiche per 
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La distruzione della verdura per la nube radioattiva 


grande probabilità si potreb¬ 
bero constatare anche nel no¬ 
stro Paese, se qualcuno se ne 
prendesse la pena. Si tratta di 
una sorta di test condotto dai 
redattori della rivista, relativo 
alla faciloneria con cui in 
Francia vengono vendute me¬ 
dicine rischiose senza ricetta. 
Su 10 farmacie sperimentale 
nel corso di un giro a Parigi e 
provincia, venti hanno con¬ 
cesso senza fare una piega 


il timore che cibi più elabo¬ 
rati nascondano insidie per 
la salute dell’uomo. Nasce 
anche di qui la necessità di 
collegare l’immagine della 
genuinità e della salubrità ai 
nostri prodotti ortofrutticoli. 
Su un consumo medio di ali¬ 
menti che nell’Europa co¬ 
munitaria supera di poco ì 
600 chili per persona all’an¬ 
no. gli ortofrutticoli — come 
osserva il prod. Fausto Can¬ 
tarelli dell’università di Par¬ 
ma — vi partecipano media¬ 
mente con 106 chilogrammi. 
Si tratta di un consumo me¬ 
dio giornaliero di 290 gram¬ 
mi, contro una quantità con¬ 
sigliata dai nutrizionisti di 
circa 800 grammi. L’Italia 
con i suoi 165 chilogrammi 
di prodotti ortofrutticoli per 
persona all’anno è al primo 
posto in Europa. Con una 
quantità giornaliera dì 452 
grammi di frutta e verdura 
per persona è il paese che più 
si avvicina ai livelli consi- 


sonniferi pesanti come il Mo- 
gadon, mentre le altre hanno 
venduto prodotti da banro 
molto piu leggeri, pratica¬ 
mente dei placebo. Ma la parte 
più interessante del test ri¬ 
guarda la v erifica relativa a ri¬ 
cette in cui erano stati pre¬ 
scritti farmaci totalmente 
contraddittori tra loro: un 
tranquillante con un eccitan¬ 
te, un anticoncezionale insie¬ 
me a un curativo della sterili¬ 
ta, o, peggio, gruppi di fa rmaci 
che, presi in associazione, po¬ 
tevano condurre a malesseri 
anche mollo pesanti, come di¬ 
gitalina per insufficienza car¬ 
diaca e un anticoagulante in¬ 
sieme a semplice aspirina. Eb¬ 
bene, nel 70% dei casi il far¬ 
macista non ha fatto nessuna 
osservazione.consegnando re¬ 
golarmente quanto prescritto. 
In nessuno degli altri casi, poi, 
il farmacista e ricorso a un di- 
ntto.quellodi vrto.chela Irgi- 
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Note e commenti 


un’iniziativa del genere? È 
una proposta che ho già 
avanzato sulla rivista che di¬ 
rigo, ■ Vini e liquori », e che 
vale la pena di prendere In 
considerazione: si Impedi¬ 
rebbero le concorrenze sleali, 
e cl sarebbe una maggiore 
tutela per l consumatori. 

C’è poi un altro punto di 
grande importanza. Se si 
esaminano più a fondo I dati 
relativi alle vendite di vino, 
si scopre che 11 calo ha ri¬ 
guardato quasi esclusiva¬ 
mente l prodotti anonimi, 
mentre I vini di «marca» han¬ 
no avuto addirittura degli 
incrementi. È logico, perché 
le «marche» — cantine priva¬ 
te o cooperative — sono quel¬ 
le che offrono le migliori ga¬ 
ranzie. La ragione fonda- 
mentale è presto detta: 
quando una Casa vinicola 
investe per anni fior di quat¬ 
trini per crearsi una buona 
immagine, fa di tutto per 
mantenerla, nel suo stesso 
interesse. 

Vediamo allora di tirare le 
somme. La gente beve meno, 
ma vuole bere meglio, e so¬ 
prattutto vuole sapere con 
certezza quali vini meritano 
fiducia: nel prossimo futuro, 
il mercato sarà in mano 
esclusivamente ai produttori 
in grado di fornire garanzie 
di serietà; sta a loro muover¬ 
si con la massima urgenza. E 
sarà meglio per loro, se riu¬ 
sciranno a trovare subito un 
accordo per un’azione comu¬ 
ne. 

Alberto Zaccone 
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giiati, pur restandone co¬ 
munque molto distante. Po¬ 
tenzialmente, quindi, la do¬ 
manda di prodotti ortofrut¬ 
ticoli ha ancora ampi margi¬ 
ni di assorbimento interno e 
internazionale sempre che il 
consumo prosegua nel cam¬ 
mino di avvicinamento ver¬ 
so i valori consigliati dagli 
specialisti della nutrizione 
umana. 

L’avvenire dei prodotti or¬ 
tofrutticoli è quindi legato, 
oltre che al progredire della 
tecnica, all’evoluzione della 
domanda europea. Esistono 
attualmente i presupposti 
favorevoli per una dilatazio¬ 
ne della domanda proprio 
perché l’alimentazione degli 
abitanti dei paesi industria- 
lizzati privilegia sempre di 
più il prodotto semplice, ge¬ 
nuino e fresco senza additivi 
e con un ridotto consumo 
energetico. 

Bruno Enriotti 


stazione prevede ufficialmen¬ 
te: infatti, egli e ritenuto re¬ 
sponsabile, in caso di inciden¬ 
te. alla pari del medico che ha 
prescritto farmaci pericolosi 
per la salute dei pazienti- 
La rivista frinisse, senza 
volere gettare la croce addosso 
ai soli farmacisti, consiglia ai 
lettori di controllare, per 
quanto e possibile, il loro stes¬ 
so medico, dandogli indicazio- 
ni il piu possibile complete sia 
sullo stato di salute che su cu¬ 
re eventualmente autopre¬ 
scritte: anche una semplice 
aspirina, presa ovviamente 
senza prescrizione medica, 
può diventare rischiosa se as¬ 
sociata ad altri farmaci. Inol¬ 
tre, ricorda come sulle scatole, 
sebbene scritte in piccolo, ci 
siano le avvertenze da seguire 
nell’uso: consultarle e utile. E, 
dopo i risultati dell'esperi- 
mrnto di -50 mìllions», pare 
quasi indispensabile... 


I) rapporto di lavoro degli 
autoferrotranvieri è regolato 

— nelle sue linee essenziali — 
dal RD 8 gennaio 1931 n. 148: 
è questo un complesso organi¬ 
co di norme, che statuiscono 
in ordine alla costituzione, 
svolgimento e cessazione del 
predetto rapporto, tanto che 
ad esso non sono applicabili le 
disposizioni di carattere gene¬ 
rale che disciplinano il rap¬ 
porto degli altri lavoratori su¬ 
bordinati, sia privati che pub¬ 
blici. 

Non v'è dubbio che per il pe¬ 
riodo in cui questo decreto vi¬ 
de la luce, esso si appalesò 
senz’altro innovativo di talché 
i titolari di questo specifico 
rapporto beneficiarono di di¬ 
ritti non vigenti per gli altri, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerneva la stabilità del posto 
di lavoro, che ai dipendenti da 
aziende private — e non a tut¬ 
ti — è stata garantita, concre¬ 
tamente e sostanzialmente, 
soltanto con la legge 
20/5/1970 n. 300, cd Statuto 
dei lavoratori, anche se prece¬ 
dentemente vedevano loro ri¬ 
conosciuto un risarcimento 
dei danni, previsto dapprima 
da alcuni accordi interconfe- 
derali e poi dalla legge n. 
604/1966. 

La posizione lavorativa de¬ 
gli autoferrotranvieri che era, 
quindi, abbastanza robusta 
per l’innanzi, è diventata però 
sempre più debole allorché — 
soprattutto nel decennio 
1960/1970 — si è avuta una 
fioritura di leggi che hanno 
consolidato il rapporto priva¬ 
tistico dei prestatori di lavoro 
e che sono culminate nello 
Statuto dei lavoratori, senz'al¬ 
tro la legge più organica e più 
innovativa che si abbia avuto 

— in materia di lavoro — nel 
dopoguerra. 

Ecco che il RD n. 148/1931, 
raffrontato alle altre disposi¬ 
zioni legislative che regolano 
il rapporto di lavoro, ha inco¬ 
minciato ad appalesare le sue 
crepe e le sue deficienze ed a 
dimostrare vistosamente tutti 
gli anni che esso ha per cui un 
suo adeguamento alla realtà 
attuale si prospetta sempre 
più pressante ed inderogabile, 
nè vale a giustificare questa 
stasi la peculiare natura del 
rapporto di lavoro degli auto¬ 
ferrotranvieri — un misto di 
pubblico e privato — in quan¬ 
to l'evolversi dei rapporti tra 
le parti sociali non può subire 
un rallentamento che si so¬ 
stanzia in una penalità a cari¬ 
co di una vasta categoria che 
assolve ed adempie, con senso 
di responsabilità, un servizio 
pubblico sempre più rilevante 
ed importante. 

È ben vero che sono state 
emanate, anche nel depoguer- 
ra, alcune leggi concernenti 
questo specifico rapporto — 
l’ultima delle quali è la n. 30 
del 1978 — ma esse hanno in¬ 
ciso marginalmente sugli 
aspetti di esso, restando inva¬ 
riata la sostanza che promana 
dal RD n. 148/1931: è necessa¬ 
rio — e, se mi si consente, an¬ 
che urgente — disciplinare in 
modo organico tutti i più vari 
aspetti del predetto rapporto, 
preservando, senz’altro, della 
normativa precedente le ca¬ 
ratteristiche ancora oggi vali¬ 
de e rilevanti, ma adeguando 
alia nuova realtà giuridica le 
norme obsolete e superate. 

Tali si appalesano soprat¬ 
tutto quelle che concernono lo 
«status» dei dipendenti in 
quanto essa prescinde com¬ 
pletamente dalla concreta e 
reale attività lavorativa 
espletata, ancorando il tutto 
ad unilaterali decisioni che 
debbono promanare dalla di¬ 
rezione aziendale, senza pre¬ 
fissioni di termini e senza par¬ 
tecipazione ed intervento del¬ 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri nel richiedere e nell’impor- 
re l'adempimento delle norme 
regolamentari. 

Lo «status» del dipendente è 
disciplinato dal Regolamento 
degli avanzamenti e delle pro¬ 
mozioni che prevede alcune 
condizioni oggettive (vacanza 
del posto, anzianità di qualifi¬ 
ca, metodi di accesso) che ven¬ 
gono ignorate dalle aziende o 
ad esse viene dato attuazione 
in tempi lunghissimi, il che ha 
quale conseguenza radiazio¬ 
ne costante e continua — che 
si protrae quasi sempre per 
diversi anni — del prestatore 
di lavoro a mansioni superio¬ 
ri, senza che maturi a suo fa¬ 
vore l'inquadramento confa¬ 
cente all’attività espletata, 
ma tutt’al più una maggiora¬ 
zione di retribuzione che il più 
delle volte viene anche negata 
sull'erroneo presupposto di 
una carenza di diversifi¬ 
cazione delle mansioni, ri¬ 
scontrandosi la differenziazio¬ 
ne soltanto nell'anzianità di 
qualifica. 

E la Corte costituzionale, 
dinanzi alla quale è stata por¬ 
tata la questione, ha ritenuto 
costituzionalmente legittime 
le norme, evidenziando sol¬ 
tanto {'obbligo delia corre- 


Autoferro¬ 
tranvieri: 
necessità di 
adeguamento 
della vecchia 
normativa 


sponsione di un trattamento 
economico proporzionato e 
configurandosi esso quale «di¬ 
ritto vivente» avendo la giuri¬ 
sprudenza costantemente af¬ 
fermato che il dipendente da 
aziende autoferrotranviarie 
ha diritto soltanto ad una re¬ 
tribuzione adeguata all'attivi¬ 
tà lavorativa posta in essere. 

Ma allo stato della legisla¬ 
zione del lavoro è incongruo 
ed assurdo che possa avere an¬ 
cora validità — per una nu¬ 
merosa massa di lavoratori — 
una regolamentazione giuridi¬ 
ca che vanifica il principio 
della rispondenza tra mansio¬ 
ni espletate ed inquadramen¬ 
to, e che — oltre a menomare 
il requisito della professiona¬ 
lità — umilia ed offende il la¬ 
voratore che è costretto a su¬ 
birla. 


Ed ancora: sussiste una di¬ 
versificazione per il tratta¬ 
mento di fine rapporto — al¬ 
meno fino al 31/5/1982, che è 
allo stato quello più consisten¬ 
te e tale rimarrà per moltissi¬ 
mi anni — in quanto è regola¬ 
to per una parte di essi — nu¬ 
mericamente irrisoria, essen¬ 
do vigente per coloro che non 
hanno maturato il diritto a 
pensione — dalla speciale di¬ 
sciplina legislativa e quindi ha 
tutti i connotati di cui agli 
artt. 2120 e 2121 c.c., mentre 
per gli altri — e sono la quasi 
totalità — è in vigore una nor¬ 
mativa contrattuale, di per sè 
restrittiva, e tale da limitare e 
restringere quel concetto di 
onnicomprensività della retri¬ 
buzione, valido per tutti gli al¬ 
tri lavoratori, il che ha quale 
conseguenza che molte inden¬ 
nità corrisposte continuativa¬ 
mente e coltegate all’attività 
lavorativa (si pensi al prolun¬ 
gamento giornaliero dell’ora¬ 
rio di lavoro) vengono escluse 
dal fondo di buonuscita, intac¬ 
cando sostanzialmente il prin¬ 
cipio del salario differito, re¬ 
cepito da tempo nella legisla¬ 
zione del lavoro. 

Abbiamo esemplificato, in 
queste brevi note, due istituti 
e potremmo farlo per altri se 
lo spazio ce lo consentisse: re¬ 
sta comunque l’imprescindibi¬ 
le necessità ed urgenza di da¬ 
re un assetto legislativo, ade¬ 
guato alla realtà dei tempi, 
anche al rapporto di lavoro 
degli autoferrotranvieri. 

SAVERIO NIGRO 
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E necessario 
raccordo sindacale per 
il contratto di formazione 


Cara Unità, 

mi rivolgo alla tua rubrica 
dedicata ai problemi di diritto 
del lavoro per avere alcune in¬ 
formazioni «tecniche» sulla 
questione dei contratti di for¬ 
mazione e lavoro perchè qui 
da noi ci troviamo di fronte ad 
un tentativo da parte padro¬ 
nale di applicarli in modo non 
corretto, evitando la contrat¬ 
tazione con il sindacato 

G.M. BONELLO 
(Genova) 

Possiamo rispondere al let¬ 
tore — di cui abbiamo riassun¬ 
to la lettera — in modo esau¬ 
riente perchè, come abbiamo 
già riferito nella rubrica della 
settimana scorsa, proprio re¬ 
centemente il tribunale am¬ 
ministrativo per il Piemonte 
(sentenza del 23.1.1986) ha 
| fornito un importante contri¬ 
buto interpretativo suH’art. 3 
della legge 19.12.1984 n. 863, 
inteso appunto ad impedirne 
luna distorta applicazione da 
parte dei datori di lavoro. La 
normativa suddetta esclude la 
preventiva approvazione della 
commissione regionale per 
l’impiego quando il contratto 
di formazione e lavoro è con¬ 
forme agli accordi sindacali e 
| nei casi in cui non si richieda¬ 
no finanziamenti pubblici. Il 
Tar ha correttamente ritenuto 
che tali condizioni debbono 
sussistere entrambe, anche se 
il testo letterale della norma 
sembra ritenere sufficiente la 
presenza di una sola delle 
clausole suddette. 

Sostiene il Tribunale che è 
doveroso farsi carico del fatto 
che i legislatori, in sede di la¬ 
vori parlamentari, avevano 
espressamente dichiarato che 
entrambe le condizioni (con¬ 
formità alla contrattazione 
sindacale ed assenza di finan¬ 
ziamenti pubblici) erano ri¬ 
chieste per escludere la neces¬ 
sità dell'approvazione preven¬ 
tiva. Ciò che induce ad andare 
oltre la lettera della legge, in 
aderenza alla ratio di essa, è il 
rilievo che il semplice fatto 
che non si richiedano finan¬ 
ziamenti pubblici non offre 
alcuna garanzia che il contrat¬ 
to di formazione si ponga co¬ 
me attuazione dei progetti nei 
quali invece esso si deve inse¬ 
rire. Consentendo questo tipo 
di contrattazione, meno vinco¬ 
lante nel tempo e meno onero¬ 
sa, il legislatore non ha affatto 
inteso restituire piena libertà 
contrattuale al settore, supe¬ 


rando sia la normativa sul col¬ 
locamento che quella sull’ap¬ 
prendistato; l’obiettivo è stato 
piuttosto quello dì agevolare, 
nell’attuale contesto economi¬ 
co, l’inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro, subor¬ 
dinando però la contrattazio¬ 
ne a termine a finalità norma¬ 
tive, da verificare attraverso il 
preventivo controllo dei pro¬ 
getti in cui i contratti di for¬ 
mazione e lavoro si devono in¬ 
serire. 

Di qui la necessità della pre¬ 
ventiva approvazione dei pro¬ 
getti da parte della commis¬ 
sione regionale per l'impiego 
o, in alternativa, la conformità 
ad una apposita contrattazione 
sindacale, nel quale caso, in 
aggiunta, si richiede anche 
che il contratto non gravi sulla 
finanza pubblica. Se questa è 
la finalità della legge, è chiaro 
che svincolare dal controllo 
pubblico o dalla contrattazio¬ 
ne collettiva ogni contratto di 
formazione e lavoro per il solo 
fatto che non vengono richie¬ 
sti finanziamenti pubblici, 
equivarrebbe a ritenere che, 
in forma surrettizia, si sia in 
un colpo solo cancellata la in¬ 
tera normativa riguardante il 
collocamento, l'apprendistato 
ed il contratto a termine, in 
nome di una finalità formati¬ 
va che la mancanza di oneri 
per lo Stato di per sè sola non 
garantisce. 

Sostiene ancora il Tribunale 
che non vale, al riguardo, il 
rilievo che i datori di lavoro 
sono tenuti a notificare il con¬ 
tratto all’Ispettorato del lavo¬ 
ro al momento dell’assunzio¬ 
ne. Il controllo successivo in¬ 
fatti richiede pur sempre un 
riferimento a progetti di for¬ 
mazione che nel sistema della 
legge non sono mai rimessi al¬ 
l’esclusiva iniziativa del dato¬ 
re di lavoro, ma richiedono 
sempre o l’approvazione pre¬ 
ventiva degli organi ammini¬ 
strativi o la predisposizione di 
schemi di comportamento in 
sede di contrattazione colletti¬ 
va. 

Controllo preventivo o con¬ 
trattazione preventiva non 
onerosa per la finanza pubbli¬ 
ca sono dunque le condizioni 
di esistenza del contratto di 
formazione e lavoro e la loro 
ineliminabilità consegue al 
fatto che solo in questo modo 
possono prestabilirsi le carat¬ 
teristiche del contratto stesso 
cui fare riferimento in sede di 
controllo. 

aw. PIERLUIGI PANICI 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinato re; Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi e 
Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano; Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di To- 
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Azzurri a Puebla; nella capitale disertati i festeggiamenti e incontri con i giornalisti 


Bearzot: «Scatta la seconda fase» 

Subito un piccolo «caso» con la stampa messicana 



Dal nostro inviato 


V VERI A — La nazionale è in Messico e il suo 
arrivo non è certo passato inosservato. Visi scu¬ 
ri c grande delusione per dii, cd erano molti, si 
era dato appuntamento all’aeroporto e gran 
scompiglio nelle redazioni dei giornali. Erano 
già stati preparati grandi titoli di benvenuto 
cosi come era stata approntata una grande sala 
per un incontro con i giornalisti. Tutta fatica 
sprecata. La nazionale non si e fatta vedere, 
lutti si sono subiti infilati suU'autobus per cor¬ 
rere a Puebla e addio dichiarazioni e interviste. 
Brusco -rendez-vouz- quindi con il mondo mes¬ 
sicano e ben due fronti di attrito. Quello con la 
stampa ha ottenuto taglienti commenti clic 
vanno da un drastico «Scorretti!» ad un mali¬ 
zioso -Cosi i campioni del mondo pensano di 
guadarsi la simpatia della gente?». 

Sottratta la squadra e Bearzot ad ogni curio¬ 
sità. sulla piazza sono rimasti gli accompagna¬ 
tori ufficiali che hanno riservato la loro atten¬ 


zione ai funzionari ed agli incaricati dell’orga¬ 
nizzazione mondiale presenti all’aeroporto 
mentre due telegrammi di saluto sono stati in¬ 
viati a Guillermo Canedo, gran mossiere di 
questo faraonico mondiale, e al governatore 
dell’area di Puebla. Formalità. Più che formali 
Invece i doganieri messicani che hanno riser¬ 
vato al Jumbo azzurro un trattamento tutto 
particolare all’insegna della massima fiscalità. 
L’arrivo della nostra comitiva aveva provocato 
nelle settimane scorse dei problemi per via del¬ 
le enormi scorte alimentari. Bene, i container 
cd ogni singolo bagaglio degli azzurri è stato 
sottoposto a minuzioso controllo coinvolgendo 
anche le valigie dei giornalisti al seguito. Itisul- 
tato: tutte le salmerie sono rimaste bloccate per 
ore e inviate successivamente a Puebla nella 
notte. Mille le congetture: la più gettonata è 
quella di una spedizione preparata, per questo 
problema degli spaghetti, senza tener troppo 
conto dei meccanismi che permettono l’intro¬ 
duzione in Messico degli alimenti. 


Agenti, mitra 
e pistole 
per proteggere 
la nazionale 


Dal nostro inviato 

PUEBLA — Non alle cinque 
ma alle sei della tarde il cielo 
di Puebla si è fatto nero co¬ 
me la pece dopo una giorna¬ 
ta di fuoco. Pareva dovesse 
scatenarsi il finimondo tra 
lampi e vortici di vento che 
alzavano nuvoloni di terra 
dal pianoro verso Città del 
Messico. Poi la pioggia ed un 
rapido crollo della tempera¬ 
tura. "Molta fortuna per Ita¬ 
lia* scandisce il sergente del¬ 
la Milicia davanti all’hotel 
•Meson del Angels» guardan¬ 
do la strada piena d'acqua. 

Quando verso le sette dal¬ 
l'autostrada è arrivata l’au¬ 
tocolonna con il bus degli az¬ 
zurri faceva quasi freddo. 


certo Bearzot non si sarà la¬ 
mentato e forse avrà anche 
pensato che questo è proprio 
un buon inizio. È solo un’i¬ 
potesi perché era impossibile 
tentare di sentirlo dire dalle 
sue labbra. Sulla strada, at¬ 
torno all’hotel. un’imponen¬ 
te spiegamento di agenti im¬ 
pediva il passaggio a chiun¬ 
que. Da molto prima era sta¬ 
to bloccato l'accesso al padi¬ 
glione «Acueducto*. l’ala 
dell’hotel riservata alla na¬ 
zionale italiana e i suoi ac¬ 
compagnatori. Di grande ef¬ 
fetto comunque le misure 
predisposte dalle autorità e 
dagli organizzatori del mon¬ 
diale che fanno della nazio- 




La popolarità di Paolo Rossi ò rimasta intatta fuori dall'Italia. Ecco come l’hanno accolto i tifosi a Città del Messico. 


Enzo Bearzot 


naie azzurra quella, certa¬ 
mente più scortata: una pat¬ 
tuglia della polizia stradale 
dello stato di Puebla, sei pat¬ 
tuglie della polizia federale, 
quattro camionette della po¬ 
lizia civile, una del comitato 
organizzatore del mondiale e 
poi ancora altre auto con 
agenti In borghese, occhialo¬ 
ni neri e grande esibizione di 
mitra e pistole. Lungo l’au¬ 
tostrada da Città del Messico 
a Puebla non è stato permes¬ 
so a nessuno di sorpassare 
questo imponente convoglio 
e per mezz’ora tutto, attorno 
alla «Meson» è stato control¬ 
lato a vista. Sarà così per tut¬ 
to il periodo che la nazionale 
si fermerà a Puebla. Venti 
agenti appostati tutto attor¬ 
no ail’*Acueducto», vigile¬ 
ranno 24 ore su 24 alternan¬ 
dosi con turni di 8 ore. «Co¬ 
mo por el presidiente» ripete¬ 
va soddisfatto il sergente in¬ 
filato nella sua divisa nera 


piena di fregi d’oro ma non si 
capiva a quale presidente si 
riferisse. La pioggia è conti¬ 
nuata ancora per un’oretta, 
per i nostri stanchi eroi la 
garanzia di una notte di son¬ 
no senza i fastidi del caldo. 
Come non bastasse è stato 
assicurato che questo tem¬ 
porale è il segno che la sta¬ 
gione delle piogge sta per 
iniziare con un po’ di antici¬ 
po garantendo così fin da ora 
quei temporali serali che so¬ 
no una regola da giugno a 
luglio. 


Per il primo allenamento a 
Puebla azzurri in campo a 
metà pomeriggio, ma solo 
per rispettare gli orari di 
sonno imposti dai viaggio. 
Da sabato tutti a lavoro sem¬ 
pre all’orario delle partite, 
da mezzogiorno in avanti, 
per cominciare a fare i conti 


con il sole allo Zenit. Sull’ae¬ 
reo Bearzot ha ripetuto che 
ora inizia la «seconda fase» 
che si concluderà il 25 mag¬ 
gio con l’amichevole a Città 
del Messico con il Guatema¬ 
la ed è in questo periodo che 
il Ct ha intenzione di definire 
i giudizi sui suoi uomini. 
Non è escluso che ci siano 
delle sorprese: «Devo aspet¬ 
tare delle risposte atletiche 
non possono certo dire ades¬ 
so chi è a posto e chi no, co¬ 
munque non aspettatevi che 
annunci la formazione con 
anticipo, anzi non dirò pro¬ 
prio niente fino al momento 
di andare in campo. Ho ve¬ 
rificato di persona che gli al¬ 
tri tecnici cambiano i nomi 
anche mezz'ora prima di gio¬ 
care, qui il fattore «pretatti- 
ca» ha ancora un senso. Na¬ 
turalmente voi (giornalisti 
italiani) capirete le mie in¬ 
tenzioni...», ha concluso am¬ 
miccando. Durante il lungo 
volo fiumi di scontate di- 



Mexico, 

appunti 

notizie 

curiosità 



• LE STANZE — Alla «Meson des angcl» gli azzurri alloggiano 
in camere doppie con le stesse disposizioni del recente ritiro di 
Roccaraso e, in pochi casi, del Mundial spagnolo. Vale a dire: 
Galderisi-lYiceUa, Conti-Ancelotti, Cabrini-Rossi, Vierchowod* 
Tancredi, Scirea-Tardelli, De Napoli-Di Gennaro, Nela-Vialli, 
Zcnga-Baresi, Galli-Serena, Altobclli-Collovati, Bergomi-Bagni. 

• LA SCOMMESSA DI DE NAPOLI — Nando De Napoli aveva 
scommesso con un suo zio il prezzo del biglietto per il Messico, 
convinto che non sarebbe stato chiamato da Bearzot. Ora gli 
tocca pagare. 

• ALTRO BRASILIANO KO — I guai per il Brasile non finisco¬ 
no mai. Dopo un contrasto con un compagno in allenamento, il 
difensore Mozer ha accusato una distorsione ai legamenti del 
ginocchio sinistro. Niente mondiali. Al suo posto Mauro Galvao. 

• SANCHEZ NON VIENE — Hugo Sanchez, idolo dei messicani 
e campione in Spagna con il Kcal Madrid, non sembra più 
intenzionato a trasferirsi in Italia. O meglio ci verrebbe ad una 
sola condizione. Indovinate quale? «Solo per molti, molti soldi 
potrei cambiare...». 

• PANZER DELLA CARTA STAMPATA — Dopo il Messico 
(325) la nazione che ha accreditato più giornalisti è stata la 
Germania federale (151). Uno s’aspetterebbe tra i primi gli ita¬ 
liani e invece ì giornalisti nostrani sono nel gruppone (80) dopo 
(incredibile!) gli statunitensi (147), i francesi (136), i brasiliani 
(110). Per numero di giornali (68) è in testa i’Inghilterra. 


E la Rai presenta 
«Una vita da gol» 
e « Processo Mundial » 


chiarazioni grondami! fidu¬ 
cia da parte di tutti. 11 più 
sorridente De Napoli che 
raccontava divertito di aver 
vinto, grazie a questa convo¬ 
cazione, una bella scommes¬ 
sa con uno zio: «A dire che 
non mi avrebbero chiamato 
ero io!». 

Un annuncio ufficiale da 
casa Juventus è venuto da 
Scirea che ha raccontato di 
essere andato a trovare Bo- 
niperti e di aver trovato nel 
suo ufficio Marchesi. «La co¬ 
sa mi sembrava molto stra¬ 
na, con gli occhi ho cercato 
Trapattoni... la storia della 
Juventus continua*. 

E per finire, a proposito di 
pronostici, una frecciata di 
Bearzot a Sordillo commen¬ 
tando i «misurati» saluti di 
Craxi: «Un discorso respon¬ 
sabile, non come Sordillo che 
ha invitato il presidente del¬ 
la Repubblica alla finale!». 

Gianni Piva 


ROMA — Ieri Gianni Mina ha 
presentato alla stampa, nella 
sede Rai di Viale Mazzini, il suo 
•Una vita da gol,, una serie di 
11 ritratti di calciatori famosi 
che andranno in onda tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì alle 
14,15 su Raiuno e che saranno 
replicati nella stessa serata do¬ 
po il Tgl della notte. L’ultima 
puntata sarà invece trasmessa 
nel pomeriggio della partita di 
inaugurazione del Campionato 
del mondo, sabato 31 maggio. 
•Cerco di fare una televisione 
di immagini e non di sole parole 
— ha spiegato Mina. “Una vita 
da gol’’ è un programma sul ti¬ 
po di “Facce piene di pugni”, 
un modo, cioè, di raccontare il 
privato e gli aspetti meno cono¬ 
sciuti dei più celebrati campio¬ 
ni». Nell’ordine, saranno: Plati¬ 
ni, Elkjaer e Laudrup, Falcar», 
Boniek e Zmuda, Butragueno, 
Wilkins ed Hateley, Zico e So- 
crates. Passerella, Barbas e Pa- 
sculli, Maradona, Rummenigge 


e Briegei, Conti e Rossi, Cnbri- 
ni, Scirea e Tardelli i personag¬ 
gi chiamati a raccontarsi da 
Gianni Mina. 

Il 31 maggio ci saranno due 
collegamenti dal Messico con la 
nazionale di calcio, nell’ambito 
della manifestazione .Oscar tv» 
che si svolgerà in quei giorni a 
Giardini Naxos (Messina). Mi¬ 
na ha poi in programma due 
speciali che andranno in onda, 
rispettivamente, il 14 (dalle 
20,30 alle 23,30) e il 28 giugno 
(dalle 22 alle 24). Su Raitre, in¬ 
vece, Aldo Bìscardi riproporrà 
la versione «Mundial» del suo 
•Processo del lunedì». La rubri¬ 
ca andrà in onda a partire da 
lunedì prossimo e Fino al 29 
giugno alle 22,20 ma anche do¬ 
po tutte le partite deUTtnlia. 
Ospite fisso della trasmissione 
sarà Gigi Riva. L'altra iniziati¬ 
va della terza rete della Rai si 
intitolerà «Aspettando il Mun¬ 
dial», una rassegna delle più 
belle partite giocate dalla Na¬ 
zionale nei Mundial del '70 del 
’78 e dell’82. 


I migliori staccano il trentino in montagna (1’ e 30”); Baronchelli sempre in rosa 


Lemond vince, ma a perdere è solo Moser 


avvisi economici 


Ciclismo 




Nostro servizio 

COSENZA — L’americano 
Lemond piazza un bel colpo 
sulla fettuccia di Cosenza e 
dimostra di possedere anco¬ 
ra le armi per dialogare a vo¬ 
ce alta in un Giro che ogni 
giorno ha qualcosa di nuovo 
e di eccitante. Procedendo in 
ordine cronologico, dirò che 
Baronchelli non si è lasciato 
sorprendere e che pertanto 
mantiene la maglia rosa. 
Una buona giornata anche 
per Saronnì che toglie a Mo¬ 
ser il secondo posto in clas¬ 
sifica e complimenti a Ro¬ 
berto Visentìni, fiero attac¬ 
cante in montagna, l’uomo 
che ha dato fuoco alla mìc¬ 
cia, l’atleta che per coraggio 
e fantasia avrebbe meritato 
un miglior risultato. Com¬ 
plimenti d Volpi. Giupponi, 
Bugno, Giovannetti a quei 
giovani che hanno concluso 
in prima linea. 

Note dolenti, invece, per 
Francesco Moser che sul 
Passo della Crocetta, ha sof¬ 
ferto il mal di salita, che ha 
pagato la sua debolezza nel 
punto cruciale della corsa 
con un ritardo di r minuto e 
27”. Giovedì scorso, pur tri¬ 
bolando in altura, Saronni 
aveva recuperato nel finale. 
Ieri Moser ha perso la busso¬ 
la e non l’ha più ritrovata. 
C’è di più, c’è che Francesco 
invece di rimediare in disce¬ 
sa, ha peggiorato la situazio¬ 
ne nel confronto con Saronni 
e non soltanto con Saronni. 
Proprio una tappa balorda 
per Francesco che da una 
posizione di vertice viene a 
trovarsi nei panni del caccia¬ 
tore che si vede sfuggire sot¬ 
to gli occhi più di una lepre. 
11 Giro, è però molto lontano 
dalla fine e 11 trentino do¬ 
vrebbe rifarsi. 

La quinta prova era co¬ 
minciata con le gobbe di 
Joppolo e Panaia, due pro¬ 
montori che si specchiavano 
nel mare sottostante, una 
cornice variopinta, un sole 
forte e anche una avvio pim¬ 
pante, una sequenza di guiz¬ 
zi e di scatti. Citerò per la lo¬ 
ro Insistenza Caroli, Moroni, 
Gavazzi, Cerln, Festa, Van 
Vllct e mi pare di avvertire 
che questi movimenti, questi 
slanci in partenza siano an¬ 


che un omaggio alla crescen¬ 
te passione per il Giro, ad un 
pubblico sempre più nume¬ 
roso, pieno di calore 

Sole forte, dicevo, ma pure 
un venticello fastidioso, con¬ 
trario alla buona volontà dei 
ciclisti. Invano cercano di 
squagliarsela nuovamente 
Caroli e Festa, invano tenta 
una pattuglia guidata da 
Prim e Bombini. Abbiamo 
davanti una linea grigia che 
costeggia le bianche spiagge 
della Calabria e salutiamo la 
gente di S. Eufemia, di Pa¬ 
terna, di Amantea dove scap¬ 
pano Pagnin. Delle Case. 
Baffi, Leali, Wilson, Terreni, 
Randi ed altri nove elementi, 
una pattuglia accreditata di 
un 1’ 25” quando siamo in 
quel di Paola, quando si pie¬ 
ga a destra per infilare i tor¬ 
nanti del Passo della Crocet¬ 
ta, quando la corsa entra nel 
vivo della lotta. 

Il Passo della Crocetta è 
un’arrampicata che cuoce 
lentamente. Davanti, il soto 
Wilson insiste. E mentre la 
strada si fa cattiva, mentre i 
tornanti diventano gradini, 
sbuca dal plotone Visentìni 
che agguanta l’australiano 
per anticipare tutti in vetta. 
Roberto respira l'aria dei 
mille metri con uno spazio dì 
50" su Wilson, di un 1’ 25” 
sul gruppo di Baronchelli, 
Saronnì, Giupponi e Le¬ 
mond, di 2’ 20” su Moser e 
compagnia. Poi una discesa 
con una galleria buia, e qui 
mi rivolgo alla commisisone 
tecnica perché metta in riga 
Torriani, una picchiata che 
dista 27 chilometri da! tra¬ 
guardo e che permette agli 
immediati inseguitori di 
piombare sul fuggitivo. Vi- 
sentini è ripreso nell’abitato 
di Cosenza Lemond taglia la 
corda quando manca poco 
più di un chilometro alla 
conclusione. Buon secondo 
Saronni, staccato di oltre un 
minuto Moser, un Giro con 
vicende piacevoli, affasci¬ 
nanti. 

E oggi? Oggi una lunga 
cavalcata, un viaggio di 251 
chilometri che ci porterà sul¬ 
la collina di Potenza, una ga¬ 
ra che sulla carta dice poco 
perché il terreno è piatto, 
una marcia di trasferimento 
secondo le previsioni, e tut¬ 
tavia spero di non annoiar¬ 
mi, spero nei garibaldini per 
divertirmi e per coniar tare 

Gino Safa 
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Saronni e il trentino 
si « pizzicano» di movo 


Da! nostro inviato 

COSENZA — Greg Lemond se la gode beato. »HaIlo boys, 
how hare you? Io me la passo proprio bene», smozzica nei suo 
bizzarro impasto anglo-francese. -Sono soddisfatto di come 
ho condotto la corsa. Cominciavo a temere che la malasorte 
mi accompagnasse sempre. Siate sinceri: tutti quei minuti li 
avevo persi non perché andassi male». Lemond è tranquillo, 
composto. Dalla faccia, nera come il carbone, spuntano due 
occhi azzurrissimi. Poi riprende: «Logico, ora sono più otti¬ 
mista; non è cambiato molto, però. Non basta una tappa: 
questo Giro bisogna sudarselo fino alla fine, poi, ragazzi, la 
mia squadra non è poi proprio una cannonata; togliete Bauer 
e Ruttimann e non mi rimane più nessuno. Di chi ho paura? 
Soprattutto di Baronchelli e Visentìni. Moser e Saronni, per 
le salite, li metto un po’ più indietro». Greg Lemond, visto che 
ne parliamo, ieri è stato proprio una scheggia. Anche nell’ac- 
chiappare regali e poi tagliar la corda. Sentite un po’: Riccar¬ 
do Magrini, della Vini Ricordi, è un po’ la figura estrosa del 
Giro. Lo chiamano Celentano per la sua mania di fare imita¬ 
zioni e cantare. Ebbene: Magrini, che aveva notato la bella 
fascia antisudore che Lemond tiene intorno alla zucca, gli ha 
proposto questo scambio: io ti porto delle bottiglie di vino e tu 
mi dai la fascia. «Okay, very good», la risposta di Greg. Risul¬ 
tato: tutta la squadra deila Vie Claire se l’è spassata bevendo 
il vino di Magrini, mentre quest’ultimo, la fascia, non la 
vedeva neanche con il binocolo. Inutile chiedere a Magrin 
cosa pensi di Lemond. Sempre a proposito deU'americano, 
ieri correva la voce che una scorta armata lo proteggesse. La 
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1) Greg Lemond (La vie 
Claire) km 194 in 5 ore 14’ 
55’, media 36,962; 

2) Saronni (Del Tongo Col- 
nago)a 2” 

3) Ghirotto (Carrera) 

4) Colagè (Dromedario) 

5) Chioccioli (Ecoflan) 

6) Bauer 

7) Volpi 

8) Bombini 

9) Wilson 

10) Bugno 


1) Giovanbattista Baronchelli 
(Supermercati Brianzoli) in 19 
ore 45’ 27” 

2) Saronni (Del Tongo Colna- 
go) a 7” 

3) Giupponi (Del Tongo Colna- 
go) a 55” 

4) Loro (Del Tengo Colnago) a 
1’ 19” 

5) Moser (Supermercati Brian¬ 
zoli) 1’ 42” 

6) Corti a 2’ 01” 

7) Bauer a 2’ 06” 

8) Ruttimann a 2’ 07” 

9) Visentìni a 2’ 29” 

10) Chioccioli a 2’ 32” 
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COLNAGO 

la bici dei campioni 


Greg Lemond 


cosa, ammettiamolo, è un po’ buffa: come seguirlo l’america- 
no? In bicicletta, in auto, in moto? E poi: da chi difenderlo? 
Da Moser, da Torriani, da Gheddafi o daH’elicottero? 

SCONTRO MOSER-SARONNI. Tra ì due, come nei tempi 
migliori, è riesplosa la bagarre. Il primo a lanciare schizzi di 
vetriolo è stato Moser subito dopo l’arrivo. «Certo, nella salita 
non sono andato bene. Anzi, proprio l’ho fatta male. Fatica¬ 
vo, non mi sentivo a posto. Però nessuno nel gruppo mi ha 
dato una mano. Corti più di cosi non poteva fare. II giorno 
prima, a Nicotera, quando era Saronni a stentare, tutti lo 
hanno aiutato». Cinque minuti dopo, nella sala del doping, la 
risposta di Saronni. «Moser è ora che si dia una regolatine 
Non ho voglia di fare polemiche, ma lui deve piantarla di 
credersi Dio in terre II giorno prime l’ha fatta lunga con la 
storia che io non ce la facevo in salite Oggi gli è capitato a 
lui: e allora, come la mettiamo? E ancore come fa a sapere 
che a Nicotera mi hanno aiutato se lui era davanti?». 

L’ANTIDOPING NON CHIAMA DUE VOLTE. Piccola sto¬ 
ria triste di Jeau René Bemardeau. Il corridore francese, non 
essendosi presentato giovedì al controllo antidoping, si è bec¬ 
cato una dura punizione: 1 milione dì multa da pagare, un 
mese di sospensione con la condizionale, dieci minuti di pe¬ 
nalizzazione e, dulcis in fundo, l’hanno relegato ultimo nel¬ 
l’ordine d’arrivo della tappa. Ora voi penserete: non si è pre¬ 
sentato, ben gli sta; probabilmente aveva la coda di paglia. Il 
fatto, però, è andato un po’ diversamente. Bemardeau, infat¬ 
ti, come lui racconta, non si sognava nemmeno che doveva 
andare a sottoporsi al controllo medico. «Sono arrivato tra gli 
ultimi e, causa la ressa, non ho visto il mio nome scritto sulla 
lavagnelta». Bemardeau, poi, appena conosciuto il comuni¬ 
cato della giuria, tre ore dopo, ha insistito per fare lo stesso il 
controllo ma i giudici gli hanno risposto picche perché «l’an¬ 
nuncio era stato fatto anche da radio-corsa». Ora, viste le non 
infrequenti intermittenze di radio-corsa e la buona volontà 
dimostrata da Bemardeau, un po’ più di elasticità da parte 
dei giudici non avrebbe guastato. «Che rigore monsieur pipi!» 
hanno commentato i francesi. 

Dario CeccareW 


A BEllARIA - IGEA MARINA, affit¬ 
tiamo appartamenti sul mare setti¬ 
manalmente. da L 130000 Tel 
(0541)630 292 (6521 

A UDO ADRIANO aduliamo ville, 
bungaknvs. appartamenti, sul ma¬ 
re Prenotate 3 settimane paghere¬ 
te 2 Richiedete mlormazioni. cata¬ 
logo «Centro vacanze» - Lido Adria¬ 
no IRavenna) Tel 0544/494 050 

1682 ) 

A LIDO ADRIANO solo da noi pud 
scegliere la tua vacanza estiva Ita 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 apule. 1 maggio. 10 
maggio Informazioni Centri Vacan¬ 
ze Lido Adriano Ravenna Tel 
(0544) 494 050 (655) 

A LIDO DI CLASSE. Savio. adulia¬ 
mo bungatows. ville, appartamenti 
sul mare Informazioni Ca' Marma. 
Lido di Classe (RA). ■ tei (0544) 
939 101-22 365 (654) 

A VISERBA affittasi per periodi 
estivi appartamento piano terra a 
100 metrr dal mare Tel 10541) 
735 801 (673) 

Al LIDI FERRARESI adittansi case 
vacanze, partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali in prestigiose villette 
Tel 10533)39416 (657) 

AFFITTASI appartamenti estivi 
centro Igea Marma-30 m mare Tel 
0641/630256 (688) 

ALBERGO Estense Igea Marma 
0541/49849 - ogni conferì - vicinis¬ 
simo mare - conduzione familiare - 
parcheggio - pensione completa 
mimmo 23000. massimo 30000 

( 668 ) 

ALBERGO Saycoara Milano Maritti¬ 
ma - 0541/49849 - ogni confort - 
vicino maie - menù a scelta - pen¬ 
sarne completa mimmo 27 000. 
massimo 34 000 

(667) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100000 settimanali, compreso 
consumi, garage Beitana. tei 
(0541)46 513 (649) 

BELLARIA al mate affittasi appar¬ 
tamenti mini-mani estivi Tel. (0541) 
44 286 (660) 

CESENATICO/Vahrerde - Hotel Con¬ 
dor. tei (0547) 85456. sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giardino 
Bassa L 18 000 - 24 000. media L 
26000. aitai 30 000 (676) 

IGEA MARINA (Rimimi affatasi ap¬ 
partamenti estrv» vicini mare Tel 
0541/630082 (687) 

IGEA MARINA fR.m:ni) - Affittasi 
appartamenti estivi vicmo mare 
Mensilmente 7 quindicinalmente 
Camere m albergo Prezzi modici 
Tel (0541)630 174 <653! 

Kit A MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dai mare Pensione Rosy, 
tei (05411 44 616 Pensione Cle¬ 
menti. lei 10641) 49 151. Camere 
con bagno, parcheggo Prezzi mo¬ 
dici 1670» 


IGEA MARINA - Zona tranquilla. 
200 m dal mare Allitlansi appar¬ 
tamenti estivi in villette, posto auto 
Tel (0541)44 346 (669) 

IGEA (Rimim) affatasi appartamenti 
al mare in villetta ampio giardino 
posti macchina Tel 0541/630 505 
631004 (683) 

MARTinSICURO (Teramo) affittasi 
luglio appartamento 4 posti letto - 
50 rn mare - posto macchina Tel 
02/299 403 (684) 

OCCASlONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box L 14 000000+ mutuo Agen¬ 
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
434 530 (648) 

OCCASlONISSIMA A UDO ADRIA¬ 
NO vendiamo villette al mare, sog¬ 
giorno. cucina. 2 camere, disimpe¬ 
gno. bagno, balconi, caminetto, 
giardino, box t 14 000000 più mu¬ 
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. lido Adriano (BA) (0544) 
494 530 1652) 

PlNARELLA - Pensione Belmda - 
Tel (0544)937 107 Sabato e dome¬ 
nica vicino mare e pineta, parcheg¬ 
gio Bassa 21000. media 25 000. 
luglio 27 000. alta 29 000 

(6611 

RlMlNi/Marebelki in villetta privata 
aliatasi appartamenti estivi anche 
quindicinalmente 600 m mare Tel 
10541) 33627 c*e serali (680) 

RlMlNI/Rrvazzurra affatasi appar¬ 
tamenti estivi o camere anche quin¬ 
dicinalmente - vicino mare Tel 
0541/30 184 (686) 

RlMlNl/Torrepedrera aitatasi estivo 
appartamentini 30 metri mare an¬ 
che quindicinalmente Telefono 
0541/30 216 (653) 

RiMiNi v-cino mare - Aitatasi ap¬ 
partamento grugno-luglio, posto 
macchina Tel (0541)31072 (672) 

RIVABElLA/Rimmi aliatasi appar¬ 
tamenti giugno qmnd'onale 
290000 (luglio 350000 - mese 
670000) Tel 0541/512 270 (681) 

RlVAZZURRA (Rimmi) affatasi ap¬ 
partamenti estivi, posto macchina, 
prezzi convenienti Tel (0541) 
750 285 (664) 

RlVAZZURRA (Rinwii) - Affatasi 
appartamento giugno, luglio agosto 
anche quindicinalmente Posto 
macchina, prezzi eccezionali Tel 
(0541) 30 1G8 (674) 

RlVAZZURRA (Rim.ni) - Affatasi 
estivo appartamento 3 camere, cu¬ 
cina. servizi Tel (0541) 775 735 

(663) 

VAIVERDE/Cesenatrco Hotel Green 
Vailey sui rwe. offertissima setti¬ 
mane azzurre 15 maggio-15 giugno 
19 000 pensione compteia. sconto 
bamb.rn Tel 0547/87 286 (686) 

VISERBA (Rimino agenzia Sote Ma¬ 
re vende e affata appartamenti 
esuvr Tel 0641/734 433 (677) 
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A Roma i funerali del pilota italiano 


De Angelis, oggi 
l’addio. La FI ha 
già dimenticato? 

Ieri la salma riportata in Italia - Un telegramma del presidente | 

Cossiga - Rassegnazione al posto dell’emozione delle prime ore Emilio Ssnchez 
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Agli Internazionali d’Italia 


Sorpresissima! 
Sanchez sgonfia 
Boris Becker 

Lo spagnolo ridimensiona il tedesco che in cinque mesi ha accumula¬ 
to già otto sconfitte - Semifinali: Lendl-Noah e Sanchez-Wilander 



ROMA — *II mestiere di pilota di Formula 1 
comporta e comporterà sempre dei rischi, ne 
siamo coscienti, ma non deve divenire una 
gara al suicidio. Il nostro ruolo consiste nel 
guidare una macchina e non nel trasformar * 
ci in kamikaze. La velocità, ecco il nostro 
nemico, In cinque anni siamo passati dalla 
potenza di 500a quella di 1200 cavalli. Quella 
curva ad esse del circuito Paul Ricard che 
quattro anni fa affrontavamo a 230 l'ora, ora 
la si prende a 270-280 chilometri l'ora. È una 
follia *. 

A parlare è René Arnoux, ex ferrarista, 
francese, tra i piloti di Formula 1 più sensibi¬ 
li ai problemi della sicurezza. Presente al 
drammatico incidente che sul circuito di Le 
Castellet è costato la vita ad Elio De Angelis, 
Arnoux è rimasto profondamente scosso da 
quella tragedia. La morte di De Angelis ha, 
naturalmente, destato vivissima impressio¬ 
ne anche tra gli altri piloti, e però la protesta 
rabbiosa delle prime ore, la richiesta di poter 
gareggiare in condizioni di maggior sicurez¬ 
za, si va in queste ore stemperando, quasi 
nella rassegnata convinzione che la Formula 
1 non possa cambiare perchè troppi e troppo 
importanti sono gli interessi che si celano 
dietro le sue non sempre condivisibili leggi. E 
cosi Nelson Piquet — che non è certo nuovo 
dell'ambiente — ieri a Bologna ha sussurra¬ 
to che si, occorrerebbe far qualcosa, ma che è 
difficile ed in fondo, poi, chi accetta di corre¬ 
re in Formula 1 sa benissimo a cosa va in¬ 
contro. Insomma: tutto come prima, come se 


anche la morte di De Angelis debba passare 
senza lasciar segno. Stamane, intanto, nella 
chiesa romana di Santa Maria degli Angeli, a 
mezzogiorno, si svolgeranno i funerali dello 
sfortunatato pilota italiano. La salma di De 
Angelis, composta giovedì pomeriggio nella 
cappella dell’ospedale «La timone* di Marsi¬ 
glia, è giunta a Roma al termine di un lun¬ 
ghissimo viaggio a bordo di un furgone fune¬ 
bre. Prima della partenza, al feretro aveva 
reso omaggio anche il console generale ita¬ 
liano a Marsiglia, Guido Martini, che si è 
intrattenuto con i familiari del pilota. Un te¬ 
legramma di condoglianze alla famiglia De 
Angelis è stato inviato dal presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga. 

Il rito funebre di oggi segnerà, dunque, 
con molta probabilità, la fine dell’intera vi¬ 
cenda perché, come detto, le voci di protesta 
alzatesi subito dopo la tragedia vanno rapi¬ 
damente spegnendosi. Ieri, comunque, in un 
articolo pubblicato sulla rivista cattolica 
«Prospettive nel mondo», Battista Mondin, 
teologo, ha severamente criticato le regole e 
le leggi della Formula 1: -Non bisognerebbe 
più usare macchine-bomba e il buonsenso 
deve prevalere su quella infinità di interessi 
che sono dietro alle corse automobilistiche 
ed hanno caratteristiche prevalentemente 
economiche e non certo sporti ve». «È impres¬ 
sionante il numero degli incidenti automobi¬ 
listici — scrive ancora Battista Mondin — 
verificatisi nel giro di tre mesi, l’ultimo del 
quali è costato la vita al pilota De Angelis, e 
poco tempo prima ad altri giovani piloti im¬ 
pegnati nel rally della Corsica e nella Parigi- 
Dakar. Un così alto costo umano dovrebbe 
far seriamente riflettere «. 
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ROMA Il motore tutto mu¬ 
scoli a potenza di Boris Becker 
comincia a perdere colpi. 
«Boom boom* esce di scena dal 
palcoscenico romano (6-3, 6-4) 
e perde l'appuntamento con le 
semifinali, ridimensionato dal¬ 
l'emergente spagnolo Emilio 
Sanchez. Tutto come a Forest 
Hiiis: anche nel torneo dei cam- 
pioni di New York della scorsa 
settimana il biondo tedesco, 
approdato ai quarti, era stato 
battuto dall'argentino Martin 
Jaite. A Roma il «killer, ha ve¬ 
stito i panni di Sanchez, 21 an¬ 
ni, nato a Madrid ma residente 
a Barcellona, fisico traccagnot¬ 
to (è alto 1 metro e 72), gambe 
millimetriche, ma massicce co¬ 


me due colonne. Con un gioco 
preciso senza sbavature è riu¬ 
scito ad indovinare la tattica 
giusta. Favorito da un Becker 
falloso e inconcludente il sor¬ 
prendente spagnolo non ha do¬ 
vuto faticare come un Ercole 
per mettersi in tasca il successo 
più prestigioso della sua carrie¬ 
ra. Il Centrale, stracolmo nei 
suoi 8.000 posti si è trasformato 
ben presto in una rovente «Pla- 
za de toros.. La platea spaccata 
a metà come un’anguria si divi- 
deva i due beniamini. Complici 
una serie di contestate decisio- 
ni dei giudici di linea, l’arena 
esplodeva in boati di disappro¬ 
vazione, applausi ed incita¬ 
menti. Un clima caliente e lati¬ 
no che ha caricato lo spagnolo e 
innervosito il teutonico Becker 
che inanellava errori su errori, 
martoriando le corde della sua 


ROMA — Nei viali ambrosi attorno al Foro Italico sono spuntati 
furtivi i bagarini. Offrono sottovoce biglietti per il Gran Finale a 
prezzi da capogiro: lOOmila lire una tribuna, 40mila per i distinti. 
L'economia sommersa del bagarinaggio ha scoperto gli Interna¬ 
zionali. Un'edizione boom che si avvia a toccare il record assoluto 
di presenze e di incasso. Un primato che si è delineata sin dalla 
giornata di mercoledì nell'83, anno di magra, c'erano stati 10.802 
spettatori per 57 milioni di lire. Ora gli spettatori sono lievitati a 
41.218 e la -cassa-a 424 milioni. Il cartello «tutto esaurito», appe¬ 
so ai botteghini gialli, nella sua laconicità è la migliore testimo¬ 
nianza. Con la giornata conclusiva di domani gli organizzatori 
gongolanti pensano di toccare quota SOmila spettatori. Come 
sono lontani i disastri delle ultime edizioni. Nel 1979, per ram¬ 
mentare il momento più nero, nell'arco di una settimana si raci¬ 
molarono appena 6.700spettatori. Che cosa è cambiato? Non c‘è 
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racchetta. Cercava disperata- 
mente con lo sguardo un segno 
di benevola comprensione dei 
suo manager, il baffuto Tirine 
appollaiato sull’ultimo gradone 
della tribuna. Non sappiamo se 
il burbero rumeno abbia «assol¬ 
to. il volenteroso ragazzone. Di 
sicuro il fisico e la testa di Be¬ 
cker sono intossicate dalla gran 
mole dei tornei disputati. li suo 
gioco non è più spumeggiante e 
travolgente e la vittoria alata 
non lo avvolge più dal 24 mar¬ 
zo, quando a Chicago ha vinto 
l'unico Gran Prix del 1986. 
«Prima non mi conosceva nes¬ 
suno — ha tentato di giustifi¬ 
care la sua modesta esibizione 
— oggi tutti danno l'anima per 
battermi e sanno prendere con¬ 
tromisure adeguate sui miei 
colpi». Resta a bilancio dei cin¬ 
que mesi trascorsi un bottino 


Bagarini 
in azione 
lOOmila 
la tribuna 
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La Polo si può anche imitare: la sua linea ele¬ 
gante e simpatica è sotto gli occhi di tutti. Meno 
facile da imitare è l’originale rapporto fra la sua 
compattezza esterna e il grande spazio interno. 
Oppure il suo ricco equipaggiamento di serie 
che include il divano posteriore reclinabile 
completamente o a metà nella versione CL, il 
tergilavacristallo posteriore con automatismo 
di intermittenza, la copertura del vano bagagli. 
Ancora più difficile da imitare la sua modestia 
in fatto di manutenzione, perchè la Polo ha le 
punterie idrauliche che non richiedono regola¬ 


zioni, le candele "long-life" che durano 30.000 
chilometri, è efficacemente protetta contro la 
corrosione e gode di una garanzia di tre anni 
sulla vernice e di sei anni contro i danni della 
corrosione passante. Polo, la mille della Volks¬ 
wagen: a partire da 7.995.000 lire, iva inclusa. 


VOLKSWAGEN 


misero, fatto di un successo in 
terra americana e di ben otto 
sconfitte. Un segnale che qual¬ 
cosa nel motore super-turbo 
del tedesco si è inceppato. 

Va come un razzo, invece, 
Ivan Lendl. Il cecoslovacco en¬ 
tra in semifinale sulle note del¬ 
la marcia trionfale dell’Aida. 
Reduce da un infortunio al gi¬ 
nocchio il volenteroso Ivan no 
messo da parte la prudenza dei 
medici e entra di diritto nel po¬ 
ker dei migliori quattro roma¬ 
ni, senza aver mai perso un set 
e un suo servizio. Ieri è rimasto 
scottato dalla dura legge di sua 
Maestà, il francese Leconte. La 
testa più matta del mondo del¬ 
la racchetta, partito con il ven¬ 
to in poppa è stato progressiva¬ 
mente sgretolato da Lendl. Ge¬ 
lido e orfano del movimento la¬ 
biale che provoca il sorriso 
(qualche madre terribile ha po¬ 
polato la sua infanzia) Ivan ha 


impietosamente affossato (6-4, 
6-2) un presuntuoso Leconte 
tanto spettacolare nei colpi, 
quanto sciatto nei colpi scola¬ 
stici. Approda in semifinale an¬ 
che Noah che ha regolato l’uru- 
guayano-spagnolo Perez. 

In serata, a Lendl, Sanchez e 
Noah, si è unito Wilander, 
completando il tabellone delle 
semifinali. Lo svedese ha bat¬ 
tuto seccamente il cecoslovacco 
Pimek per 6-1, 6-2. Gli accop¬ 
piamenti del programma di og¬ 
gi propongono due big-match: 
Lendl-Noah e Sanchez-Wilan¬ 
der. 

Marco Mazzanti 

Risultati dei quarti dì finale 
Lendl-Locontc 6-4 6-2; San- 
chez-Bcckcr 6-3 6-4; Noah-Pe- 
rez 7-6, 6*4; Wilander-Pimek: 
6-1 6 - 2 . 


stato certo l'effetto trainante dovuto ai successi di atleti italiani. 
La risposta al boom di questi giorni va ricercata nel riuscito 
matrimonio tra sport e spettacolo. Una simbiosi che sul lato 
agonistico ha portato nella capitate — dopo tante edizioni povere 
di campioni — ben 5 giocatori tra i primi 10 della classifica Atp 
e su quello mondano ha creato, ai piedi del lussureggiante Monte 
Mano, un polo di attrazione per nottambuli e -viveur-. Alta sera 
il ristorante del - Villaggio Vip » brulica (lire 38 mila senza natu¬ 
ralmente la carta dei vini) e i barman sono costretti agli straordi¬ 
nariper servire cocktail al piano-bar. Per una settimana i campi 
del Foro Italica sono diventati il posto più -in » ed esclusivo per 
gli yuppies in libera uscita. Forse è tutto qui il segreto del Torneo 
che ha ritrovato un proprio posta direttamente alle spalle dei 
quattro prestigiosi del «Grande Slam*. 

ma. ma. 


«Pasqua dell’atleta» a Milano 

Andrei si presenta 
E a Venezia 
domani maratona 


dei 1500 e dei 5mila. Ma insa¬ 
ziabile com'è vuole tutti » re¬ 
cord inglesi del mezzofondo. 
L’impresa è più ardua di quel 
che sembra perché si tratta di 
distanze diverse tra loro che ri¬ 
chiedono un impegno fisico e 
mentale assai superiore al ta¬ 
lento di cui il grande mezzofon¬ 
dista dispone. Said correrà i 
duemila metri, test inconsueto. 
A completare il cast ci sarà un 
terzo campione olimpico, il te¬ 
desco federale Didi Moegen- 
burg che darà il via alla grande 
stagione del salto in alto. 

Oggi Pasqua e domani mara¬ 
tona. Si corre infatti dalla rivie¬ 
ra del Brenta al Campo dei 
Santi Apostoli la prima mara¬ 
tona di Venezia alla quale — in 
omaggio alla universalità delle 
strade che la ospitano — è stato 
assegnato un nome inglese: Ve- 
nicemarathon. E la prima dì 
un sogno ambizioso che vede la 
città, disegnata tra cielo terra e 
mare, inserita tra le grandi ma¬ 
ratone, assieme a New York, 
Boston, Fukuoka, Londra, Rot- 
terdam, Chicago. Il vernissage 
sembra importante visto che 
offrirà più di duemila partenti 
sulle distanze dei 42 chilometri 
e 195 metri degli uomini e delle 
donne (impegnate nel Campio¬ 
nato italiano: Rita Marchisio, 
Paola Moro, Alba Milana, la 
piccola Maria Curatolo, la co¬ 
raggiosa veterana Silvana Cru¬ 
ciata, Antonella Bizioli) e della 
mezza maratona. 

Qui vedremo Orlando Pizzo¬ 
lato accettare la sfida di Gelin¬ 
do Bordin, deluso a morte dal 
responso del primo maggio sul¬ 
le strade di Roma. Sarà una 
bella mezza maratona in grado 
di offrire al re di New York un 
test importante per la calda 
estate dei Campionati d’Euro¬ 
pa. 

Venezia entra nella grande 
lizza della maratona. Porta con 
sé fascino e bellezza, il passato 
luminoso e il sogno dei futuro. 

Remo Musumeci 


A guardarlo nel mezzo del 
prato dà un senso di sicurezza. 
Appare grande, ampio, non così 
immenso come Ulf Timmer- 
mann primatista de! mondo, 
ma abbastanza cospicuo da oc¬ 
cupare un bel po’ di spazio. 
Alessandro Andrei, gigante fio¬ 
rentino allenato da Roberto Pi- 
ga, campione olìmpico due anni 
fa a Los Angeles, si allena im¬ 
ponendosi durezze forse diffici¬ 
li da capire e tuttavia indispen¬ 
sabili per un campione che vo¬ 
glia affrontare i colossi che 
hanno scritto gran parte della 
storia del peso negli ultimi an¬ 
ni. Alessandro è grande e dolce 
ed è straordinariamente umano 
anche quando si arrabbia. 

Oggi, sulla pedana incastrata 
nel prato dell’Arena milanese, 
il grande campione comincerà a 
perfezionare i programmi che 
dovranno condurlo in perfette 
condizioni a Stoccarda, dove si 
batterà con Ulf Timmermann, 
Sergei Smimov e Udo Beyer 
per la conquista del titolo euro¬ 
peo. E sarà autentica battaglia 
di giganti. Alessandro, con 
l’ampio torace fasciato dalla 
maglia cremisi della polizia, ha 
già sfiorato i 21 metri a Citta¬ 
della nel corso della prima fase 
del Campionato di società. Ini¬ 
zierà alle 15,30 offrendo agli 
appassionati una tecnica raffi¬ 
nata dal tempo e dalle espe¬ 
rienze e una forza tremenda ca¬ 
librata sui millimetri del gesto 
atletico. 

Sarà il protagonista numero 
uno, assieme aU’agile maroc¬ 
chino Said Aouita, delia «Pa¬ 
squa dell'Atleta* numero qua¬ 
ranta. Alessandro Andrei è un 
grizzly, Said Aouita è un ghe¬ 
pardo. Nella stagione del cam¬ 
pione olimpico dei 5mi!a metri 
c'è la voglia di appropriarsi dei 
primati mondiali del miglio e 
dei tremila. Said detiene quelli 
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Ascol't-Empoli 

1 

Cagliari-Bologna 

IX 
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1 

Cesena-Brescla 

1X2 

Cremo ncse-Monza 

1 

Genoa-Catania 

1 

Palermo-Arezzo 

IX 

Perugia-Vicenza 

IX 

Pescara-Laiio 

IX 
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Simac-Berloni 
sfida decisiva 
per la finale 

MILANO — Stase¬ 
ra si gioca a Mila¬ 
no lo spareggio tra 
Simac e Bertoni 
Torino che desi¬ 
gnerà la seconda finalista (la 
prima c la Mobilgirgi Caserta) 
del campionato di basket. La 
Bcrloni se avrà Scott May sarà 
solo per effetto degli antin¬ 
fiammatori. L'americano sof¬ 
fre di una tallonite. Croce, so¬ 
stituto di Vecchiato, giocherà 
con una maschera per la frat¬ 
tura al naso. 

Freddie Spencer 
rinuncia forse 
al mondiale 

MONZA — (d.f.) 
Freddie Spencer 
(Honda) che ha 
dato forfait al 64° 
Gran Premio delle 
Nazioni, seconda prova del 
campionato del mondo di mo¬ 
tociclismo, che si disputerà do¬ 
menica all’autodromo di Mon¬ 
za, con molta probabilità per 
quest'anno rinunccrà al mon¬ 
diale stesso. Ovviamente ri¬ 
nuncia anche al titolo della 
classe 500. La notizia è circola¬ 
ta ieri a Monza, dove si è svolta 
la seconda giornata di prove 
ufficiali del -Nazioni» classi 
80,125, 250 c 500. Spencer, che 
sembra sia stato operato in 
Usa all’avambraccio destro 
per una tcndinite, non sareb¬ 
be potuto ripartire prima dì 
sei settimane, proprio quelle 
più impegnative per il motoci¬ 
clismo mondiale e da ciò la de¬ 
cisione di abbandonare. I tem¬ 
pi delle prove hanno confer¬ 
mato in un certo qual modo i 
valori emersi in Spagna nella 
prima gara dei motomondia- 
le. Infatti nella classe 125, che 
si disputerà oggi, in anticipo, 
vede l’iridato Fausto Grcsinì 
(Garelli) in pole position, in 
quanto ha realizzato il miglior 
tempo in 2’4"45 alla media dì 
167,768, davanti ai coequiper 
Cadalora, e all’austriaco Auin- 
ger (Nba). Nella 500, invece, 
tutti i record sono stati strito¬ 
lati dal vicecampione del 
mondo Eddte Lawson (Yama¬ 
ha), che ha girato in l’50”50, 
media strabiliate di 188,945, 
esattamente 36 centesimi in 
meno del coequiper McElnea. 
Mentre sull’1’51” si è attestato 
Marnala (Yamaha) che è stato 
quest’oggi piu veloce dell’au¬ 
straliano Gardner (Honda) 
vincitore della prova di Spa¬ 
gna e compagno di squadra di 
Spencer. Migliore degii italia¬ 
ni, decimo tempo, l’aretino Bi¬ 
lioni (Honda) mentre l’ex iri¬ 
dato Lucchineìli (Cagiva) ha 
effettuato il dodicesimo mi¬ 
glior tempo. 

Totonero: 
indagini 
anche a Palermo 


r 


PALERMO — 
Un’inchiesta su 
presunti illeciti 
sportivi è stata 
aperta dalia Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
lermo. L'indagine si riferisce a 
partite disputate dal Palermo 
nel campionato di serie C-I 
1984-85 che si concluse con la 
promozione della società rosa- 
nero in serie B, I sostituti pro¬ 
curatori Agata Consoli ed Al¬ 
berto Di Pisa stanno compien¬ 
do accertamenti sulla regola¬ 
rità di alcune gare. L’indagi¬ 
ne, fra l’altro, ipotizza un col- 
legamento anche con il «giro» 
delle scommesse clandestine. 

A YVimbledon 
ci sarà 
John McEnroe 

LONDRA — Il 
tennista statuni¬ 
tense John McEn¬ 
roe, contraria¬ 
mente a quanto si 
era detto nei giorni scorsi an¬ 
che in relazione all’imminen¬ 
te nascita dì un figlio, parteci¬ 
perà al torneo di IVimbledon 
in programma dal 23 giugno 
a! 6 luglio prossimi. 
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«Le Coq Sportif» 
sponsor 
dell’Inter 


1X2 SESTA CORSA 
X 


MILANO — Fin- 
ter ha siglato un 
accordo con l’a¬ 
zienda d’abbiglia¬ 
mento sportivo 
•Le Coq Sportif* che sarà Io 
sponsor tecnico della squadra 
nerazzurra. Inoltre in occasio¬ 
ne del ritorno di Coppa Italia 
con la Roma il 21 maggio i ra¬ 
gazzi fino a 12 anni entreran¬ 
no gratis a San Siro. 

Si chiude 
la prima parte 
del campionato 

ROMA — Ultima 
giornata della pri¬ 
ma parte del cam¬ 
pionato di palla¬ 
nuoto. Ortigia-Cì- 
vitavecchia; Pro Recco-Posilli- 
po; Can. Napoh'-Savona; Ca- 
mogli-Rari 1904; Bogliasco- 
Neni; Lazio-Pescara. Classifi¬ 
ca: Posillipo 37; Camogti 31; 
Pescara e Savona 30; Ortigia 
29; Civitavecchia 21; Can. Na¬ 
poli 20; Rari 1904 19; Becco 16; 
Bogliasco 8; Lazio 7; Nervi 4. 
Dalla prossima settimana i 
play-off. 
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SABATO 
17 MAGGIO 1986 


l'Unità - CONTINUAZIONI 


Invito dal carcere: accolto 

«Vieni a trovarci, 
parleremo anche 


ella sera in c 




sparami 




» 


Tre ex terroristi hanno voluto «spiegarsi» con 
una loro vittima, il giornalista dell’Unità Nino Ferrerò 
Alcuni casi di «sovrapenalizzazione» d’emergenza 
«Nulla potrà rimuovere la tua esperienza traumatica» 


Sì Nato alle armi chimiche 


ma, con la solita tecnica, un col¬ 
po al cerchio e uno alla botte. 

Decisivi, però, erano gli 
orientamenti dei governi tede¬ 
sco-federale e belga. 11 primo 
perché la Germania è l’unico 
paese, in Europa, in cui ormi 
chimiche Usa del vecchio tipo, 
non binarie, sono attualmente 
stoccate e quindi particolar¬ 
mente pesante è il rischio che i 
nuovi ordigni finiscano proprio 
sul suo territorio. Kohl, duran¬ 
te il vertice di Tokio, avevano 
ottenuto da Reagan due pro¬ 
messe: che le vecchie armi sa¬ 
ranno ritirate, nel 1992, se sarà 
intanto cominciata la produ¬ 
zione delle nuove e che queste 
ultime verranno portate in 
Germania «solo in caso di crisi» 
e con il •benestare» tedesco. A 
queste due condizioni, ottenu¬ 
te, Bonn ne aveva aggiunta, pe¬ 
rò, una terza: che la Repubblica 
Federale non sia comunque >il 
solo paese interessato dalla 
eventuale installazione in Eu¬ 
ropa». Era cominciata, perciò la 


difficile ricerca di un «compa¬ 
gno di strada» che si accollasse 
l’onere, per il momento pura¬ 
mente teorico, di ospitare an- 
ch’esso gli ordigni binari. Dei 
due sui quali il governo federa¬ 
le e presumibilmente gli ameri¬ 
cani hanno fatto pressione, l’O¬ 
landa ha risposto con un secco 
«no»; il Belgio, invece tentenna¬ 
va. E proprio a causa di queste 
esitazioni dei belgi, i quali gio¬ 
vedì sera avevano chiesto una 
pausa di riflessione, che la riu¬ 
nione era stata aggiornata a ieri 
mattina. 

Nella notte deve essersi svol¬ 
to un duro scontro nella coali¬ 
zione di centro-destra a Bruxel¬ 
les, il maggior partito dello 
schieramento governativo, la 
Democrazia cristiana fiammin¬ 
ga dello stesso primo ministro 
Martens, pareva risolutamente 
contraria all’idea che proprio il 
governo belga, sia pure indiret¬ 
tamente, desse via libera ai 
nuovi micidiali strumenti di 
guerra. Ieri mattina, però il 


contrasto era già risolto a favo¬ 
re dei «duri» (il che pare aver 
suscitato pesanti proteste nella 
base democristiana fiammin¬ 
ga): un portavoce del ministro 
della Difesa Xavier De Donnea, 
liberale francofono, affermava 
infatti che la posizione belga 
era «vicina a quella tedesca». 
L’unica differenza rispetto a 
Bonn consisterebbe nel fatto 
che l’installazione «in caso di 
crisi» verrebbe formalmente 
considerata una «decisione so¬ 
vrana» (sic!) dalle autorità loca¬ 
li. Poche ore dopo, alla Noto 
veniva comunicato che «tutti 
li obiettivi di forza prsentati 
agli americani» erano stati «ri¬ 
conosciuti». Quindi anche le ar¬ 
mi chimiche. 

Con ciò Bruxelles si è messa 
nella posizione doppiamente 
delicata di chi rende possibile 
l’inserimento delle nuove armi 
nella strategia militare della 
Nato (la quale strategia ne ver¬ 
rà pericolosamente modificata) 
e, nello stesso tempo, accetta 


l’eventualità di ospitarle sul 
proprio territorio. Su tutto 
questo confuso gioco delle parti 
domina una circostanza che 
complica nncor più le cose: la 
produzione delle nuove armi 
chimiche non è ancora decisa 
«dagli Stati Uniti», ma è per ora 
solo un’intenzione dell’amini- 
nistrazione, il che, fra l’altro, 
rende prematuro e un po’ illogi¬ 
co il loro inserimento tra gli 
obiettivi di forza. Il Congresso 
Usa, infatti, per autorizzarlo, 
ha posto nel dicembre scorso la 
condizione che ci sia, in merito, 
•l’accordo» della Nato. «Accor¬ 
do» che, secondo l’interpreta¬ 
zione di molti tra gli stessi par¬ 
lamentari Usa, dovrebbe esten¬ 
dersi ben oltre il loro riconosci¬ 
mento tra gli obiettivi di forza, 
fino olla accettazione del loro 
«eventuale impiego». Il che sol¬ 
leva interrogativi inquietanti 
sul «sì» che potrebbe essere 
strappato agli alleati europei. 
Ma, considerate le chiare posi¬ 
zioni olandese, danese, norve¬ 


gese e greca, non consente an¬ 
cora di considerare chiusa, e nel 
modo peggiore, la vicenda. 

Paolo Soldini 

• • • 

ROMA — Il ministro della 
Ricerca scientifica, Granelli, 
al termine del Consiglio del 
ministri, ha fatto una di¬ 
chiarazione in cui esprime 
«forti preoccupazioni per le 
discussioni in ambito Nato 
circa la ripresa di produzio¬ 
ne negli Usa e lo spiegamen¬ 
to in Europa, di armi chimi¬ 
che in sostituzione di quelle, 
absolete e pericolose, instal¬ 
late alla fine della guerra in 
Germania dagli Stati Uniti 
autonomamente e quindi al 
di fuori di responsabilità 
dell’Alleanza atlantica». 

Granelli ha aggiunto che 
*la materia richiede decisio¬ 
ni collegiali e che l’Italia non 
può che essere nettamente 
contraria a tali ipotesi, sia 


perché ha sottoscritto la 
convenzione di Ginevra del 
1925, sia perché non produce 
armi chimiche, sia infine 
perché Reagan e Gorbaclov 
vanno incoraggiati nell’im¬ 
pegno che hanno assunto re¬ 
ciprocamente per la proibi¬ 
zione generale e completa 
delle armi chimiche e per la 
distruzione verificabile di 
tutti 1 depositi di tali armi». 

La posizione nettamente 
contraria del ministro Gra¬ 
nelli sarebbe stata larga¬ 
mente condivisa dai membri 
del governo e dallo stesso 
presidente del Consiglio. In¬ 
dicazioni del tutto diverse 
però ha ricevuto il rappre¬ 
sentante italiano alla Nato 
come risulta anche dalla di¬ 
chiarazione che riportiamo 
nel servizio da Bruxelles. 
Tutto questo significa che 
l’Italia assumerà finalmente 
una posizione di chiara ri¬ 
pulsa alla riunione ministe¬ 
riale di giovedì? 



Gian Carlo Pajetta e Diego Novelli visitano Ferrerò in ospedale dopo il suo ferimento 


«I sottoscritti Gaby Hartwig, Vito Messa- 
na, Angelo Monaco, detenuti nella Casa cir¬ 
condariale di Bergamo» in seguito a condan¬ 
ne per reati di terrorismo, «chiedono di essere 
autorizzati a incontrarsi, ai sensi dell’artico¬ 
lo 17 della Legge penitenziaria, con Nino Fer¬ 
rerò. giornalista della redazione di Torino de 
l’Unità, che nel 1977 fu ferito in un attentato 
‘‘rivendicato’’ da "Azione rivoluzionaria” — 
associazione sovversiva per partecipazione e 
organizzazione della quale 1 sottoscritti sono 
stati condannati. In particolare. Il secondo e 
il terzo dei richiedenti sono stati condannati 
per l'esecuzione materiale del ferimento...». 

Così, con un linguaggio necessariamente 
burocratico. Inizia l'istanza per un colloquio 
tra le mura del carcere. Inviata nello scorso 
ottobre dal tre ex terroristi alla Direzione ge¬ 
nerale degli Istituti di pena, a quella della 
Casa circondariale di Bergamo e al giudice di 
sorveglianza del Tribunale di Brescia. Il do¬ 
cumento prosegue cercando di spiegare il 
motivo della richiesta e gli « antefatti ». «L’as¬ 
sociazione Azione rivoluzionaria fu sciolta 
nel 1980, e dopo di allora tra il giornalista 
Ferrerò e i sottoscritti c’è stato un reciproco 
sforzo di comprensione e dialogo inteso a su¬ 
perare non solo la violenza di cui Nino Ferre¬ 
rò era stato vittima, ma a contribuire al su¬ 
peramento delle ragioni violente che aveva¬ 
no avvelenato una Intera epoca. Recente¬ 
mente, con un gesto generoso e importante, 
Ferrerò ha ritirato la sua costituzione di par¬ 
te civile nei procedimenti a carico delle per¬ 
sone accusate del suo ferimento, contribuen¬ 
do non poco a un clima generale di «uscita 
dall’emergenza» degli anni di piombo. Il 15 
ottobre scorso, inoltre. Ferrerò e Messana, 
hanno avuto modo di incontrarsi in pubblico 
a Bergamo...». 

In quella occasione, come precisa l’istanza 
del tre detenuti, vi era stato modo «di ribadi¬ 
re l’impegno a un rapporto che, senza volere 
Ignorare ipocritamente i fatti, cioè il grave 
episodio di violenza fisica di cui Ferrerò fu 
vittima... Ora appare particolarmente im¬ 
portante al sottoscritti richiedenti — conclu¬ 
de Il documento — che questo incontro per¬ 
sonale si allarghi ed assuma una dimensione 
sempre più collettiva... Lo stesso Ferrerò ha 
espresso il desiderio di incontrare in carcere 
i sottoscritti richiedenti». 

Dopo alcuni mesi la richiesta di colloquio è 
stata finalmente accolta. E così una domeni¬ 
ca, all'indomani del Convegno sugli anni 70 
(organizzato sempre dal comitato di iniziati¬ 
va Carcere-Territorio di Bergamo), svoltosi 
nella palestra del carcere bergamasco di via 
Gleno, ho nuovamente varcato le sbarre di 
quel penitenziario. In una accogliente saletta 
della Casa circondariale, eravamo in cinque, 
seduti attorno ad un tavolo, con un vassoio 
di pasticcini, una bottiglia di Pinot, lattine di 
birra e Coca Cola. 

Un Incontro molto » ravvicinato » dunque; 
senz’altro •del terzo tipo», per dirla con Spiel¬ 
berg. Un Incontro all'insegna della sincerità, 
del volersi capire per superare, razionalmen¬ 
te e criticamente, la barriera di una guerra 
insensata, quale fu appunto la cosiddetta 
•lotta armata » degli anni 70. Un incontro dif¬ 
ficile comunque, nonostante I pasticcini e il 
Pinot nei bicchieri; nonostante l’ansia ripa¬ 
ratrice nei miei confronti che leggevo nei lo¬ 
ro occhi, che coglievo dalle loro parole, dalla 
loro emozione, del resto ampiamente condi¬ 
visa anche da me. Un incontro estremamen¬ 
te difficile poi da raccontare, così, nei limiti e 
nelle regole giornalistiche di un articolo di 
quotidiano. 

Avremo parlato per circa tre ore. Verso 
mezzogiorno — l'incontro era iniziato poco 
prima delle dieci — una guardia di custodia 
si è affacciata alla porta con estrema discre¬ 
zione, per avvertire i prigionieri che il rancio 
era pronto. Ma loro hanno chiesto di poter 
continuare ancora il colloquio: «Ci cucinere¬ 
mo qualcosa nelle celle; ci arrangiamo, state 
tranquilli».», e così siamo andati avanti sin 
verso la una. Già, di cosa abbiamo parlato? 
Avevo con me un piccolo registratore, ma 
non mi sono sentito di accenderlo; non sono 
neppure riuscito a prendere appunti, tanto la 
conversazione procedeva «a ruota libera ». So¬ 
lo qualche dato relativo alle varie condanne. 
19 anni di galera perla Hartwig, una ragazza 
tedesca accusata di «concorso per detenzione 
di armi • e sospetta di appartenere alla Raf. 
Ora è la compagna di Messana; si sono cono¬ 
sciuti in carcere e vogliono sposarsi. Una 


sentenza durissima, mi dicono, che ha gioca¬ 
to al massimo sulla dilatazione della pena; 
nessun reato specifico... 

Duramente penalizzato anche Sandro Me¬ 
loni; venttselenne con una condanna di venti 
anni, di cui dieci presi a Livorno e dieci a 
Milano, essendogli stato negato 11 beneficio 
della « continuazione » che oggi invece viene 
concesso con maggior facilita. Quarant’annl 
complessivi ad Angelo Monaco (ne ha 40 di 
età), per vari reati di sovversione e carcerari, 
contestati e puniti in vari processi separati. 

«Tutti esempi — mi dicono — ma se ne 
potrebbero citare tantissimi, di una sovrape¬ 
nalizzazione d’emergenza, che oggi pone 
problemi di sperequazione». 

Si è parlato anche della tanto chiacchiera¬ 
ta « amnistia », (•favorirebbe solo i condannati 
di corruzione*), della legge sulla •dissociazio¬ 
ne...». Occorrono invece concrete modifiche 
della legge penitenziaria, che del resto sono 
in discussione in Parlamento... La legge sulla 
dissociazione, sostenuta anche dall’onorevo¬ 
le Violante, il pacchetto di proposte presenta¬ 
te dall’onorevole Gozzini, che riguardano in 
particolare la semilibertà, la possibilità di la¬ 
voro esterno...*. Messana mi accenna poi 
(•ma credimi — mi precisa — ti dico questo 
senza ombra di demagogia*) al problema del 
risarcimento delle vittime del terrorismo. 

•Sono veramente convinto — mi dice — 
che insieme alla legge sulla dissociazione sia 
necessario varare misure organiche per tutti 
coloro che in varia misura hanno subito le 
conseguenze di quella “piccola guerra insen¬ 
sata” che da una parte e dall’altra ha coin¬ 
volto dolorosamente tutti». 

Ovviamente nelle Intense tre ore di fitto 
parlare, oltre alle questioni di carattere più 
generale si è affrontato anche l’argomento 
del nostro •primo incontro ravvicinato •; 
quello avvenuto, ormai parecchi anni or so¬ 
no, a Torino, in una notte di fine esfafe del 
settembre del '77.. Allora si parlò pochissimo: 
•Chi sei ?» — -Sono un giornalista de l’Unità* 

— •questo da parte di Azione rivoluzionaria», 
e alle poche parole seguirono alcuni colpi di 
pistola, indirizzati con mano ferma alle mie 
gambe. Messana, in una lettera inviatami da 
Bergamo lo scorso ottobre, parlandomi del 
progettato incontro mi aveva scritto tra l’al¬ 
tro: «È chiaro che sul plano emotivo siamo 
entrambi pesantemente coinvolti e che l’im¬ 
barazzo non cesserà mai, come nulla potrà 
rimuovere il ricordo della tua esperienza 
traumatica. Per me è forse più semplice; è 
più forte l’imbarazzo ma forse è anche più 
facile la rimozione... Trovo un senso di im¬ 
menso dispiacere, ma non so farlo rientrare 
nella categoria corrente del pentimento... Ma 
adesso devo accontentarmi del fatto di essere 
coinvolto in qualcosa che forse serve ad im¬ 
pedire che certi eventi si ripetano... Parlere¬ 
mo anche del «fattaccio». Nulla del tuo leggit- 
timo e soprattutto umano bisogno di sapere 
rimarrà inappagato. Questa soddisfazione tl 
è proprio dovuta, comunque si guardi al pas¬ 
sato o al presente. Ciao. Vito». 

Ne abbiamo parlato infatti, tra un pastic¬ 
cino e l’altro, ma come di un •fattaccio» or¬ 
mai ammortizzato dal tempo. Un •fattaccio* 
doloroso allora per me, ancora doloroso oggi 
per loro .„ un episodio come tanti altri, alcuni 
ben più gravi e •definitivi », purtroppo, che 
segnarono drammaticamente quei rabbiosi, 
pazzeschi, terribilmente inutili «anni di 
piombo*. 

•Quel terrorismo — lo aveva detto anche il 
direttore generale degli istituti di pena Nico¬ 
lò Amato al convegno di Bergamo —, oggi è 
politicamente morto, semmai è nato come 
fenomeno politico...*. Messana e i suol com¬ 
pagni di detenzione ne sono, sinceramente 
mi è parso, altrettanto convinti. E lo hanno 
detto infatti senza mezzi termini, condan¬ 
nando inoltre certi ancora inquietanti rigur¬ 
giti recenti... «Ci assumiamo comunque le 
nostre responsabilità — mi hanno ripetuto 

— le gravi responsabilità di quelle scelte di 
allora. Le stiamo pagando, convinti come 
siamo che furono scelte, compresa quella del 
tuo ferimento, attuate nello stravolgimento 
di un’ottica distorta ed avvolte di una dolo¬ 
rosa rabbia che allora ci illudevamo che fos¬ 
se autenticamente rivoluzionaria...». 

Basta dunque, almeno per loro, con la vel¬ 
leitaria •critica delle armi*. Torniamo, quan¬ 
to più possibile insieme, alle *armi della criti¬ 
ca », con l’obiettivo di una diversa, migliore 
qualità di vita. 

Nino Ferrerò 


Perché a Fanfani 


re a Moro la formula della 
cosiddetta «irreversibilità» 
del centro-sinistra. Può un 
partito «complesso» e «com¬ 
posito» come la De, che pre¬ 
tende tra l’altro di rimettersi 
in sintonia con le ansie del 
mondo cattolico, può un 
grande partito chiudersi 
nell’orizzonte di una formu¬ 
la asfittica ed animarsi solo 
per piattire «l’alternanza»? 
Chernobyl dice che bisogna 
«svegliarsi» o languire nella 
conta quotidiana dei nano- 
curie? 

È impossibile verificare, se 
davvero, come si dice, sono 
questi gli interrogativi che, 
in questa vigilia congressua¬ 
le, agitano il presidente del 
Senato, chiusosi nel più 
stretto riserbo. Tuttavia, una 
traccia la si trova in un arti¬ 
colo che egli, dopo lunga me¬ 
ditazione, ha scritto alcuni 
giorni fa sul «Popolo». Ha l’a¬ 
ria di un manualetto buono 
per tutte le occasioni, un 
prontuario di paterni consi¬ 
gli. »I partiti, quali protago¬ 
nisti delle vicende politicne, 
se messi in difficoltà da im¬ 
previste mutazioni della so¬ 
cietà e da complicate diatri¬ 
be interne convocano i con¬ 
gressi... per identificare nuo¬ 
ve scelte da adottare e ag¬ 
giornamenti da apportare ai 

propri comportamenti. 

Ora, poiché le correnti han¬ 
no dimostrato «di non essere 
sveglie idonee per opportuni 
allarmi», anche gli amiche¬ 
voli e discreti rabbuffi posso¬ 
no essere utili. Così, Fanfani, 
che negli ultimi tempi ha 
avuto intensi colloqui con De 
Mita, ha constatato che dalla 
«svogliatezza» iniziale si co¬ 
mincia a passare alla «desi¬ 
derata atlivizzazione» della 
vigilia congressuale. «E se il 


moto sarà infine veloce, ri¬ 
prenderà la speranza di un 
congresso ricco nel dialogo, 
vivace nella ricerca e fortu¬ 
nato nelle conclusioni...». 

Per la verità, la stanca sve¬ 
glia dell*«area Zac* aveva già 
ripreso a suonare inquietan¬ 
do De Mita, pur forte di un 
autentico plebiscito precon¬ 
gressuale. 

Comunque, il moto è stato 
«infine veloce», certamente 
più veloce del previsto. li se¬ 
gretario della De ha prima 
riscoperto sia pure contrad¬ 
dittoriamente l’ultimo Moro, 
ha precisato che il pentapar¬ 
tito non è «una strategia», 
bensì una «alleanza» e uno 
«strumento», poi ha annun¬ 
ciato che dedicherà «mezza 
relazione congressuale» al 
Pei, col quale vuole un «con¬ 
fronto aperto», e. Infine, ha 
affermato che la strategia 
sono i programmi sui quali si 
formano e si misurano le al¬ 
leanze. Si direbbe che l’on. 
De Mita, nel giro di una set¬ 
timana, abbia compiuto la 
sua brava «rivoluzione co¬ 
pernicana». 

Per capire la portata di 
queste rapide variazioni bi¬ 
sognerà attendere la relazio¬ 
ne al Congresso, sulla quale 
lavora uno staff di otto con¬ 
siglieri (adesso stanno 
•stringendo»perché il discor¬ 
so non superi le due ore). Ga- 
va, esponente di quel «nuovo 
centro», che insieme alla si¬ 
nistra dovrebbe costituire la 
base della rielezione di De 
Mita, ha infatti dichiarato 
testualmente: «Il nostro do¬ 
cumento comune sarà la re¬ 


lazione congressuale di Ci¬ 
riaco». Comunque, «l’aggior¬ 
namento più significativo in 
De Mita, se ho capito bene», 
aggiunge Gava, è «il passag¬ 
gio dalla strategia del penta¬ 
partito alla strategia del pro¬ 
gramma: Il che significa at¬ 
tenzione nuova anche alle 
cose che lentamente si muo¬ 
vono nel Pei». 

L’atteggiamento del «cen¬ 
tro», dinanzi all’affacclarsl 
di queste novità, diventa 
dunque una chiave politica 
importante per valutare il 
senso dell’operazione con¬ 
gressuale. 

Ci è parso perciò utile sen¬ 
tire il giudizio di Emilio Co¬ 
lombo che, insieme a Gava, 
Scotti e Piccoli, fa parte del 
nuovo raggruppamento. 
Tanto più che l’on. Colombo 
non sembra in attesa dell’o¬ 
racolo, anzi sostiene che tut¬ 
te le coordinate dell’impo¬ 
stazione demitiana sono già 
prefissate. 

«Se il dibattito e lo scontro 
congressuali stavolta ap¬ 
paiono meno intensi è per¬ 
ché — dice Colombo — il 
partito su un punto mi pare 
abbia realizzato un’ampiez¬ 
za di consensi molto vasta: 
non abbiamo diversità per 
quanto riguarda la politica 
delle alleanze». L'ex ministro 
degli Esteri, pur senza nomi¬ 
nare il «preambolo», si ri¬ 
chiama ai Congresso dell’80, 
uando appunto la politica 
elle alleanze «trovò la sua 
definitiva sanzione». Quel¬ 
l’approdo sarebbe stato det¬ 
tato dalla «realtà del fatti», 
dopo il lungo travaglio degli 


anni settanta, dai cosiddetti 
«equilibri più avanzati» alla 
fine della solidarietà nazio¬ 
nale. «Certo — osserva Co¬ 
lombo — nel congresso 
dell’82 la definizione delle al¬ 
leanze doveva trovare un 
coordinamento con la proie¬ 
zione verso una politica di 
alternativa indicata da De 
Mita. Si ebbe una discussio¬ 
ne impegnativa e cl fu una 
difficolta di Intesa, per cui le 
adesioni finali al segretario 
furono caratterizzate da dif¬ 
ferenze». Ma, dopo la sconfit¬ 
ta elettorale dell’83, con la 
scelta netta per 11 pentapar¬ 
tito, queste differenze si sono 
via via attenuate: «Questo te¬ 
ma mi pare oggi non cl divi¬ 
da». 

Le timide sortite della si¬ 
nistra, il documento prodot¬ 
to due giorni fa dall’«area 
Zac» sembrano dare ragione 
alla imperturbabile diagnosi 
di Emilio Colombo: «Ci sono 
insofferenze, anche giustifi¬ 
cate, ma non si propongono 
alternative politiche». 

Comunque, nell’orizzonte 
di quest’aurea continuità di¬ 
segnata dall’esponente del 
•nuovo centro», si capisce be¬ 
ne perché la sinistra, pronta 
a contribuire ad una «solida 
e autorevole maggioranza» 
attorno a De Mita, tema però 

— come ha scritto Granelli 

— di «svendere la sua funzio¬ 
ne specifica al servizio del 
partito». Tanto più che, se¬ 
condo Colombo, questa 
maggioranza deve essere 
concepita, non come una «al¬ 
leanza» tra il centro e la sini¬ 
stra, bensì come «una nuova 
formazione che vada dal 
centro alla sinistra». 

Anche, per quanto riguar¬ 
da la politica estera, oggetto 
di brucianti polemiche, al- 


l’on. Colombo sembra che le 
coordinate siano ben ferme. 
Egli stesso non espresse ri¬ 
serve sulla condotta di An- 
dreotti? «Certe diversità di 
approccio tattico — dice — 
hanno lasciato l’impressione 
che cl fossero differenze sul¬ 
la strategia. Credo però che 
questo non sia e non possa 
essere. Perché altrimenti sa¬ 
rebbe messa in causa la coe¬ 
renza e la funzione di garan¬ 
zia che la De, insieme ad altri 
partiti, ha avuto nella politi¬ 
ca internazionale». 

Sentendo questa voce del 
«centro», vien da chiedersi 
perché mai la De abbia con¬ 
vocato un congresso, se dav¬ 
vero vive in questo stato di 
felice chiarezza. Non è che 
manchino le vibrazioni nel 
discorso dell’on. Colombo: 
«La De dovrà ricercare i mo¬ 
di per riconfermare la sua 
centralità nello schieramen¬ 
to politico. Un partito che ha 
le nostre tradizioni, che è 
stato sempre al centro dell’e¬ 
voluzione democratica del 
Paese, che ha dato impulso 
all’evoluzione del Psi in sen¬ 
so occidentale, non può di-, 
sinteressarsi del problemi 
che oggi si pongono nel Pei e 
del significato del recente 
congresso comunista. Que¬ 
sto non può essere però l’in¬ 
teresse di una sola parte del¬ 
la De, ma investe tutta inte¬ 
ra la De perché riguarda lo 
sviluppo della vita democra¬ 
tica del Paese. E si tratta di 
un interesse, di una valuta¬ 
zione che non possono ap¬ 
partenere solo a questo o a 
quel partito della coalizione. 
Questo è certamente un pro¬ 
blema rispetto al quale non 
si può nascondere la testa 
sotto un’ala». 

Tuttavia, Colombo non ha 


l’assillo del movimento. È 
vero, riconosce che la De do¬ 
vrebbe concentrarsi a ripen¬ 
sare ì grandi contenuti della 
sua politica, finora domina¬ 
ta da «diverse emergenze». 
Ma l’orizzonte è quello del 
pentapartito che non è poi 
così angusto come sembra: 
«Il senso di responsabilità 
del partito di maggioranza 
relativa può dare l'impres¬ 
sione che la funzione della 
De si appanni, ma In realtà 
rappresenta l’elemento di 
garanzia del funzionamento 
della coalizione». 

Dunque, la De, sole immo¬ 
bile che riscalda in tutte le 
stagioni, non subisce neppu¬ 
re appannamenti... Rispunta 
un giudizio di fondo sull’at¬ 
tuale fase della politica ita¬ 
liana che dimostra su quali 
ìbride convergenze riposi la 
maggioranza nascente di De 
Mita e quanto sarà arduo il 
«rinnovamento» della De, se 
non suoneranno gli «oppor¬ 
tuni allarmi», le sveglie di cui 
ama parlare Fanfani. 

Fausto Ibba 


Congresso 

Ieri il Tgl — edizione delle 20 
— ha riferito del dibattito De 
Mita-giornalisti tenuto l'altra 
sera a Roma . Tre minuti e 
trenta di servizio. Bene. Subito 
dopo ha intervistato Marini. 
Un altro paio di minuti. Bene. 
A quel punto s'era fatto tardi 
non rimaneva neppure un se¬ 
condo per parlare ai Natta che 
aveva risposto a De Mita pro¬ 
prio sul tema congresso Pc. 
Domanda: quanti minuti ci se¬ 
parano ancora dal congresso 
dello scudocrociatoì 


gretario alla presidenza del 
Consiglio, Giuliano Amato. 

Ma torniamo alla nota di Pa¬ 
lazzo Chigi. La decisione del 
rinvio — vi si legge — «è dovuta 
agli impegni interni c interna¬ 
zionali che si stanno addensan¬ 
do in queste settimane e che, 
dopo le intese politico-pro¬ 
grammatiche intervenute tra i 
segretari dei partiti delia coali¬ 
zione, hanno impedito di com¬ 
pletare in tutti i suoi aspetti la 
verifica stessa nei tempi previ¬ 
sti. L'accordo raggiunto — prò- 


Palazzo Chigi 


segue Palazzo Chigi —, infatti, 
costituisce soltanto il primo 
adempimento, a cui dovevano e 
devono seguire le valutazioni 
dei capigruppo della maggio¬ 
ranza per la traduzione parla¬ 
mentare degli impegni assunti 
ed una eventuale riorganizza¬ 
zione della compagine di gover¬ 
no». 

Ecco ripescata l’ipotesi del 


rimpasto (alla quale si subordi¬ 
na lo stesso dibattito parla¬ 
mentare) proprio nell’imme- 
diata vigilia del congresso della 
Democrazia cristiana: e questo 
è uno di quegli argomenti che 
vede leader ed esponenti de 
particolarmente sensibili e at¬ 
tenti. E anche possibile che pe¬ 
si l’incerto svolgimento del 
congresso liberale dove il mini¬ 


stro dellTndustria, Renato Al¬ 
tissimo, s’è detto pronto a la¬ 
sciare il governo per assumere 
la segreteria del partito. 

In ogni caso, la conclusione 
di Palazzo Chigi è che il dibat¬ 
tito parlamentare si può svol¬ 
gere soltanto dopo la stagione 
dei congressi e che, dunque, 
non si può parlare di fuga del 
governo. 

Le spiegazioni della presi¬ 
denza del Consiglio, in realtà, 
non spiegano nulla: gli impegni 


interni e intemazionali (da To¬ 
kio ai congressi) erano noti da 
mesi. Si tratta soltanto di una 
nota imbarazzata — ha com¬ 
mentato il gruppo comunista 
— che tenta di occultare le vere 
ragioni del rinvio: non è quindi 
fuori luogo parlare di fuga del 
governo dalle sue responsabili¬ 
tà di fronte al Paese e al Parla¬ 
mento. 

Ieri, come dicevamo, Fanfani 
ha consultato anche Nilde Jot- 
ti: sembra che i due presidenti 
chiederanno che il governo pre¬ 


senti per iscritto, motivandola, 
la richiesta di rinvio della di¬ 
scussione. Fanfani, dal canto 
suo, ha convocato i capigruppo 
per lunedì pomeriggio e si dice 
che ieri non abbia esitato a ma¬ 
nifestare con Mammì e Amato 
il suo giudizio critico sulla scel¬ 
ta del governo, anche se il co¬ 
municato ufficiale di Palazzo 
Madama sull’incontro non la¬ 
scia trasparire venature pole¬ 
miche. 

Giuseppe F. Mennella 


Tassi bancari 


conseguiti nella compravendita 
di azioni in Borsa, la previsione 
impositiva c'è (si veda Vari. 76 
del dpr n. 597/73, integrato 
dall’art. 3 comma 1T del DI. n. 
853/84). ma di fatto non viene 
applicata: non si sa se per in¬ 
sufficienza della normativa, o 
perché tutti attendono con il 
cuore in gola il momento in cui 
il trend ascendente della Borsa 
si interromperà, e nessuno vuo¬ 
le esserne chiamato colpevole 
(corrono periodicamente voci 
di in tenenti amministrativi e 
giudiziari, ma vengono subito 
zittite, ed anzi esorcizzate). 

È chiaro che la •omogeneiz¬ 
zazione* del trattamento fiscale 
dei redditi di capitale è un 
obiettivo indeclinabile, e che il 
governo se ne deve dare carico 
senza ritardo. Il ministro Vi- 
sentini ebbe a mostrare non 
scarso vigore, e giusto dispregio 
dell'impopolarità, a proposito 
della tassazione dei titoli atipi¬ 
ci, con la legge n. 649 del 1983; 
ora deve occuparsi del proble¬ 
ma nella sua interezza e per co¬ 
minciare dell'applicabilità del¬ 
la legge rigente ai capitai gains. 

Si sa poi che solo il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
può ridurre la pressione che il 
Tesoro esercita sul mercato dei 
capitali. Ma questa non vuole 


essere un’affermazione rituale: 
il governo deve predisporre un 
programma poliennale di rien¬ 
tro, e deve presentarlo al Paese. 
Comprendiamo che è una pro¬ 
spettiva non entusiasmante, 
poiché si tratta di promettere 
ai cittadini tanni di lacrime e di 
sangue*, ed è una soluzione di 
lungo periodo: ma è ora di finir¬ 
la di raffigurare l'Italia come 
un Paese ai Bengodi, che inci¬ 
dentalmente affoga però nel 
debito pubblico, bisogna deci¬ 
dersi ad affrontare seriamente i 
problemi che vanno oltre l’im¬ 
mediato. Anche la politica del 
rinvio ha un limite. 

Nel breve, un grande ban¬ 
chiere di area socialista ha can¬ 
didato le grandi banche alla as¬ 
sunzione di una sorta di trinco- 
lo di portafoglio* volontario, al¬ 
la creazione di una •cintura di 
sicurezza* per il soddisfacimen¬ 
to del fabbisogno pubblico: cor¬ 
rispettivo l’adoztone di una 
prassi di rconceriazione* fra il 
Tesoro e queste bianche. Multa 
renascentur...: é risuscitato 
l’ordinamento corporativo del 
1934 (che d'altronde già funzio¬ 
nò, per il sistema bancario — 


che fu l’unico — negli anni 
1938-39). Ma, a parie ciò, è il 
cosiddetto divorzio Tesoro- 
Banca d'Italia che va a farsi be¬ 
nedire: il fabbisogno pubblico 
viene così mimetizzato, e la 
Banca d'Italia come prestatore 
di ultima istanza, come •banca 
delle banche*, resta egualmen¬ 
te coinvolta. 

Ma veniamo ora ai problemi 
della impresa-banca. Pacifica è 
la constatazione della larghezza 
della •forbice* fra tassi attivi e 
tassi passivi; e la diagnosi è lar¬ 
gamente riconosciuta: ineffi¬ 
cienza della impresa bancaria, 
alti profitti. Sottolineava que¬ 
sto ultimo punto Goria, facen¬ 
done rimprovero ai banchieri. 
Ancor qui torniamo al modus 
operandi predicatorio dei no¬ 
stri governanti. Se vi fosse una 
rivace concorrenza fra le ban¬ 
che. i fenomeni criticati non si 
verificherebbero; non è vero 
quanto dice Goria, che *da 
qualche anno stiamo cercando 
di imporre le leggi del mercato 
nel mondo della finanza*. Vero 
è il contrario: il sistema banca¬ 
rio continua ad essere un oligo¬ 
polio fortemente protetto. 


L'applicazione della diretti¬ 
va comunitaria n. 780 del 1977, 
che è il fiore all'occhiello del 
governo, ne è la prova: l’attuale 
regime concessorio, fondato su 
discrezionali valutazioni di me¬ 
rito, continua ad applicarsi in¬ 
tatto fino al 15 dicembre 1989, 
avendo il nostro governo usu¬ 
fruito per intero della possibili¬ 
tà derogatoria di cui all’ari. 3 
comma 3’ Ieri, b) della Diretti¬ 
va ma anche dopo tale data li¬ 
beralizzato è solo l’accesso, cioè 
l'apertura del primo sportello, 
non l’espansione territoriale, 
cioè l’apertura degli sportelli 
successivi al primo. E un’inter- 
pretazione-beffa della Diretti¬ 
va, che la Commissione xivace- 
mente contesta; alla quale nel 
nostro Paese si è ribellata l'op¬ 
posizione di sinistra nell'aula 
della Camera dei deputati, e la 
Commissione Finanze e Tesoro 
all'unanimità. Ma il governo ha 
imposto la sua volontà alla 
maggioranza, e al Parlamento. 
Il sistema bancario è — e resta 
—. quindi, un vero e proprio 
•oligopolio di diritto*. La con¬ 
correnza, il mercato, dov’è? 

Il governo non ha proceduta 
all’abrogazione del d.m. 27set¬ 
tembre 1974 (il tdecreto Sindo- 
na*), che ristora tutti i creditori 
delle banche dissestate a spese 
del’Erario. Si era impegnato a 


sostituirlo con una forma di as¬ 
sicurazione obbligatoria, salvo 
iniziative volontarie degli inte¬ 
ressati, entro sessanta giorni; 
ma è passato un anno e mezzo, 
le banche con tin uano a baloc¬ 
carsi con un loro progetto di 
fondo interbancario di garan¬ 
zia, e il governo tace. Non par¬ 
liamo poi della lunga marcia 
del sistema bancario verso la 
trasparenza delle condizioni e 
dei tassi: se ne parla dal 1978. 
con realizzazioni (si fa per dire) 
solo di ieri, sotto la spinta di 
una Proposta di legge ai inizia¬ 
tiva parlamentare, e comunque 
irrisorie. E il governo ci può da¬ 
re notizie della procedura for¬ 
male aperta dalla Commissione 
Cee per Colazione dell'art. 85 
del Trattato di Roma fin dal lu¬ 
glio 1984, con l'imputazione 
che gli accordi interbancari ita¬ 
liani violerebbero il divieto del¬ 
le intese^ anti-concorrenziali? 

Non è quindi problema, per 
il governo, di tritornare indie¬ 
tro* rispetto ad avanzamenti 
che non ha mai fatto, ad auda¬ 
cie che non ha mai avuto. Il go¬ 
verno deve piuttosto adoperar¬ 
si per introdurre nel mondo 
della banca la legge del merca¬ 
toalla quale è stato fin qui ini¬ 
bito rigorosamente l’accesso. 

Gustavo Minervini 


II gasolio non cala 
Al fìsco il rimborso 

ROMA — Stavolta il «regalo» 
petrolifero alle aziende non c’è 
stato: il governo ha infatti deci¬ 
so di far incamerare allo Stato, 
attraverso la fiscalizzazione, la 
riduzione del prezzo dei gasoli 
che avrebbe, invece, potuto di¬ 
minuire. Lo strumento scelto è 
l’aumento dell’imposta di fab¬ 
bricazione. Rimangono così in¬ 
variati i prezzi al consumo del 
gasolio per auto e di quello per 
riscaldamento, del petrolio per 
riscaldamento e illuminazione, 
gli olii combustibili diversi da 
quelli speciali. L’aumento del- 
1 imposta di fabbricazione e 
della corrispondente sovrimpo¬ 
sta di confine per questi pro¬ 
dotti comporterà un maggior 
introito per Io Stato di 160 mi¬ 
liardi per il 1986 e. a consumi 
invariati, di 256 miliardi su ba¬ 
se annua. Inoltre, il consiglio 
dei ministri ha anche deciso la 
coniazione di monete celebrati¬ 
ve d'oro e d'argento in occasio¬ 
ne del 40* anniversario della 
Repubblica. Le monete d’oro 
avranno valore nominale di 
100.000 lire (ma saranno ven¬ 
dute a prezzo superiore); quelle 
d’argento di 5.000 e 10.000 lire. 


Rai-Forcella 


vastante, scuote l’intera terza 
rete; una crisi che ieri il condi¬ 
rettore Sandro Curzi ha denun¬ 
ciato con forza — ricordando, 
tra l’altro, che si attende da sei 
anni un piano di sistemazione 
della rete dopo la sua prima fa¬ 
se sperimentale — e che non 
può essere certo nascosta da 
una stizzosa e demagogica re¬ 
plica del vice-direttore Orazio 
Guerra. Le nomine non si fan¬ 
no, perchè prima bisogna at¬ 
tendere che il pentapartito fac¬ 
cia quadrare i suoi ingarbuglia- 
tissimi e non sempre confessa¬ 
tili conti; che si elegga quindi, 
il nuovo consiglio il quale — sa¬ 
ranno 3 anni mercoledì prossi¬ 
mo — è anch’esso in proroga, 
consiglio che, quando eletto, si 
troverà sul tavolo una tale 
quantità di nomine da decide¬ 
re. da far impallidire tutti i 
•pacchetti» che si sono succe¬ 
duti negli anni passati, ma tale 
da dare vertigine di piacere ai 


maghi della lottizzazione. La 
vicenda di Enzo Forcella sta 
tutta dentro questa logica as¬ 
surda ed è essa stessa un esem¬ 
pio classico di opportunismo 
del potere. La regola del pen¬ 
sionamento a 65 anni è ferrea 
in Rai, ma abbiamo già visto 
quanto possa essere usata di¬ 
screzionalmente utilizzando lo 
strumento della proroga o dei 
contratti di collaborazione. Ec¬ 
co, dunque, che il servizio pub¬ 
blico si pnva — invece e nel 
momento in cui, peraltro giu¬ 
stamente, diffonde cifre di suc¬ 
cessi registrati nel 1985:14 mi¬ 
lioni di abbonati. Televideo che 
cresce, quasi 50 miliardi di uti¬ 
li, 20mila ore di produzione tv e 
GOmila di radio — di una pro¬ 
fessionalità dì prim’ordine, nel 


pieno della sua maturità. Enzo 
Forcella dedica alla sua vicen¬ 
da personale poche e discrete 
parole: »Ho ricordato per tem¬ 
po a chi di dovere — si limita a 
dire — l’imminente scadenza 
del mio mandato. Ma soltanto 
a ridosso del 15 mi è sato detto 
— come dire? — a chi l’indo¬ 
mani avrei dovuto lasciare le 
chiavi». 

Resta il bilancio di questi 
dieci anni di Enzo Forcella alla 
guida di Radio 3, la vittima più 
illustre di quella giungla che è 
diventato l etere per le radio, 
del mancato potenziamento 
degli impianti di trasmissione. 
Enzo Forcella lo riassume cosi: 
•Abbiamo cercato di aprire il 
terzo canale della radio alle cul¬ 
ture e agli interessi emergenti. 


che a metà degli anni 70 erano 
ancora esclusi (o si autoesclu- 
devano) dai mezzi di comunica¬ 
zione; abbiamo cercato di co¬ 
struire uno sviluppo e una ri¬ 
proposizione della cultura clas¬ 
sica: ad esempio, con le «diret¬ 
te» dedicate ai grandi appunta¬ 
menti musicali. E stata ed è, 
oggi, una rete laica, progressi¬ 
sta, tesa a non piegarsi pedisse¬ 
quamente alle mode consumi¬ 
stiche, ma a dar voce alla cultu¬ 
ra nel momento in cui essa si 
faceva». 

Giovedì scorso, in consiglio 
di amministrazione Biagio 
Agnes ha comunicato che la re¬ 
sponsabilità di Radio 3 passa 
per ora al capostruttura piu an¬ 
ziano della rete. Non pare che 
siano stati presi in gran consi¬ 
derazione i suggerimenti emer¬ 
si di avvalersi ancora dell’opera 
di Forcella. Dal canto suo 0 di¬ 
rettore di Radio 3, la mattina 
del 14, si è preso qualche minu¬ 


to di »Prima pagina» per rivol¬ 
gere poche parole ai suoi ascol¬ 
tatori. Ha parlato del ruolo del¬ 
la radio oggi, «il più effimero 
dei media, perché produce pro¬ 
totipi che subito si disperdo¬ 
no»; poi il saluto: «Cari amici, 
sono giunto alla fine del mio 
mandato, dopo 10 anni mi piare 
giusto e corretto dirvi arrive¬ 
derci e grazie». Ma grazie va 
detto a Enzo Forcella: da ulti¬ 
mo per avere difeso con succes¬ 
so — alla vigilia della pensione 
— Radio 3 aairincredibile pro¬ 
getto di smembramento col 
quale l'azienda voleva dare una 
risposta assurda a un problema 
reale: l’informazione sull’atti¬ 
vità del Parlamento. Forse For¬ 
cella ha cosi ribadito d'essere 
un personaggio «scomodo», non 
incasellabile. Grazie, direttore, 
e arrivederci. 

Antonio Zollo 
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